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llloriche, & Erudita,

Tratte dalle Memorie Reconditt

DELL* ABATE
D. GiO. BATTISTA

PACICHELLI

Ter l'jdttenT^ione gelante verfo iì^
Ben publico v

PI DOM. ANT. PARRINO;
DIVISE /N DVE TOMl ^

Ne* quali B divolgano Ongolari, e cu-j

ofe Notizie Erudite, Sagrc,o

Politiche.





' Airniiiftrirs. & Eccellcntìi

C T M r. D- STSIGNOR («E RoAAA"

D- FERDINAr^^'""
GIROLAMO ALARCON,

Mendozza 9 Settimo Mardeft^
delia Valle Sìdiiam 9 Rend/^e

Monaciglione 9 Co/ite di Pd^

gliara^ì Rende9 ed Gambatefa j

Sig,di Tojftcia ytfiiQi Cafalì ?

Ragliara 9 efuoì Cafali-iCaJlel^

lÌ9Cenhtaro9Forca9 Pietra Ca^

rnela^Fand-i Adriano^Cerquetói

X IntcrmefolhCa/dano9 Colltdo»

ni(>9 Aquilano ^ Cbiarino 9 Leo-^

gnano^CaJal di Corno^Capfanoj

> Colpa lt09 Acquaviva Befaroy

Torittoy Petrella i Colled*oro^
'* Palombara Roctad*Ornano ^

^ Signore, della Baronia di Fi*

urne Freddo 9 Longobardi 9 C-j

Falconara 9 Medicina) Santo

FelCìCarfflehSan LorjcnzoiDa^

a 2^ ma*
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fnanico-iSatJfo lafinUMaTano^

e Spina ^ Capitano della Com^
pagnia di Balefirieri à Cava*

Ilo della Vanguardia in que^
j

fio Regnale Signore della CaJ

a

di Mendozza^&c^

f
Parti <Ì€lIa mente 5

perche
• habbian vitale forte 5 noa

han mcn bifogno di na-

feere fotto d*un felice Afcendc-

te^di quel che habbiano, al

dir de gli A Urologi, i parti del

corpo, mà quefti fortifeonoò

profpero > ò avverfo dalPordi-
|

ne invariabile della natura, o
non è in balia de^ loro Genito-

j

ri Teliggerlo • Quelli l^ hanno

con più ventura dalla elezione

dc’loro Padri , che noi ricerca-

no con fuperftiziofa offèrvanza

tra gli Aftri ; mà lo rinvengono

tra gli Huomini > cui rattezza

,

, do
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c lo fpienJóre del meritò fol-*'

' Jeva alla più alta sfera 5 come->
' ftdJefplendide 5 e dominanti %

Io ben confapevole quanto pò*
'CO vigore hà tratto dalla misu^
‘

deboi mente il pegno > che no
• dò alia luce in quefti foglf 3 mi
• rivolgo à Voi Ecc. Sig. Mar-
chefc'della Vaile^e per fargli la

forte lo ripongo lòftb iiCvoftro

“patrocinio, affinché il voftfò

'invmortalnome gli 'fiaAfceh*
• dente propizio . Scorgo l^^Écc.

' Voftra tra le (ielle di prima-»

grandezza per r alta nobiltà

del fatìguè tratto dalle due ri-

nomate Illuftriffiine forgiuè. di

^ENDOZZA,ed ALAftCON:
'^per Tampiezza de^ Dominii e-

reditai7 della Sua Ecdlentifs.

Ca(a > c qiKl che più rilicva :

per la generofità deliuoSpiri-
' toadorooda. doti fidi

^ ? ì
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di letteratura , comedi Virtìi
|

Criftianc> e politiche > cheva^ t

gliono à renderlo una Idea dc->
|

Grandi • Non ne diftinguo i

pregi per non offender la faa-»
j

. impareggiabile modeftia s ch’è '

il luftro per cui fpiccan più gra-

te le doti della fua gran fami-
j

glia^e dei fuo grand’animo.No '

.
gli cfponga in quefte caricai

j

iMotido » perocché, farebbe vo-
]

. ler con una fiaccola dar lumc^ '

|

ad un pianeta^chenon hà bifo- i i

gno à pilefarfi d’altra luce, che i

j

delia Tua »
{

. r Potrà ben si
.
fembrar fovcr- ?-

chio ardire il mio ncU’ador-|
j

: narcon nome fi rìguardevolof
|

un parto fi tenue • Mà sò chcLF[
j

. Icftclle più alte> ugualmente-»
j

!

bcnigncj, mandano del jpari le_>

loro infiuenze à cedri più fiibli-
i

>tni> cd.à virgulti più ignobili •
j

:
Vgua-

I



Vgualc riconofce il Mondo m .

V. Ecc. la grandezzate la beni-

gnitàje queftaj comedifcolpa il

mio ardire 5 così mi dà ficura-»

iperanzajche onorerà co’ beni-

.

gni fuoi fg nardi quelli >benchc

ignobili fogli^per divertir il fa^

Teino 5 che potrebber fargli gli
.

occhi maligni - Si degni anco-

ra dirimirarli come pegno del-

la rìverepre fcrvitù>che le pro-

felfojdi cui per mia gloria bra-v

mo dar un publico attcftaco in

quelli caratteri» à fin , che ogni

vno mi riconofea
» quale con-»

profondo inchino mi raflegno^

DiV.Ecc,
V

'

o-.r Nap.ij.Mar^o

Ohlìgatifs.Serv*’

Donii Ant.Pan
> •

»*\ . .
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I

f)QM, ANT. PARRINÒ
|

A chi vuol leggere. I

S
r palefe > ed accetto divieti per
V fe fte'<rQ,€ pe’parci prop/,rpIeii-

• didijcnumerofì TAiKore, che

non gli è d’huopo qui d’abortire con

afFeccacc Cenfure : ne' .richiede per le

noftre Officine , titoli artificioii ài-
,

Jo fnialciracnro . Molto ben gli fi
|

adatta l’Elogio dei Dèmoftené Fia- :

mingo , à VINCENZO 2?/- :

NELtly Vinutm^>& EìoStrinavt^ I

' eximiè colùit^i & infe hahiiity in aliis
1

exciuWySc i FIC. VlGAFETTAt \

Non Le6Ìio filifoliim multa , fed Pe-

regrinatw varia , mnltiplex d^edk •

JVppanTce in fonima aiiii fono ben

dillefo il candór de’ coftumi , alJaj

fodezzade’’ fuoiTnahcgghsi ad clet-

rione per la Santa Sede » che ad invi-

to de’ Prencipi, nelle pociat lettere »
'

da TRti, con indn^-riai raccolte,, quali

. nel modo che, dt’Prodigiofi fogli

dlilfe il Poetar
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difpeyfavoìant rapidis lur

dibrta ventisi

Che fc l’arbitrio de* Grandi , ò il

Deftino, Tpedo lor compagno fedel",

ed anche fatile, have/Je à fui aperto

più fecondo campo di operationi

,

pullulati ne farebbono fuor di dubio,

g iurta i Talenti , aliai più ricchi ger-

mogli.Il Maertro puremedelìmo del-

la buona, e latina Promin2Ìa,dichia-

roflj di trattare talvolta* poco feri

argomenti, per isfuggir la taccia del

non far nulla, à guifa di chi fpira,cj

parteggia frdgii Efìinti, Di fcuoprono

non poco le Zeneye,ed cfpoiìgono di

leggieri i fentimenti più cupi,etian-

dio al Volgo men favio, eh: fà talu-

ni concorrer al cieco plaiifo UtVne-
rt^Hnonis avemi rimeritando sì fiac-

camente j 1 pallor stile carte. Qui

rinvengon però grato pafcolo ipiù

Dotti, e meglio avveduti : la traccia

felice de’ quali non punto ignota,mi

hà rtimolaco à produrre querta Rac-

colta,quali pretiofa caparra de! più»

che, à pena di Tuo confenfo, Tarn t/i*

HhsjQoìì egli affamando, con.-l^/u«^



tìliano à MaYceUotpy^flando.quod cxi-

gitur Fidticiat quam negandi Verecun^
diat pcnib apprdfo'di lcerre,e di adu-
narcj in fodisfatcione di chi conofcc,
c chi pregia • V iene dal (uo giudicio'

fatea prevalere la Gravità de’ con-
cetti a’ fievoli pampani delle Parole

,

in quella guiTa,che dtWEpifiole cele-

bri del Vcratida^.ravvisò la fcuola,flò

per dire Ì!icorrjgibile,di JRoìtia» e fi-

gurofQ ne’jeggiadri decreti di Apol:
lo in Panufo il fottiliilimo Rappor-
tatorcjqnegli che trasferì con accor-

ta economià le Rendite,dopo cRiufo
lo Spedai Fiorentino. Anzi fi c difr

fufo egli à bello ftudio, anche nelle.»

cofe picciole , vedendo guftarle no
gli Autori oltre i monti , che dallo
Rufe tramandali molto fenza Ihifare;

proyandofi elle, fuor del Sacrario hi?-

lìorlco. Vi rifplende à maraviglia.» i

la fna Gratitudine > dote hoggi alfai

rara, nel ricever eflb minimrcompli-
|

menti, e quali vagando
> per ifiudio,

ò negotio j con perpetuo rifperfoà
gli amici, e padroni . . Maximè effU-

mi giova in propofiro ripe-

^ tere
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cere ciò che prudejitcmente fegiiò

l’Oratore accennato nel Procn^io d
“Trifone Lìbvzjoildeoque permittamus

•vtla véntis i ò' oramfolventibuì henè -

precqmur Ma, le vi folle rampogno
di critica lpÌQa,che nulla confafsi frd

le vili altrui maldicenze, ne’ tcmpi,e*

luoghi mollranti Difìctle effe fatyram

uonfcriberei potremo rammentarci
di quanto , con pòco pregievol van-

caggio , fenti Erafnio de gli Aleman^ -

ni,de gli Spàgnuoli Clenardo , c Lipfia

de* yesfali . Proteftandofi però egli

con i’ultimo di quelli alla gZ,della 2«

Af//ce//.voler cancellare le parole che

fpiacciano , benché fcritte à fìn Colo

di efporre i concetti , non mai per .

mordere : e fpruzzate da queir/ii-

cbioilro Tofeano, che riconobbe piò

arguto , e fenfato di qual/ìvoglia al-

tro d’Italia,mafsimamente dei Zom-
bardo , fpiegandolì con penna infe-

gnatrice, delia malagevol’e rilevante

profefsione del Segretario , al Signor

Torquato RangoneM nofìro voigar

o

OnierouTanto mi accade palefar per

hora> (icome fò> alla tua piferetezza»

co*
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co* miei immutabilijdrvoti, c profpc-

r/augiir/: Giacché nó vefto,fecondo

il dehderio , e i diritti deIl*Opera^

,

qud valore che vorrei, dello Sttfano,

ócìM'Anutiot e di fomigliaacì . Mà
.:j>rocufa di dar fanoiC comandami.

\

‘

Digitized by Googlc



LETTERE
DELL- ^7^^^

ABATE PACICHELLI

TjìSTE Piti ma.

Al Sig. Abate Orlo Sartclchi Auditore
' giàjFifcale , e Datario Apoftolico

utile Nunziature 4i Spagna j

'

c Polonia.

Ct^inchiude le Copie di due Brevi

. jìpofioUci } & altro,

F* à luogo nè à tempo
ha voIutOjfuor di cagio-

ni uigcntiffìrRC ,
ridi l-

gnora ilimiti la Pontifi-

cia Sentficen:^ ; ed oltio

lefcrittc gi| à V.S.llluft.

tengo aperte badali pro-

ve ne? li alligati due Brevi jipefteliciyC^Q-

diti à confuQon dogli Herctici , e con-»

profitto univerfdlc^tìclla Dottrina Ro-
irana,miniftrando io , fi come l’e noto,

A in
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4

ì Littire ^Amilinri

in qualità di Auditor Generale^ C tìcl CoH- ,

grejfoptr la faco-, nella Ì9»ntiatnra di Ctf-

hnia . Vi aggiongo la Formola\dtDot»
in quel caticOj e inUeme il Noetico

r/4«/^chc fi compiacque farmi ’il cele-

bre Collegio inglefe di Liegi nell’ apertura

del fuo Teatro : profeflando quc*Con- '

vittcfi,e la Città infiemcfingobrrifpct-

to'alla Banta Sedo . Vengono có ardore

preffati à nuova luce fn foglio, corretti,

& accicfciuti^. cinque Tomi de* miei
Viaggi . Ne* quali fpero purgar i falli de*

Negligenti; e fpiegherò la Congregatici

no fpirituale italiana fra* Padri Giefuiti

di Cr4ftfv#V»,nobilifsima,e*l Teforo della

Madonna di Ceftocovìa più pretiofò di
quel di Loreto, Potrà ella però in tanto
favorir di leggere, confiderarc, & appa-
recchiarmi con comodo i Puoi favi ri-

flcfsi,a* quali ferbo per tutto inalicraM*
le Divotione.

e V

'Dalla Torre del Greco
ix.Maggio i6;?o.

% ,

ERE-



Deìl*AhtPacifhelU, ParJ, ^

BREVE FACOLTATIVO.
Di Deputar Vifiiatori ApoftoHci nc*

Luoghi herciicaljipcr le Alicnatio-

jii de’ Beni Hi Chiefa , Valida-
^

tionc de’Matrimoni, Pic-

dicationi de’Laici jO
per Tufo deirAl-

^ tar porta'

Cile

.

V Enernhilis Frateffulutem^ ét Apofio-

heam BenediStionem . Cum in remo-

tiorihus Chrifìiant Orbis partihns , quarum
ntceffìtates propius infpicere non valemus ,

ad animarum fa^uttm , é** fpirituahm con-

folationtm Ptdelium^ (è* fidei Cathoiica prò-

pagationem te valdt utìlem offe fentiamus ,

fiorum Catholicorum Dobfrina, ^ Orthodo-

Xà fidei ^eloyprà/lantiumqut Virorum opts

ramde Dominict gngis reliquiatum [alate

qua efi in Holandia.Zelandtp^ & aliis infe-

rioribus Germanif partibus^occulte aut ali»

ter cemmorantur . Sathana infiigante à
Cathoiica fide^é/' legitimi R gts obedien^

tia defecarunt
,
paterna tharitate folliciti^

dequ, tup Fraternitatis qua diSiis locis t//-

cintor exifiet , Fidei integritate atque Ca-
tholìcp Religionis fiudio ^plmimum in Do^
mino confidentes , eidem Fxaternitati tuf
dum illis nofiri ,

ó* ApofiilicF fedis Nuneii
munerefungeris^au&oritateApofiolica.tenora

prffentium FaculaMt*m concedimus^^ qetanll-

documque deputandi tibi expedire videbitur^

. A 2 ali-
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4 Lthert TamiliMri

MÌtqutm vel Mliquos Viros Riligiofosy Catho^
licos^lEruditoSf ^ in primis zflantes

, ifui x»

tis HoUndifyZeUndif^ Occsdentalis Frifix,

^ aliis earum partium locis tn qnìbus "Epi^

/copifun munertt pafieralia exercere ncque- i

unt^omnia, ér {ingula\Ecclc(ias,domos^Mona-

fteriti.,tAm Vsrorum qunm mulierum^tic ulta

pitti ér religio/a loca ctiam quomodocumque^

/y qualitereumque ixempta ,
Ó* Apo/lolicf

Sedi immediate/ubie&a,acperfona$ Ecclefta^

fiicas qua/cumque,tam feculares quam-Re^
gulares cuius vis ordinis in illis degentes /
tamquam Apoftolicpfedis Delegatiyvi/itare

y

(y tam in capite quam membris corrigere,

ily teformare^ae in Catholica/dei^ /y Regu->

larium Injlitutionu ob/ervantia^ér Apo/loli^

cffedis obedietia co»firmare,ér alia qup prò

eorumfalate ,ó* Fidei Catholicp propaga-

tiene fecundum Deum expedire iudicave-

rint . Dumodo iudicialiter non procedanty

facere , nec non circa bona EccleJiaRica qua
quo quomodo defiituta erunt , ne ad manui
hpreticorum deveniant , opportuni provide- ?

re^érpt^tpterea de illis^dumodo valorem mil-
|

le fcutorum, ac eorum fru&us , vedditusy ac :

proventus annui eentum florenos monetf il- I

larum partium non excedant^ nec non etiam u

de illis honis mobilibus, tly immobilibus qup
]

Eccle/tis àpanitentibus prò tempore refiittU

contigerit^in pios ujus aut alias difpenere ,

Ita tamen quod kuiufmodi bona , venditso»

nes
,
permutatìones y aUt alio quovis titulo

^alieilkitiones nullo paiÌQ.alienentur nifi do
eytfd^m utilitate fm neccjfitate Eccltfì^

con-
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'belV Ah, Vnetchtlli, l^nr.ì, f
confiittrit

, ó* *litnatioms ratio à te appro^
bnta^ fuerif , cuiuf con/cicntiam defuprr ontm
ramus . Et dumodo dtfpofitioita fn-ffi. iat

,

ut fi ali^uandocontingat, qmd nos dffiderio
defid^amus^ Catholicam fide ibi refiitui^^
Prgvincias e:i/dem à C-atholitis , ó* legiti^

m s Dominis recuperati bona prpdUìa
, ad

JEcclefias feu loeapia ad qut pertinebant^re*
deant ipfo jurty ac illis refiitui debeant

, /<-

centque interim Catbolicit quibufcumqutj
bona, qup ad Ecclefias aliquando pettine*
hant conduceroy paHumque in locatione pre^
tium locatori quamquam ininfio pojfejfiori ,

fine Cathelicofiue hfreticoprpfiare, ne ]ufi9
Domino ullatenus ad reflitutionem /enean-
tUTyfed Ó* lucrum quod in deforfan percepe-

rintyfalva confcitntia pojfidere , é* retmercy
ae etiam quei in iifdtm locis fupradibhs
dtimtaxkt illas perfonas

, qup é* forfan pofi
publicationem ConciliiTridcneini in eorum-
locis éf* paf'oebiis legitime falfam , fiue uti
luris ignari , fiue eb antiquum eius rationis

abufHmyVel quia Eeelefiis ab hprettcis occu^

putisy Cathelicoparoche defiituti y ncque al^
terius eatholieifacerdotis copiam habentesy
matrimonium interfe y forma per diUum^
CeneilXridentinum minimefervatayér
reticorum more cóntraxorint

’yfi deprpmiffis
vereppnituerint

, ac in matrimoniis manert
utrique conjuges cupiant , non tamen inter
afctndepttesyér defcendentesy é* dumodo prim
trio velfecundo pn linea aquali gradu eonm
fnngutnitatisy feu Affinitatit non fine , net ^

uiiqui eorum vetQ Rtligionis , ér. Cafiitatis .

• A g ad-



5 Ltttere Familiari
^ ^ ^ ^

ad(lri£ii , feu aliquo [nero ordint inhiatt

9x'tfinnt\ impofitn ipfis prò modo culptpAni-

tStitkfuluturi^ahììtrefis Ittbt^lncefius rtutti^

Ó* Excommunicfitionis tòliif^toe fententits ,

cenfutis ép péLnis EcclefiAflicisy pnpt^r

prfmiffA quomodolihtt incHrrerint , CP

ceJJtbHS mutroquoforo abfolvtre ,
noe notu

cum eis , utpublieè voi occulte prò ration^

loci p^rfonarum^ép temporum »
m^trimonix^

inter fe de novo contruhere, éP pojlmt»

dum remnnerejLihere^ éf* Hate vuleunt^ di^

petìfare : prolemque ex inde fufcfptam , &
fufeipiendam, legitime decernere , aut fipofi

pricem contrabium matrimonii muher iru

bpf'efim fit Inpfa^ ntc velit uti catbolica ptO’

buri eperA
, aut iterum CJtholicam nuptitt-

rum formulnm [ubire^ hnhttojolo utriufque

mutuo in matrimonio permanendi , éP com-

morandi^ab/quetamen contumelia ereatorit

concedere,uc prolem fufeeptam , ^fufeipien--

dam legitimam decernere , Et cum uliis

quibufeumque illarum partium perfonis Ca-
tholicis qupin quartofimplici , vel tertio éP •

.quarto Confangutnitatis ép -i^ffinitatis gra-

du coniuhiipifeu/e Attinentes,ob Catholi-^

torum penuriam matrtmonium contraber^ *

inuiiem valeant yUt impedimento huiufmodi
non obfìante ^ matrimonium , éP prfdiiìtL»

Conài.Trident forma non obfervata,ji ali^

ter fieri nequiverit , épp^out ante diàum^
Cenai, fiere confueverat-,faltem coram duo-
husy vel tribus tefiibus contrahere , ép in *9

poRmodum remanere libere valeant, difpen-

/are,prg/emq»e fninde fufeipeendam leghi»

. mani
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’DtlVAb.'Pucichelli, ParJ. j
matn nuntiare , Vtque Laicorum opera ìtu

dtfedu Religioforum , dumoio de eorum irtj

fide Catholica confiantia , ér docinna certi

fino^vt nulltts errpr ab iis timendus fit in^

Verbi Dei pr^dicationibus. [eu, exhortatìoni^

bus prnattm.^ fecreto cum fru£Ìu fieri foli-

tisyUti licite ^ libere valeant. ‘§luodque li-"

Ceat illis habere altare portatile cumdebi-^
tis honorey reverentia , ft*per quo in locìs

ad hoc congruentibus , (ir honefiis ,
etia m •

antequ.xm elucefcat diesyCum cafus necejjita-

tis poflulaverit , miffas celebrare valeant ,

^laodque ig tur alns illarumpartium facer-
dotibus eandcm facultatem habendi altare

portatile prò mijfis modo pradibì •>

, necef-^

filate ut put atur utgenteyCelebrandis conce-

dere pojfint . N.n obfiantibus Lonflituno-
nibus fbr Ordinationibus Apcfiodcis

,
ac Mo-

nafieriorum » Biorum locarum prpdUlo U
illorumque Ordinum lut amento^ Confirma-
tione Apofioltca , vel quavis firmitate alicL*

r.oboratisfiatutis confuetudinibus itn-

memorabtltbus privilegiis quoq\ Indultisy^

Litteris Aptfiolicis > fub qutbufcumque te-

noritus ,érformiSyac cum quibufvis claufu-

lis ac decretis in genere vel in fpecie ,
ac a-

lias in contrariùm quomodolibet concejfis ,

confirmatisyéf* mnovatis . Qutbus omnibus^

Ò' fifpecialis ^ ad verbum exprejfio haben-
da foretti orum tenores prpfentibus piofufm

ficienter expreffis habentesy hac vice dumta»
Xat fpecialitery^ exprefs'è derogamusi .'f/r-

rifque contrariis qutbufcumque volumus ,

^quod fi tHiUUt aliqui eorHm,qui a te ad hf$

A4 ut



S ' Lettere P amiliMt$

ut prfmtfsis etiam {ponte ohlatiifeeipert^
J

exigere , aut potere ’aujt fueritis , ee ipfo

Bxconìmuntcationis latpfenti^nùa p§nam^
ìncurrutis . Et nihilomphus quicquid pef

Vos gejium fuerit,irr$tMm.ét inane exijfdt ,

Datum Romp apud SanUsm Mal Maiofem

fub Annulo Pifcatoris dieyétc»an»Oià>'CtPom’^^

tificatus nofiri^^e, "

BREVE FACOLTATIVO I

Di conferir fei Canonicati' , di Mindn ,
Paderbarni'tiOfnaburgOi Htldefeimy

de’quali però fi habfifano à fpe-

dir le Bolle in Dateria.

VEnerabilis Frater jalutem , ly'Apofto-»
licam Benediiiionem , Vt erga perfé»

nns iftarum partìum > quas tu noftì infida
Catbolica conftantesj ac literarumfcientiag
vìt£yac morum honeflafe alyfqueprobitatti,

Virtutam meritit
pr.editai ejjeynoflram^

tsr Apefiultc^ Sedis Beneficentiam ojìendere
valeas i futi in bacparte Nohii humiliter '

porreéHtfuppUcationibus inclinatiy Tibi ut
fex Canonicatut ^ prabendasy quas in Ec»
f/f/CrxMinden.Paderbornen.Ofnaburgen«

)

(T Hildefeimen. durante tua Legatione^ i

primo in menjibus nojìrAyfS Apofloiuée Sedis
difpofitioni rtfervati! , per obttum illas ob-
tistenentium vacare contigerit , ys perfoni

s

qy^e tibi magis idonea vtdebuntury quaqucjt
in primis in Catholica fidej^onjiantes fueS^

fint,



Dell' Ah^Packhellt» Par»!» ^
rìntjAuthoritnt'e no^ra eonferre , ^ de Ulti
providere , ac ipfas perfonas , vel illarurrL-ì

Procurat(>rej , earum nomine in corporalem
po^efjtonem Canonicatuum } tìT Prabenda^
rum per te tUìs vigore pr.efentium conftte-
àorum , luriumque CT peninentiarum Jua-
rum quarumcumque inducere , indudios
defendere j ac qitojcumque illicitos detento-
res ab illis amouere^ ftbique de illorumfru^
(ìibus^tedditibusìprouentibusylurihus^et oh-
uentionibus vniuerjis integie refpondcre^ ,
aliaque pramij]tsyt3‘ circa ea necejfari/t, feu
quomodolibtt opportuna facereynecnon Con-
tradi&ores quojcumq; per Cenfuras , ‘jr pce-
nas Ecclejtaflicas y altaque opportuna lurisy
erfadi remedia , appellatione pofìpo/ìta->

compefccndoyliberè ^ licite valeas authori-
tate Apo/lolicapradicla tenore prxfentiui-n^
facuitatumy concedimusy^ indulgemus^De-
cerrtcntes collaiionesy CT proui/ìones per te^
de diHis /ex Canonicatibusytt PrtfbendisyUt
pradiàiitmfacìendis , perinde validas

, fr-
masy cr ejfcaces exijìtrcy^foreyac fi a No-
bis metipfi fafìafuifent i ntque de dìiììj

fex Canonicatibusy aus pr.ebendis per Nos ,

aut Sedem dpofiolicam aliler dijponi pojfe ,

fed qttajcumque collationesypruujfonesy aut

aliai dtfpoftiones per Nos^ac diàfani Sedem
dedUìis Canomcatihus y ac pr.ebendis fa-
cièdasynullasyirritasy inualidasforeynuì-

lumque lui e tiam colorati tituUprouifi hu-

iufmodi tribuere y fcque iS" non ah ter per

qmlcumque ludices ordinarios > f5" delega-

to! y etiam caufariim Palati] dpofolici Attr-

A 5 d itera
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ditòjts iuiican, 15“ difìniri debere: ùri-

tu iS" inane quicquidjtcus fuper bis à quo-

quam qu^uis authoritate fcienter, aut igno»

ranter contigerit aitentart. Non objìantibut

Confiitutionibus /ìpoftoliciSyAc CanceLlariie

nofirji Àpofiolic.e regaliSynecnon diSarant-j^

Ecclefiarumy etiam luramentoyconfirmatto-

ne dpofiolica > vel quauis firmitate alta ro-

boratisyfiatutisy ET confuetudinibus ycoete-

rijque contrarijs quitufcumque • Volumus
autem ut tjy quihus tu Canonicatusy 13" Fr*e-

benda s hutufmodi contulerisyinfta fex men»
Jfs à die halite per eos pojfiejjìonis eorudem
Canonicatuum cemputandos y nouas proni-

fioneffuper illit d Nobis , er Aptfioltca Se-'

de impetrare JJteras ApofiolicasJub piu-
ho expcdireyluraque Cancellarìay^ Came-
r.€ ApvfioUca , altaquepropterea debita cum
effeiìu perfoluere omnino teneantur ; Alto-

quin lapfis eifdem fex menfibus y Canonicn-
tusy i3“ Frabendte pr<edifi,t vacare cenfean-

tar eo ipfoy poffìntque alys per Nosy aut Ro-
manum Fontificem prò tempore exificntem
dumtaxat lìbere conf.rriy nifipnediéìi pro-

uifi Itgitimo impedimento deteutiy de buiuf-
modi impedimento legitimo coram Datario

nofiro confiarefecerihty vel ipfispr^ftntibus
huiufmodi nouas proùifiMesyiS'protefiàtibut

quod per eos non fiet y cmtigent illis cis de-
negarti Datumpjc^

FOR^
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F O R M O L A
nelle Laurei Dottorali, ^

Praticata dal Miniftro Apoftolico
" ‘ aeìU Nynx.iatura 'di Colonia»

CbrijU nomine intccato

Not, tyc. -

V lfitfacuiiatibus Nobis in hacparttJi

concefjìs d Reverendijs »XJeneralt Or-

dtnts Mìnorum Conuentualium , fìue

Auditaque relatione de babilitate,atque ido-

nettate veftra, nobis à Keu.p.Promotore ve~

/Irò defuper/ada»
Dicimus,facimus, decernimus, CJ* iecla^

vamus Vo£ ^jìngulos VeRrum Sac, Theo-

logia DoUores , ac Magiftrot, dantes Vobis

facultatem Libros Sacra Scriptura , hic

vbique locorum, exponepdi,gloJfandi^atque

interpretandi, Controuerfoi Religionis atti--

culos explicandt , Cathedras. Magifirales

a/cendendi , ihiqae^ubitattonet re/òluendì, \

aliaqut dicet\di,acfdciendiy qua cateri Sa^

era Tteologia Afagì/iri dieere, ac facere

leni,ad laudem Deix vejìrumque Decusr^
Ornamentum^

In cuius nofirt Decreti jtgnunf

/• Afjignamus VobU Magtjìralem Ca^

tbedram .

II. Tradimus facroi tbeologia libros >

\jclaufos,móx,& apertos,

III^ Caput ve^rum Jacrotegmine%r»a“
' MUf .

ly, Anulum aureum Vobis tradimur. *

A 6 K4d
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V, Ad Ofculum Facts Vos admìttmus,

VI, Et po/iremò /aera Benediaione Fos

communinìus. In nomine Pafrìs^iyCt

Illuftrifs. ac Revcrendifò* Domino

D IO: BAPTIST^ PaCICHHLUO
Abbati Sandtae Màfi* •

Sanóliilimi

D. N. CLEMENTIS PA1?JE X*. ì

Per Tj:a<auro Rheni , & ad Partes

Germani^ Infcrroris Apofto-
licx Legationis

GENERALI AVDlTORI,&c.

J^od Anglicanam luuentutem in Collegio

Anglorum Societatìs lefu Leodii Philofo^

pbantem nufafuo,nnno ló'J&^primui

infeenam deduxerityeiupj;Ludof

fcenicos fieri iujj'ot

pfix/entia fila coba-* •

Mefiari t • ^
^ .

u

lidem Thilofophi Carmen hoc > Fignuegrcu

ti/fimi anrm/yi^ pronenfi/fim.e Folunta-

• tis Argumentum , Donant > |
Confecrantque .

'

, J

C Fm future reparans Nealt difpendra
\

Titan >
. i

Aurea fiammiuomisfr.ena r'eponit equh :
j

L.fta iatormtjja venientemvoce falutat
\

Turba

P , Google
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turba Auium > liquido fundit ab ore

melos •

Orpheus dum reduci permulcet StrymovKL^

pUSiro {Ut •

Sylua viretj^auditflumina^ Nympha fa^

Cafialias quotici tnuifit^polloforores

. . Moni vernptfpiaudunt Numindi Mufa
canit •

Sic tua dum najìram repetitpr^efi-ntiafcend
Gaudet ad optatos iUa redire iocos»

tu nobis TitanyOrpheu/t tu magnut Apollo

fìuiu iterum rejonàt nojìra theatra tuo •

, V
I V

Aggiongo la Carta pregiatifiìma del sì-^

gnor Cardinale Palux,x.oAltieri fin quan-

do regnaua^e nel punto di abfentarmi
da Colonta,\>Qc f^ttnnayC per Rema}o\ìc

dopo il giro , per VFngherit , & altri

Reami,rinuenni il Principatojcon fa-

tai, force^ cangiato*

r .. lllujlriffmo Signore»

Ha* V» S» imprejfa laude baflante dì fe

medefima , e de* fnoi/elici , egram
maneggi in codejio Teatro publico di Euro»

paytrafpirando anche in queffa Corte il con»

cetto ben fojìenuto con gli eruditiys dotti Fo^

Jumi i di icelante^Mini/ìro della Sede Ape»

jìolics . La Santità di N. S;g,ferba pieno-j^

cognitiene dellefatigbey FedtltàìC Virtù di

lei: nè dijapproùay bor che fon dijgiont: .

Conferente y La dcliberatione di jnojiguir

eon altri Viaggi ad kaLilitar/ì à maggi triyC

• meritati impi^gl i. Da me non /ifwarv Iran»
" Ito
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j

no le congìonture ,ptr le quali con opportu»

nitd l'attendo: CP à V•S»viuamente di nuo^
uo tnt t-ffero

' '
*

'
.

Dt y,s. III,

, Komà 14 . Fthraro i6j6»
' * Affettionatifs»

Il Cardinal*Alfieri »

AI Sig.D.Carlo Gaetano Barone di Vil-
rAllegra , già Senatore , c Capitata

di Giuflitia della Nobilirsima
1 Città di

*

\ Catania,

Lanaggio in Italia della Serenìfs,Prtne:pef-

fa Palatina Spofa^fifieggiato in farinai

NOn hà fcfleggiato al certo VEurepal
in qdcfto , c in molti anni

,
più

/plendidamcntC)Chc nella Regia di Par^
rna^in occafioh dc’fclici Himcnei dc*5e-
rentfs. Principi^ Odoardo Barnefe primoge-
nito del Sig.'Duca Ranuccio llj e Doroteeu

S<fia Palatina di Neohurgo
,
e del Da

gli Avvili meno alFcttati y 0 più verda- ^

dicri unirò il racconto, per ben corri- 1

.fpondere alcandoro» c’ airautorità di

* Stabilito TafEire^con (bdisfattione de
gli Attinenti,potcndo-
f.uc ii Signor Dnea allogare b maggior *

n

Gl 0»
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5

Gloria, deftinò VA.S. il sign, Marchefe di

Vtgolino Odoardo Scotti , maggiore Caval-
larizzo, come foggetco di parti rare, all’

jimbafeiata llraordinarìa in Neoburgo pcc

levare la Spofa . Di lui Camerate 0 feci-

fero i ContiiRoJJlyeMaruffi Piacentini, c i

Conti do: Antonio Riva , c Giorgio Rofa^

Parmigiani. Prefo da’Padroni, il conge-
do , fi pofero in camino tredici Mar-
zo dell’anno corrente in giorno di Lu-f^

nedì, airhore diciotto per la porta di
S.Barnaba^c il Ponte del Sorbolo alla volta

di CuaSialla. Vn Corriere di s, a, veni- ''

va feguitato da cinque fedie nuove di
vacchetta negrafodratc di bulgaro roflo

con le Armi SereniJJtmt tirate da* Cavalli

di Corte . Il Forier Maggiore G/«//o Rof^

fonile il Macllro di Cal^ AUJandro Da*
riiy havean luogo nella prima,occupan- '

do le altre , quattro Raggi del Marchefe ^
con vaghe Livree da Campagna ; c le-»

ultime due fuoi CamerieriyW Perucchiere,

c il Sf^r^/^m.Conducca una Carrozza-,

di s,A, con tiro à Tei il medefimo Amba-
fciadorc,colfuofigliuolo che, guftaia.»

la Francia,fi difponea a (èrvire in quali-

^
tà di Volontario l’Armata di Celare , le.»

Camerate , e il Scgrct. deirAmbafciata

^
Sig Ranuccio lacobini.in altre foi carrozze
à fei procederno, i Bottiglieri yCreden'i^e*

riy CucchiyCarnerieri y C gVì StA^eri àe\\o
fiefib minificro; vediti , ficomc gli altri

Vffitiali di Saji Romana cappclliiia-»

gucrniii con trine d*orj,c bottoiiierei/,

cr a

O^i;., . ~ CiOOgll
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con proportionato cappello > c

fera , il turto Donativo Ducale . i re

Carriaggi airufo Alemanno guidati da

fei cavalli , con le mante di panno crc-

ir.ctì iìnOjC l*Imprefc della Serenif. Cajay

di raccamo , davan fine alla marci^ •

1 Cocchieriy Cavalcanti^e Carboni do

chi vcitivan di pSno torchino,con bot-

toniere di rame doratole calzoni
le bianca donati pur loro dì s. A, Ma

,

quei àe\VAmbaJciadoreiXOÌXì dalla Scude-

ria Serenifs, portava!) Livrea da càpsgni

di panno torchino fino, bottoniere

,

galloni d’orojc ciafeuno della Ftimcgli^

dcir^. S. un Surui di panno di Venctia

per l’acqua . Conravans’in tutto fetrau-

. ta perlbnc , le quali anticipavano gli al-

' tri del fervigio per la Sertnif.Sfc/ayQOù*

fidciati pur da 1 Foriero.

» Quelli li pofero in via due giorni ap-

preflo il) tal guifa . Da un Corricro di

S. A, non fi fcofbvan molto due Trom“
betti Scavallo con cafacche di pannO
turchino fregiate di gallo ni d’oro, pen-
nebianche al cappello, Trómbe di ar-

gento, c le Armi di argento,c d’oro in-*

laccamo negli ficndardi'. In una fedia-»

di vacchetta ncoia di Corte con le Im-
'^prefe Ducali , fodrata di bulgaro roffo

andavano , il Foriero Carlo Colombi , c*l

.Maefiro di Cafi Onorato Rieardelli.lvì al-

tra fimilo,fodrata di felpa vcrde,i Signo-
ri Marchefe Aurelio Cavalca Coppiere, O
Co.Qttavio del Rccch'i Scalco . Seguiva in

reggia

Diy' iì
,
Coogle
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'ièggià fitniie {^Signora. Conteff/^ D$nn(u

Anna Ma^ria Terzi farne/e Dama Roma-
na , Nipote del gran Cardinal Qirolamo

FarHefe,t\zX.Xdi per compagnia della Sere-

ntfs, spofa. In altre due, quattro Dame.#

di fervigio , e in fine ,
per Madrona dì

quelle in feggia uguale , la Sig. Cecilie^

c «la C/j»/f//<;rellandone una vacua per

due Dame Tcdefche. E per altre, fuccc-

deaho otto fcdic à’qucHe di quaitroDa-

migsllc . In una fimigliante à quella de*

primi Cavalieri palTava il Sig, Co,AnguU

[dola Piacentino faggio di Aowor^della-#

Spofa : quinci quattro fedia con otto

Faggi^queWì del Corieroj Gùvernadore^ C-*

fer-uidor dc* medclìmlr cd à parte il Cap^

pellano^€\ Chirurgo , I Condottieri, e ca-

valli eran della Corte , e Italia di s, A.

Con intagli di fronde,e putti dorato nel

carro, c ne’fcrri, Cortine, Cofeini, c fo-

drc di broccato, e galloni d’oro , e Ala-

mani,copcrta di tela gialla incerata,gui-

davan per provuigione fei cavalli di

Corte, la Carroz.'^a chiamata Manta per

fervir ia medefima Serenifs, , conduccn-

doli à mano i cavalli,co* fornimenti,

briglie dorati . E, per maggior comodo,
s’inviò una feggia volante limile , un Ro^

tantino à due cavalli con fedia portatile

di cuojo negro,fodrata di damafeo cije-

milì, fpccchi,fiàgic,e galloni d’oro.Vna
Lettiga condotta da due muli , e un’al-

tra di feorta à mano, oltre i due bcflilfi-

mijcho i\sig,Duca mandava a fonare al
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Strenifs. Flettòrt . In due fcdi® i filmili à

quelle del Macftro di Cafa, e forici Offl

avvanzavano il Guardarobba di s. A,

Spofa Ranuccto Fortunati^ CO* duc Ajuta-

ti. Due paja di ftanghc,direite da*Muli,

c copcicfl di velluto roflb. Armi, e con-

torno diraccamo eran pronte perle-*

occorrenze , Così ,
quarrro Carriaggi

.

In dicci Carrozze, efluattro Portantini

eran difpoftf gU offict»li di Corte , \C**

Pierieri, Brttccteri delle D/*«ie,Otro Lttcckty

dodeci Staffieri^ o gli altri Servideri

Dame*, e Cavalieri. Cinque Cariaggi

alla Tcdcfca' uguagliava!! nelle coper-

te,- aflìftrnio in fino à Cavallo i StlUriy

i Mmefcklchi^X Legnaìnelif^ altri Altilti.

TSlumcravaìifi quelli altri à dugento :

iaccndo nobil comparfi i P^ggi accen-
nati per la Spof» , co’ calzoncini di pan-
no fino turchino

,
galloni d’oro, e giro

di naftti d’oro , e feta foura , c fottoKi
varicolori*, con Perfiana di broccato
turchino,fiori d’oro,giuUacuorc limile,

epenna bianca a) cappello.* provveduti
di furtù di cammellotto fodrata di faji

dcll^rcncipclTjjCon bottoni d’oro, per
la pioggia . La Livrea , degli Sta flSeri

Cocchieri, c Mozzi , di panno fino tor-

chino co’galloni d’oro. Così dc’Vctto-
rini, il tutto regalo di S. A.

Pervenne il fecondo di Aprile à Neo-
burgh yAbtifciadore , e vi fù con fegni di
amorc,e di cttithatione riceuuio.Al la_j

Tua dimanda per parte del sig^Ducmìàti^

. la
'

. V
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Li Serenifs.PrencipeJfa Dorateti bcn-
tofto conceduta fpofa per il signor Prin^

cipeOdo»rdoy\n nome del quale fé la fun-
tiOi) dell’anello il Signor principe di Sul/-

^ach , Fù pie flato fontuofo banchetto .*

dopo il quale riccvcron il signor u*r-
chefe di vigolino , c’I Aio figliuolo, UH Ri-
tratto con Diamanti copioO , in dono
per mcmoria,dal SereniJf.Elettpre,

"VAì dalla Cafa Paterna la Spofa il

giorno de’ Tei , fervita dal medcilmo
AmhafcUtore^2i quale a* Peternks\ confiti

dello fiatoi3avaco, edà tcè leghe da^
Neoburgo , rinv^enne la Da»»*.
jìnna Maria Terjrj col Treno accennato,'

A giornate di cófaccvol mifura gionfe»

ro in IfpruchyOva la Reina Vedova ci Polo-

nia, c Dmhtjfa di Lorena , gli accólfe col

più proprio fplcndoi’c .. Così ferono al-

tri Prcncipi Alemanni . L i Republica^

yeneta,in perfona del Podeltà di Verona^

Gio:Batti(hFofcarini,mandòad inuiiar

\cii\VAladi Trento, Per Un Ponte ap-

poftato varcò sù l* Ad ge , filutata dal

Cannone della Fortezza di chtufa , En-
trò allo fparo ddU Cittadella, con Cor-

teggio nobìliffimo, e quattrocento fol-

dati à Cavallo . Due volte mangiò fola

in publico . Furono illuminate di cera

bianca jc fcncftre del. Palazzo ou’ heb-

be alloggio,dando acceffo alle Dame^ 4

godendo in una Serenata de’migliori

ilromentidi fuono , e danzando clla_

col Sertntjf. Prencipt Ftllippo Gngliel-
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tnoiao fratello in una Fetta di.ballo nel-

la faia dello Armi . Fu corteggUta in-,

publico dà Cavalli,e Carri’ZZCjOflcr vali-

de» Teatro, e Giardini, e vificando du^
Chioftn di Suore ; Il Senato le mando

fplendidi regali,e fè trattenerla in Vilt^

franca. Il Serentjf,di Mantoua non l^^t-

noiò i complimenti,con un'Opera 1 ea-

tralojPoefic, Balli, Elogi, & altre dimo-

lliatioui ben larghe. A GHalticri in J>au-

chettata dal Senniff di Modona,9 dai St^,

Cardinal d'Ejlo in pcrfona

.

Finalmcntff,a*limiti dello Stato,ando

ad incótrarhjC riceverla nc'zd.di Apri-

le, il Sig, Duca di Tarma con
Serenifs. Cafa : tenendoti però laU'inco-

ghito fino al diciafettefimo del meu^
proiIìmo,pcr dar tempo all'apparecchio

del folcnne Ingrcffo,con farfi non dime-

no vedere in compagnia delle ptendpef»

' fe Cognate la fera ai patTeggio , fenza-.

Guardia . Difpofte le cofe, ad bore 14*

ufcì dall'accennata Porta di S, Barnaba

per fei miglia fino ai Pònto del Sorboloy in

compagnia d^'Siteniff, Ducay e Pnncipcj,^

con otto mute à fai , e la Guardia de^

Collcttoni Alemanni, à cavallo armati

di carabine , à due canne,» attendendo

il giorno l'incontro de' Nobili , dalla-*

Porta di S.Michelc . Fuori di quella, in

forma rotonda per braccia ttentafei, có

cupola, follcvavati una Cappella artifi-

tiofa di legno,circondata da dodcci co-

lonne di ordine Dorico', ringhiere ed.

,

‘ otto
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otto f«nc(lrc, con altre Superiori colon-

‘ ne di Ionico; dipinto il tutto di color
di marmo , efovra di piombo la cupola,

dandole ingrelTo, pe’gradi, tre Porte-» .

L’ornavan dentro,un’altare abbellito di

Argenti,c i Damafchi con trine , e fran-

gioiii d’oro. Q[iì comparve la spo''a^

nella detta foima ad bore 2^. corteg-

giata da predo ì óo.carrozze à fei, piene
per lo pili di Dame, per le quali compii
fcco la Cmttjfa Sanvitali , c incontrata.»

per mezo miglio dà* Cavalieri àcaual-
Jo, pc’quali fi cfprefic il Co\ Rojjt di Satu
Secondo : rifpondcndo ella benignamen-
te . Scefe con Io spofo , c con gli altri ,

piegando le ginocchia,coti qudio, nello
llrato c guanciali di velluto cremifi frcr

giati d^OHO. Monfìgnor Vefeovo Tommafo Sa-

ladini in velie Pnntihcaic con due Ca-
nonacida Diaconi,e gli altri co’ propri-

habiri le die à baciar il Crocefijpyìccom-

pagnando T atto con gravi , e brevi p i-

role,ai!e quali con humilcì , e.gratia da
Icifirirpofe. Fuori a/cefe in lettiga»*

aperta,fodrata ddntro,c fuori di Brocca-
to bianco che copriva anche i muli, fo-

llcncndo i Paggi un (imilc Baldacchino,
mentre il Prcncipe falì à cavallo ricca-

mente bardato . La Lilutaron dodeci
mortaci per fegno , c dodccl Cannoni
con palla

, quindi altri novanta di que-
lli,c mille cinquecento di quelli, con-*
tré mila canne bene ordinate.

Due Corrieri coju girellava n.»

co-
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cominciamenco alta Pompa fcguendo
^

fcffanta Cittadini nella Coinpagma.^

A m\\e carahing coi Tenente GraJJt ^ dopo

due Trombetti à cavallo con vaga Li-

urca,quattro ft afficr i à piedi,e unCava 1 lo

Lrdato condotto à catallo da un altro

ftsfficre , he Corazze feflanta , ma
Gcntilhuomini,cOn ricco morionc.pet-

to,e fchiena,* piftola inmanojaccompa-

gnati da dueTtombetti.dua Paggi ,

fei ftaffieri, quegli à.cavallo , quelli à

riedi ben veftiti.dal a$>M» M-
• /* . Seguiuan con bizzarria cento, o

* dieci Cayalieri,a’quali fucecdq^ ,
prece-

duto date#: di Nogarolo Maenro dt ^ame*

ra,t dal 'Sig,D.AleJfandrò Farntfe, CO ric-

chi habiti, copertine di raccami , e Na-

titi , il Sereniamo Spofo,h\i A,S, pieitaUS

dccorofo accompagnamento il Clero di

tré CòllttgiatCjdc’Curati,dei Seminano,

e del corpo del Capitolo con Monftgnor

Vefcouo vcftitp nella tnamera fpicgat^

.

A pprCiro ;
quarantotto Tcd efe hi coH<y

Alabardc.dicci Lacche , e fettanta ftaf-

fìcri,da campagna, di panno tuichino

trinato d*oco formavan*ala a prencspt^iei

Paggi,e tutti Gcntilhuomìni giovanet-

ti feUcncndò il Baldacchino .
abbiglia-

ti di rafo bianco guarnito di largo gal-

lon d’oro nel mantello, giubbone, e-#

calzoni,calze bianche, e penna umile al

cappello ,
diriggcndogli un’ huomo at-

tempato . Seflanta componcan la Cm«-

de Gcntilhuomini , con dodcci

Jjcn-

.
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Donzelli à liurea paiticolare , c *1 Maz-
ziere con la mazza alzata . In quattro
Carrozze proccdcan le Dame di fcrvi-
gio,e in altictante i Cavalieri,dando in
altro cinquantaquattro didribuite le-»/
Dame della Città, iafciatc havendo in«.
cafa le fanciulle . Suonarono tutte le-»

Campane dairingredb fino à chefccfe-»-
in Duomo Serr»i/ssma : facendole-»
fpalliera,pcr le diade colme di Popolo ,
c Foradicrijtremjla foldati. Dentro , c

•fuori fi vide ruperbamentc ornato il lé-

pio,condue Baldacchini,l’uno di Broc-
cato, Taltro di Damafeo bianco

, quello
pc^Prg»c//’rqucfió pc’l Vefeovo , il quale.»

ftàdo eglino gcnuflcfsi in uno drato fi-

milc,col fior dalla Nobiltà appredb,do-
po haver loro data l’Acqua Benedetta

,

ifituonò r Hinno di Gratic, che dalla,»

Miifica recita à più Chori fi profeguì ,

pafiando ncllt: feggje d. 1 Trono . Il mc-
defimo recitò le confucte preghiere, gli

bcnedificje depodc IcGgre vcdi,|gii ac-
compagnò fuori, oue rattendeano à ca-

vallo glij altri Cavalieri* Vnite cntra-
ron le A.A.ìn una Carrozza di raccamo,
co* vafi,chiodafura.fimile,f angia d’oro,

fodra di broccato bianco, intaglio dora-
to,un Leone dietro per l’ Imprefa Palati-

na,e un Cavallo di Mare, con le figure.»

cfprimenti, la Libertà , e VAvaritia op-
prcfsj . Lc'accompagnarono il Corteg-
gio, e le Guardie à Palazzo, trovando la

spofa in teda delle gradc il sig, Duca^t gli

altri
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ihn Strmifs, i umli con lo spifo

,

U Di-

tne , e’ Cavalieri accompagnaronla nel

fuo Quatto . Si era. dalla 1“*“» Cap-

pellapottato avanti in una tedia va-

Ihifsima d-iotagli dotati, con vefc pre-

tiofa il sii. D»t*> dando moto 1 A s. al

genetofo cavallo ftà la calca d«l Popo-

lo ,
mentre la Guardia de Collettoni à

caùallo,dalla Porta di S.Batnaba entra-

va per fervirU in Corte.
’ Nel diciottefimo giorno ftgucntt fl,

•prcftò in publico,Banchetto ìauiiffimo,

oue di quattro Statue grandi di zucche-

ro,

ro abbellite lemcnfc, de dodeci fegnt

4fl Zodiacct di Un CamaltontejUa IndtMno

con tré freccio,un Lupo ,
M\^Ape d India,

un P4«o»«,una Gr«r,una Fenice nel rogo,

VVnicorno^Xl Colomba^ VVccello Teucan ^ il

Callose la Mofea dell*India .
Da cinque.^

Trionfi piu maeflo/ìcran foltcnut^c al-

nctante Statue allufive alle Imprcfe, e-*

à gli Affetti de’ Serenijs, spefi . E priina-

mcnte un Leon§ dal feno aperto produ-

cca Gigli cclefti : la Virth conducca un

Lione cinto di queffi ad Alcide. Vn Re

ciapente , e ferito dairAmorino , fi feor-

cea ornato da’mcdcfinii fra le faettc, nel-

l’arca , nel Turcafso, c in terra . imeneo

conducca un Lione,cinto pure di Gigli,

al tempo che in un© rpecch^o moltrava

tefte di fanciulli, e un Bambin falciato.

CiDve in fine,con lo Scettro ingigliato ,

(pediva TAquila à coronar di Gigiiun^
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Lione . MaraViglioTe eran le piegature^
che confumaron l’ opera do* periti io»*
fette mefi. Le Credenze degli Argenti,
e Criftalli , harian.potuto fodisfarc più
fale Regali . Corrifpondea all’ adobbo
di velluto crctrìifi, e laccamo di fiori d*
orOj& argentoni Baldacchino in mezo ,

che nobilitava ii. luogo dilla Stréniffima

SpoftiSz2i^\ Sig.OucAyQ lo Spofo ; fedendo à
finiftra fuori del baldacchino, le Princi^

pe£'e^Mart/$ Maddalenny Margherita, 0 Ifa-
Àtf//<j,qucftc due figliuole

, quella forclla

del medefimo Sig. Duca i e più à baffo, i

Prmcipiniy Francefeo Maria , ed Antonio, •

fratelli dello spofo. Spettatori divennera
* molti Prencipi,inchcfovrani, Perfonaggi
foraftieri , e infinità di Darne» e Cava-
lieri .

'

La fera la ftrada,di S. Michele à Santa
Croce,che rapprefenta il Corfo, lunga-,
quafl un miglió,bon largo,c maeftofa-.,
dié paffeggio à tré fila di carrozze

, ri-

fplendcndo gli habiti di gala ^ Vi com-
parvero le A.A,con altre non più vedu-
te carrozzone Livree jpoichc gli Staffieri^

contavanfi ad ottanta , veftiti di panno*
finocremiff, guarniti di bottoni

, e gal-
loni d’oro largo tré dita . Perffana di
vario colore di lloffa , calze di feta , c-.
penne al cappello^ Simili Doded Portane
tini dalèdia,diciafette C<xrf/a/>ri ; Trede-
ci Cavalcanti , e quattordeci .

Cosi altri cjjique Cocchieri
, Vcriti 2'rc.’,n>^

li, />'
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hettifi dicci Lacche
^ vài'iando fulainentc

queiU nella Peidana » o Calzoncini di
(loffi co’lìoti d* oro , Imitavano' trenta
Pagghcon Panno foprafino , giubbon di
broccato,e di effo fodrati i feraiuoli co*
naftri larghi d' oro,fotto, e fovra a* cal-

zoncini. Era la Carrozza del Sig,-Ducs

(crvita agiati da trenta Arcieri con fera-

juolo di Scarlatto guerniio à due fila di

galloni d*oro , e dietro da quarantotto
CoUettoni con tale ornamento fovra le-»

caficchc di panno reflo . La spofa coti-»

le Prencipijfe da VcntiqUattro SMÌx.z,eri ,

• con le Alcbardc vediti aH’Alcmanna-*, i

co' giubboni , e calzoni di panno rodò,

trinato d'oro , c berretta fimiìc con tré

penne . 11 Sig-,Princtpe Odcardo, co' Pretta

cfpini, c* Signori Don Altjfandro Farnrfe^,

e Marchc/e di Figoiino,3CCOppÌ3il'On{ì nella

Carrozza del signor Duca , re dando pe'l

ventiquattro particolari

^

dieri Svezzefi nella- fteffa forma . Proce-

dendo intorno le Carrozze. gli vffix,iali

delle Guardie,! Paggi dì honorc , c da_»

C3pp3i,g\i Aiutanti di Camerali Portieri ,

& altri : efeguitandp le Corti . Si am-
miraron le comparfe ricche , e galanti,

'

delle carrozze, Livree, c Vclliti do’ Ca- '

valicri . Verfo il tardi (àliron le AA, ìn

una Ringhiera covertaci Velluto cre-

miti trinato d'oro.: la Compagnia delle

Carabine^ che guardava i capi delle dra-

dc , c fcorrca ponciKÌo à regola le car-

roz-
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DeltAi.Vaeichelli, TfirJ. Ì7
ro22c,avvisò le Dame, c i Cavalieri jnJ
feneftra , che faccifero quelle rimuovere
per dar libero il Corfo à dicci Bjtrfari .

Di quelli il primo,ch’era del sig, prenci^

pe Ferdinando di Tofeana , icftò Vittorio*
fo del Palioydì rrentafei braccia di broc-
cato turchino di centoventifei doppia
di valore : il fecondo,di Ferrare vinfe«li

uno fpadin di argento, con cinquanta.^
feudi, di Naftri di argento,& oro; l’ulri-

mo di Afo</o»^,aIt retanti (jtnili Naftri, e
un paiodi rpeoni di argento. Giòter-
minatOjle fervile dalla Ncbiltài
fi ritirarono à Palazzo,

Nel giorno appreffode* ip. il famoìb
Collegio de Nobili , fcciti d’Italia , C di là

da’Monti,c protetto dal aduna-
to in Academiay recitò ^\ÌC AA. ed à chi
hebbe agio d’intcrvciiirvi,Pócfie,cd eru-
dite Profe . E ne* 20 moftrò 1* cfcrcizio
fpiritofo della CavalierixAa y \n\ìX2itivì

dc’furafticri . Vificorfe VAnello ,mo~
ftrando fpirito il Principe di Danimarcfi^y

Naturale di quel Rè. lui la fera nel
Teatr ino s’illtrcduffc il Balletto dc’prr»-
tipini , con l’Opera intitolata Y idea dì

tutte le perfettioni , nella qual foura ma-
chine,Cantori,e Cantatrici, alludevano
alle Nozze, ballandoanche divcrlìpic--

doli Cavalieri della Città,eotto Nobi-
li del Collegio . Pur in quello j a* 21. i

Convittori recitaron la compiuta Ope-
ra fcenica , fempre aft.ftendo, i Serenif-

* 2
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fimi , e quei che puotcto*
A’vcntidue , nella gran Piazza del

CafielloyioMtdi Un palco guardato dalle^
Militie à cavallo , vcntiduc huomi Ve-
nctiani , velUti di (iQffa di color vario
co’calzoncini roin y e berretta pur di
ftoffi volta in dietro , formando bella^

figura,s*inchinàrono alle ^-4.colà gion-
te con infinità di Carrozze , c Genti di
ogni conditione , che occupava parte^
anche dc*fofiI;e falutat^con ordine, da*

Cannoni,Mortati, o Canne . Rallaron-»

quinci à tempo di Tuono,ed cfprclT^r lo

di Ercole , in Otto figure , Una pili

alta dell’altra , alcune delle quali ccce-

dean la cima degli Alberi emincnti,che
compongon T ombrofo ftradone . Rit-

torono xMiàMorefc^ e giuocarono in al-

tre guifcjfino à tanto che il Sig,ùucA or-

dinò che terminaffero.

La Notte fiì impiegata da Fefis di

altri Divertimenti nelle Cafe^
dc’Titolati , ove s’invitaron i Fora [lie-

ti , i quali poteano ripartirli comoda-
mente .

Di bel nuovo fi pafleggiò nel Cor.fo a*

vcntitiè,riufcendo Tempre vago . E la-»

f.’ra nd Teatrino, le Prencìp-ffe danzaro-

no , introdncendofi-la Fella intitoiattu*

VEtk dell'Oro con Mufiea , c recits men-
ti i rmchincjc bizzarre allufioni.Vi bal-

Lnono .anche diverfe Dame. Dopodi
tb.: proTguiron ned Billo, gli spc^,t Ca-

V S
'

Digitized by Google



Dtll*Ah,Pacichelli, Var. 7, 29
valicri , con pretiofo Galc^quafi fino al

forger del Soli.
Singolare però , e non più veduta nel

noftro fccolo fù la Fcfta de* 24,0 Batta-
glia Navale, intitolata Ercole ed Achdoo
per Deianira nel Giardino amcniifimo
del sig.Duca . Fra’ Platani , che raccor*
dan centinaia d’anni , aperto un gran—»
LagOy^à alzato un Teatro

, raffigurava lo

Naumachie, e le Fabriche più magnifi-
che dell’antica Roma , I fedi li , in for-
ma sferica,e’ Palchetti con le cortine-*,
fra’ quali meglio adobbato , nel fito più
degno , era quello per la Strenift, Cafeu
dava comodo à più di quatfordccimila
Spcttatori.Vi comparvero Navi capric-
ciofe, dorate, con figurc,|e con fimboli,
condotte da’ Remiganti ben vediti , €-»

colme di foldati , e.di Mufici , i quali
efprimcano i falli Numi. Vi fi diè bat-
taglia i n due Ponti laterali , con i’appa-
renze di fanguinofe zuffe,precipizi nel-

le acque , e feonfitte di gloria nel con-
certo degli flromcnti . Vedendofi im-
prefla l’Opera con la figuro in un graa-»
Libro.

11 Drama col titolo li Eavere degli

Dn fcmbra,che coronaflc gliappUufi fe-

divi nel Teatro grande ^ che non hà pari

in Europa , capace di molte migliaia di
Vditori, c compodo iu modo, ch’efpri-

mc Pioggie,Fiumi, Voli, Cavallerie, ed
litro Maraviglie . tra dato anche ac

B % ere-
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crctciutOjCd aVenticiuque, con vari,

rari cfercizi fiapofti , d»c trattenimento

per Io fpatio di oti’hore . Non vi man-
cò, nè ricchezza di habiti,nè numero di

Perronaggi,nè quello chi
.

potea fodisfac

Is fpccìe di ogni più dovitiofa Fantafiai

In fomma ciafeuno vi pafsò il tempo,

8 fo ne abfcntò molto pago . Frà So-

vrani vi fù il Striniamo di Mantova COIl

quaranta Cavali«ri,e molti altri di Cor-

tCjtrattenuto nel chioftro de’ Padri Ca-

fincnii .
Quel di Modona col Proncipe Ce-

fare ignatio d'Pfloyt trenta Cavalieri , & '

altri nel Palazzo del Mnrchtfe Guido Ran^

goni: in verte negra quelli,per la morte.#

del Duca di Lorena, c della Delfina . Il

Sig.Cardinals Rinaldo d'Bjle fimilmentQ ,

con molti Cavalieri, # Cortegiani , nel
Palazzo della Marchefe Scoffona. Di van-

,

taggio,il predetto Naturala di Danimar- .

figliuolo del Buca di un-*
Prencipt della Mirandola , il^i^. D, Livia

Odrfcalchii il figliuolo dèi Conto Rahatta

Generala Cefarco, il Co\ di ìXouellara , il

Vefeovo di P<4fr»Xr.'i,quel di Borgo San Do-

nino, UAbate di Guafialla s ed altri rag-

guardevoli , DamCjC Cavalieri,di Gend^
'

vajMantova,Bolognal Verona, Milano, Mom
dona, ReggiOjVenetia^Brefcià,BergamojVicoh- i

za, Lucca, Firenz.e,Napoliie Roma: COn quà- •

tità di Oltramontani . Eccedeano il nu-
mero di Ventimila , comodamente al-

loggiati,con pcjxfiero.ia ciò particolare

del
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dal Sig.Ducéi , Gli accennati Pnncipi Sóm

vrani vider TlngieiTo della Spofa,da*Bal-

coni fontuofamentc apparecchiati, &
oflervarono il folcnne Banchetto fino
alla prima beuutà . Difplendidi rinfce-

fchi fiiron mandati à regalare dal siinor

JDuca,ì cento Bacili, due ftanghe, e duo
carri perciafcuno : comprendendos* in
quegli Quaranta paia diCapponi,quarà-
ta Capretti, fei Vitelihun Cignale,quat-
tro Bottijdue cafse di Vino , di 24. fia-

fchi runa:più gabbia dì Polii, due gradi
di Piccioni, due di Starne, c QgagUe^,
molti Fagiani,fei Forme di Cacio , Do-
dici Bacili,di Salami, Mortadelle, Pre-
fciùtti,Lingue,e dmilì: dodici Bacili di
Cioccolata , venti di Dolci , divertì di
varie Frutta , di ConfìtrureiSenovetì ,

Confery«,Torrone,e Zuccheri ; Matfo-
]ini,Rubioli,e Stucchini,# Proyaturt^.
Diciotto mazzi di Candelotti , Venti-
quattro Torcie,& altro in copia . Nel-
la quale felice congiuntura tì raddol-

cìron te amarezze de’ $eren>ff,A{ bAmtù-
vAy e Modona , fraponendovitì di loro af*

itn(o\t.spofa.

Fùarcrcfciuta la Cortt y fendo po-

lli à ruolo tìnoà cinque mila , prov-

veduti delia parte do* comeAibili
ogni giorno,# di ftipendio ogni mefe«/

,

C^aranta Ajatanti di Camera,e altri di

fomigliàte affare fl veftiron generofamé-

to dai Stgy DHcai di Terzanello negro di

B 4 feta
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fctà col Giubbone, Calzoni,c Fciaiuolo^

auornaii di confacevoli mcilctti ccn_i-

Ic calze di fera , c cappello nuouo .

Trenta Cappellani,c Vffìtij^li nella fimil

forniaucftirijC molti di più con cinque-
cento braccia di Naftro di rafo ad opc-
rà,c lifeio per ciafeun* habito . Sefìfanta

della baffi Famiglia, vediti di iàja Fran-
cefe di colore, co*bottoni , c trjnctte d*

oro,calze di feta , e cappello . Per le-»

Perfone Serenìjf.h^vc^ l’^.s.fatti lavora-

re ìnPArigi trcniatrè habitijdcl più fino,

e miglior raccamo,valutati fopra à ven-
timila doppie , che il Rè medefimo go-

dette ve'dere,e ne (lupi . Otto per la Sf
rtniJ^ntA spof» , e '1 rcftantc per gli altri

della Caft,Pr#»c*/>/,< prencipejfe. La Pren-
ci peffa Maria Maddalena fè arricchirgli

per fe fteffa, di Perle, e Diamanti fotte i

propri occhi,fcgnalandoù anch’ella nel-

la Livrea di dodeci ftaffieri , c un Lac-
chè,con Giuftacuora di fcarlattin d’O-
landa colmo di trine d’oro, Perfiana,C-»

Calzoni dì ffoffa di feta à dorami di co-
lor mirto . Le Livree anche dc’Cavalic-
ri,e nella qualità,c nei numero conilde-
rabili,e prefiofe per TOro.

A* Mudei, prima di dar cominciamé-
,tp.alle Opere, fè VA, s, diftribuire otto-"

Ice^nfo doppio , affinchè rt ptovedeffer di,

,
Calie di feta,e Guanti al propofito .

‘ Ogni Dama,si Cittadina che foraftie-

ra,in qualiiffa operatione, venne regala-

ta.
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tàydi UnaCaneftrclla inargentata,con (ci I

libre in tutto,di Canditi,e Confcttura_.^^

bianca. Le Ciocco late, le Acque in gic-
*

Io, i Sorbetti fembravan fonti perenni .

Si reitcraion le Rccite , finché baftaf-

foro per adeguar la curìofirà giufta de*

Sudditi,a'quali fù d’huopo ceder le pri-

me volte il luogo l favore degli lìra-

nieri.

Mà,non è poffibi! ridire qualillfia mi-
nutezza jnè fpicgarc, anche in foglio rc-

5licato,quantofi fèjciò che fi vide , eoa
a profuuona, fi com*èfama,di mezomi-
ion di feudi Romani. Lo ricercava-* ‘

rAttionc.-e mcrìtavalojàcomun voto, la ..

Strenijf.spofa.h quale , con le affabili fue

manicrcjfi è acquiftata il cnior di tutti ,
-

& ha udito augurarfi fecondità , da tra- •

piantare,e perpetuare le Stirpi Kegali in_^ .

Italia.

Stimo che à V. S. illuffri/s, in lonta-

nanza non farà difearo il racconto
,
per

communicarlo amorevolmente à gli

Amici f a* quali con lei fpedifeo pure i .

mici oflequi . Et alia loro Eruditiono .

fiorita riprego la maggiori, c meritale-»

felicità
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Al Signor Odoardo Scotti Marchafe

di Vigolino,Cavallerizzo Maggio-

re del SctenilGmo di Parma,

<

Ingrejfo in Kapoli della Big, Prin“

ciptjfa della Mirandola Spo^

Ja del Sig. Prencipe di

YeroUte ,

O Ccafionc propria , e gradita farà à

V. s. illuflrifs. di leggere ciò cli’è à

me di (^cùvsf:c,del Viaggio rapportato,e-#

l'ingrrp veduto dcir Eccell,Ség.Pnnc:pef^

A Donna Vulttia picoy figliuola della So-

vrana Eccellenza, del Sig. Duca deliaca

Mirandola,

t

Spofà del Signor Don Toma-

fo di' Aquino, Prencipe di Veroleto, Primoge-

nito di quello Sig. Prencipe di Qafiiglione,

Spiegandolo ancorché tardi , con ogni

candidezza dicochc,alIa nuova delTcf-

fettu.ito fpofalitio per procura dal Sig,

^
Prencipe Franafeo di lei maggior fratel-

lo,c faccciroie negli (lati Padiimoniali,

conccrtatafi la moda , c rincontro nella

Marca di Ancona i s’ilicaminarono bca-j»

torto di quà,i medefimi Ecc. Signori Pa-

dre,e ^igltuoloy nel giorno appumto degli
'

' 8. Deccmbre 1687.su le.bore 20'. In una
folla di popolo,curiofo ammiratore del

nobil’o regolato Treno, precedendo có

dolce fuono due Trombetti , fi videro

fattefjmc, coverte di panni roflì tac-

ca:
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càmati di fata, con le Armi , inquafraw
delle due Cafer OttO Gentilhuominiàcì-
vallo

,
quattro Faggio due però di Vaili-

gia,quattro Aiutatiti di Camtra
, dodcci ^

£«cf^#,due Cuochi^ altretanti Ripoftieri
Ò Crtdentieri,\o Scalco^ il Foriero^ a con^
altri il , tré Muttàfei, fen^
done auuanzata un altra par la carroz*
za lavorata in Roma, quattro Caleffì ,

- una Lcttiga,duc Carrettini per caffè, e-,
fei Cavalli . Con gli auguri comuni

, «
Taccompagnamento per più miglia
quattordeci Titi,purc à fei, de* CavalU^
r,f,e 5«rfl»»,Aiiiici,cd8lfangue

. A pie—
ciola giornate pervennero in Koma Ia_#
fara del fabato,c do’ tredici, ammeffi ii-
baramenta,fenza viilta delle Robbe, per
canno del 5Ì£'. lAarchefe merli Docfaniec
maggiore a*cu(lodi,i quali nel rftorno
vi diodcr d’occhio folamentein cafa»^ .L Alloggio breve fu in s, hUr in vincoli^
Canonica Regolare di S. Salvadorc, dal
P, Ahatt D, ìnnocenx.0 Califii, foggetto di
conofeiuta Eloquenza, c loro amorevo-
le . V ifi taron nel sig. Cardia

Zio della bpofa ,e primo Mini-
ltio del 1 apa*e il Sìg,M.archefe di Cùtogltu»
^0 Ambalciadore del Rt Cattolico

, rice-
vuti benignamente , anche in giorno di
diipaccio , da amendue; i{ fecondo de’
quali gli feguitò al Quarto dcll’^w^^-
fciadrict^t mandò la mattina à complice
coneffo lor© . Moizionoi Santi Apofio-

h 6 li
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^6 ' Lttttrt Tumiltari

li atWZ'Bafilicit Faticane :o nel paffcggiò

la fera al Coifo anche airincognito, fu-

rondiftinti>c corrifpofti dalla Galan-
laria fingolare di quella Corte.

Accelerarono il lunedì, dopo degna-
re,c<vi/4 j4y?#//4»'4,sfuggendo in CafieU

nuovOi^Kignanoy i maligni vapori della_*

frefea inondation del Tevere.; e, rag-

guagliati con Carta in Nurni , che-#

procedea alla volta di Loreto la Spofa, la

fcavvicinaron perunfol giorno,fpediti

ìnXxèìiiTclentino

,

Inviaron di qui gli

Vfitiali à fpiegar l’apparecchio . Di car-

riera in ruoIantp,col Segretario sig.Fr4»-

ctfeo Benincafn , ipiccoilì lo Spofo , tro-

vando gjonto per accordare il ricevi-

mento, il Sig, Ottauio Fernicei Inviato dal
1

Sig, PreHcipe Galeotto , (ccondogcnito di
quella CufA Sovrana , Venuto con la fo-

rclla . Ciò conchiufo dal Segretario^ iru»

nome del Sig.Vrencipe di CafiigUone , fè J

in polle ritorno in Ancona il Vernicci ,
*

Fccttolofo in figura di fcmplicc Genti I-

huomo con un fervidote à cavallo vi fi

COndulTc in calclTo il Sig, Vrencipe Ftf-

foleto.^tt complice, fi còme fece , dopo
mez’horadi pioggia, « di grandine,
quattro miglia di camino, con una LcC-

icra della sig,principejfa madre , figurata

padrona • lira la Spofa , unica in calcilo

con làSig.Donn’Anna. Montecuccoli di Mo- '

,rfc»4>Conforte del Sig, Marchtfe Gicfeppt,»
j

Maria itEfleTaJfoni Fcrrarcfc,in i’hora_»
]

Ca. •
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Camerata del Sr^. Prencip» Galeotto , f«*

guitata da Catraliere^e Dame in dieci ca*

ledi , c da molti d’infcrioi* rigo à caval-

lo. Scefo in fretta Io Spofo,non ifcovci-

to per tale J diffè venir egli trafmejfo da
Sig, ^reneìpijpadre^ e figliuolo , impatùnti di

riverir S. Ecc. C JervirU con le carroz.x.Z^ :

precorrendo^ con tali fentimenti da Napoli
. ^

per foglio la Sig, Prencipejfa di leiJuocereu ,

Non però poter incontrare Gentilhuomo di •

lui pile graditole ravvifatò dalflmagineyin

forma di Gioiello già riceuuta,ÌSL quale por-
tavasu*! patto,tifpofe quella Uama. Mi
eglijcon vivace ed affcituefo fpirito,re-

plicò ,
fupplicandola/ri tali ofeure di lei

parole.à ricever quella Cartaia nello ften-

der la mano,glie la ftrinfc, e baciòjtcfti-

moniandofi con le labbra reciprocame-
te r affetto maritalé Sorrifcio gli. A-
ftantirc la Marchefe Tajfoni dopo eflcr ve-
locemente difeefa > difle i[ PrencipeGa^

leotto che, hxvenào in nome della Sf^. D«- ^

chfjfx della Mirandola cufiodita fino à quel *

.

tempo la Signora Prencipejfa fpofa^vedeafiin

debito di cederla al Gentilhuomo p u a. cor»

to di lei . Seco dunque fall, dopo haver
col Cognato,c con gli altri , fodisfatto

in cerimonie,Io fpofo . ^

Veniva già, con lo Trombe , Cariag-
gi,Carr(^zza nuoua di rirpotto. Lettiga»

cinque Calefh ; tré Tiri à fci, c molti à

cavallo il Sig. principe di Cafiiglione , c da
unacoHina , ircmigUa di là da Loreto ,

feo- •
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fcvcrta la spùf^^i^S^mòy fè quindi Toffi-'

ciò di eortcfia, obligandol’à valcrd del-
la detta carrozza.’iiclla quale s’introduA
fc lo ^pofoyXi Marcht/tit la Barmejf» Or
»i,dcftiiiata per Aia della medclima, Nó
andò guari che, in una cafa di campagna
fi riiiuenne pronto uno fplandido Rin-
frcfco.-lauta però flava difpofia la Cena,
nel luogo, poco prima Uanzato dallo

.
flclTo sig. Principe di preceden-
do Concerti di fuono,c Ariette mufica-
li . 'NcXh Santa Cafa

,

enei Palazzo di
lei, pafsò coTudi à prender ripofo il

- Principe GaleottOy^tiiznào COn la Spofa...
\zMarchefe , e .ilconfortc di ici fino à
tanto che fiì chiamato lo Spofo , Quefti,
giuda la confuctudine di napoli

, conui
cuor gcncrcfo , lafciò il ricco Vefti-
tO,e le fpoglic tutte à Bernardin Giubilei
fuo primo canaeriero; o, nel forgero la_r
mattina, regalò di unprctiofo concerto

. di Perle^t Diamanti la ^pofa , la quale ne'
havea già riccuuto un fimile di puri
Diamanti,cd un pili raro di groffi , c nu*
merofi Smeraldi di lUccarfi dalla
cafa paterna . Pago di qiicflc maniere-»
lU.blimi vi fe ritorno il Prencipe Galeotte
la Vigilia delle Bejle Nataliti e delSignerty
loltiruendo il Prmeipt Gio\Pico tcizo fra-
tello, gionto poco prima, o aflretto,dal-
le foime oblig;^nti dc*novclIi Congion-
li,di conferirli qui con efib loro, lì come
hà fatto . Vi prefer la via la fera dc’27.
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T>elVjAh.dtichhellt, l^étr.h

havendo fcmprc in .Lorttù , cfpòfta^
publica Mcnfa , c lafciata larga clc-

mofìna à quel 'santuario^ A Narni
, ‘fpic-

gatafi la Signora Frincipejfa Spofa , che ha-
rebbe guftato di veder Roma , vi furoa_*
Ó 3i\ Prencipe/uocero fatti preceder peri*

apprarccchio opportuno , il Segretario

nominato, c VAbate D, Antonio dt

proprio Vaflallo . Trovatoli lungi da-.
fontemoUo\i divetll Tiri di Amici/e più
vicino il Miniftro dell’ Ambafciate del
Sig.Cardinal Cibo

^ fcndofi poco prima_*
portato all’inchino di S. Em, il Prencipo

do: A dirittura nel Palax,x.o di spe^peu ^
'

prcftsron Afnhafdadoreì Pren^

€ipiyt ì\)l Ambafciadrice la Prencipejfay trat-

tati con cerimonie particolari , a 1100^-»

coftuhfiarc co’Vaflalli Regali . Monfignor

C/irii/4,parente dc’Si^ ;^*^j«/»<»,gli allog-

f
iò fìnoà gli undeci di Gennaio nel no-
il Quarto lor preparato ; nel quale-»

mandò la mattina copiofo rinfrefeo il

fudetto facendo fervir la-.
*

Spefa^ mattina, 0 fera ; dalla propria car-

rozza,Decano,e due Lacchè, vifitando-

ìa,con rdtituir la vifita sl* Prencipiy 11 co-
me fè VAmba/ciadorey'poxi^itci] à veder la

mcdcfima.col titolo di EcceHenx.a , Ma»
dama di Mòàona , e di lei Zia , chiufa ad
arbitrio nel MonafJero delle Barberme , le

mandò à dar la ben gionta dal Macftro

di Camera,l*incontrò alla porta,offerta-

li di icrvirla nc’primi chioftri delle fuo- -

le, c mollrofC coitcfc co’ Prencipi . La
Re-
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Lettire FÀmtUrs^

Runa di Svttia , la quale con le Damcl>
anche di sfera,d rcndca poco dim-ftica,
mandò perduejfcrc à divertirla,per la>^
fila celebre Cantatrice Ciar^ini.ScuCcffi i I

Duca di Bracciano OrJtnoj che l*ctà, c Tin-
fcrmirà grave gTimpcdiua di far ciò che
hapbbe voluio,à miruradcireftimation
da^medefimi, i quali cortercmcntc

, più
che non coftuma,grinvitò , c trattenne
con parità dìTitoio , in fua Cafa ad uti_,
Mademia di Mupea . In fomnia godè Ro'^
ma delle loro dolci maniere j c vagh^
comparfe

.

In Veltetriyad Un giorno di Viaggio , o
nel Palazzo , e Giardino del Marckè/lj
CinnettfyG videro fplcndidatr.cntcfcrvi-
ti. Pervennero il fabato do* diciafette
à C/j^«/*,prevcnuti,anchcà dal-
ilncontro de* piu Congionti . Prima-,
di molti Prencipi,9 Cavalieri^ di quà,c di
là d"Averfa con gran niinncro di Prenci-
pefle,e circa fcfTanta carrozze à lei , con
«db loro fi accoppiò il Si^ Duca di Ma-
da/uni Carafa , In quella di quella S/f.
Duchtjfa, VolPentrare la Sfofa Vrtnùpejfàx
partendofi nelle altre,! Vrendpi, Giof^Uo^
di CaJiigUone^e FeroUto , col lafciar pafiar
ohre,lcfome,i Cariaggi, e Trombetti

,

A voci di giubilo ragionevolmente-,
prodotte nel Volgo,daToavi,c puntuali
coftuini di quella Cala, c frà gli appJau*
fi popolari cntraron con pompa siile-,
venti due hoic;c per le Piazze,chiamate

. d'Af

' /
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Dell*Ah^(tctchellì, ParJ, 41
d^AreOyO di Nido, volgédo per la macftia
ViaToletaua,g[on{cro al proprioPalazzo,

che fa fronte al Marcjfrcqucntato negli

ertivi partcggi.dclle carrozze 5 vicino al

tempio d i Santa Lucia . I due Corrido-
ri che guardati la porta , il gran cortile,

' c’ branchi delle gradcjaffollati di popo-
lo ftrupefatto, e curiofo , à pena lafcia-

vanfalirc il Corteggio, e i Padroni. Gli
attendea la Sig. Prcncipefla , Nuora,
Madre rifpcttiva de’Prcncipi di Fcrole-

tOjDama , la quale hà faputo organizzar

con giuditio,e per fettionar con faviez-

za quello affare gloriofo . Vi era il più
fiorito Drapcllo di Donne, le qua li,con
amorcjC rifpctto,accolfcro queirHofpi-
ra nuova,e riguardevole Cittadina . La
conduffero à ripofare , e pulTedere , nel

. Quarto dcn.inatolc,tenuto aperto due-»
fottimane per fodisfarc il comun ded-
dcrio.

Sò che non diverrà noìofo l’aggiu-

gncrc chc,nciratrio, una ferriata cufto-

difee in più armari aperti la fupellct- '

file artifìofa di argento,che fi valuta du-
cati più di diecimila , fendo anche in_*

parte dotata . Cuoprivan le mura della •

gran fala,i teli di Domafeo di color W4-
»>,e //*»tf,turchrno 3 e giallo volgarmen-a

te,co’fcrtoni di fiori, foftenuti da’Putti,

e gli emblemi nel fregio , fontuofo Bal-

dacchinojcó l’Imprcfe delle due Faroc^'

-glie, fcancia,c bahurteo per la Creden-
. za.
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4» .
• Lettiti Familiari

2a . Vcftiva la prima Anticamera I una»#
grande opera di Damafco verde ricco
d’oro,con firoigliàte Baldacchino, foura '

i Regali Ritratti de* Monarchi di Spagnee

pendendovi fei Specchi d’immenfo cor-
pose diciotto fedie di Velluto guernito
d’oro,dando luogo di comodo , Simil-
mente era adobbata la vicina Antica-
mera,con due Spere maggiori, ed un pa-
jo di Scrittori, alti, e pr©portionali con
l’incaftfo di Tartaruga nell’ ebano, reg-
gendo Vai! di Argento , e Fiori di feta.»

al naturale.Dì Velluto verde,con fregio
confaccvole. Trine, c Frangie d’oro fta-

v’adornata l’ultim* Anticamera con due
più pretioù Specchi , c Tavolini di eba-
no, colmi di Statuette ed altre galante-
l ic di argento ; dalla qual materia ciat
cuna delle tré, predava il fuoco, in alTai

gravi Braciere. La Camera dtl Letto ,

gionta à quelle , non pur le vinceva nel
vaIore,che yguagliava quaUìfoflc Rega-
le . Tapczzata ella era di punto di feta,

efprimendo i fatti Angelici del Dottor
^.Tomafo d*Aquino\i[\\jLàovìd.o all’hcroico
delle fuc Virtù, e de’Vizi abbatiùti, co*
punti d*oro,c d’argento, il bizzarriffimo
letto. Quello Lavorio

', che ll.prezza_*

poco mcn di ducati cinquantamila , hà
impiegati

, per lo corfo di fedeci anni ,

circa à trenta Artefici,con l’accorta di-
rettibna della Signora Prcncipclla vec-
chia. Nondiffimigliava Jo/r/»re, ne*i

^ • •

V pi-
t •
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Dell*Aè,l?acic4felli, P/trJ,

piccioli /f4»»z,al numero di trenta , di
fondo d*oro,cd altro raccamo.
Qui fi poft à federe la y^o/4,^accompa-~

guata da ftuolo sì colmo di Dame,che-#
fu d*huopo diftribuirlc fuori à veduta .•

parcicipando tutto , dell* Armonia del
‘

Cantante Sifacey c de* più feelti; de‘Oo/-
ciyiiì venticinque Bacini grandi, e infi-

nità di varie Bevande , efibitc loro per
mani dc*Cavalieri . Nella [*U fi dijè op-
portuna Befik di Ballo : c , nel^ralotto
preflo lo cinque horc fadèrono" i Con-
vitati à menfa , parimente ferviti da*
Nobili, conforme la fudetta Sign, %pofA^-

dal 'Sig, D‘ Marino Carafa fratello del Sig,

Duca di Madaluni, LautiiIImo,e maravi-
gliofo fi rifeontrò 1* apparecchio , ne*
TrionfijQ varietà di piegature, una delle-#
quali rapprefentava un Carro, condotta i

da quattro Leoni , con le redini ftefe.#;

neìGrifj di un*yij«</4, filTi al fole,{cìiCt~^^'^

zandofi ncìVimpre/e dimcftichc ; fl nell* '

Imbandimento,

Il Quarto della Prindptjfa di Co»
pur compariva, nclla-prima^»-

ticamera, con gli apparati di Primavera, *

o due fearabatti di Èbano , « Crifiallo «

pieni di pezze rare, cpretiofe ; o più-
dentro , nel Letto di Lama , & Alamari
d*ofO affai ricchi

,
Quello altresì, defti-

nato al Sig.Vrencipe Gioì col Ritratto del
Dottiflimo fuo Prece flore,e Afeendento
Gio\ P/V» folto il Baldacchino .* & ogni

'
, cola

/ ( ìUU^lt
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cofa con difpofitionc fimctricaT

Sifefteggiò pei* quindcci giorni , eJ*
quafi fino alle fain Centri

,

concorren-

dovi (empre, Dame^ Cavalièri ,
e Baroni^

ferviti di rinfrefehi; e Mufici,con genc-
*

rofità regalati . Vi fu rapprefentata un*

Opera Comica; e non fi traiafeiò forma

di divertimento , alla quale purvolca_^

cooperare il fu Sign, Marchefe del Carpio

v.Rèy il quale,cffjrfc la fua prefenza,quì

è la fquadra delle Galere della-Coronay ft

tì eleggeva il Mare, non eccettuando U
Capitana. Col mezo del Segretario d"Am~
Bafcàeta compii ^\^Q}^t VEminentifs.Arci^

‘ véfeovo Vignatelli con la Vrinciprjfa^
'

Spofa , la quale variando i Veftiti, e le-*

Mode , ritrovate , c fatti comporre
VenetUi pafieggiaildo in una Carro:i^adì

Velluto azoirro , con vago intaglio irM
fimil colore, Poini,c chiodi di argento,

feguitata da miglior intaglio con oro

,

.

** ih un’altra dallo Spefo,hà faputo parteci-

pare à chi’ che fia lo fcambicvol loro*

- amore,accomodandofi quafi,come nata

e nodrita qui , allo maniere di quella-#

R6gia. No fperano i publici voti fecon-
*

dità di prole, e forte di fucceffione , Io '

poi in ogni contingenza,! favoriti cen-

ni di y.SJlluftrifs. alla qualc,&c.

^Napoli 1 5 , Apr/le 1688.

Al
\
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Ai Sign.Gìo: Fi’aiicefco Bellori Aotì-

q^uario della Santità di Nollro
Signore in h

RomaJ.

Infctìtt'tmi Beneventan e ^ j ,
fcthty

. « ffttgate,

Y Otreì hiver quella copiofa mate-
ria, che V.S. llluftrifs.defidcra,c-*

merita per accEcfccre tuttavia i fuoi

feribili eruditi, e copio/i,
i
qualipcr

medelìmi ancor nclrinfantia cran fc-
^

conda miniera di tutte le i

'

Ugrine j Hora , conia Giunta dTinolti

corpi,c ciafeunò fceIto,rapprcfentcraii-

jio un Af«y'fo,maflìmo,fc non dimolcjdi
rito lo,e di forma perfetto. Mà,in una-*

Città novella
, poco 0 può fcavarc di

,

Vecchio, c nulla di raro à lei fconofeiu-^ ,

lo: nè il vagar fuori , particolarmente-»

ove ilCir^ra Valore hà fatto ftupir la-J

Virtù, c Felicità de*. Romani^ è à me in-^

q,ucfta,dirò cosi, Vocationc^di leggieri".

permeffo^Mi fon però difpenfato, e per

poche bore, à riveder folo Benevento, &
à rilegger in compagnia del Filologo
Sig,Abate Verufio nelle mine dopo il Tre--

mucto,t ne’funi flimatilìhni fidi qualche
jCigra Memoria, cioè à dire vcficrabìle-*

avvanzo delle jiuiu-i'ic* dc.l T:mp'‘, e-*

bc-
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benefica Tcflcra pcL' U Poftetità : man-
tenuta con fingolar Previde rza»pcr im-
primere in chi fegue la cartiera del vi-

vere, ottimi infegnamenti . Di circa-.

Trecento infcr'^ttioni^ò fcelte le più con-

formi alla mia curiofità , fc non le mag-
giormente prctioic X e quelle medefima

ho cercato fcuoprir dalle nebbie deTen.

fi,che à me fteffo cagionavano, ficotr c-»

richieggo V.S.Illuftrifs.’compiacctfi of-

fcrv.arc per avvertirmene ,
gitchèven-

gono qui alligate. E con pregarle,anche

per publico Intcrcfle, Profperità, e falu-

te;alla Virtù di lei, ficomc alla Cordia-

lità del Stg, Abate Stefano Cifriani^ baciO

con ofiequio le mani.
- Napoli 4. Agofto idpo.

Datomifi dunque à vedere un Canale

non intiero di piomboyA^X pefo di un can-

taro, che mi dilTcro fofic pochi anni fo-

ro rinvenuto prclFo la caia di Vincenx.'o

di Luca Cittadino di Bene^entOy con le-,

parole incife COLOtVJE BESEVENTA^
NuEy che penfo già fcrviffe di Aquedot-
to à benefitio di alcun luogo foraflicro .

EOcndo certo le Colonie chiamaifi quei

luoghi, ne’qualì cran portati habitatori

forallicri , ò pure aggionti altri di nuo-

vo, à differenza de Municìpiiyh Città,che

fi facean partecipi de* privilegi di Ro-
ma, ne’ quali conducciidofi i Coloni, 6
fora(ticui,iì diccaa Ccl<mie,Ló gli tfem-
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pi di Livioy e Strabone

y

pienamente fcii-

VOn di ciò, il Panvinìoy Carlo Sigonioy9 \{

T«r 72 f^o, che alla I p.cap.ll, degli

ti Avvtrfari diftinguc \tCdonie Italiancy

e Latine . Si Vegga S/c«/. Piace, de condir,

Agror.Aggenyrbic. 8 il Cuyac, l.obferv.gy,'

Così Po';(z.uoli Colonia rinomata, fi can-
giò in Municipio , per teftimonianza»,

di Cicerone Orat.z, in Rullnm. BencvcntO
fé fempre figure celebri: c oltre la noti-

tic à.'\Catntllo Pellegrino nelle Giunte.^
alla Tua Campania Felice del Vipera , e di
altri Moderni, può leggerin’antico en-
comio di 'Simmac-o dM’epifl.^.dcl lib.l.

Nel Monte , che chiama/) di Htrcolt^l

e nel Tempio di Santa Maria della Puri-

tà in Un picciolo vecchio marmo , ftì

in cifa

lovr
T O N A N.

Godea forfi già Benevento prima di
quella del Santo Apoftolo Bartolomeoyù^c^

icrppre e adorata, la fa volofa Protettio-

jie di Giove al pari di Romaycht J*univa à
Minerva in fede di Vttruvio al t. Al qual
Nume diedero gli Auguri la denomi-
nation di Tonanteytì comc prova à pieno
Lil.Gtraldo in Hf/tor. Deor.Jyntagm.7.. On-
de il Poeta,con gcnciofo Invito, confi-

ccvole anc* r qui
Limen ad hocpopuH perfolvtte vota To»

nanti ,

Nel medetìmo luogo, c in altro marmò
Cmilo NYM-



Zeiti?t

NYMPHIS
SACR.

Eran Vergini càmpagtiuole,

amiche delle acque . Boccmììo nella Ce-

neal. degli Dei, Natal Conti niella MitboU-

^i4,i’nomi‘dellc quali, propri

divertì rapporta Virgil,^^,Qeorg,v,n%,z di

Minihe cangiata nell’ herba Uenta Qvid.

alliiì.delLi Trasform . Che ad cfle ne*

campi lagrificaflcro i Bifolchi 1
* afferma

il Turntho Adverf.i 3, 4, c ciò in Sicilia^

'praticavafl ogni anno nelle cafe parti-

colari^ fi come efpofe Menalcaall’fc/o^.

5,bcnc illuftcata da G'vac.Vontano iui.

Et cnm foUnnia vota

P^eddemus. Nj/tn^his , cwn Itifirabimus

agros,

Pafleggiando con frutto per la Città>

offervai nella fronte della cafi de*Roton-

di quefto, ^itaSo^

IVNONEI QVIRITEI Dal lato. .Tt

SACRA C.FaLCILIVS deftro UE-
l. F. CQNSOl. DEDI- IVS . L. F.
CAVIT PR.

1

' Giunone §J«i>iV/d,che,cra anche Men/a-^

/e,fi venerava da*GcntiÌi nelle Curie,pcr

la quale ftabiliuanfi Fèrie ^ derivando* '

foni i nomi da quelle rapite ,.è fenfo di
Ale/M Al..GjniiaLp.lJ,

l Sagvifìci (li lei dpiimc Viigil, in Df-
' Cosile gin At.eni>^, per 'fino,c CUIJ

ulta
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JDelVAh.PActckeltì, Pa.y. 1. 45),

ntó rcligiorocuftodivan ne’cancfln , è
portavano in tcfta alcuni fagri Iftromc-

ti. Da Ovid.^,Amor,\ \ Turnebo I,

Rifarikc il Grutero nella glande ope-
ra delle lnfcritttontfùl.io%.riu,i, chein__»

Citta dtCfiftello dc’ Falitci ila mernoiia^i
di §I.ThIIìojÒ Cirte 0 Pri/co , del Sagrai'io

Pontifìcio di Giunone putrite ^

Non pcflìam poi hyere,fe Cajo Tlnhi^

dio, che tempo di Augufto cfcicirò il

Tribunato della Plebi; ila lo ftdfo che«»

ilnoftro F4/fi7/>,còrrottamcntc,ii come
fpeflb avviene,c nomarmi , fpiegato . E
ben facile,che la dittione Confol, voglia

di rc;?/<?/4r^,cc'sì gradui to.

Pdflando avanti , in Uf.a baPe quadra^
ta,OU’è fcolpita una Porca ' ^

L. TARQVINIVS
IANVAIUVS *

IN SVO FVNUO
HERCVL1.V.S,

La trafetiffe il Grutero n,ll. Mà
da flauto nella M-fteììa-ia ippici! iia-

mojchc gli Antichi Foltano invocar il

patròcinio di chiamato dd’Grc-
CìyAlexicaco^iQv è à dire fcacc de*

miai i,è lo fpioga il Turnebo Advt'f.lt .19*.

Et à propi-iìto de* Fir.' lucii d» H >cble y

vci:ch!0 ,t b.-rbatOjfc CiV'fi ti in An^gni, 0
Benevento,

t

fpjcgaii dail’Ir^fjgnc PittOie,

Antiquario , eArchitaio firìoUgorio

Q ‘ An~



50 Lettert Famillan

'Anùq> p.$\ lih.36 , che hò veduto mano-

^

fetitto nella famofa Biblioteca della-."

Macftà della Reina Chriftina di Svetia^di

glp.mcm. in Roma s riferifee il/>. G/o:

Batt, Ferrari nel p» dellefue He/peridi quc-
ft*kltra .

HERCVLI ‘
,

. :SERVATORI .

" P. IVNIVS
lANVARIVS
POSVIT ' •

‘ Alla Porca facean figrìfitio ne’ ter-

mini dc’f >ndi . Ovid.FaH.l,
Spargituir ^ ceto eommunis terminus agro

Nec petitur laSitns tum tiU Porca datur

V,S,Virfacer fpie^ghcL'cbbc Valerio Probo^

Mà calza meglio Voto fufeepto ^ ò perchè
Lucio Tarquinia fupcraffe l’^gccffion dc*

Nemici,ò rinveniffe alcun Teforo, con-

ia protcìtione in qu^fto fingolarc di
. Hercolcy giufta il parere di Horat, 2,/erm,

fat.óÀnu
OjiVrnam Argentifors,qua mihi monfiret

ut illi

Thefaurb invento qui mereenarius agru

lllum ipfum m(fcatus dives 3 amico Her- *

cule^é^c.

In altra bafe alPhabiutione do*Signo-
riPcdicini

GENIO
LOCI. ET

NV.



Dell'Ah, TeicUheilt, Far, 2,

NVMiNi •:

^ cìeReris
CONCOR

'.DIVS.COI
HORR.

«

51

IGeni nati con cffo noi iìngffa la. fu-'

pciftitiofa Gentilità, Di qM

P

aufania^Hc

altri con abondanza preflb il F, Mxrtin^

de Roa de Die Natali cap 9. Non pure CU-
flodiuano gli huoniini,che le Città, le»#

Colonie, &j luoghi - Quindi
5. «.5)5.ove bene il Fontano^e laCerda,

’ incerti Centum ne hci.famulu ne parentis

Zjfeptitent»

Hai 7.— Geniumqilociprimamq'i Dee-

rum
TelluremiNj/mphafq\ér adhuc ìgnetapte^

catuf . .

Tlumina *
.

Veggafi più de* Dei Geniali Alejf,

Al,6,^,
Carerìs, Violate fon qui le leggi grà"

ma.ticali,ò per ignoranza dell* Autore ,

òper gullar meglio del fuono della vo-

ce,come in Mgregius in VCCe àì'tgregiusy

C Ventri in luogo di Veneri offsrva il

Doteid. Ltpfio in de ReHa, Ftentpne, Ling,

Lat,cap,2.de Diphtongis. E fi prende Cerere

per il pane,fendo ella Dea del Formen-
to , F<r^. 8.2B».i So.

onerantqi eanillris

Dona lahorate. Ctreris—
.

*

C a COI
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' Lettere Tamiliari j

co/fignifìca facilmeptcC«)?of, ò CóÌù>

/«/.mentre i Confoli erano anche ado-
perati a’ncgozj piccioli di felue,c mon-
tagne . 0digin ,

'

'« ifOjRR.vuol dir Granali cosi nominati •

d^irOrgio, ò dàirhorror delle fpighe-»

,

chc.fl ferhavan mifchiatc.allo fcriucr di

Varrone.t'àtXVcJjlio , £ forfi meglio dall*

horror del luogo, lodandofi il fico fred-

do,& olcuro da Celumtlla per Io mante-
nimento de’ Granire larEpitafìo riguar-

da appunto TAquilone j cadeiido à pro-

posto il Genio del luogo . Nè craUfeio

che gii Horrei ccan anche fabt ichc ftabi-

Jif« per euftodia di qualfilla cofa : però
Lamprid,nslla Vita di Alejf̂ Severo fcrit’C-»

di clTo Harrea in omnibus Rfgioniius publi-

ca , ad qua confeirent bona ij quipri-^

•vatas cu/ìodi.^s non haherent , Mà la dedi-
cation di Cerere induce *che ,qui fi parli

Gì anni, '
*

/ ^ Pcnetraiido una ftanza nfeura dc’C^r-

melitani , vi rifplcndc qùcft’Hpitafio ,
-

' jittinì Sacru

•Et Miner’bib BeYtcht
' Concordia, Cclhbus lanuan-

Cimbalìacc Secundo ob

Curieboiinm Fa^iumr M* DE,
Ma.Tradenubfis Sepimio
TrmìtÌM* Auguro, &

. . Ser^

C

’
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• Dtll*Ah^aeichelli, VarJ,

.
' ‘ Servìlia Varia ^Terentiit ...

•

BlifucanaSactr XV»yÌT
Tra eu*nte Mamio Secundoi

Hxc IuffH Aiatris Zitum '

In Ara TauYabolita Duo *

\Dena cumvitkla crew» '

Sub dievJdus Aprilis •

'
^Modejìo lU Et ProbotCcff

Se io lenefli pronta nVVIaggi la fupel-
Icttile de* mici Libri lafciati in Róma 9
potrei à ciascuna Ìaferìttìone formar Pa-
ratifi non difpiacevole à gli Amici Fi-
loligi . Scarfflggiando pcrò,o di Autori,
e di tempo,mi fiudio di chiarir con la-,

penna,© memoria le Voci più ofcurc.
Atttni fcritta col doppio IT non già

'

con la fillaba Thy,c\ raccorda il fanciul-,

lo Frigio amato da Cii?/»,madre cclebreÉ
de gli Dei, chiamata ancor da gli Anti< .

•

chi Minerva Berecintia, ,
'

Collibus , forfi vuoi dir ColUbm^h Cof
libanea dii cominciamcnto do’fagrifi-
cijchc i Latini ckhmino libare.Aiex.ab

- 17. -Non già Collibirta indegno ti-

tolo ,

cimhnlUcoy facilmente nominato così
dal fuono dc’Ccmbali ch’egli ufaflc, del
quale Iftromento può vederfi iranctfeo
Giugno De MuJìca Antiqua dopo Martiano

' Q 3 C4-
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54 Lettere Tamsliari
^

CapelU de Nttpt.FhilolMiiri»» Mer/ennl iti

Genefimy^ altri, •

M,D,M, Magn^ Deum Matri cioè Ben^
eintia o Cibele^ Efpocià la VÒCfl il Cavn—
Iter orfàti nella fuaChiavc delle vecchio

Brcviature.
éuriohoUum Io ftimo fagriiicio di To-

ri o di Arieti, quali Taurebolium , chO-»
* quando fi hà da offrire , fi percuote con

la chiave,ò la feure . Vi erano già i c<#-

rhniii quali fagrifìctvano per le trenta

* Curie, diftinte dall’ accurato fcrittore».

delle cofe di RofnaDio»i^i di mticarna/-

/o:c ne ripete la parola G/o: Culvìnojiu

Lexico lurida

,
Tradentihus quegli che porgcano il

Vino da offrire, cran prefenti , ò mini-
ftravano nelle fagte cerimonie . E fono

- infpecic quìdiftinti, con un de’ quin-
deci desinati alle medefime, delle quali

il Rojino col DempBerCiòC altri

,

..i
‘ vràcuntt. Colui che fuggeriua i Vcr-

* . . Quadra il icftp di GìhUo Cxpitol, ncl-
'
la Vita dell* Imperadorc M. Antonio il

Filofofo \MÌ: Nomine pr^eunte exnugurtt^

yiti^Mod ipfe enrminn cun&a, didiciffet ,

Jit ArnTaurpholicn dedicata ad
'Apollo^ Nettunno , a* quali ^ à Marte fo-
lamente vuol Microbio al 5 . io.de* Satura

che s’immolafiero l Tori , fecondo
quel di Virgilio*

Tsurum Neptuno , Téurum tihi.puUhif
• Apulo

,

JiHO*
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•Tr- »

Bell*Ab.lPactckeUì. Tttr.I.

" Bmdentt cum Vitula ftem. Bruciare c lo
fieflb che fagtificarc • ’Lo accenna pura
Virgil,all*Ecl0g,^,

Cim faciam Vitula prò frugihus^^c,

meglio però Servh in più luoghi
Aprilis. Era il mefe feftiuo di cihele T

Ovid.^, Fajlor»

Modefto iterur»i& Frob Co/.In tempo di
'Aleffandro Seuero fi calcola chc riafiu-

‘

meflero il Confolato,dopo il primo ne-
gli Anni di Chrifto 229.

*

Prelfo il Palazzo de*s»g»flri idorrs^ in
un picdcftailojcosì ftà fcolpito.

• VeìT^ohìù

• C. ymhrio Eudralìo. C. P,

Stella Patrono Colonia

Benevenievurn Lar-

^ gifsimo At onorifi-

centtjjimo Viro
"

ì^od is à folo Canopumpro^
,
»

pAsfumptibus Terfecerit

Collegium Martenfium

Infra Foranum tnemr
^ Ziheralitatis » & ffonorificent'.

Fù al cerco quello Verzobie roagnificoi

t beneficio verfo la Patria , che meritò

rhonore durevole, e gli Epiteti gloriòff

di quella elegante, c non ofeura Inferii*

tiene . Amò gli Efcrcizi Vittuofl, e Ca-

vallcrcfchi fondando il Collegio Maretn-

C 4
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Lettere Fìtmiliari

fey che altrove vicn detto Studio P4//4-

diano, forfi da* Natili ftimati Piotettori

di quello. DìVer^^ohis Saturnina .

Un’infcrittiono il Grutero oaì primo tom»

Sò che in un marmo vicinò 1
* Aquila

retta imprdfo .quefto fimigUanta Epi-

C. Vmhrìo vibÌQ Numifiù

lytufo “Patrono Retpub»

iGloriofiJf.circa otJìn&s cittcf

JEt liberatifs. Semper circa fe

toUegium Martenfe yer\obìanum»

Fra le antiche Dignità fi annoveraJ

quella ancor de’ CollegiicKoit pure un-»'

ccrt’ordine di pecfone, che proieflìivano

il medefimo Miniftero, ò Artifitio.Vi è

il tetto nella Lp.&s^.de Colleg.t confen-

U Papinian, ndlt L^ui in Collegio Pìfiortem

^ de Excu/atio, Baftando il numero di tre

fole peribne LtgffÀe verb,fignipc, TalCii^

Adunanza peto lembrava la più degna-. •

deile altre ,Ecome raccoglie da molte^
antiche Inl^ittiooi , frà Ì6 qml% viatori

Collega magniyii turnebo 16.9» In fpccic fi

contavano in Roma i Collegi de* Capito-

lini ^ cioè di quegli che fccquentavanq

il Campidoglio , c i fuoi giuochi , cJ
^0*Mercuriali fpiegati per Mercanti daL

V Jp ttcflb Turnebo 5. zB, coi fòndamento '

'

di
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DeWAh.Vactchelli. Var,l,

di Livio
, « di M, Tul/io dd ^ Frat, DffI

• Collegio de’ Pontirfict , e Sacerdozi ferine il

moderno Aurojc.*de. lontifice Maximo it
Fanvinto dslV Jmper. Rom, c l’acccnna il

Cruch’de Comhiis Roman. 2 J. c il fuppo-'
Ilo Fenejlella de Al agiflratib. De gli

gnri Pomponio Leto in de Sacerdotib. Rom
De’ Senatori, Decurioni, c de gli Ordini, il

Bnjfonio con Ic piovc dc’ Tciti legali.
Numa Pompilio fù l’autore de’ Collegi
dc gli Artidi , cioè à dil-d*, Orefici, Fabri,
Tintori, Coramai. Trombetti, & altri, fop-
preflì da Tarquinio ilfupcrbo, erefti-
tuai da ClodiOjd come da Plutarco nel-
la Vita di inuma

,

c da diverfl afferma il

Batto al g,della Repub,Rojn,cap, i^.c dopO
VaUrJtb.i.Plin.ióf^ \.Cic,pro Domo,^ itu
Sextiana, diffufamentc lo Stuchio Anti^
quit.Lonvival.p.^l,

Mà ncH’Arco celebre di Tra\ano, che *

chiama il Volgo, c con ragione Porta d*

ero , c ammirano VAppiano
, e VAmantio

nella racc^olta delie Infcrittioni Vniverfx-
//,lo Smetto, c il Vèrdetto nc* Manofericti
Tcrbati in Roma , e il Crutero z\fol. 247,
num^'^, per la vcnccationc fempre dovu-
ta alla Ina Macftò,jion vò che mi li ram-
pogni

, fé ancor io riporto in carta quel
bel marmo,che così parla i

•



5? Lttttrt lamilUri

Itnp» C^far
*

^
Divi Nerv£ F»

NervaTrayanus

Aug, Gem» Dacie»

. Pont, Max. TrLPot»

xni.lmp.rhCof.y'.
P.T.

Vìapi à Benevento .

.

Brundìfium pecu.

Sua feci:» .

ì

In J/coli di Puglia nfil termi ne dell^ i

via , 0 in altri luoghi di quella Provin- !

cia,che à me fembra la migliore del Re- 1

gnOjhà letto fimili fcntimcnii, 8 illuditi

nella fua grand’opera il Gruferò pag,i^i,
j

Notiamo particolarmente quelle pa-

role Pecunia/ua fecit . Ciò appunto con-

feflà nella Vita di Tra]ano Ce/are il dili-

gcntiilìmo Storico ferivendo: Vias

item munivit

,

i» quibus faciendis fortu^

nas, AUt fknguinem altcu]us numquam ab^

Non ftimò già molto antico, bcnchfl

il fito , c la materia fia.molto vecchia-»
^

qucllojche lenza bifogno di chiofa^dice ;

così ; .

«

JEmt*
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Dell*Ab Pacichelli, ParX

?Emilì<e ingenute adolefeentula

X>ulci{fima . Silanus frajatura

. Tater piijjìmus y <^AlildiciJ[mTSs •.
.

jDèlìt* .
i

Ma elegante è quefta ^chc fegue , già .

coIlocata ncHa torre delle Campane del

celebre Tempio » e Badia venerabile di
'

Santa Sofia . . .

Maronì Alumno
C^Calpurnius A
' Laufius

2)oinino Dile6ÌHs

,^oqueiret lemper
Comes

Poculi Mìnifier
- ‘

i

X)o6lus falefirApuet

Eques

Scpultus htcfum na

tus annos o5ioi&
£>eem^

Apparìfee qui la Bontà , e Virtù del

Giovanetto Cajo Caipurnìo Lau/o tC\\C^

con la Fede fuppo(ta,s aflìftenza dichia-

rata,fi refe meritevole dclFamor coltan-

te di Maront Almno fuo padrone

.

Poculf Minifier . Diremmo hoggi Cap*

piteoi già ^liHcbrci chiamavan Pi>v

C 'Ò (trna^
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" Zittivi Tamtliivn
cfr»<t,dcL*ivaodo la voce da* Calici, o da*

Bicchieri, raccordati nelle m*nfe di Fa-

raone ai f4/».40.della Sng.Gfmfi: e di Af-
*

. fueroal Da*Latìni Gentili

diceand PocUUttris , per teftimonianza 1

di Athenìo ^ e di Suid/ty i quali atteilano,'
j

che il lor carico era colmo di honorem. }

Cosi hoggi vien riputato, c frà gli Elet-
j

tori dtlFImperio,precede frà cinque fe- i

colati il Re di Bohemia chiamato Archi^

fincetnst Cefttreoy che porge il primo bic-

chier di yinq tempererò con acqua all* j

Augui^ Monarca nelle Dicro . Hermes
|

in Fafcic, lur, Pul^l,cap.2Z » g et/<?f,L*cfer-

citavanoGìo^vani libei i,& ingenui,cioè
à dir nobili,ficomc fc il figliuolo di
nelflo nelle proprie Nozze , fj>iegandoIo

Euflatio iti I. dell*OdiJfea, Così Euripide il

Poeta Comico in Atene porgeio il Vi-
no à quegli , che faltavano intorno all*

altare di Apollo Delio nelle felle chia-
mate dc*Targclii. Lo fcrivon Teofrafio^e

Cirolamo Rodici C Cicerone a! quinto dellc^

. mentre narra il banchetto ap-
parecchiato à Damocle da Dionigi,fog-

'

giugne, che quelli fé minrftrarc alia ce-
na fanciulli di beltà fcelta rimprove-
rando Fifone , che fi facclTe à meiifa mi- '

nillrarc da’fei vi fordidi,e talora da’vec- i

ehi fgarbati , Coofente in ciò Eufiatio al ;

'L,ddl’.lltade lOJ.Di MemmiOyQ\iC ti occu-
par in porgere il bicchicrod Nicodetno
fà ancor fede »UTtiUicÀ\ quale parim«n-

' te



' HtlV ftctchtlli , VafJ, 61

te nelle Tufcul. ftima , che Gunimede per

la fùa vaghezza folta rapito in.Cielo à

porger da bere à Giove. Quindi Aufonio

' Stat lovls a4 eyathum ; generat ^ugm

• Dardanius Tros^

-del qual rigo di pcrfooc Horat* i, C#m,’
ad IhU

Pufr quh ex aula capiith
Ad eyathumftatuetur unUis ?

E Catullo Epig.%àf,ad Puerum fuuml
Minifier vttuli puir Falerni

Ingere mi calicee atnariores^

cioè à dire dei Vin più vecchio , che-i

fembra amaro. Veggalì più nello Stuchi$

Antiqu.Convival, .

Delle Serve, ò Fantelchc era coftumo
di lavarc,e mondare i Bicchieri con
ipugne, difpotre i tedili,apparecchiar le

méftf,recar l’acqua, c tal volra mifehiar-
la col Vino,Se accendere il fuoco, lì co*

me delle Ancelle di Circe rìferifee Hme^
ro.nell'OdiJfea^ C 0 pUÒ Veder Plutarco rrt*

Simpofiacij Polluce, Suida, AteneOjRodigin'oy

- cd à pieno lo Stuchio 2.2.1 .Mà,à mefecre,

c temperare il vino , c preciGmente i
prefciitarlo nel Occhierò s’impicgavan:

sì fatti Giovanetti ,'i quai havean peto

primaméte di guftar quel liq.uorc, cfpi.*-

rimentati perciò fcdelfflìmi,conforme-»

dopo Tacito,Svetenio,Senofonte,Herodiano^

Scaltri offficva GirolMercuriale nelFOpCi-

ra de Preferv,à Venenis . Et io tncdcfimo

nè hò vcduio Tefempio moderno in» va-
' rie
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^2 Lettera Familiari

rie Corti dcTrencipl, maflimatnente in

Londra^ ovc Un Paggio di Camera in gi-

nocchi guflavà ptitnajC dopo dava da.*

ber nfcl cciftallo à Carlo U, B.0 dulia Gran
Similmente in Madrtd^^ altro-»

vc.E per dir vcro,havcndofi à tener lon-

tani da’publici conviti i Putti, per infe-

gnamenlO di S,Clem,AltJfMnd.Padagcg,z.^

7., e accomunar nelle menfe private de*

Parentii anzi non permetter che vaghi-

no fuor dicafa avanti il primo fetten-

nio dcftinaio alla più Coda Inftitutio-

ne, par Arifiot.PoliticXj^mdiiQ^ bene in

età maggiore s’impiegano àicrvir nello

menfé dc’Gràdijfi come il noftro Calpur»

nio , Si è però praticato Toppofto alcu-
*ie voJtc,ò per capriccio dc’Padtoni ne*'

Baccanali,ò in Campagna, ò. nelle.Noz-
ze, ove hanno elh miniftrato a’ proprj
fervi . Cosi da Macrohiot Ateneo, Luciano^

Alefandridi,^ ^\l^\ prova de Rea,

fingular,2,2/^, E il nollro Redentore ita-

bili mailìma a’ fuoi DifctpoH,Qhs non
nerat miniflrari,fed minifirare,

Nè^ualafcio dì avvertire ii. grido c*

hcbbcfO già i Vetri, ò Bicchieri di Bene-
vento , ove celebre fii la Vetraja di vati-
oiio mencionato da Tacito in Nerone , e
da Giovenale fat.^,v.t^6 . ivi;

Ttt Beneventani Sutoris nomen habentem.
Siccabis calicem naforit quatuor ^ ac javA

^i^»Jfatà, ó* rupto pofeentefulfura vitro^

li Uartiale Epig,e%lib,Ìt^,QQ%ìl.

Vilia
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DelV Ah,TMÌchelli. IParJ. 6^
Viti» Sutùris cttlicts monumtnta VSttìni

. Accipe'y fed Uaffts longior illefuit,

iTchei-zando anche svi la mifura piofon-

,
da di quegli /

DoCtus PaUJirf Pner, Moftrifi qui laZ^
'

buona Inilitutione del Giovanetto eler-

citato dalla Pucritia nella FaUftr» . E*

quella parola Grcca,voIgarmentc chia-

mata Lòtia, iA la voce P»Ufir» fi ufurpa,

non folamcnte peifil giuoco , ma per il

luogo nel quale fi cicrcita. Vlpiandn /. à*

. Yitruvia fpiega tutto

quanto ilGinnaflo , che vuol dire lo

fttffib. Cicerone nttWEpif. i^Ub.s.ad

.
Frat, c meglio al fecondo delle Leggi

,

deferìvendo la propria Villa' dr-4r/>i»f>,

recita la Paleftra.

'Pars in ^ramineis ex.crcent men^hriu

paUJiris^

e s’Tntcnde di una fingolar parte del

Ginnafio . Ma per lo giuoco^ di cui fap-

piamo cflcrc flato Inventore r^/r®,che^-

lottando fuperò.il valore di Ccucionc ;

il medefimo Vi^g l.i

'Exercent patrias oleo latenti Palaefiras

Nudati/odi,

col primo efempio dc’Laccdcmoni, che
fi nudarono có modeftia,ungendoli con
l’oliojò per foi tificarfijò rchcrmirfi. Do-
po al ]. & altri y è da vederli

eruditamente il Mercoriale de A^te Gim-
naR ;>.p.Efcrci2io in vero utiliffitno,pcr-

fuafo da Vlatpns in varj luoghi, c iodato

Digitized by Google



' Ititire

da Celfo p, 1. COiì : San: debtnt [e frt^ìan^

$ÌHs exerctre ^fiquidtr» ignavia corpus hebe^

tat^labùt firmati iiia maturam fentdmem^
hic longam adolófctntiam redditi al cap.l,

Commodè exercmt dara Le^io, armaypila,

curfus^ambulatio ^at^ue h^c non uti^ueptu»

na commodior tfi,

Et^uts . La P igniti Equcftre godutaJ
dal noftro Calpurni^ era uno di quegli
fplendori della Rcpublica Romana iii-

. termezzato fra* Senatori , ehiamati Pa-
dri,e la Plebe ; onde Severo Ccfarc chia-

• molla Seminario dc’Scnatori, che poflfe-

dette alcun tempo la facoltà digiudi-
• care , fopprefla poi à cagion della fjdì-

rioni. Quelli ottenner il fcggio,ò grado
quaitodccimo uc* Teatri dalla Legge-*
Ko^ia,cil titolo à'ìlluftri da gli Storici

per Tautorità di portare gli anelli d’ocot
contati già fino al numero di fcicento ,
J1 cenfo ò rendita de’ quali pervenne in.

ciafeuno à qiiattrocentomila de* noftri

feudi . Veggafi ii tcfto'nclla /. i. c. àtLJi

E<iuefi, O’gnit, c tutto il //>, al Ub.XZ.Qtt*

ran.m princ. Comment.Bude^in
Senat. i^aoi.Mansitjn. Obferv. il ^anvinhy
ii fuppofi O Fene^elUydc altri»

Continovando il paffeggio , in una-*
, bottega preffo al Collegh Canonicale!^
dello spiritofantVyC in un marmo che-*»,

corrofo dal tempo, dimoftra molte pa-
toka trovai rimafte folamentc quelli

Digitized by Google
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Z>eli*Aè,Pacic/^ellf, ParJ, • ^5

s.balnevm'viril:;
..ET MVLIEBRE,.
...TABERNAM,;:

Poffo credere, cha la Gratitddme pu-
blica,ò particolare per labcnefìtio del-
la Taverna , c del Bagno dedicafle que-
lla prezzevol memoria, nella quale il li-

vore del tempo ci hà fatto fmarrire gli
Autori.

' Erano i Sagni preffo i Gentili
,
quaft

luoghi fagri,e rtligiofi,in ufo,& eftima-
tione , malHmamante per utile<iella fsh

luta del corpo , della quale fcrive à pro-
polito Galemfi fra'modcrni Andrea Bac~
ci eruditamente; chiamati da’Lacini an-
che da*Greci ThermA l.z ^.iJr

hùn, /.5 . 6* 6, C^de A<ptad, lib. i r.
*

£, non pur li dillingueano mpubUd ,

privati per il iclto alla Uz ffjit quid in h,
pah, §,fiqttisin marii c nella t.fi ch]hs dtji

ufufr.c fene veggon tuttavia Reliquie»#

pretiofe ùi Romane quali ben lì dichia-

rano dal V,J>onatii% da Famano Nardinii

> dal RofinOfdì Andrta C«'i»fljdal Panvinh,

c da altri ; fpiegandonela forma , q le»#

parti Vitruvio.^^10, e Plinio al 5 . delPEpiJ,

in quella di Apollinare, oltre lo stuchi»

fra’ moderni Antiq,Conviv.2 >2 ^. Ma fta-

van parliti fra gli huomini , e le donne,
cóformc cfponc la noftta Infcrittione,c

richiedea l’Hon^ftà degli Amichi rtfe-

- .

"
gUo
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66 Littere Familiari

glio che non ho veduto iocoftumaril
da gii Alemamii nelV vicino all^

Vngheria Salubri àìBoden^hcn-^

che quel clima influifca più lìnccri fcm-
fimenti dell’Italiano,

Taèernam.E* qiieflì voce molto gcnc«
fica , tolta per qualfifla edifìtio chiufo
con tavole, maflìmamcnte anguftoj, po-
flo in qualche vicOjC proprio di plebeo.
Così rpicga S,:Jtdor(T al I ^,dell’Etymol,cap,

e Gioì Gerardo VoJJia in fimiropera più
• copiofa,e più:utilo. Confente il Erech,\ti

l.Taèetnaijf.de Verh.ér Fier.fignif^W Brìfson»

& altri«Giureconfulti , Si può intender
nondimeno di qualche bottega , c così^

della Beccarla^o Macello, Zaf.in l.2.ff,de

erigjur.Calvin.in Lexico. Della Cclh del
Vino, ò vogliam dire HoReria per Vitru*

mio al 6a Brech, ove fbpra. Baul. in l^Ta-
hefna cauponia

^ ff.
defund. InRruc, E di

quella de gii Argentieri,polle già intor-
.

no al Foro da Tarquinio, c raccordate-*
nel tefto 1.23. ff.de contrah, empc. da Livio
etl lib.2Z, e da Dionif, al Di>quella del !

Cacio, dove fi feccava, c vendeva, I ficut !

Arifio ìff.fiferv, vindic, Calumella 7. 8,
,

P/j».2 I.42.c il Briffon.iX.eld^AntiquJùtì-
la Afer#/ffr#4,cioè à dire dalla, ò alloggia- '

mentovò habitation di foldatl vecchi , a '

invalidi ò di quelle altre fpecie, che ai-
*'

/lingue il Goed.ludJ.Zq .nu.q , de verb fign,
\

Fra Te quali la più proficua pc’l Publico
fuppongojché fia la rapportata in quella i

Infcritiionc,
"

‘
Ecffi
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Htll*Ah» VMÌchelli, P<fr./, <57

Lcfiì nolla cafa de* signori Sahsriam ,

panmencc in una laflra di marmo ami-

HERENNIiE
VRANI^; T. .

.

M.C^CIVS.,
TINTINNABELVS.:

CONIVGI...
,

, Bella coppia di Nomi da produrre-#^
non che ricordare Tarmonia defiderabi-
le nc’matrimbni per quiete delleJame-
glìc,e buona Inflitution della Prole
come favoleggioifi fra le Mufe, una del-
le quali ritiene il titolo la cojTfortc di
qucftoCf«t?, cd Apollo trattandola^
.Cena.

^

•

Tìntmnnhi^s» Eli qucfti, ò macfttO) h
almeno huomb verfato neliuono delio
campane. Era il ri»fi»»«^t>/*un*in(tro-^

mento di metallo, col quale chiama va-
• fi il popolo in un*hora deftinata airufo

del Bagno. Così detto dal colpir? . Vlin;
- Itb»i6» iiJuven.fntjS» Lo coftumarono i

Romani à convocare, ò fcàcciar la ple-
be in occadon del fuppliciOjò morte de*
fervi. Cosi Ierive ;

Lsnios accerfum duos (u Tintinnahulisi

Ed i Caruclìci,chc in tal cafo Padopera-
cono , diceanfi TintinnacuU, Tmntb,
Advtrf» II, 21. Ycggafi \[ Magio
TintinnAbulh , che ni| feriva piceamen-

te;

.
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6S Lettere Vlimitari

te:s dalle fue Note fi deduce che,Kónò-
rato , e civile fofle l’impiego del nottro

,

Cfritf.Copiofamcntc Noi fteffi neirOpc-
ruccia de Tintinnabulo *Nolano.

‘Alla cafa de! JBa/alU in altra laf^ra dì

marmo,
,

FONTEl^
CELERINI
C.-F.VXORI .

SANCTISSI

‘ Chi foffe il marito sì tenero di Tontìi^

ja Qelerinn rimane occulto, .c così volEs

egli ftcfiòjnon apparendo cancellatura-»

di tempOjò di hiimano fdegno nel mar-
mo.Efa bene fono vani ornamenti nel-

la vaftezza dcli’Etcrnità l^prefc , ed i

Titoli , ficome con Tefempio del Graiu

XZofitbntme \ c di altri Eroi magnifici fra*

Chriftiani , che ambirono apparir glo-

riofi nel corpetto Colo del Signo;:c fot-

terrando nelle tenebre più ofcurcla lor

memoria, provò nobilmente avanti

fdVrbane Vili, c*l fagroSanediio de* Car-

dinali il P. N^rni Capuccino in Una dello

fuc Prediche . Vi è chi hà lodato ccn_j

Caggia^loqucnza,pcr eferapio dc’Poftc-

ri , il più infigne lufiro dèlia penna ,o
fcalpcllp ne’fepolcrijcìoè à dire il P,G/>;

Marquex. AgoftiniailO UCl fuo C'overntc^

i0r ChrWi^ine, •
;

Suiù .



Dell* Ah,Ta.cichelti, Tar» T, 6^
Sancfi£lmA. E’ in vero quefto Cngolac*

encomio: pcrciochè hSanfitÀy in fenti-

inento de’ Gentili jfignificalntcgrità, ò-

ilftinciizada maniere vitiofe. Fior. 2,6,

40. Il Giuicconfulro Maniano , così la-

nciò fcrittO; preprÌA SAnSlufunt qu& ab ho^

• tninum injuria dtfenfajs' munita /«»/,ch’è
quad lo ftcffojconciliando la Viitiì fola

rifpetto liberete vera vencratione. C( sì

Ivi. Tullio prò Dc]o aro : §ljuque illum jOT^

dinem ab AdoìefcentìX gravijjtmum
y fan-

£ltjftmttmque duxijfet: V€CiìdcnA( fi la vo-
ce talc,ò in perfona fagra,e R^figiofjjò

di ànimo illibato*, c iiicoriotto . ytrgil,

AEn.il. '

,
—— Tuque 0 fanSiìJJìma Jonjux

Feltx morte tua —

^

’ E nel 12. mèglio rosi: -

'Sanila ad vos anima y atque ifilus infcin

culpa .

Elevando gli occhi ncirArco, vicino

al tcmpiocàduto di s Lupo
, non mcn«*

bene appariva la Pietà maritale così-

TERENTr^ VALENTIN.E
CONIVGl INCOMPARAblU
ABVrTiVS-TERTlVS ANIMAì

MERENTlSSlMJE CVM •

QVA VIXIT ANNIS -V S.-V.XiV.

SINE VELA QV^RtLA
'

BjH’EIogìo fetive in quefto luogo H
lerttitin yattutinn fui conforte il prò-

ptio



70 LetieVeTamlUrl

prio marito terzo di nome,nofi_»

già di rciation maritale,bilanciando có

ricchi epiteti la Virtù di cffa.

JncoTnparMi più non fi può dire qu5-

donon fi trova fimigUanza dì parago-

ne,che in dubbio, c da cièche Icgue , fi

prende in buon fenfo . In-

comparahilem magiftrum domi hahat. P/im

ér incotnparAbilis Ani»

mi CùblitnitAs, ^

\/inimA . Si deve ^que lla interpretare

per lo corpo animalo , ò vogliam
|

per la perfona . Così nelle fagre Carte

munnr, 19. 13. .tmnis qfli tetigeYit humanA

animA morticinum:9 negli Atti Apofi, 27«

lO.Ó* w»/w dAmno^onfolum ottcris.iy rua-

vis^od etiam Afiimarum nefirArum incipit

ejfe Kavigaiio.LucretJih.t^.

Nam certe ex vivoCentauri non jit imago

^NMliafuit quoniam talis natura animai.

Non confentendo con la Mctcmpfi- '1

cefi dc’PitagCJricijC molto meno col pa-

rere di chi ftimava cftinguecfi affatto 1

anima con la mortc^ciò che ribatte 11
^

'"^lottiflìnK) Servio à quel di F<Vg»/.'q.
*

705- -
• .

’

.

' -
Dilapfus caUr^Atq\in' vento! vita recrjjtt,

nè^pplicàdoal folo cadavere conforme

una volta fc lo fteflo yirg.jEn.i i .V.24.ÌUÌ

JtCi ait ^Egregia! animas^ quafanguine nohii ,

Hanc patriam peperere /ho

MerentiJpmAjdì fingolai premio certa,

mente , avvegnaché per altro fia promi^
fcua
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peli*Ah.’Pacichelli. Par.I, 71
fcua alla pena la voce, così dichiarata.»'

da ^intil, 2.
• Aniiis v.sy.xiv, così leggo Annis Vitét

Sua videlicet ^uatuordecim.

Sine uUa. ^^reU , Feliciflìmo quin-
quennio in vero , portato per efempio
raro dc’Coniugi , frà quali bene rpeflTo

conììncianò dalla prima h' ra i Litigi, c
le Riffe . Souia di che ottimame nte Io

Spirito Santo con gli Oracoli per bocca
di Salomone,

Incafadcl Sig* Temigli già Vicario
del Tempio fù notata quclt’aUta.

M.LVCILTOM.L,
DIOCLI TIBICIN'.

‘

ARTiFIC.ORG
LIBERTIS.ET LìBERTAB.

EIVS. ARBIT.
M.OFILLI TERTI.

Vera Beneficenza, c non poco plauff-

Bile di chi,celando i! Tuo nome, creffe.»

all’amico Marco Lurilio Diocle^ C a’ di lui

Liberti l’Vrna Icpolcralci che bora non
ii vedc,mà palcfata con tale Infcrittio-

M.L, Marci Liberto , Erano già i Liher» .

ti gli huoinini manomeffì , cioè à dii e-»

icioltijc liberati dalla giufta fervitù,che

riguardavano,come padri i padroni, do*

quali altri eran cittadini Romani , altri

altri Dedititii « Così difiingue , e
f •
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IPAfnilliriLittirt

dichiica meglio Vlpiano infih.tìQ» e-*

ve nc hi molti tedi , da' quali fucchia-'

noi Filologi. Compi'endeanfi folto il
,

lot nome ancoc le Liberte /. 172. ff".
dtj

Vtrkfignific.QMttW Brigonio,
^ ^ |

Tibiciìi Fu egli Tiombetta, impiego .

affai honorato , & hoggi anche di cfti-

matione , e di confidanza ncirafficucac I

LetterCjcPafiaggieri nell' Alcmagna 5 fi
|

come io ftcdo ne^iò fatta fperienza ift_#
i

vaiie Corti fovrane • Stimo però che-/

variafifcr già i mefticri, à differenza di

più forti di Trombe: pcrciochè vi Clan le

Aftxtichs particolarmente , c lo Frigie ,

ciafeuna di materia diverfa diftinte-/

dal Folluce nell’ Onomafi, e Turnebo Ad-

ver/.^o.jp.e Rhodigm.9>7*^^f>^ '^^ P®tò di

tutti il giovane Bxrtelino ferive di effCjC

di ciafeun* altro Iftromemo di fiato ,

Così Virg.^JEn.u.6l^,—— Biforem dxt Tibi tantum

Del piacer che cagiona. VUutjn Vftud,
' Tibicen ves interea hit deleSiaverit

j»

e Horat.2.ep.l .

NJtnc Ttbicinibi4s\ nunc t/l gavìfa Tragxdis

Cicerone però , lodando rcfcrcitìo , ad
CàlJib.j.tjHi/ciret fe N^potem fuum Tibi-

tmem habtre.

Artifici Organer , Non pur Dioclc-j»

fapca fuonaicjch-; comporre gl’/firqmé-

ti',matrimatrcnte V 0*-gnr,p, chs pcrantov
hiomalja,ò eccellenza c;à il nome à qual-

C/Ia.Muficalc Iftromcnto : c ravvertì

oclcDigitized
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' HéirAh>?Aclchtlli, Vxr.l.

hi delle machi'ne Ma-
tematiche nominate così da Vitruvio ,

che dimoftra ancoragli Organi ad ac-

qua,danoi curiofamente veduti nclle^
Ville di ParigijC di Roma,de’ quali così
Vlinio j idemqi è putto reta Organi/^] pneu»

maticis, e Noi pure de Tintinnabulo.

Arbitrio M. Ofilli Tertii , FÙ difcrctO

l’autor del fcpolcro , dubitando di non
confondere gli atti Religiofi j ò di non
gravar troppo i fucccflbri con apparen-
za difovcrchia Liberalità ; però fogget-

tar volle i fuoi fenfi all* altrui arbitrio

prudente.

V ofeurità della Grotta proflìma al

Cortile dc’Bagnijiió sò fc ci lafcierà di-

chiarar cjQcftc due parole feoipitefotto

alle due figure di huomo,c di donna

D$1 Rè Latino, venerato da* Gentili
come Dio,c Attinente degli Deiferiuo
Arnob.l.Adu,Gent.h relation di cui forfi>

ò per là Patria chiamolJì quefta Donna-

quella chcfignifica Altare^owcCi facca-.

il (àgrifitio dc’Gentilì./» Hcmrro lliad^y^

Alla quale preponendoli P £, lignifica-*

Dedicare . Può anche finirli col punto
per farvi legger Th^chenia

, quali cogno-
me della fudetta . .

’

LATINI^
THYCHEN

, Latinia, •%.

Thychen, è vocc Greca derivata da«*

D Mi



' 74 ' Lettere ^ umilmin ‘
'

Mà quella che rifcrifce e m\
vicn fuppofta \n Benevento ^ io non po-
tetti già [invcnice,ed è raggienti '

;
, *r

TITVS CLAVDIVS LENJVS.
DIVICLAVDl

AVG.LIB. ASTVDlISi
, • V ...

Gamico , ò amorevole che foflTc di
cianàio Augufio^e\Mt%.('*T.ClaHàio Lènto, G

giudicare huomo dì valore, e di mc-
ritojNé.un’imperadoie fembra, che po-
tclle renderfi familiare à perfona doz-
zinalc,c di Volgo . La parola fd

efpoftapcr volontà da Virg.JEn, 2 ^

Scmditur inurtttm Studia in eontraritu

• ^Vulgus. ' • =•

•'

Prende/i però per Amore da Saluflio in
Catilin, iui; Syllanum certe [do qua dìxt-

fitlftuiio Reipublica dixi/fe.E figli idea Una
occupatiOM continovi à qualche coùl^
con diletto, conforme alle matcrie Poe-
tiche , ò Filofofìche . Parimente, dili-

f
enza ne abondano i Gh[fari lattili .

ioi nó fappiamo di quali Itudi fi com-
pìacefie Claudio Lento : ci dichiara però
Suetonio quegli d\ Augufio : cnonein-
vcrifimile che fccocgli volgelfe i Libri,

c conferifife delle facoltà iiberali, e delio

feienze

.

.Suffifte anche dopo V horrcndo Tre-
muotoqucllo antico Epitafio incafiUt

del Sig.CJio: de Lalla

HIS
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DiU*Ab,facÌ€htUt, tdrj, 75

HIS SEDIBVS
ADIVNCTVS
EST LOGVS

. SEPVLTVR^
IN FRONTE P.XII
IN AGRO P.XII

Io Io ftimo frammento di maggior
marmo,ò almen relatfao ad altro.

Hisfedibus . Per fedic ò feggi poffono
qui fignificarfi i Quartieri militari , nc'

quali giaciono otiol! , e ripofano i fol<

dati . Così fpiega Vegit,^ é' e le-*

lloRre leggi in illis auttm InSHt, de Af*-

C, de Refi^ Milit. l.'fin. C,

quib.non obfiat lùng,temp,prefcr,X^mò{ il

controppne le formule dcTol-
dati,! quali fono già neircfpcditionc , ò
«c* feggi. *

Quali dié foflfe qui prcifo ftabllita_.

alcuna Taverna, ò Hofpitio militare, fi

come di /opra a^ccnnam'mo pc' foldati •

vecchio Invalidi, con effe ili appreffo

provveduto faggiamente il' Tcrritorìò
per la lor fopultura . Già lappiamo da*

Greci Etimologifti effere una cofa - ftef-

fa la il fspolcre : del quale il tefto

l;2.§.pUrus AHiem jf.di^ ^elig. ^ fumpt.
ner,t il titolo De fepulc,Viol. Mà Veggafl
il KirehmAnno à6 Fnnerib, Roman, e il Me^
ter, de Lu^u Hebraorum , COn gli Autori
a ntic hi,e moderni De Finihus Regundis ^& altri.

-

D a Ac-
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‘

Accoftando pciò piede alla fogliali

della Chufa di San Domenico , vi fi fcorge
traportata dalla cafi degli Altavillani

queirantica tavola di marmo che ri-

porta pure il Gruferò al fot, ziy.num.’y.c^

e merita ftudio*,c memoria.* Elia parli-#

così.

r r.;
’

: <
*

- P.VEIDIVS P.F.POLLIO
C.£SAREVM IMP. CAiSARf

AVGV6TO
ET COLONIA BENE-

• VENTANTE. .

Vicn citata dal Lipfio nelle fue crudi*

tc Noterà Tacito : c l’infcrifcc nelle fUCL.#

Raccolte il PVrderw .

P.Veidius Polli» . 'FÙ Politone Cavalict

Romano auuanzato dalla Fortuna) ed
hebbe luogo frà gii amici di Au^ufioJSlc

feriva à pieno Seneca de Ira,t^ox Dion,

Cajpo,oìtxe Taetto^. Armai, dipingendo
lo fmoderato Àio iuiroT Era fuor de’ ter-

mini fdegnofo, anzi crudele .‘'Quindi

Plin,IÙ£Ì,^.cap^$^, de, Murana , Inuenit'irf

hoc animali documenta b4t//m)ìVendican-

dofi contro un Paggio , che havca’ca-

fualmcntc fpezzato un vetro , condan-
nandolo ad cfl'cr diuobto dalle Mure-
ne,al che Ccfaic iaviamcnic porfe rime-

dia . 11 medefimo Plinio al cap.^)^. de\d,

Uy.Paufylipus.VUla efì'Carnp,^nie hattdpro-"

'cui Nsapoli, In ea^àfaris tn Pi/cinisà Poi-
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.lioné VìidÌ9 ccnieElum pifctm ifexagefimutru^

- fefi annum expiraffe,

• CàftLrtum i E da notarff neirinfcrif-

tione^edjei ccidata la Lettera forfi per

Ja nobiltà di cfla, che foura tutte poffic-

dc il PriiicipatOjil che non mi è acca«
duro vedere in alcun altro veccìiio mo-
numento é Cit/ire«OT s* intende del Fo-
ro:onde Taccuratezza del Lìp^o if>ciam-

pò in quello luogo, fcrivendoc^/iirfw-^

ai 5. ifgli Annali ^ oue in quelle parole^
' Marcelli tffigiem "Dive Augufie lulia dicA-‘

ree, noia, il codume, non prima in tutto
chiaro,di dedicare a*Numi,Ie Statue,

Je Imagini di taluni flimati (oggetti di

Virtù grande; dicKeapparifcofcgnoà
chi pone attcntione in quello marmo.

Soura del quale, il Dottiamo P. Hen-

rieo de Norie, mio amico , e Signore nella

Tua belPopera, e non men pretiofa delle

altre molte,che intitola Canotaplr.’ pi/an,

diJfert.iAìcc quanto può dirli , egregia-

mente così , Pyeidius Polito B^ues Roma- •

nus ex Augufii amicis ,
qui Muranarum vi-

•variis fcrvos immergebf^ty quiue obiens anno

Vrbis Ji%,Augufio magnam he,redifAt\s par-

tem,é>' ìi^au/ytipum villam pfope Neapolim-j

eidem legauit ex Dione iié.54. ^**^*^^

gufi/ honori ac Colonia Beneuemana orna-

mento eque ac commodo extruldamy Romano
'quidem fed novo nominoleJESARS.VM nuu-

CHpavtt,Equidem Decuriones in ades faerai
. ad Con/ultafacienda,dpcet etiam Infjeripth

'

Porentinay&c^ D g liiU-
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7? Zitur*V*miliÀf%

. Inutile fù (quinci la ftudio mio di
fcuoprir in fonte quella» ch'èfama (I c&-
fèrvaile nel Ftrticà deStlUrcH , non già
«cirArco Tcioii^I di Trajano, confor-
me attefta fuor di fede dncera U Rac-
colta degli Elogi,e dc’Mortumenti degli
Huomini iliuftri ,con la figura imprcf^
fa di un’Vrna,divolgati da Gisb$rt» jtz.il'

/^Stampator di Vtrechtnel 1671. £ila
fuona così appunto. .

PONTIA TITI PONTII FILIA HIC
SVM QV2B bVOBVS NATIS A ME
AVARITI^ OPVS VENEMO CON-
SVMPTrSMlSERA* MIHI MORTEM
CONSCI VI. TV QVi HAC TRAN-
SIS, SI PiVS ES QV^SO A ME OCV-
ICS AVERTE . PONTIA ARVRA

i

CCNCVBINA. ^
1

. Io la leggo nel libro Rampato in 7»^

golfizdtù nel 1 550. da I^ietro Afpitino , C-»
|

Bartelomeo Arrmntio(^ '‘lfot . col tito-

lo Infcriptienes Smerofanflé Antiquitmtis

TotiusOrbie; vi mancano pcrò.le ultime
•parole Vottin Arurz Concubina.,

Per TAvaritia, ch’èfentina di Vizi I

uccidendo quella Donna i propri parti,

macchiò la fua fede col grave delitto

del Parricidio : e perche la colpa forfi,e

la pena inlìcme le furono horribi li, cad-
de nel maggiore,di dar la morte à fc ftef-

(à. La pena del peimo fallo ordinata^
* daP
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BeWAhS^ackhtllii 7^
‘ daik Leggi Civili nel Cod, Ub.^. tit. 17J
cja*di far cftingncrc i Delinquenti, get-
tikxì ncli*acqua , cuciti in un facco , ìil.»

compagnia,di un Mafiinojdì un Callinac»

c/o,di una vif>erA,c di una Seimìa , Peggio
èra dar la morte col Veleno , che col
Ffiro, fl:imando/ì più grauc rocculta.-,
che la manifeiia Vccifionc ; per il Tcfto
ncljia l.i,cje UaltficX Beni di chi havea
tolta à fc fteffo la vita , ò per rimorfo di
cofcienza,ò timore dell’officio del Giu*
d ice,cadeano in poter delFifco. Vi è
il Codiai /»é.5>:Così hoggi pu-
re d pratica j e lo affermano i Crimina-
lifli.

Può ciTer che PAvaritia la lufingaflè-»

con la fpcranzadi pefieder fola i Beni
di Fortuna dc’fuoi Figliuoli,ò di altri,

a'

quali in lor mancanza ella venilTe folli-

tuita . Ingannata^ però, d chiama da fo

MiftrabiU ,cioè à dire non pura-
mente opprelTa da calamità non merita-
te,dcomc interpretò quella voce Dona-

/o,mà da fceleraggini atroci , e indegne
dcll’humana compaffionc. Mcllra ella

coflofccrlo con le parole , che feguono
Si quistSytjuafo k me oculos averte.Hà gran
forza la Pietà.-quindi vltgiLe JEn, ..

Tuaq'y expeci ata parenti

Vicit Iter durum Pietas

Nel cafo pcròjfegno d’impictà fembra^
l’cfler Pio

.

Concubina ^ Qcsi .Pontia drùra fifofr*

D 4 .feri-
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iCL'ive. Dovea efffii: femina L’itenuta ifi

cafa da taluno,in figura,mà non con*l«-

game maritala . Così la defcrivc Paolo
Giureconfiilio nella /.4#. de Concuh, di-

ftincegià quefte/.i.in Libertc,Ingenu^

c Serve . Diceafi però Semimatrimonio
il Concubinato l.fiqua illuflris C.ad s,c,

Orp^if. I Figliuoli chiamavanfi obliqui,

non efliendo giufii,nè in podeftà del|la>

dre l,uh.C.de natuli6.e il Poeta Statie,

Ohliquttnq^à pattegenus

Benché fi tolerafiìi il Concahinate dalle^

Leggi Civili era,& é però contrariò ad
ogni diritto,e privo dell* honore , c di-

gnitì vera l.un.C.deCtncub,c ii[\ donne
non fi comprendeano fra le donneilo-
nefte l.p, in prine, ér i. 3. c, de Concnb, .di

quale fiato, publicato dall’Infelice , e-»

pefiima Donna, vale d’impuifo alla Vita
honefta% molto più nelle Leggi Chri-
llianc . Et a* Gentili , fotto pena di Ri-
pudio fi vietava il feder folo delle Don-
ne à menfa , fuor della compagnia deì
marito /, confenfu^, de Repudi Accurf^l,
quod alt lexff.ad legjHl.de Adulter, '

Nel fcpolcro in fine qui pofio della.»

fcelerata femina , ofiervo la differenza-*
dc*Cenatafiy ò dello memorie de* Defon-
ti, e delle fcpolturc , col Tefto in /. Afo-

numentum 42. /, de Relig, da Icggcrfi ,

Quindi à propoflio Lamprid, di Alcflan-
dx.o\Cenota^hium iuGallia^RomafepHlcrum
amplìjftmum meruit ,

Poco



Dell*Ah.Vacicfìellf, l?nr,I,

Poco difcofto dal fempiò de* Padri
della Compagnia nmSiìlQ itKila , i» iinà .

bafe antica di marmo y quella mortai
memoria»

< ' D, M,
;-qctavIìE crescentin^
QV^ ANTIQVA VITA VIXIT

FIDEI AC DILIGENTI^CLARISS.
C.VAL. lANVAR. CONIVX. e. FIL.

B. M. F.

Succofo Elogio Rampò qui Valtt»
Gennaro adVteavia Crefcentma'{\x% mo-
glie ; ^A-antiqua vita vixit

, ravvivan-
do le felici memorie de* primi huomini'
che nodrlvano fincerifllmi fentimenti
prima che nel mondo fi dilataflfer le-#

corruitcIc.OndCjqucI fccolo fù fintOje.»
e hiamato aureo da*Pocii,chc divenne-#
di ferro allorché fi aprì , c fi'diffufe il

malitiofo liquore del vafo di Pandora

.

Sofpirando il Gran Ciufio Lipfio di prati^
car in ù ReffOyO diftribuiie ad altrui gli

. effetti ditali profpcrità, diè à legger pecr

fimbcIodcHc Aielmprefe le fomiglian-
ti parole Moribujt Anti^tiisycolma di bu.o^

.

«a Moralità..
'Fidei J>iligantia eÌM'i^Vet njì

tcndon qolle Opcraiioni i]nccre,ffceurfl;

di Dolo^di Fraude ..llTcfto nella k 5^.

prò Sto, Cosi, dicefi Huomodé
buona Fede qìicgli che nullaià.con Do-.

0 %
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82 Lttiere FamilUrp
lo nel Cfid.de Peric.éf Cemmfidfi Èei Vendita

. La Diligenx,M da* Legilii H prende pet
rattcntionc ò cautela » maggiore, ò mi<«
fiore, (^pofta a*gradi della Colpa , fem»
ma,'infima , e mediocre : e richieda nel
Tutorc,nel Marito, Deportario,e Ornili

preffo gl’ Interpreti > in vari Titoli dell*

Di nuovo ì S/mts Sofia , e nel martna'/
collocato non lungi da s. ArtelU*^

P. MARCIVS P.L.-

' PHILODAMVS
TECTOR SIRI

SVEÌSQVE HIC
IVCVNDASEPVLTA

- EST DELICIA ElVS.

PX.PftblU Lihertus

,

Hebbt coflui l*a-^

nimo affai honeftojfibricandos’il fcpol-
cro ancof timiliarc , oue giacca fottcrra

la moglie con rcligiofo tifleflb ajitccc-*

dente alia morte .

Thilodamue^ Anzi proprio cognome,
che parola tìgnificante in fuono Grec<>
profeflìonedi Artifta : perchè nel Dia-

,
letto di Aiificfane vuoi dir Popolare . In-
firifee il Ormerò, nella io.dcl/à/,6i8.rin».

firittionc di un certo tiUdawo Baffo,

TtSbr

.

Ingegnierocivilciò Muratore
di quegli, che intonica'n le paceti coiljk

mondezza,e candore :dc’qua4i ecsip^*r-

Re RufI, 2; No» mtnus tua erit

i ViU
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Dell*Ah,^ticithelU, Var.ì.

, VilU ad mgulnm Vtllini , quttm tue PiSter

nec TJSCTOR vidit ttnquumy quttm illa Ro-
fea qut,*fi pollita eptre teStoric eleganter,

. Deliei» 9]us cioè pccfona cara,e, grata,
nel quat reufb più to(|o prendo la^mp-
glìe,che alcuna figliuola,entrando qùc-
ik coii la Famcglia fuifq, Plaut, Uea vi-

luptar;m§a Delicia, SvctOn> di Tito Amer
ac DelieU generis htimani ^ Cicer,6jn Verr,

Ab ea civitate ineipìam
,
qua tibi una in or

more atque in deliciis fuit-, .

Nel namer0' delle J^eventane^ù
cofpicue, traportàte aìtróuc , che noal^.

-

fon poche,mi piaeqire di regittrar nelle

mie Memorie quella che hoggi vieo^
collocata nella parete della Chiefa di
s»Gio: del Caiàle della Fragola- , ed è l«o.

fcgucnlc^
/

Attelfì Clodio CAfino
tnftgni Praflanti Benivolen^

tia An&'omat^ luflitìaJ
' '

Corr*. Bsgiomm DuaYum
Bdemorahiti » Et Vrmteritorunk y
ludicumExemplitViYtutibus-

Omnibus Supergneffò Orda Spleni

dìdifsimus Beneventane^' Civitatis:

/ Thittmó^ hùignifsimo^

- Nella chiarezza dcirencom itr appa*-
filce la.Viicù.di clodicCelfiho fuperipreE:

0 6.



84 Zttttrt Ttiinilian

di gran lunga ài
quella di molti Mini-

ftri publici, e la Giatifudinc di Benc-

ocnto

.

.* anzi dovei dire Adelf»,^itno~

me psoprio, col quale i Greci vogUoiL.»

fignificare il Fratello . Fù égli Procon-

fblc di due Provincie con vafta giurfi^

dittione.-c mi raccorda di quell* Adelft^

Proconfolc ch’hcbbc in forte di eifec

Padre delia celebra Proha FAlconia ma-
drona Romana,verfatiflTima nelle Lette-

re Greche,c Latine, e bene inftrutta nel-

le Arti Liberali , che fiorì con la penna

di S. Girolamo nell* Imperio di Honorio

Profeffando ella delie Leggi di Chrifto

le màiTìmc più fode,compìtò‘da*Verfi di

un’ Operetta degli Atri del Si-

gnore,e dcgliApoftoli;chiamati da’No-
ftri *7 c#»/one,chc và inferita nella Bi-

bliotheca dc’Sa'nti,c Vecchi Padri.

Cerr.puòintcrproMrfi per C»ratortAa

piopofitoà Dioclctiano Augufto fcri-

VC in quella forma Elio Spartiano MÌl*Um

vita di Pefeennio JSltgro:Vt alti traduni mo»

dicis parentibus^ut alti nobilibus fuijfe dici»

turyPatre zinnie Fufeo , Matre LampridÌa~>y

. Aucr Curatore Aquìni^él'C,

Patrono . Similmonc^di Herofrio Me-
dico Equario fcrive,e cosi. Val, Maffdih,.

$. tap.tó, Itafe extulity ut Colonip f* Vote»

rtanorum comptures ,
ó* Municipiafplendidaf,

C^lhgiaq.ferj omnia PAT1EX>NVM àdepta»-

tmt»: -t

Dcnr

1

F
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Dell*Ah»?acichelli, Par.l. 85
Dentro la Dicceli però ^di JBeneven«

tOjC nella popolata, e non difeofta T^l-

dì Pitelano t nella Chicfì Pàrrochia*»^

le di ^,Pietro m Ferignano refta itnpref* .

' -

là,con alcune figure firnbollehe,fi comò
quali del SoIe,c di alcune firondi dà*laii

della prima parola, e del Cuore preffo lai

pcxuiltima,queft’appttnto *

Nummi
Forimiz FoUanenJt\ '

'

Tro Salute Liberal,

Vmhr. Polytimus ac

tìaram Donum Defdit

VcY'^obi vipa fibi

* Tuis omnibus

‘

Vari Nomr della Fortuna ì 0 Tempi
à lei dedicati,giufta la divecfità del cul-

to de’cicchi Idolatri, recita Aleff-, ab All

p, I Mà qui Folianenfi deve intenderli'
'

del Cafal di Fogliano comprefo nel Tcr^
ritorio.

• Donum- didit , cioè ài dire Didkavit , l*’

Ara,ò l*Altarc:/w in vece di hanc. E cosi

Tuis prò , Errori Gonfucti in ogni fe-

cole à gli Amanuenfi, c non meno à gli

Scalpellini.

NcirArco proffimo al' palazzotto de**

signori Mofcarelii Un picciol maunìO illLjb

qucftiguifa cfcrimea..

EX. M..
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Familiari Lettere

^ fìifpania Tomponr^ *

I^.an.xxkh!. M.x.D.xr^
Coniugi Incomparabili Fon

Tius JPrifcus Mariitts É*M* /^.

E*"ancor fepolcrate, e cot tifleflo Re*
figiofodc’Gcntili vcrfo rAnimc dc*Dc-
fonti Dite Mantbus: quafi chc,volate dal
corpo,rimancflcto elle per tutto, degne
di culto conforme i lor Numi .

mnimas melhrie meriti fpicga il Brijfonio :

i diritti dello quali haveano ad efser^
immuni da ogni ingiuria

, per quel di-

vieto delle Dodcci Tavole, che fponc-*^

bene il Getcfretlo^Ss altri Dtorum Manium
Iterafan£ia funto^

. Donna,e Gonfòrte chiamata
rabile y c molto meritevole dairaffiittó

mari io,chc fc porre il marmo:i? .M.F.^f
ne. merentifede,

^

In altra forma delinca li Fjetà Mari-
talo il marmo che rifsrifcc Aldo Manuf,
mll’OnogrApIti^lU parola Felix 46X0II0-.
catopoco prima, à veduta pubiica », nel.

poggio

Digitized by Google
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yenertanuF

Hoc yas Z>ifomum fibi

Felicitatifua Vófuit . Et
Tribunal ex Vermiffu Fantiffm \

TerfaciU .

*

' ^
, m

Di Vtntriari» (crive àjungo, e può ve^
derii Giulio Capitolino nella Vita di CsliOé»

no padre di Salonico; ^

VMS Difomum , E 'generica pcf fe (lelsa

la parola del Vafo , che dà ad intendere^
i confervatorii del Vino,i NavalijÓi'aU
tri^per ilTefto di Pomponio 1» /.ip §.ar.

gemo jf.do Aur.ét Arg. Leg & iui il Brijfo^ '

ftio;e V AlciMto in t,206,ff, de Vtrh. fignifiel

Mà qui ella è Tpecifìcata ' dalla iigucnio

pacoh gvecitiJOi/omum,che viene à dire^>

di due corpi , cioè Vrnafepolcrale-. .

DilUnguo &efpone^enei Sepohri, de*»

'nominaci già Monòforni^Diforni ^ Trifomiy

• §^uatrifomif per uno, due, tré, ò quattro*
‘

corpl^il P. Aringhi i» Koma fubter~

ranea to,lMb.Z,*cap.26, Così deftinò Elio'

VenerianoU fcpoltuia chiufa , & unita^>

per la moglic,e'pcr fofolamentc..

Selicitati così era chiamata la moglie:

npn potendo applicarli nome profpero'

ne gli accidenti,funcftiic bene fpefso le

Donne etiandiò civili ufavano^un folo-

nomcjil'che'nc gli huomini fi pratipva)^

per lo più con gli fchiay-i.x
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Lettert "Paf/tUÌÀri '

Vafi da Valerio Vrcio,

Tribunal, E ben chlaTak voce , che-»
S, Ifidoro ycd i\ VoJ/ìo negli Etimologici
jntcìpretan pèr il luògo fiiblime defti-
natp da giudicare a’ Magifli'aii . Vi è la
l.penuh.fÀe iuj, ér /». la forma de! quale
deferiue al ^yitruviò’. Et Afeonio tediano
foura Cicerone diflingue il Tribunale ,

pe’Confoli,PictorÌ5&EdiH:c i fortofeg-

gi pc’oiiiK>ri Magiftiati,ficome i Triii-
virj, i Tribuni, e i Queftori . Convicn
dunque celcbrarfi con laude perenne-»
Veneriano , che peifetcionè E opera glo-
riefa del Tribunale , con pcrmiflìon do*
Pontefici,dc’quali ò del Senato ticcrca-
vafi prudciuctnentc il Voto, ne’ puhlici
edinz}, ' .t

Expermiffu Vontif, DcirAutorità di
quelli picfso i Gcntiii fcrive il Crutero
J)t Vonùf,Max,: ^

^

Fuori dvBene^entfhi c nei Ponte,tchc-»
dà il varco al Fiume .una degna-» '

picmoria parimente dì antico marmo \ .

in quella conformicà viene àlung«i fi^-
faxa: }

'
,

.

'

*
•

M,F^aLS'abims-.
Tr(tf, Co

I

j.’T, Dalmat^,& NafeUius
• yitalìs T'ateì'

. Aug^Tb quinqne
i^aganis communiu T^gi LhculU
Vorticum cum apparatório. yù*

€.ampiiu.m à fol.o p.ecuB fuafecetennty

,

^
* Ef
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lUlV'Ah, TMcicbelli, Par./, 89'

'£t in perpetuum FI. Id. lun. dis

^

Natali Sabini Epulàntibiis

Hic Taganis annnos * Cxxv.dari

luffermt ea condìciane , ut Notip

lun, pagum lufinnti & fequentìbus

Zfieh.ex Confuetudinefua cenent,

Item Fl.Id.IunMe Natali
Sabini epulentur,.^uodJìfalIiim -,

Nonerit, Tumhic locus Ftfupm
Scriptum efi cum annuis * Cxxv^ .

In perpetuum ad CoUegium
McdicorUiér ad Libertos % pertineat*-

Ft VI* Iddtin, die Natale ,

Sabini hic epulentur »

' F^chiara qui la Magnificenza , e Ijlì

benefica volontà di M. Nxfeltio Sabinoicr

di ^afellio Vitale ,acci'cfccndo al Pubir-

cg fpicndor con le fabrichc dc’Partico-

lari,

4 Vi«n celebrata la Generoficà di Tibe-
rio Ccfarc da Svetonio con queflo paro-

le? Afellio Sabinofeftertià ducenta donavit

pr(f Dialogo , in quo Boleti éP Ficedui

f

,
ó*'

O^refy ét Turdi eertamtn tnduxerat. La_»

qual fomma fi calcola à cinque mila^
de'nofiri feudi d"oro da Gio: Batt,Egna^

fio nelle Note al medefimo.
La Gloria della Magnificenza pera

non fi acquifta folamcntfr<o*publicì;
£di-



^ Lifttre Familiari

Edifizj i fc qucfti non li conf«vana , fi

com’hebbe panlleiro NafelUo sabino , fti-

pulanclone il premio col Danaro, per la

Vilita, e per la Fella della Cena.

^PaL cioè à diro Palmtnfs , ò pure P^*-

iatinu^s .

Aug, Ti. Angur fteundum , Due volte-#

Augure.
à^ntnqut Chiamavanfi già P<*-

gani quegli, che non erano ferini alia.^

Militia, ò vivevano in campagna . Così
ì\ Connano Uh cap^ 5. 0 lO pCOVa crijdi-

tamante.
fa'/iV*«»-Era il PorticoySc è hoggi nel-

le cafe particolari ,un luogo largo, & •

elevato per palleggiarvi all’ombra . Vip.

i,ficuti,§,i ff/iftrv, vindic. £ Cicerone al

%Mlle Tujcol, l’intorprota per Hofpitio,
ò Taverna , il che potrebbe forti appU-
calti in quello luogo.
Cum Apparatorio , Qualche danza 5 ò

j

luogo da difporrc le cofe confacenti al

fine,fpiegàta con quello termine non-#
Jatino.

Compitum: il luogo, che mpftrava la-»

Via, fi come i J5h//, ^Quadrivi : Onde-»
, Vìrgil.al a. campita vicum : c delle Fede-*

Compitali inlliiuitc a* Dei Lari da Ser-

v!oTtilUoi Catone al $.deRt awy^.Anche
ì Viottoli 3 ò Vicpicciolc . Il Tello ifu»

top.ij» 12. q.TL. Centiliktn more per abrupta

itinera.ilp Compita infdians, ,

. *>Cxxv. fcgno,e nutncfodc" Danari
di
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lìtlVAh,Tacichellì, ?ar. T, pi
dì argento prcffo Val. troia ; Vcggati Vo-

lujìo Mettano de Pondrrib.fo.^^O.Hotoman.

de Re Nammarta largamente, Macrol.Sa~
turn.p.y .Georg. Agric, Alex, ah Al.^*

2^,8c altri , che diftinguono la moneta
fegnata, e Tantico valore,parédo hoggi
che un Danaro di argento pofla calco-
larfi à dodcci ba}occhi Romani , c un-,
fettimo, per quello ferivo Luca Brugenf,

in 5,M4^/^.22.ip,ò molto mcgliOjgiufta
il Ruàeo a* quarantadue Maravedis efi

Spagna , che montano trentungrano di
quella Moncta.E fecondo il Saltano per
un Giulio,ferivendo che per un di que-
lli fì venderono trenta Hebrci per ccn-
jio di Tito . La Cena dunque non potea
eflcr molto lauta,ma frugale,alla mifur»
preferitta dalle Leggi fumptuarie, delle

quali Cell.2.2i\. difFufamcntc lo Stuchlo^

de Convtv.Antiq. & Alex. aI Al. 5. 21, il

quale al 3 . 18 . fcrive delle folcnnità ce-
lebrate ncgV/diyC in altri giorni.

Luftrent Cerimonia fuperllitiofa , e-r

firn ile alle noflrc Rogatiom Sagre^ della.,

quale fcrivon bene gli Scholiafti di Ca-
tullo .

N.N(?y?r<>/.Sofl:ituìfce in pena dcirinof-
fcrvanza, al dominio , c titolo del luo-
go , il Collegio de’ Medici , c i proprj
Liberti.

Nel Ponte , che chiaman Lellro/o un’
Arca vacua di marmo fciba incifo que-
(lo Epitafìo •

c,Con-



fi Liftere Familiari

CXOficordìus Syriacus Eq»Ro7HÌ\
;

Comm* R^tp* Bcmytnu
. Muneranus bidui Poeta Latinus •

Coronatus in Mune,Patria pia»

.

Et V'ihus fibi fecit*

l^uiVmtan*LVdtLM*yi*D,Xlli.
Hot. III.

* '

,
*

^ AHorchc il Governo di Fenevento era

PoIiarchicOj C.Cencordio Striate dcirOr-
dinc Equeftrc fra*Romani , vi meritò
^on grimpieghi.

Munerarius . Deriva qucila voce da^
jAunut , che in propofito vien tolta per I

qualEfia Giuoco,ò Scenico, ò CircenfC) I

ctlandio per la Caccia. Co%\ Lattant.

Firm.lib.de Vere eultu 6,20 Paul, 1. 1 22
de Leg.ér Fideic, Senee, de Benefic, lib.lm il

quale didinguc anche quello de* Gla-

diatori, i quali piefcntavanó al popolo
coloro, che haveano à combattere nCL>

gli fpcttacoli ; c fi nominavano
farii,Sveten,tn Domit.io, PatremfamiliiiSy

^Hod Thracotn Mirmilioni parem , Munera-

rio itrparem dixerat^ canibus obiecit, Seneca

lib,Declam,é^, ^uod Muntrarii pieni facere

ad expeStationem pcpuli detinendam , neva^

paria per omnes dies dijpenfant , ut fit quod

populum^ér deleiietXp revocete hoc egofacie,

Jl qual carico dovea eflcr nobile, dedu-
ccndofi dal tcfto di Marcello in l,^$,f.
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Dell*Ah. Taeicbelli. Tar.h S^S

de cendif.éf* demmfir. Vivo Mi\o Sffj«x Co»-

ful dejigntitus efi^t^.mnnHs edidit^ c dallSLji

qualità del noftro Concord o.'Ncl Titolo
fca’^Digcfti.Df Mttner.à' Hon.Xz voce Af»-

nus vuol dir officio, publicojò privato,

dirpenfato dal l^iécipe,c diftinto,in Pa-^

trimojiialtfjPciTonalCjMilitarejOrdina-

rio, c foleniie ,• che abbraccia anche gli

Spettacoli , ò i Giuochi , fi come hab-
biam detto.

Bidui

.

Per lo breve tempo di due.»
giorni,che tale indifFerentcmente figni-

lìcarebbe la forinola in diehus poiLfcnfq’

d i lavolen o l.i nter 2 1

7

. I ff.de verb.fìgmf.,

IVI a fi vegp Eufiatio Giucco nel lih.,de^

Tempi al 1 itolo de' Due Giorni.

Lntinus Non credo , che s'IntendaJ
della fpecic dc’Libcrti, nè de* traportati

nelle Colonie di quello nome : mà più
torto per Poeta crudito,che concordi-#
con lo rtato di Patritio Romàno'.

Cotmutus . DclPantica cerimonia di
laureare i Poeti con filiera , ò Alloro •

Virg.Eclcg.y.z»^. c ivi à lungo il P. Poneam
no.Horae.Ode ult.Ub.g .Sceliger.Aufon.L'eSl,

I, IO. Veggafi Carlo Pafcal. DeCoronis ,

che può fodisfare à baltanza . Delle-»
Corone fcrivono anche ì\Tilefìo , il Afrr-

cur. Gymnafi. Garzoni nella Viazz* Vniv,

. difc.lOSÌ.PUn. lib. ZI. Athen.i 5. Khodtg ,zy.

’7.y.Verott.Cornuc.\ó Siuth. Anti^H.Cohviv.

ìk altri. Ufjtc per lìmbolo dcll’lmmoL*-

taliiàj ò ambitionc di cflci dilUnto.
ri-
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r4 ^ Lfttere Familiari

vibus in vece di Fivwj.Così FtUe uiàta
in luogo di Vétde, Si legga il Liffio de Pro-
nunc.Lat.Ling^cap.ll»

giui vixit . Sono parole aggionte da-#
un qualche amorevole dopo la mort^
di quello .

-

Similmente fuor di Città , nel fondò
che mi differo di alcuni V^fjuali di VUo^

ben chiaro dà à vederli nel marmo que^
(lo Epitafìo

Z). il/.

il/. Cafcellio fecundo Vaivi

Cafcellid Edotte Mairi

M. Cafcellio crefeenti Pratri.^

M,Cafcellio fecìido F^’PixMìn^XUllm

MXafcellio cvefcenii F,viXt ^

Ann.Vl.M.Vl.
MXafcellìo fecudo F,vtx»ann,I,M»X,

MXafcellitisfecundusfedi*

• Offervp qui la Carità ordinatarych'è

la più perfetta fra* Noftri, della quale-*

VAngelico 2,z.q.^6, ar,i .& 7. palcfarfi an.-

che nella Pietà do* Gentili vcrfoi loro

Defonti ) raccordandone la memoria-*

giuda la locquaUtà , che acquifta dal

fcropo , Moftra l’Autore affetto al Pa-

dre c al fratello, ravvivandone il nome
ne.’ iigl iuoli,c tenerezza fingolnrc con-#

.qudUncl recitare gli anni,c i mefi del-

Ul or Vita,



•V

TitU*Ai,VAthkslli,'^MrJ,
Impoflìbrie poi divéne rinvenir quel-

la, CJha inreriicon VApp 'ano , e VAmunth
aJy^.ioi.e ilGr«/er#/o/. ^09. ch« preflb
alcuni è fama coftante ftaffe collocata.,
in quefto territorio,® nel Sannio, con sì

(

fatti concetti non ifprczzcvoli

.

Fabif leeoni^ Paullinp Ce.ftlif Aconìs
Catu Hini.FX.exVraf.C!^ Confuie orci.

Fxori Vmì Tratextati F.C.Ty<ef^&
Confulìs dejignqti . Sacrat^e apud

Fleuftnà Deo Laccheo CererltOp' CorA*
Sacrata apud Lernam Deo Libero

Et Cereriy& Cora, Sacrata

, jipud^ginam Deahtts Tauro
Bolita fica Hierophantria

Dea Cereri5„ /

AcòCatulinus chiamato Filoma norin
compagnia di LinncniOjfu Confblc fot-

10 gl'Imperadori Coftantino,® Còftan-
t« nc gli anni del Signore 550, giu(ìa_»
Hiloanduo,c^48.fccondo li Contio.Vi
è il /Ì/.54, de Donationib^nel Cod, lih. ^,

efcrcitando Codantino Catulo il Pro-
confolato dcirAfiica.

Ce.^Cenforey ò perpetuo, ò pellegrino^
jmpiego riguardevole à correggere i

coftumi
, prender ragione dcircntiatc,

c deporre arirhc i Senatori. Veggalì Piu-
tarcocn JEmi/to. Livio HÙ.IO.& 55, Ge/i

• 20 .
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g6 <.
Lettert 'PAmmari

20. Cicirorte à lungo de L^ih, il lìofiro

Alciato de Notavano con pena
il Celibato , c le inutili Nozze , v»Ur,
AÌ4X.2.4.

y.C, Viri ciati ,• non già ^intum Con^

. T>. •

Vettifò meglio Velli Vràsentati.uì qUff-

ftl fan métionc Macreb Saturn.f.l ,à lun-
go, c non mcn bene Simmaee> lEpìJl,

^lih.io,ctip.i\.ér iz.

Eleufina, COSÌ chiamata dà Eleufi Cittì.

dcirAitica , nella quale havendo il Ré
Eleufln'o benignaflicntc riceuuta Ccrc-
rc>ella per gratitudine gli diè TAgricoI-

tura , per una notte rifcaldò un di lui

Bambino pocoanzi nato, e per un gior-

no latto! lo : crefeiuto poi , l’ inviò nel

p’roprio carro per tutto il mondo ad in*

legnare à gli huomini Tufo de’Formcn-
ti. Dal qual fatto vennero inllituiti i fa-'

•grificì ì Ccrcrc,nc quali folcali le Fcmi-

nc maltrattarli di parole , Veggalì Alex,

,ab Alexjib.z.cap.l^^^ iui il Tiraquell.

Lauheo foitì meglio Luhi.o , del quale
Stxtio , .

Parva Valpmoniofteludìtur Vada Lechpo

/cmbra clTcr lo fteflb che Valemmo , cui

fi faccano i/«^njjri,chiamati ifiimad.

Corie.Ella è Profer^inaiC foggiugne che
ini ad hpnor di Cerere H celebravano i

J'ihti., che i Greci diccn Leìnei, ilmc-

':*.t ,l. fi' f ' V\h'id'igin, \ ^ ^



"DtlVAh V^rJ, ^
<Ìc!l*Ac3ja,'dcl quale VaufunU Cit-*

tà quella Cartaginefe > nella quale era.»

celebre di Venere il tempio. VaU Mmx, -

liB.2. V
TatirohoìitA

,

Voce di già fpicgata fo-i

pra per lo fagrifizio coftumato à Cibe-
ic midte degli Dei con particolare fo-

lci) n’t.^ ,col nome Tauj^^lolìum,

Hie^ophantrU , Io rinvengo chiamati
Urùfetntt » S icccdoti dcglì Atonienlì pref-

<0 Alejf,ah

E qui termino ^ ancora con la mate-
ria di non hnire.

AI P. Gio; Tardino della Com-
pagnia, fuo Confcffore. ^

Lecce

V Etudif i dell* OhU,tion di ft ,

fiijfo à.'S, Benedetto,

D Eirhumiliflìma Offerta che dife-

gno dc’m'ici poveri fcntimenti al

gloriofo P. S. Binedctto nel Santuario
celebre di Monte c afino ; per licever da-j
quel ReverendijJ.^réfidente ibfigl'oScapU'

lare da indoffar forco le Vedi chericali,

c non meno le valide icftimonianze-^
della filiale Aggrcgationc ad Ordincsì
Rcligiofojconndo nel rirorno qui cel >

E re
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^8 TamiiiariZHtirt *

re di V;Rev.,poter con oppormnitt j«
dì(tintione {livellar feco . Baftami bo-
ra fignificadc I c!he il carattere di Oblat»
Bsntdettino vuoi fuperare inmelerpi-
ricuaii aggiuntioni ^odiitc fuor di me-
rito,nella CompugnUy Uì. PP, Vredicafort

U^'CoHvtntualiyRsformati diS. Franeefeo^,

TerefianiySirviti diJM[9rÌMyCglefii»iy Chsri»

et uinoriyzA altri Regolari Inltituti, cha
voglia iddio mi agevolin nel fecolo »
per altrui più vàlida Imerccffione ,ia^
cclelte carfiera,a11a quale tutti ardente-
mente afpiriamo.Fù già rinfliitutione^

Monadica icuola del Chericato : fcrif-

fe però à Rt>fiieo ^^irelmmo fie àgt é* vive
Jn monefferto-ut clerieus ejft mereeris , lia*

vendo egli avvertito al msdedmo che,
d Cltticeitus titilUt dejiderium^i difctndum
quod pojfit doceri Gosìpcnfcrei anch’io
habilitarmi al grado Sacerdotale noiL^
-meritato . Supplicando à lai fine di
memoria ne* fjgrifici la Bontà , e Hu-
manità di VfRcu, riprcgolc feliciliìmi

avvenimenti , con ricordarmi al folito,
&c. Napoli.

<*•

1

I

. I

Al
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Dill*AhJ?MckÌnlli, Vsr,l,

ìA! Sig noe Capitan Salvator d* Amico
' .Governatore 4ella Città di '

^

Cafteirà Mart

^olto Iliudre Signor mio

K(9» sà condsnnMrt Mlcuni Delitti'^
•' * *

N On trovo ragion di feufa in nivJ
Prete^mairimatnére gradaitb , per

lo vagar corti sù la meza notte fpoglia*

co ed armato,ri(pondendocò lo fchiop-
]^o alle Guardie, da una delle quali egli

« rimarto carualmente ticcifo . Inten-
tion fua per certo non era, difender
dalle Rapine la Chiefa , òdalle Mal-
dicenze il Prelato , Nel crefeer pe-

rò di tali malvagità , fc ne moftra da^
Dio Vendetta per noftro efempio,e per
francarnomolti dalla pena maggiore-#
nell* Inferno . Alla Feminasì, chefo-
prafjtia da PartIone,'hà fieramente per-
.coflb l’altra nel volto,potIìamo applicar
nella Corte i Lenitivi , condannandola
ad Empiaftri,e Ciroti , con qualcofa di
più per alimento degli Vfìtiali .Sono
quelti cfFctci dc’Giorni Canicolari, ove
incontrerà forfi 'fpcflTo materia da efer-

citaifì il zelo di V. S. alla quale auguro
falutc,efodisfauione. Napoli ii. Ago-
fto

E » Il
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'

Al PadrcMacftro F.Domenico Cali

Agoftinianoj già Rcgcnto di

quello Collegio di San
' Gio: à Carbonara, ^

Rcgalbuto^

Viacifi del Magifierù^* nfpettativtt mI*

VulpitQ di CtifitlVh Mare,

N ew Ordine jtgo/liniane yCht V, P*

con efempio profeffa , la qualità

del Maginero è (ìngolarmcnte dccorofa,

0 fupponc divertì gradi di Catedrc , e-# •

una lunga , e indifpcnfabile carriera di

efperimentjjC di (ludi . Ella vi è paffa-

ta cd afccfa con la più rigorofa , e prcz-

zevolc circoferittion di merito, fi com*
è fama fraYuoijC nc Tacclamano i Teo-
logi del noftro Regai Cc3tgio.T^ìsiondQ

però ravvifo della P. V; in me gran-»

piacere, che fi dourà accrefeer ancora-,

quando con qucfto novello titolo da.,

lei fi fa lira il Pulpito che le procurai di

Cafteli’à Marcrovc per la prolfima Qua-
dragefima, da codcfto Reame di Sicilia,

,c dalla Tua patria, rattcndon con impa-

lienza que’ Gcniilhuomini,c il Prelato

llefib che dà luogo al concetto comu-
ne . lo pure f 'Il dififodo ad ogni altra

convenienza di V, P. alla quale prego

Viaggio prolpcro, con raccomandarmi
3 aTvyoi

r

• ^
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HiirAh.PAeìchellK BarJ, tot
a* fuoi fjgrifìci. Napoli ultimo Scttcm-
tambrc I65K3. /. t / , s!. \

— , r

Al Scrcnift, Sjg.Duca di Parma. ^

i defidtfi di S, A. hanfor](M di anni,

P Riédo pcraufpicio di Felicità qual-
fifia comandaméto di V.A., perchè

mi màticne lo fpiritain attiene da po-
ter acquiftac Gloria , c mi porge nuovi
motivi da meritare. Così nò veduto di
buona vogliaCrV/^/'/>e Cin^uegrana,che da
codefta Scrcniis. Scuderia è pa flato qui
ultimamente à cercar impiego di. Ca-
vallerizzo ; ai quale aflìfterò , Iccondo
ié lcggumpoftcmi,con gli offici più ef-

ficaci che comprovino il deflderio , e 1
debito perpetuo in me di ubbidire.»
puntuaimcte all’A.V.havendolo già in»
irodottoà'dar faggi houorati della Aia
habilità nella Campagna dclS/f. D.Ore-
f$0 Carafa, ch’è teatro di credito nelia^
pròfeflion militare per lo maneggio de*
Cavallt.Et à 'V.A.r affermo,eoa i*humib
tà maggiore ihcarattere,con cui mi pre-
gio.vivero &c. Napoli io. Novembre
1690»

• » ''fc

»

AI
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i'

AlSig.Marchcfc di Vigolino,

Z^ifpùfithm per un C*vnllerÌK,t^ nell^i

fcnrfe congiuniure^
^

S
E bene il mcfticre del Cavallerizzo^

ferb^ndo luogo di' riputazione > fi

vede qurfeetnati gl. impieghi, mancan-^

dovi le Scuderie di primo nome, e par-

ticolarmente oltre la Regale r quelle dc^

Buchi d'Atri,d*Andrimàdh Bagnara, da'

JPrencipi di Bi/^nano^ò r Sdntv BuonOiàì SatP'

dialtri qualificati Bjroni , ri-

tirati 'vorontaciamente no* loro Stati, e

forfi co Economica prudenza riftretti r
' Non è che nò polla trafpirar congiun-

tura favorevole al riccrccy di Giufèpp^'

Cittquegranaycìi’ è nato* nel Regno , e in’

Ortona^cala forte di Vaffallrv diS.A.fir

inftituito nella qilcBre fcuola di V, S.

Illuftrifs.. Della prova' che darà egli de*

fuoi talenti in quelle publiche Arene ^

farà compagna la mia* teftimonianza:^'

appoggiata alla di lei autorità,per fare,

fc fi pQtrà,eh.’cntri in luogo di fòdisfat-

tionc , fietme tengo di certo» col M4r-

chefé di Santo Luctte baimene dia

àconofcerldi^haver giuftamentc pre-

tcfOjC fi vaglia della confidenza meco

in occafioni migliori'- Et à V.Illuftrifs»

rendo gratic del comandamento, c ba-

cio con cuore fcmprc divoio lo mpi
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DiirAh^VacieMU, P/»r,/, .10^’
Napoli lOiNovembrc j6 <k>^

ALSig. Erancefco Felini Minifteo
dciSercnifi. di. Parmaia

Roma;
*

^ontizxiMper h Bjucemund^tt^
'

f
. li .

O Ve hà luogo il cotrtandamentn di-
V^S.nluftcifs. c *1 merito del sign^

Hottor Nìcol' Afculefe abonda ogni offl-
tio, Così?hora iSavj pronuoccicranno? •

à favoc di lui, quali più degno fra*provi
veduti del Gavern» Cajhll'à Maro
poriandodcgU per via diritra^ appreffo'
al Sig.Qiroram» NI die dai molti, ff ftimal»
iritrufopcc la Fcneftra*. Io procurerà
di mantenergli aperto, e vicino Fadito
alia Bchcficenza diSiA.perchè pofs*an-
cora con efficacia goder i legni dcirAf-
Éettionedi V.S.IlIuftrifs., alla quale prc-
go Profperitdj C bacio divdtamenrc
mani .. Napoli 25^;NUvcmbrc

Digitized by Google
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t * A %

Al Sig. D.Franccfco Capaccio
Govctnatot div '—

•

Altaimira.'

Fifleffo neltyufurpAtiùn dt* Terreni»

D ai dcfidcrio naturala c’ hà l’Huo-
mo di acccefcer le Facohà , e fpe-

tialmente di allargard nella poffeiCone

dc*Tcrritori
,
proviene , rhc tin Vicino

trafcorie con agevolezza i pròpri Ter-
mini,e paflj in quei de'll*altro , confoii-

denaotì col tempo i domini ed i titoli

,

c facendo parer volontaria ufurpationo
quella che li è cagionata dal cafo,c talo-

ra forti dal tacito conrenfo de’Padroni:

a come nelle Acque, facìlì,à donare^,
e totre , dimodrano le Alluuioni . Io
non'potea giudicar malitiofa in un_A
centinaio di codefti Cittadini la Col-
tura che V.S.mi deferive fcuoprirfi hog-
gi nelle publithe flradc : c V altcratioii

dc’conlìni ch’ella attefta, co* Pratici, dì
haver rifconirato fu’l fuolo fteflo. Quà-
do però da così

, conforme pure il no-
ftro Affcfforc afferma,d han da reftitui-

re nel dovvto lUto i Terreni ed i Par-
chi , e condannare i colpevoli à pagare
ailaComunitàciòche han determinato
le Leggi ; procurando che , in conto del
Debito di quella à S. A. calcolato già



Ah,Yaeiehélti, p^^r. /, it>fl

circa a vontiféttcmila ducati, e con ac-
crc^imcnto ruinofo , c cóntiiiuo,fiano
introitate dall* Erario le pene alla Ca-
mera Serenidìma . li njfto è ragionevo-
le,e fi fpera dal zelo di V. ^ alla quale,^
prego ogni bone, e bacio le mani . Na-
poli aó.Novcmbrc ' K

Al Signor Dottore Gio: Battìftil

Scarati Afcffprc in

Altamura»
J

I
* i

Nello Beffofo^ettO'^

C Amina con la Giufiitia, e Pruden*
Za propria di V. S. 1* Information»

avvifarami di sì gran parte di Terreno
publico ufurpato , e goduto con quieto
da tanti Cittadini, e mafiìmamente da-*
quegli che in ciò detraggono alla rìpu-
tationc dcTorafticri , nulla giuftifican-
do. Nel ridurre le cole a* lor termini ,
anche con la forza del galtigo,potrebbe
effer che gli animi,purgati dalla colpa,fi

riuniffsro,per applicali poi ftabilmcnie •

nelle cagioni del Ben comtinc , Io (li-

mo ch^clla vi haverà parte di merito : e
fenza pili glie Pauguro. Napoli 26, No;
vembre i6*?o,

,

:

t •

E 5
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lo6^ tenere Famiiiétri.

AlSig. Dottore Carlo Paoló»^

deli*Abbate Capitano di.

Melfi,.

Fi^ioni per nere grnvsrfi de*
'

Fogli MÌtrui,. U

QVello ch*è fuor dello. noftre mani,,

lontan da gli occhi , e commeflb
"alla f:de di più pcrfonc , in-

dipendenti ed approvate da publica au-

torità,© camina ficuro,ò foggiacc fi co-

me ogni altra cofi, airinccrtczza delle..»- .

humane.vicende ,. Io non potea trovare

migliore appoggio per lo ^ ricapito de*

'

Fogli di V.S. che qucl'dc’mici ,.preiTo i

Corrieri ò Procacci , i quali arrifehian*'

anche la vita nonché le bolgie,con per-

der tutto non.di raro . Quindi è che-»,,

mancando talvolta gli ftcflimicijò mif-

fiui ò rifponfivi,fon*òbligaio à raddop-
piar le Carte di Negotio, econ penna..,,

icarfa tratto le bugie dclla Corto nc’Có-

Ì

>limcnti-,.Eflendo aperte àciafeuno le

^oltc, io non coftumo gravarle con gli

altrui difpaccjjctiandio pc* Padroni ,a"
quali è. libero à ciafeuno fpedir le let-

tere per fe ftcflb ..Così potrà. fa re , e lo

ftimo di propria fodisfittione , .di qui-

avanti V;S. la quale di me fi riprometta

in cièche vagliOjC .in negozi di maggior
mo-
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momento . E le b,atrio le mani, Napoli.
25[.Novembre i5poi.

AlSignbr Barone Antonio Carac-
ci , Matftro di Camera di Mon-
iigfior. Ululi;, Governatore di.

Rbma.,
*

. , T
^ ty

Vuot 'mcx.xÀ. piìt prc/ptri mIU Hat* -

comandati ani riecuute,

,

S
'Enza ridurm’ in memoria i fegni of—
. fiiiolì moltcati meco in* Roma - coli

mezo della felice ricordanza della Sig,,

Prenciptjfa Aldabrandinji3\>‘Qlt^ alEcurariL

ViS.lll* della .vera attentionadftfervirla

nelle congiunture.ovc habbia luogo il'

mio Arbitrio. Mà, col sìg, Baron d'PggU--

no.'i con tuttada fua pattiaiirà.veifo di.

mc,rintrodur hora.che ftà pro.vveduto
di fcefeo, al Gòvernodi.qutflla Terrai,

.

àCafalc-damepafleggiato , il sig. Dome^-

niV».Ri>4i.q^antiinque fdggetto di pro-

vata habilità.nella Provincia.dt OtrantOyC

dimolto maggior*bftimatione per V àt-^

aincnzacó'.V.So ricblcdc'che fe ne pic--

fentino-più» favorevoli occalioni .‘Io

mi manterrò.dcftò pcr.quclle, c per raf-

fermarmi con atti nóvcliijC finccri femr-
prc. Nàpoli z.Decembrc rópo., *

DiV.S.&c.. .

'
..
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A Monffgnor Abrufci Arci^
pEfte Regio di

Alcamara^

Cineerrè th% il Givitnatofm

con l'anno fini/ca^

55

LI (èntimenti di V, S. Illuft. perchè

coftì s’introduca il novello Gover-

natore ,ò fi commetta la Luogotenenza
'ali’Erario

,
pronunciati con zelo Pafto*

ralcjaccicfcono in ciò la mia difpofitio-

ncjch’è per mollarne bentollo fegni ef-

ficaci, fé non riceda chi hà terminato il

carico , Ne rendo deura la Volontà di

lei , con ringratiarla dcirauuertimento
cortefe , & i^ffcriimi in cofe più precife

di fuo fervigio. E funo con vcrooffe-^-

quiOj&c.Napoli ^.Dcccmbre 1690.

- AS.A. diParma
. f

Cotnplìfce per le Fejli • ' >

I
O tengo la volontà sì congionta ìi

gli Oracoli (ublimi di V.A.chc l’au-

toi ità di qucfti,'^c il mio dl'ere fcmbiaL»

Una ftclla cofa . Mon pur dunqUe per il

pefo naturale delle mie obligatio»4,cho
per

Digititcc b/ Googic



lyelV Ah. VMichelli, VArX lOp

per ogni altro maggior rifidfj»mi c de-»

flderabik unfommo acciclcimcnto di

Felicità, e Gloria all’A.V.mà, nella con-

giuntura de* comuni effigi per le Santa

Fcftc ,
fpiegando i pamtolari fenfi hu-

milmcntcjtorno à fupplicar la Divina.*

Clemenza,che fi degni difpenfarc à pie-

na mano le Gratic più nfcrvatc alla.*

herenijfima Cafa , e Perfona, dt V, A. alla.»

quale con qucfti douwti, & affai fignifi-

canti auguri , oflcrvantiflìmo in perpe-

tuo mi confermo, &c. Napoli 5>. Da-"'

cambre 1690.

^ Al Signor MarchcfeBofcoli Conff-

gliero , e Segretario di S.A.

n
Parma.

Segni così.

N On farà nuouo à V. S. Illuftriff. il

ricever in qucftt tempi augurate

le maggiori Profpcriià , perchè 1 Tuoi

maneggi palcfi à più Provincie, e l’ Hu-
manità nota per tutto,muouono gli of-

' fici di molti. Si portano da me i mici

contuttociò particolarizzati dal fine.*

del Ben comune , che richiede mante-

nuta , e avvanzata vie più la perfona.»

meritevole in fummo di V.S. lllultr iff.,

" alla
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alla quale in poco dicendo affai > bacio
riucrantemantc le mani. Nàp.ia.detco.

Al Signor Coitfe Antonio Maria di.

Siffa Maaftcp dj Camera di.S.A..
^

Parmfi
Sesuil,

K

ANche nel %liiQ^ cooferva Te-i

ftimatìonc , c lUrivcrcnza verfo -

chi ha merito difiittfo : e.cosi operala^;
mia volontà con Y.S. llluftrifsimada-»^

quale con Tagiredel Tua ricco Inteller- -

co»nelU miglior, fórma compliict . L*.’

occafion fola detlo Sante Fède mi fà rac--
cordarle il^perpttuordeiiderio di ognn
fuo più propiiio avvenimento. . E con

.

pcnnaofferaantamiravviuD>&c.
. Na-

-

poli i 2.'detto..

Ai;Sjg.D..Giacomo Sezza Prioc.

della.Cadd;.

Parma».

Laciii S4ifKÌ nillatPalefiina'ficupirMti da,*
'

Padri Fnmctfcani:e ritrat» ~

tiper eft nel Reame di kipoU
Deferivendofi una ricca ^ §,

vagh-,j^ma tampina,

.

C oncordano gli Avvili mandati in-
Pirevix^ al P, Uttere F, Michel'

Digitized by Google



Dell*Ah-TMcichilii,. PatJ, m
de*M inoli.Offervanti , Commifs*ri9‘

CenerMlt di Terra Santa-- per la? Tofpana ,

con Lettere di Gierufaiemmi.de* l2,.Ago^

fio i^5K).pa{ratO'dal P. F, Oomenieo di Lar^

dilavai SpagnUolo, lui Trocurator Gene-

raliy co^Rag^agli riccuuti qui à dirit-

ttiL*a,e condìngoiar letizia da quelti'PA-

àri di S,'F.rancefcOy e pt* loi'O Corrifpon-^

denti,circa la.-Reflitutioncde’^4»/i luo*

ghi di Gitrufalemmt mededmi de*^

Greci Seifmatici^^t. Decreto inappellt-

bils dei 5»'M»».Uorrotta,ifcome aualc-

ne, coLdanaro la Giaftitia , & slibite;^

Icritture falfe,n*èra in va.ri tempi facce-

duca i’ufurpation«,cioé à dire deì santo

Trefe^e in Betlemmt)0(VLO tempio,partito'

in.cinqiie navi,& ordini dirolonno^ >

con le vaile dipendcnze,nell’anno i6^y,.

Apprc(Ta,della BJetra dell*Vn:(ione defCor-

po del Redentore ^ t di Una CUpola foutl il?

Santo Sepolcro, con fitte Atchi di habita-

tioni j)cl gran timpjo di quello .. NeL
CalvarjOjdcl , &.

ove flVcollocaia U Santa Croce , con la».-

cappclla fitto quel jnonte, nella qualCL»-

fon 1«! Vaie fjpolciali di Bai-

dùinoyCd altri Ri Latini, di Gierdfalemmr,

,

cdcl Santo-Sépolcro d,tiÌO nc\ Ma ,

giuftificate le. lagioni ed i titoli de’ Pa-

dri,con fommo decoro (.ìeWdiSanta^Sedey

c dc[\*Ofdin Serafico
,
pfofTi^ouendo la-*-

caafà con gli esilici , c cr. v aggi da Ce-

fiantinopoli ad Adrianopplt ttternunzi,$
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Refideuti Ce/arei , ep;k di tutti un RegaU
AmUfciadore . Hanno pe* noftci Padri
prc valuto le fcrittturc di tré , ò quattro

fccoli,,oltre le moderne.prefcntatcal fu-

premo unito pedo fpatio di nove
horc al Gran Moftì,Gran Nachip, Cadì Af*»

tHaryde Rumdiayt di ìHatoUay Rai:^^endi,

ò yogliam dir Canceliiero di quell* Im-
perio,c ad altri , lo concorfo delle pro-

dotte da*6>«ci, c dal loc Patriarca inter-

venuto di pcrfona'co*^ftfoi Magnati. Di
modo chejfcovcrta la falfiià di quelle» d
è promulgatala fentenza (checolà chia-

mano Katferif'X del Monarca Ottoma-
no à Cauor de’ primi nella forma che à

V,S. rifcriIco, tradotta fedelmente dalP
Armboy e Turchefco nel noftro idioma ^
così

.

* II Segno Nobile, Eccello, Signorile, C-i

Monarcalc Marcatrionfantc, Inflgnc,

& Imperiale» che per la Oraria dell**

Altiffimo
,
per tutto 1* Vniverfo cor-

re,e vale,in quella maniera comandi»

L i Religio^ Franchi • Latini yportatcrt
del predente Segno Imperialeyhanno per

lo'.o Arahal^ Memoriate rappre/entato alt*"

Rccelfa mia Porta^ qualmente vertendo Li~

tigio fi à loro
j e la Natione Greca fovra i

Luoghi che chiamano di VtJStaticne in Gie^

rufaUmmt
y fcjfe nel tempo del pagato Mo»

nar-
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Dell'Ah.Patìchelli, Par, 7, 1

nateA , giàconcejf- Mobile Comandamento
per laformatton di Procejfo^ in di cui ejfecu-

cationeformato foura gh accennati luoghi

Giuridico Tribunale, e campa*fi in quello di--

verfi Mujfulmani , hanno afficu~ato la Giu»

Jfitia,eJferefato dalli Religio/i Branchi ab
antico efertitato il Rito lo*o nel Luogo da^
loT creduto ftpolcro del Santo Giesù

, fopra^

il quale fia il [aiuto di Dio eh'e in mezo del

Cacarneaddobbandolo . Appartenere pure a
gli ftcfft le due Cupole di piombo^unapicciola^

l'altragrande che fono [opra lo (Iqffo , V uff*
^are^e celebrare le Mejfe dentro , efuori del

medeflmo , e nella Piazzetta che fìà avanti
detto fepolcro\ in cui pure vtpo'ieano Cande»

^le^e Tapezzerie, e le Lampane
,
che veniano

app^^fe da parte dell' Impcradore , e di Fran-
cia alla volta eh'e [cura il picciolo Alt

nella Pia'^zetta avanti la Porta del mede»

fìmo^che fi efiende fino alla Chiefa de* Grecia

e R^iRelli diferro pofii per confine , Il cele-

brar la Mtjfa^il porre Candelieri^e Lampane
nel luogo del Calvario, detto la Crocifìjfione,

La Precedenza nella Vifìtatione in detti

Luoghi dall'altre Ma‘;i^ioni,e il di fatto > e il

di [opra delle fetteVolte dette di Santa Ma-»
ria, e la Pietra dell'yn^tone . Mà che la Ma-
Xttone Greca con maniere violenti l'havevcu

impeditole facendone toglier le Lampane , vi

pofe contro il praticato da tempo fuor di me-»

moria , avanti il predetto Sepolcro [otto leu-

Volta grande,due Candelieri di pietra'yér al-

la Pietra dell'VnMoneidue Candtlt , efatto
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di nuovo un picciolo Altare nel luogo , dettai

la Grotta ielloi. Croce,. Che appartenendo-

pure la Chiefagrandefimata nella Villa di

Betlem^con laGrottachavi e dentea in cuir

naefueGieJU i fovra il quale fia ilfaiuto di
iDiOyO le tré chiavi delle di lei due- Porte al^

fi Religiofi Franchi} La N<tx,ione Greca^ c<m^

haiferapprefentatieni » havendogCìmpediPthf,

già.fatto di nuonaverfo la parte di Mez.o-

Corno nel luogo delle fepolture di ejji ^tHeu.

/hiefa grande una Porta-y t rimpetto al Pre»

e.pie alla parte di Mex.ogiorno un altra por

ta,ér una[cala alfolaio ’ , e di più a^ofi'atl

feanni attorno la G/ottaverfo Sitz^g’omo^e'

Settentrione . Che. avanti la porta didett^

Vrefepio y. fendo aperte le due Volte
,
furori^

chiufti*fatte i**l di nuova due portele leva-»-

do gli antichi Altari de’ Naa^areni che pof“

[ideano, dal lato del Settentrione dell’accen^

nato ^refepio y vi furon(k(ojhruìti invece di-

ejfi\,altri fcanniyfetrandò dite poryt delGiar-^

dinoappjartenenti pure al Vrefepio t e apren— I

dona altro, due di nuevo^épP
f

Con che dichiarata y e venuta in luce per-

VInformatimi di più Tefiimoni Mujfulmani^

prefentati avanti il Tribunale , ejferefiati
gli accennati contefi. Luoghiah antica, rii.a^

fciati a*Religiofi Franchi , e chela Haxaen^.

Grtca^medtantt affertieni fa!fepgli poJfiedt.e 1

“

da alcuni anni te formatofopra tale Infor-,*

mattone avanti le fàvrachiamate, ambe Sa»
j

xionijCoggettOy ed ArZiMahfer^ cioè Memo-
riale con llattofiation di tmtb di quella C#«- 1



HilfA'b.VucichelU, P4r,t. li 5
muniti , r fupplicata in propofito In

Cltmtnzn'^^èpojia conjiderationty t trovat»
invtntata. ifalfa la feritiW4 che havtantt
imitata i lore Avverfari , del Signore tri
Musulmani Sanr^Omer figliuolo di Qhatahy
di cui fia ringratiato Dio

, ér «ppàggÌ4ti al
Fctfà,^ alVefpofitione de* paffati Sultanifin
wrtìi de'quali concefio pure neltempo del de-

fonte , e mifericordiofo Sultan Werat Hatu
mio Z 0fi cui riluca la GratietDivindlah-^
no 1045 l6^6.alle loro maniSegnéìm»
parialrfifine chei Luoghi fouraccennati^già

dichiarati appareonero al mntieo- alKeligiofl- ^
Franchi nonfiano in guifa alcuna molefiati,-

t con la conditione , che non debbanofollen»
nix.i.are publicamtnto alcuno loro Funi(ionì^

cheper Giufiizia vengon proibite nelle Stato’

MufiMlmano
^ glifianogH accermati Luoghi-

refiituiti colprimiero pojfefio yvhe già tenuto"

ne haveano’. Però comando che , conforme il
foura efprefio\ con la conditione dì nonfaria’
ancor quefitfi còrno i Grecia innovaitonicon-

tro l*antico dt cos'alcuna^non venga permef-

fa da alcuno qualfifia moleflia a* detti Lue-
ghiaia venuti in chiaro efierefiati apparto-

nenti da'- immemorabil tempo' Religiofi

Franchi:eyContenendofiquefii di foltnniz:^4^'

re publicamente alcuno lor Funeioni proibi-
^

teper Qiuflita nello Stato de*Mufiulmani ,

filano ripofii , e reJiituiti nella primiera ed
anticaforma alle lor manifiovedo in autee-

niro ubbidire al Nobile Contenuto delprefen-

tt Segno Imperiale , feni^ permettereiin ve* •
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,

rjtn modo Vt^pofio . Ccs\faptnnno\ prefiando

fede alla Robil Marca^i^c, Data nella Cit-

tà di Adriancpoli/otto la metà della Luna
di Reggeb ranno l lOI , cioè arca il di 20»
jiprile 155)0. SoitoCcritta di propiia ma-
00 del Gran Turco.

IriVittu del prefente mio Imperiale Ca-
tnandamentofi debba efegHire^^c,

PEr dar Pefecutìoneà si fatta fentenza

ben lofio ch’ella fù publicata, fpic-

coffi, di cenno del Gran Signore,un Ka-

P gg'h Raftt, e MiniSlrc, col quale in UnJU.

Sactiia Francefe i Padri , accompagnati

dai Signor do: Maria Maunier [lorSindi-

co Apoltolico in Alcppo fciolfcio di

Coflantinopoli il dodicefimo di Giu-
gno , & à 22.

pervennero nel porto di
dafa, Scà 2g, in Rama . Vi trovarono il

JBafcià di Giet ufalemme personaggio ap-

punto ncccflario per l’atto della poileS-

iìonc, il quale tralafciò il camino di Da-
mafeo per la Mecca , inviando il Treno
ù Samaria con Emir Agg Conduttore , ò
CVpitan de’Pellcgrini^e,fcclti folamcii-

fi: dugento à cavallo, e i propi Pa|gi al-

la Jeggicra, pafsò in quella Santa Città il

giorno de* venticinque!. Fra’ Chrifliani

più di diecimila , i Tur'chi , c gli Ebrei
Senza numero ufeiti fuori, apparve co-
mune Tallegrezza. Si infunarono incon-
tinente, per ordii! dello fteffo Bafctàfi^
nel fuo palalo, già di filato, il maihò in

vece
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Dell*Ab, ?acìcheUi. PttrJ,

vece de! , cò Miniftci tutti di Giu-
{litia,il MofiìiìAa.chìb^Metttvel\\<t gli 0/<«-

zw/»,e Santoni còl Kapiggi de*Padj.*i:c,chia-»

miti racceniiato Ptocuraror di qudti,e
de* Gtici da! primo , accocfo col Mau-
niery e CO* Torcimani, ricevuto il Katfe*

Tifi in piedi»baciollo, fc’l pof« in tclla, e
fè leggerlo dal Notajo ,

' llando tutti al-

zati. Ciò fatto egli con altri Ali à caval-

lo, col feguito dì gran moltitudine à

piedi vecfo U porta del Tempio del San^

to Sepolcro , A pitta qucfta dal Mcttevelì,

eutraron tutti nel Santi (fimo luogo;lc{T(S

di bel nuovo il Notajo per comanda-
mento del Bafcià , il quaJe favellandofi

delia Rejtitutione del Santo SepolcrOyC Cupo»

/«,prcndendo,c chiudendo la porta con
la mano, confcgnoila ai Padre , cui dilfe

ad alta voce : Ecco cht vi confegno il Sepol-

cro di Giesù , facendone formar regiftro

dal Notajo. Conpjgnogli anche la Piaz-

za, e Cupoletta fino alla Chiefa dc'Grc-

ci, a* qual i fé corre le Lampaiii,i Cande-
lieri, le rapizzarie,ed ogn’altr^ fuppel-

Icttilc pollavi quando le rapirono a’Pa-

dii,i quali vi ripof:r le loco.

Nd fagro Honte Calvario ottcnnct

» poHeifo confccutivo , del luogodella Oro-

cifijj^oneyt di* due Altari, togliendoli da*

Greci lìmilmcnte ciò che Tor iavano .

Cosi, al luogo della Pietra dtll'Vnx.ioiìt^\

diWInvenz'^oae della Santa Croce ; dellCL#

Atte Volterò Archi di Santa Maria furono
con'

/
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con la fcritta formalità impolTeirati.H in

line ottener di nuovo la gran Cupola , e-»

VArcograndi d:l Santo collocan-

dovi le proprie Lampani . Ufeirono,
tornata à chiuder la porta del Tempio ,

rimanendo giufta il coflumc,di notte, «
giornOjdcntro, e per cuftodia, e per la.»

cclebratìon de glioffi. j fagri , 4 foliti

Rcligiofi ,i quali ricevono il vitto per
le Ruote dal Convento grande di S.Sal-

vatore,e non efeono ,che cambiati dal

Superiore,e di raro.Scrbandoucic chia-

vi il Miniftio Turco , cui sborfi certa.*

portioii di danaro ciafeuno , che vuoi*
entrarvi per ogni volta ,iìc< me frrive,*

il P,France/co ^ueroffnto in Htftortca^Thso*

logiea\ ét Morali Terra San^a Eluctd tto-

nt to,2, Itb.à^. cap,C^. e mcg’iu Pietro delltu

Valle nef*fuoi Viaggi p. p.Lett,i ^.ov^cfagc-

ca iipefodi recar piena la ò )r/a,pcr dif-

fondCirlaairAvidità Mufulmana . Veg-
ganfi diverfi Paflfc^gierijC fcrittori Fraìi-

ce(ì ; calcolandoli à fetta nra Pezze Pin-
riero Datio diciafeun Pellegrino in.*

più luòghi, dal quale in gran parte fono
immuni i Regolari di San Francefeo , ò
chiunque per artifìciofa Divotione in-
dolTa quel (àcco , Trafori ve dd Ivteràm il

Fatto, e il Decreto la curiofa Penna del
Sig,Cornelio Magni nella 2 ^.dc*fuoi Viag-

gi per la Turchia T^tt,y, da publicarù ben
torto in Parmay c voglia Dio cou la for-
te della prima.

In
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In Bttlemmi , e alla porta della S^ntA

Crotta^ove nacque il Redmtere^iì andò col

Bafcià , « Miniltri accennati il giorno
de* 27. Ei fé legger dal Notajo la fadet-

ta fentenza, e aprir le due porte da*Gre-
ci, dà* quali tolfe,c confegnò al P.Procu-

Méttere le chiavi, proclamando il fatto , 0
ordinando levaiii,c rcllituirri parimen-
te le LampanijC il rcfto.Così venne fu-

bitoefeguito nella fuperior Chieda . E
nel ritorno in Cierufdlemmt udilfi, coiu»
le Naccarc, co* Tamburi , e col Canno-
na fovra le mura del Caflello il giubilo
di ciò , fpiegato da più di cinquemila.»
perfone. Anche i Greci affettarono i fc-

gni della Letizia, co’ fuochi sii* terrazzi

delle cafe, per le nuove profperc dcHoc
Patriarca; mà (limando i Turchi viola-
ta in quel modo la modedia del RamM-
^ày ò Digiuno Qaarcfimalcjordinarono
il lor gauigOjC nelle perfone in carcere»

e nelle borfe. Venner però gratiati, con
le fjppliche del medetìmo Padre di Lar»
dix.aval , Eglino, per lo fpatio di Tedici

anni di sì ingiuda pofT^lTione , non han
punto riparato! Santi Luoghi , e ma(lì-

mamcntcji piombi, le mura, e le tavole
della gran Cupola che , minaccràdo rui-

na, ricercai! la fpefa di più di centi«i4i-

la piaflrc , vifitata , c riconctfeiura , dal
Governatore, G udire, & alcri Minidri
col Kapiggì : c (ì fpcrava , che il<iran S-
^nore nc fegnafle il Memoriale per Taf-
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hrfoj coiìfidandofi per lo di più

Pietà dc’Cridiani.

Si fono del tutto date gratie I Dio j

ron pur nel Tenuto del Sant^.tpolcro^e di
|

Betlemme i in guifa delle foUnniti Paf-

quale , cN.tdliZia; che prr gli ;^lfri

d*itaiia ,e ftimo dcll*OrdineFr.ircefca-

nounivcifa’mentc . C osi in qucfto Re- i

gale di Santa Maria della IJuota de* Mi-
|

noriOlTcrvanti, nel C h < Itrodc* quali
|

foggiorna appunto il P. F. G.efeppe Fra^
tnallet Catalano , huoroo di merito > C-# !

graduilo della CSmi^on Generale di T#r-
|

raSanta qui nel Regno di Napoli . Vi hà
^

egli raccolte, nello (patio di dodeci an-
ni,Limofincconfidcrabili,che mi dico-
no calcolarli à trentamila ducati:mà ne
hà ben impiegati , con fumma laude.# , i

Dodeci mila, in una rontuofa,eda me.»
non più veduta (vm\%\ìznltyLampana di

,

argento , con la mano deir^ingegnofo

Oiiio Paol Perrella Napolitano, chcà
V. S. non difpiaccrà legger defcritta_-i

,

nella forma, che c6 altri di buon guùo,
io TclTtfrvai , appefa in un volto della..

Regia Zecca, prima ch’ella s’incalTafl'e

,

giorni Tono,per Gierufalemme,

Spicca il fuo piano in unacornicc di
argento bianco imbrunita à (pccchio

,

che abbracciandola, fà ri(plcndcrla in.»

quattro Vedute grandi, e altrctantc pie- '

cfolc : qucfle di larghezza di un palmo,
c mezo, 3 di linea retta, quelle di palmi

|

qyat-
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quattro, c in dentro di circolare . St| dì
fotte un Vafo ci.è palmi alto, ch« ac-

j

compagna la pianta della cornice, di

,ì iVrgento bianco imbrunito à fpecchio

f'

&è il fondo diqucfti pezzi à riporto
nelle picciole Vedute , cioè à dire delle

quattro Imprefe co’Ioro Cimieri, Orna-
menti,® Corone/ie’Ps.cami,di Spagnay di
jirogonxy'W Gierufalemmeyt di

^ /ledi Argento bianco fià l’Argentv) do-
rato, del quale ciafeuna /piega due col-

lane per abbellimento nc’lati, che rifal-
* tano fuori non poco. Sono anche ripor-

tate di fotto, c frapofte à quel le,quattro
‘ Fame di rilievo , le quali foftengorL^

la delira la tromba , e con la dni-

Tua i lìmboii , ò Gicroglifici de’ detti
' Reami : le Verghe per la 'Spagna.

, le ipìgntj

' par \Aragona Giertifaìemme i Dattili^

e pei Napoliìc Spighe
; havendo ciafeuna

un Pattino appreffo con la bandiera^#
* fpiegata , il turto di bianco Argento.

JN'là di dorato fono i Fogliami ,
quattro

grandi,e quattro piccioli,da’qualj nafea

Dcl finimento del Vafo il Fiorone ripor-

ntOjdi altezza di un palmo, e mezo, di

rilievo, comporto di vagh<i fro*idi , cho
aggruppa de’ naftri nel centro di argen-

I

tO , C fortienc il Regai Tofane col fioCCO ,

' quefti,e quegli di rilievo,® dorato.

Paflando foura l’accennata Cornice i

e nel mezo à gii angoli^ dalla parte del-

\
lo Veduto picciolo , forgono quattro

F Cor-
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j

Cert^ucopii fette palmi lunghi,che fuppTI-

feon le catene della Lampana,intreccia*
ti di fogliami, e ciafeun di quegli getta

de* Fiori in difTccente maniera,con la.^

partition giulla, portando in ogni Fio- ]

re il fuo lume , fituato l’uno à dcftra , o
Taltro à finiftra ,pcr non confondergli :

e fotto i cinquedivftfi Fiori,apparifeon
Tuttini in aria à fo llcvarna i rami deri-

vati da’ Fogliami (ledi della catena ,^
loro intrcccio,con diverfa attitudinc-r,

alzandofi per un palmo ij primo, e de»
gradando gli altri . Da* Fiori, che fono
di bianco argciito,cfcono i L«wì, fendo
li quattro intrecci dorati,® così appun-
to li venti rami,e pure di bianco ar gen-
to i venti Pattini,di bizzana ioventio-
ue.

Rimangono ancora quattro TogUami
lavorati nelle duel^<^»/«,che nafeon dai
piè do* Cornu 9pi in luogo delle catene 9

e ne’ quattro angoli , fovra dc’quali po-
fan có un fol piede quattro Angeli quali
volanti, di un palmo, e quarto di alicz*

Za,e tutti di rilievo, che foftengono, in
guiià di vagh» Turiboli, con dngolar
leggiadria aitrctanteLampane« 1 corpi
di quegli fon dorati,bianche le ale,c co-
sì parimente i Fogiismi.

I

Pefano quanto Mtjieti hiftoriati nel
piano della detta cornice delle Vedute ^

grandi,Moi/c nella pi ima,mcntre fà fpar- I

ger iiiccnfo all* Ana dal Saccrdoic-»
Arons
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Aron; quegli in piè con la verga

, que-
lli genuflcflb coll’ Incenderò, c Ma'-ia-j

forcIU thè prega in ginocchi . Il l itio,

vamento del l’Arca in poter de* Filiflci

nella feconda , fc(leggiandò con l’Arpa

i! Rè Dumi avanti di quella, con due.#
Sacerdoti,l’uno in piè, l’altro in ginoc-
chi , Y^^aUmone , vcftito regalmente,

cgcnuflcffo avanti /’^rf4,fvcnar le Vit-
time da un Sacerdote , e da un’altro of-

ferirle . 0*4 nella quarta cade cftinto

per haver ardito di toccar VArca^ c vi è
chi lo fofticnc , e chi nc ammira il pro-

dìgio. Ogni figura è à getto , di tutto

rilievo in argento dorato , eli avanza^
per due palmi meno un quarto.

Nel mezodi tutte qutftG , un vaio

fcorniciaio iifeio in argento biaco bru-
nito à fpecchio , rapprefenta V Arc^ del

TeflamentOi^\x.2i due palmi,e mezo,c lar-

ga due; riflettendovi dentro due Angeli

dorati che ui fono appreffo, e in ginoc-
chi , fi come pur ui riflctton bene le-»

deferitte Statue M j (Ieri ofe.Nel più bel

fito poi dell* rifplcnde il maggior
lume della Lampana , che complifccil
numero delle venticinque fi innic»

H<i pur uaga fimctria il Cupolino, alto

due palmi e mc2o , parte di argento
bianco, c parte dorato , circondato dita

fi jngia,e fiocchi} lafciando in cima una
’

nube <5i Argento bianco , fovra delia-,

quale pufa co un piè una Fama di rilic-

Fi vo

i
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yo dorata, có le ale bianche in («gnò di

Voiarc, di mifuiadi palmi due, emczoj
che forma in vero nobiliflìma Corona
all’Opera . E tutta infieme la Lampana
fi folHcva palmi-fcdccijO mezo,confida- .

randos’ii diametro di effa na’ quattro

Angeli cò gl’Incenficii ò picciolc Lam-
pansjdiftanti l’un daU’altro palmi otto,

e mezo . L’Argento , cho compone sì

bella machina pefa quattrocento cin-

quanta libre . L’Oro che l’adorna è di

quattro libre, e mezo . Prctiofo anche
filiima il fio modello, che vorrebbe-*

imitare,mà non potrà del certo l* Arte-

fice Fiorentino in un’altra dcftinata_*

pure per lo Santo Sepolcro da Cc/mo Ili»

Gran Duca piilfimo . lo SO che quel fa-

gro tempio , c la fua cuftodia fotterra-

nea ne ferba moire , frà le quali una cho

fè collocarvi il R* Filippo iiiAi Spagna.^

fupera quella di pcfojnon fc lo può però

punto paragonare nel lavorio.JLs ftà in-

cifa meritamente vicino ai Fiorone di

fottOjà caratteri grandi ,
quella memo-

ria . JE/ Reyno de Naples MDCLXXJCX».
Non fi guarda fenza llupore , nè fodisfà

una fòl veduti. Ardirci dire che il Para^

difo medefimo , fe ammettefle compofti

d i materia, c pioportionati al concetto

humano,lc darebbe il fuo luogo. Ne-*
' lafcio però gli Elogi all’H umanità ; C-»

V. S, la quale applicata alla cura indo-

fclfa di codeJfto popolojiion hà comodo
di
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di vederla,può confiderarla col più cM
lo hò elpofto candidamente in quefto
foglio, parrecipandorancor à gli Amici
di VArtriti r a*quali raccordo la.#

mia coftantc Volontà, e con effo lèi ba^
ciò di cuore le mani

.

Napoli 6. del 163Ù

A Monflgnor fl Marchefe Bofcoli
Conùglicro, 0 Segretario di

S« A, S,j

Parmal

peploTAndo to fiato delle cùfe,manda il

fole principio dellefue Memo»
fie publicats,

C Onofeendom’intereffato non poco
nel proprio , c nel publico Bene./,

debbo ardenremente fofpirar la falute-»

diV.S.IlKche v'influiico moItOiRaddop
pio però i Voti àDio,fìguràdomi adem-
piuto quanto deùdcro, e vorrei merita-
re . Anche Noi fiam qui vietati dai Si--

gnore,col Contagio nel Regno, con 1
’

intermeifo Commercio, alterati i prezzi
dello Robbe col Valore alzato deil^
Monete,® reccefib de’Cambi,con la co-
pia infólita dello Novi, ol* intenfo ri-

gor del Freddo :il Negozio poco mtn
F 5. , che
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che lorpcfo nelle Cucia j gli Hahitanti

in patte fuggiti ui > e il timor de* danni
piugiavi. E’ effetto nondimeno della

Divina Mifccicordia che non fiamo ri-

dott’in nulla . Io non mi diffondOifu *1

dubbio che il Foglio manifcitato con—»

poco gufto , fi come di altri è fuccedu-

to ne* confini, venga lordo , & aperto ,

Vnifeo il faggio delle mìe KovdU Me^

morie giàfpcdite dal Torchio,e publica*

te ne*ducavvifati Volumi, che fuori di

quefte Provincie è forziaitendino l* a-

pertura de* pafii quando piacerà al ICic-*

lo,e faranno nccofsitate à finirli ’di di-

fpenfare colta ove loro era domito l*ho-

nor del cominciamenfo. Così proce-

dono,oppc'lla a’vpni giudizi noEii , le-»

cofe humanejr fallifcono bsnefpofib gii

auguri dc’più fenfati. Nel lépo dunque
che miriufeiràfar prefimtare alle Sere“

niJf.AA.VOpcì:! che ferbo,terrà V. S. II-

lult. TEfemplarc , 'che pur fi pregia in-»

qualche carta del fuo gran NomcL» :

e fi giontcranno le Additioni del

Curio de Luca al Gratiano perche hab-

blan luogo nel fua ricco Mufeo . Con-
viene che ci accomodiamo fcambiavol-

mentfi alla Forza del Fato,ò per dir me-
glio al pruvido /Volar di Dio, che fi de-

gnerà addolcir gli eventi con la fua Cle-

menza,ioccrccdcndo co*Sagrificr V.S.ll-

luft.alla quale è a*fuoi Signori Attinca-

li ripiego ogni più profpcro cotfo.

Napoli jo.del Al
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Al Signof Fianccfco Felini

Roma.'

Impiega buone u Ferajlieri MaU-^ 0/
gevole in napoli ^

L a Nafcita,riuJ(litutionc,ff i Talen-
ti,cha Uniti à gli Offici autorevoli

iogliono àltrova confiderarfi à piò di
chi cerca Impiego , qui poco polìon re-

'

car profitto per un Foiafticic,il quale-*

non ila fornito di lofficianrc Mailcvc-
ria,® non fjppia accomodar^ alle parti-

colari, c poco praticate coftuminzii-» ,

Troverà tuogo , in cafa forfi di Frenci-

pi , il Sig,Gio:£aetifia ù»noeenz,i , venuto
da me quefta mane con favorita Carta,

di V.S.Uluft.percui porrò in ufo tutto

me ftcflbiC non gli farà firano il comin-
ciamento, con ptomefla di larga merce-
de. Dubbiofo però diverragli il poter
reggere anche par pochi mefi . Troppo
difeordano gii humori dì , e.di

FUpoU'je con poca'forte la Ncccifità, ò il

Cafo gli accoppia. Mà/a l*Amico vico*

obiigato à far prova di ciò , non fi ab-
haionetà da me.à glieffictti delrilLhio.

Lo riguarderò in qualfifia fortuna , per
‘ non render vano il concetto, c per cor-

cifpondcrc con le Operationi allaVo-
F 4 lon-
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- lomàcii V.S. Illuft., cht liucrifco fcm^
prc,r»ff8i'mandomii&c.

Napoli ^j.Dcccmbre 16^0.

f
Al Signoc D. Fhminio Ctftellìna

Canonico .della Cattdrale di

Pauma.'

eli fà hàUive il preemio delle C#^

JUtHthni di Purmn già dA
Ini interpretMtt .

I

L ’Originale delle Cefiìtuticni Huealì

che io,in codefta mia breve dimo- :

ra portai fedelmente dal Latino,rimane
tuttavia in quella guifa appunto prefTo

di mcjtnancatom’il tempo,* d’illuftrar-

le,{ì come havea difegnato , con teili-

tnonianze fcelte di huomini prudenti »

odi renderla manifellc à gl’ Intelletti

pili ofcurijcon la luce del Torchio . Mi
animavano à ciò i Signori, vicario Bofeo^

lifionfiglier Conti, Dottori Aquilane RigiU I

ni, ed altri del lor prezzato Collegio , i

quei parca l'havcfTer lette con gullo : •

,

in nome del Sertnijf, sig. Duca, mi fcrif-

fc il flì Sig, Segretario Cefarini

,

fi COmO
y.S .Rcverendiff.potrà veder con la ma-
deiìma Carta , che io premettea al Lex-
toro,e chepofpongo à quefta,, mentre^
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còsi ella richiede . Con la fua virtù , a

col di Jci cuore ingenuo,(limo propria^

e douuta ogni maggior Liberalità che-»

oltre Tefem piare di tal* Opera, vengo ad

offerirle,per compcnfarc l* obligoche.^

m’impone la fua cortefe memoria con_»

qualche atta della mia volontà,U quale

Itàfempre per V.S.Revcr. E così rifpon-^

dcndo,Ie bacio con divotioncic mani .

Napoli jO.dcl lépi.

LETTERA PROEMIALE
Per chiuijque vuol leggere XcCofti* .

tutioni Ducali dì Parma.
,, ^

r

Dìfeorn della lor Volgarì^Azionti

tdel fenfierò chefia gioveveie ,

T Ravaglio non inutile , ed Opera., forfi

non difprezzevole mi Infingo^effer

fia che alprefente io ti porgo, ò Benigno Let^^

tote . Ella è nuova , r urne tah dourebltj» -

haver caparra bacante del tuo affitto , Nè-

to punto ne diffido ,
per parte almeno di chi

'nodrifeefior di giudizio. Cièche mi moffe^

à vergar ^ueftifogli,agevolmentefifar à pa-

le/e à chiunque ùtn qualfifia ,
benché ptccio-

la,notitia dell'humor mio, il quale inclina^,

tutto al fer^ì^o altrui , Poiché , ravvifan^-

• do in me Qeffo quel debito chriJliaKO co' Sag“

^i^t ton coloro che non fanno,cfxé un pungen*'
' F 5
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tefilmalo a* petti genertfiM fcuoter il letar»

go delVOtio ;
pr efiad impiegar le Vigilie men»

imharax.z.att dalle cute mordadàtt materia^

st confacevole alla miglior direzziene del

Foro , A me non e già nuovo (per baverlo ap-

frefo ne*mieifiudtofi V aggi) quanto vaglia à
vonciliar Valtrui Benevolenza l* Commu-

• nicatiòn delle Lingue , il che addito an^

cor ihiaramente quelgran lume della Gre~

ca ed Hdrea Sapienza infieme^ Filone allor

che fcrifie nelfuo Libro della ConfuHoil«#'
' delle Lingue così : Prodclt magis quam

;

nocct Linguse coimnunìcatio ,
quando-

lune quoque per fingulas Regiones »
i

prcEreitim Indigenarum, nihii xque In- i

coluirirati conferì ac Lingua omnium
cadcm:.cùm,fi quis plures Linguàsedi-
fcat.mox probatur ab carutn pcritiSj. &
prò amico digiiofcitur, non leve argu-

,

mentom Socictatis af&rcns Loqualam
j

^ familiarcm^uiidc mox accfdit rccuuitas
i

à perirulis . E tale htmogeneità di’Lingue.

è qusllapretiofiJfima TiJfera di Amicitia ^ a-

/ di Amore , con la quale udiam volontUri i,

concetti, degli aitrij e non men di buon, cuore

i nefiri patticipiamo, e fenza la quale si no^

a drviene la compagnia ^
che di leggieri fi

pofporrehbe ad.una. libera Solitudine , Così,

grati riefeon que* parti. delVIngegno che^ pro^

dotti nella materna Lingua , non han guari'

da penare ad imprimerfi nella Funtafia di
chi gli leggi., 0 gli afcolta ,

^indi veggiamo-

h^udenuminte i Libri elgp i four&hu^
ma.-
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mani e le Leggi Divine contengono \

^er cenno di Tolomco Fjladclfo voltati

dairUtbrea y
con l'opera //«'Settanta due«#

Interpreti nella Greca Lingua, nellaf rma

che diiìingue Artfiea,b altri meglio dtluii e

da quefia portati nella Latina i Divieti di

Solone, di Licurgo , c de’piiirii Filofo-

fanti della Grecia . Icfiejfe Inflitu-

tioni Civili.//*» elle proptifatigh.ì di GiU-

ftiniano Ccfarc ,
ò di chiunque vi s'ìmf le-

gò di fuo cenno y
tradotte dall atcurai egz.a^

del Sarifovino nelnvftio Idioma^ Non ram-^

mento la moderna provvidenza de' Francffiy

degl'Ingltfiydtgli Alemanni^ e degli altri più

auueduti [oggetti ìi nrll'Oriete che nel Set*

tentrione in far sì. che le loro leggi vengano

fcritte nella Volgar Lingua
, fi come delle Ve--

negane in var’ luoghi della Savia RepuLli-

ca lodevolmente fipratica y affinché perfona

non vi fia , che con leggiera feufa poJJj alle-

garne Ignoran'^ , Tal'efempto ha dntofim-

pul/o anche à mtynfiretiOyqucifintl circolo di

Antiocoy dtntro la mia pii' lola sfera ,
non a

far le novelle per[ioni ch'io già meditava de'

pretiofi Frammenta Greci delie pili di CCn-

lo Comeditf del celebre Mena «idi

tiffimo Infegnatore di fingolari. Moralità", ma-

pofle per ih>ra da parte quelle dovute che^ s-

conefeiuteda pochi, non troverebbonfo[i di[-

paccio fra molti,ad occuparmi in una fincera

Traduitione delle Ducali.Coftiiuticni,

che'fono appunto le Tavole di qnefio

nOìtd'oìide pcjfon qui ricavare le lor M 'Jfi'-
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vu pitificure gli huomini Ai Stutojt di Tega*

In qutfie fatto io non pretendo già d* infe*
gnareye perciò nulla rapporto del mto,nè am-
bifco titol di Chiofatore : procuro ben sì dt

ferbarfedo nella Verfione , la quale fe e Vol-

gare,se anche non effer fatiga di valgo^ men-

tre il famofo Agoftin Mafcardi c haveeu

faputo meritare gli applaufi di quà , e di là

da monti , e *l quale dal Grande Vrbaiio

Vili, venne eanontzi(jtto in Concifioro per

lo moderno DcmoiUne delia Tofeana
HloquenZaj sì bene havea egli illufirato la

Tavola di Cebete Filofofo; Fonando dal -

LatìnohYìliL di hgx\co\^,dimojifò quanto ,

malagevoli divengano le Verfioni , e quanta '

egli vi ritifcijfre perito ,
•'

Ne mifiate à dire, foverchia efiere quell*

Applicatione thè può ciafeun profefiate yòpw
ramente Uggendo , ò interrogandone chi gode i\

taraitere di Dottore^ eforfi ancor di fempli- -,

ee ^Crammaitco ; Poiché quanto à que- t

fii , fe^ intende per fe medefimo > non\ à '

che la Verfione non gli appiani la vìa per in-

finuarne la notitia àgi* Idioti . / primi poi,

ò vergognifi di non intendere , a divenuti al

folito per i* Ignoran'jfa contumaci ed altieri^

di mala ajoglia ahbaffano la lor mente all*

altrui Erudttionele,Talpe infelici,figettano^

e condneon nelprectpi^^o non pochi male af-^ j

fidati Contri ve-fifii del Foro,

GHuanto dunque/ombra profittevole la no*
^

fifa Tradutticne
, con la quale cifiamofiu-

diati di applicar leparole allo parole , ed il:
' '

' /
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fenfo Mlfenfo , uffinchì nulU vi manchi di

neccjfarioyi nulla vi abondi di foverchiùl nè

con la prima ella raffiguri una pevera Epico-

me^con la feconda una profafa Parafrafi: di-

moilrerallo chiunque ,
con lume d* Intelletto

purgato^ e con cuor Tarlante le pupille vi fijfe-

rà » £ non hd dubbio che allora nonfia^
e’^li per concorrer col fentimento di Plu-
tarco D«li* Operetta del modo , col
quale dee la Gioventù applicarli ad udi*^

re i Poetijovtf Magis etiam , tnfegna coìb^ _

ad hoc éint ad&efaciendi » ut in Le-
éUonibus& Attditian^us, Dekdiatlo-
ne tanquatn obfonio ivuantur , Uf ilia*^

que ; éc iàlubrla ex iis captcnt , JlchtS

torna in acconcio à quanto hahbiam fugge» -

rito difopra ,

Ni forfi men bene può qui emendarfi alcun
falloyHon infolito anche nell* Opere di mag^
gior pefo commetterfi , ò dagli Amanvenfi^ #
da chi maneggia i Torchi ; Nel che fiimerei^

che poteffero adatta''fiquelle belle parole di

S.Giroiamo à S. Datnifo nella PiefatioJ

ne fovra gli Evangdifti : Cùr non ad
prigiiicm rovertentcs, ca quas, vel à vi^

tioiCs Interpretibus male rcddita , vel

praefumptoribus imperitis fmédata per-

verdus , vel à Librariis dormltantibus*

aut addita,fune,aut mutata corrigimusf
Se^difcblpando i Librai ^giuflamente mn ac»

cuffiffimo quei Caufidici ^di terza) ò quarta-

rigori quai(mal grado de*lor Clienti )• il te»

mUiò iafpecU dtl Fatto con imparfiSinbU^

"*-yCoogle
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temerità^accomodano al Diritto Ducale , tn

vece di fouraporre ^urfio à quella . C^e

fe non volle confentir S^Grcgcrio che fi co-

inetttffe al Volgo- la Lettura dèlie fuefpo^

t - fitior.i in ciobbei quia non crat illud opus

popuUrcA rudibus Audip3ribus impc-

dimentum magis quam profeébum^ gc-

nerabat. lo mifì lecito dire che altresì ha^

tebbe à farfidellt Ducali Cofticutionijr*-

Ij
flettendo allaccennata lor Tello latino y Ica-

i . quali àguifa di ricche margarite y fra mani

i caìlofeypareyche fcemin- di pregiotE. in fincj ,

I ò fi dourtbbono in Jpal guifa volgarizcare ,

[ à racchiuderne la Virtù -, fi comegià prejfo a*

'j Fenici -,0 à gli. Egix,z,i > /otto. la corteccia de

, Cieroglsfidò, degli Enimmi , jìppagati però,

^ Detùgno Lettore ,
della buona Volontà di chi

non feppe maifiltri coi> altretanto can~

n dote coopera à recar giouamento alle publiehe

occorrenze della Giufitcra , Vittifelice

,

lir

LETTERA
Del Signor Configlicro Carlo Cefacini l

Lodandofi V opere dellAutore ,
vieni

egli fpedi to alla- Rapprefentanza
del Serensjfitno di Parma in

Napoli 1

N On fon già nuovo al Serenlff, Signor

Duca Padrone Vitwiiliie aorte Vi-
gìlie

Digitized by Google



• ' Dell*AB,^acichtlli, Tmy.J,

gilie della Fantafia dovitiofa di V. S. II-

luftrilT^vvezza à concepire , e produrr®
in un tempo Hello Opere non punto
bifognofe di lima .. Ncfciba S. A. fu’I

tavolino,® ne manfggia fpcITo molti vo-
lumi . Del Giudizio che nc forma con
ragione,hò fcritto altre volte,predican-
dola per huomo eminente , c capace di
occupare ogni sfera maggiore ; così pu-
re ne parla , e la Corte , e Io Stato . Si è
veduta , & applaudita parimente oon^
poco,la nobile IneerprttAtionÉ alle Ccjli-

tutioni DucaU i odervandoi? che da lei

ancor no! moto li penfa àfìlTar nt* Sud«>

diti i Icnfimenti più veri dì Cififiizìa, 0
di Pace , H ira dunque che FA, S. follcr

cita V. S. llluft. di proprio concctro ,

con giubilo de la Seren>JfiCafa , e coll-»

publico plaufò alla Raf^rcftntan:^a coC^

picua in aggiugncndol® Inltruz-

zionijC Cifre confidenti,fi com’clla con ,

l’arbiiriOjC FOracolo da me portatole-»,

io fegrcto,accettò mefifonojie le dà lar-

go campo da traficar meglio , che qui I

Talenti grandi, de* quali éftat'arricchi-

tale: verrà poi premiata di condegno dal

Signore.. Sarebbe già. ella fiata impie-

gata in Romaits le circofianze , che cor-

rono non rciidcflerpiù con fiderevoie-»

qnìj&à lei più glorioio il carico di

poli , Mà nella mente di s,A. è ftabilito

quindi per V.S.IIIuft,il pafiiggio nella-»

Certe Pontificia j, feorgendofi bcnifCmo*

Digitize Go
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che i di lei gran talenti , rifcontran pò-

chi che gli parcggin,® fon prcportiona-

ti per quella . Domani à fera il sig.hUr^,

chtfe di Figolino tien* ordine di mandar
corti un Gantilhuomo con una muta-»

di carrozze , con U quale potrà ella ve-

«irfcnijà prender da quelie Strentjf,A,Ai

.che con impatienza la defidcrano , il

congederà le Crcdentiali per io sìgMar-;.

chtfe delos Velex, Vice per altri,nellU-i

Segreteria.LoM apparecchiato il Quar-

zo per riceverla y o ciòche occorre per-

irattenerla. £ mentre rateenditmo tut.<'

ci con molta confolitiohe , iodi vivo
fpirito mi riofferifeo , e dico che farò

fcmpre &c. Coiorno Ottobre 1679^

Pi V.S.Illult.

])evotiJf.éf* Obligati^i, Set>61

Carlo Cefarino»
! '' '

' .

• S'g.Ah,Fuckhelii,Auditor di S,A,Pa¥mMì.

g
I-.— I.l^

^ Ai Sig, Dottore Biirnardo Lodoli,

YeneziaJ

Memorieyin Puglia, e in Andria^ dtllÀ^

Stanzia di Federico Barbarcffal e

40* Frantefi. abbattuti»

:a
Nch*io hò lette con gufto \ t ve-

duto con diletto le Memorie, che'
àV.S.



DtWAh.?(tekhelli, ParJ. li?

à V. S. piace laccordaimi dalla noftia»,^

fompra G!oriofa,Nazione d'Italia. ^
coii-

tffo gli ardimenti do* Franafi nella Pro-

vincia di Puglia y od appunto nel fcrtirc

vago Stato de) sig. Duca di Andria Cara--

faypoco lungi dalla fua capitale,® preflb

la Torca di Corate, v C^arata, che non-#

invidia lo Città migliori.Colà fù aperto

il Campo guerriero di tredici forti Co-
pioni di ciafeuna delle due Partii figno-

reggiando gli spaguuoU in Calabriay'cà in

Puglia col lor Generale D, Conjalvo Per- ,

nandù di Cordova

,

detto il Crtin Capitano,,

cd i Franeefi col Duca di NtmoursyW rima-

nente del Regno . Mà ,
perchè queftt

magnificavano il folo proprio valore

con recarfi à difpregio lo fpiritodegP

Italianiid convenne in Barletta farj]e_^

prova pur nel luogo accennato , in for-

ma di particolare combattimento , co*

fuoi GiudìcivC Ortaggi , i quali nomina
CO*Ducllanti Gioì Battifia Damiani, c da

luitrafcrive Gio: Ant, Summonte nelleu

Storia di Uapoli 6.4« à conditioiie che^
ogni Vincitore acquiftarte 1* Armi , e*l

cavallo del Vinto, con cento feudi d*o-

ro.Vdita dunque la MelTa nel lunedi 4.

Ferraio 1 505.entcaron nella zuffa, oue^
non and^ò guari , che periron tutti i

Franeefi, rcftando , con Un fol ferito, i

Noftri Vincitori.Qucllo Steccato,ch«-#

per Noi divenne allora facondo di Pai-

mc,ferb* hoggiòn una Piramide di pie-

tra,fcolpito il Fatto così j

Dly-. , Coo^lc
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^ìf^uis ei,egregi$s anitnìifi tMUgeris Mufit

Ferlege ìdugnorum maximte faliti Ducu^ '

Hic tres Mtqt decem forti concurrere etempo

Aufónios Gjttilis nohilis tgit amor

Certantes ut Ros bello-jnors claret,érutRos

Viribui atque animis audet^alatq, magis

par numerusyfarta arma^parei gtatibus^ ét
quos.

Pro Patria pariter laude perìjfe juvet

Virtus litem gfntre/a diremit *-

Et quapars ViUrix debuit effe fuit

ìlic firavere Itali \ufto in certamine GalUt
Htc dedit Italiql Gallia Villa manus,

Opt.Max- Mxercituum Tieo,

Ferdinandus Caracciolus Aerala Ouxy cum
à Philipp» E'le Max,Novi Qrb. Monarca
Saltntin, lafy,^bufque Pràfe^. Imperar^

Virtutis , Memorta caufa LXXX, pofi.

Ann, P, C. Anno k Qhrifio Dee Nate
ClG.lo,LXXXlll.

Era quello clima > in poggio più efe-

uato peróne da quaUìlIa nemica invaljo-

Xìc ùcuro, dalla Città di Andria per no-
ve miglia dilcoflo, nelle agitationi guer-
riere italo già ricovero molto rato à
Federigo Cefare Barbttrojfo- , Vi fè egli

edificare,per la fua pili gdofa * c grata-,
i

>cuftodia,uno ftupcndo palazzo , che ri* i

tiene il nomo di Cafiel del MonttyCOÌ do-
minio di varie colline , le quali gli for-

man degna corona %. La Tua pianta è ot-

tan:

Digiti/fcd by Goo^lcj
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tingoUi0 : la tnateria di marmi di vari

colori , vniri fcnza calce , col (hiai o
deirVovo,e quafi fatti un fol pezzo,e di
getto , con quantirà non oidinaria di

i>ffr/;/fl,dcntro,c fuori . Lo fi.mcheggìa- ±

no con perfetta iimetria otto Torrioni^

ciafeun de" quali comprende due came-
Tc divife col volto, c lafcia di fopra una"'

cifterua d"^ acqua compartita con mara-
viglia: caminando intorno alle mura_*,

Cornici,ravvplte,e perforate vaghiffima

dentro, ed altciornamenti.dì fuocUcho
rendono maeftor<vq.uel corpo. Vni&o-
no i Torrioni diverfe camere grandi

con proportionata dilfanza, e molte fe»

neftre danno lor Iumc,con le colonne.^
intiere,che Taprono^, c altre di quelle-.»

di marmi,# porfidi triplicate , compon-
- gono gli angoli j chiudendo nicchi ab-

belliti di badi bizzarre,® di capitelli .Vi
ha nobilifiìmo Atrio , c confaccvole ad
un magnifico palazzo,e ben munito ca*

ftello , con le porte di puro , e fino me-
tallo . Vna Sorgente di Acqua fredda,

Q

leggiera Tadorna nel mezzo , in copia-.«

bafitvole à difietare un'Efercito. Due
fcale grandi in giro, e diverfè picciolcLd»

dannoil paffo a*fiioi Quartifupcriori, e‘

alTimmenfo ambito delle lUnzc > che.^

ad alcuji! Talfcggicri hà fatto defiderare ,

il filo di Arittnn^j per ifcuoprirne la più'
regolata dilpofitione : in una fala de*

quali fi vede fcolpito l'bnpertiàore fildcf

IO,
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to,con diverfi da’fuoi Soldati , fi Mini*
fili , Per quffti èil luogo dcll*alloggio

opportuno : corrifpondendo ai di rotto
I60fficin8,sì per ogni lavorio , che per
ÌQ ncceffarifi conferve , à bciiefitio do*

confucti habitanti, 0 dcToraftieri, co*

Forni, Molini ,& altre comodità . So-
novi larghiiCmfi Scuderie , e non pochi
fiti vafti,e nafcofli, additati con apertu*
re nel terreno , e con gli fquarci di fa-

brica affai ftaccattrfendofl provveduto
à qiialCfia militare occorrenza . Tutto
rifplcndc con ordine fingolare. Godo
fimoto,e piacevol profpctto,inpiù Pro-
vincie,di varie Signorie , in terra,e in-*

mareifendo Teoria anche talvolta a’ Na-
viganti fcà le tempere . Poflìede molti
Ttrrit€M:i , corcitolodi Ducato di CafieS
dol if0;»»#,trattefifindovi$*il Callcilano ,

con buono ftipendio,e prezzevoli fran-

chigie V Non pur è Fabrica affai confi-
derabilo nel Regno , che Augufta Relit
quia di gran Monarca in Italia , o per
tale vien conofeiuta da* Frane e/i mede-,
fimi,# da*piùcuriofi Oltramontani, à!

quali non è difearo venire à vederla, e-f
à gl’intelletti più critici fra’Noftri. Al-
cuni l’han chiamato il Palaz:(p di Armi-
da, Altri han creduto , che con la fteffa

Eruditió diP?m#vw,harebbe potuto rin-
uenirvi di nuovo il celebre Buonaroti ,

V. S. pcrò^ che vede cofe buone di lon-
tano^ e r^Q iu codcRa Regia conteu-
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ti di qu«(la Idea,ed difponga, fe Pé iaJ
grado, ridurla in miglior forma col ilio

Giuditio . £ le bacio con molto
fole mani. Nap. ultimo Gennaio lépi

’ f
*- -— Vi

I
^

'

AI Sig.Francefco Tucci Coniglie-
re Gcfacco Aulico.
r >

.Vienna^ .

Pefiefcoverta in Cenverfalte, /
Cune , e Cnfiodia del Regno,

« • ^
*

L a dolorofa, & horribii memoriali
dalla Pefie^cìxQ afìfali ^4. anni fono

nei cuor del Verno , c fpopolò nel co-
minciar della State quella Capitale , hi
smprelfo nel petto de’i'atrizi, e del Sig^

Coidi Santo Stefano Vice'Rè (limoli tali dì
Vigilanza allo voci del morbo conta-
giofo,ch*è fama da entrato in Conyerfa^ .

no , Città iiiTerradi Bari , con Pèlli di

Dalmazia,e di Contiobando : che Noi
{limiamo Venirne prefervati, fconti-
novar nella perfetta fa oità,goduta bora,

la Dio mercè in un Freddo intcnP),con
Toli fettàta Infermi,* có copia de’Vi ve-

ri.Nel penultimo dclPanno cllinto co-

minciarono qui à raunard i Deputati per

la S;t/«re,fcclti dalle fei Piazze, col Prc-

|fi4cntc del Confeglio , loc Giijdicc Dc-
Ic- '

Digitized by Google
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fegato, e gli Eletti della Città , intavò^
’

landò gli oidinì più confaccvoli al ca-

fo,con tifccirneà Sua Eeceìlenz.»,ìi qua-

le benignamcntCjfeca pct fera,fo(crivc-»

à tutto, bi fono pelò in quattro Juoghf, -

Cioèà dite,ad ArrianOiHÌ Bucearo di Tro-m

//»,al Ponte di Bevtno.e jfour» hi ti-

fi i piflì ddlc Provincie fofpette, non.»

ammetrendofi verun di quelle nè pur
con la contumacia ; vè difpcnfandofi le

Lettere ò le Robbe che fpurgatc. Quin-
di,per éo.miglia , fi è formato un’argine .

vivo di éoo.huomi ni,oltre lo Barche al-

le AdrtMtico , Si è cinta di

Raftcili armati quella Città in dodeci
paciijfacéndofi cuftodirne ciafeuno, da
Uri CavalierOjdue Cittadini , c otto Po-
polari ogni venti quattr'horo, con efiec

interdetta ai primo la fontuofità de*

Conviti . Son vietate IcOpcrc del Tea-
tro , c le Adunanze men nccclTarie , la-

feiandofi però l’adito alla Giultizìa ne*

Tribunali, c leM afe are nel Corfo
,
per

minorar il terrpie . Si pratican fedì per .

la falutc ft à qualfifia Paffcggicio . Il Co»-
te di Converfuno D,Giufto Acquavivat che ,

attendea il parto ddia Conforte in cala

della Ducheffa d’Atri fua fuoc«ra,c con
rlTo lei , con D. Girolamo Caracciolo
fratcl diquelta,c Monfignor Acquaviva
figliuolo,loqujfitore Apoftolìco , che-*
s’M’caminav'i à Malta,noii riccuuti ncU
i’ifbia d’ifchia/ono fiati dai già defon*

co



^ Dell'Ah^Pacichelli, Par. T,

to Regio Contìglict'O D.Dtege GAleane
condotti con guaidic , à far la Quaran-
tana in quella di Nifitat ove il Conte hà
in breve terminati i Tuoi giorni, per ac-
cidente difebre,c Riiìpola ; e vifitato il

cadevcrcda*M fidici, c Deputati per Ia_.

ralute,c flato deporto in quel tempio, o
coverto di vìva calce. La lor Famcglia,
in numero di 47. perfonc,da’quaIi un.*
Etico è morto, con le fuppellettili fatte

venire da quelle parti, aggionto il Me-
dico,c un liccrd^tCiriman qui con m|i-

ri , e cancelli guardata . Sifóh chiu~
fc , mà ben torto aperte , tré ò quat^
tro cafe di poveri Artirti,venuti di colà^

con malatia ancor dubbia . Gli Spedali,"

de Infcrmerie Religiofc notificano al-

la rterta Deputationeciafcvn Malato, fi

com- fanno delle cafe particolari perfo-

jìc dcrtinate nella contradeifendo pron*
te per tutto le Vifitc de’Mcdici efpati l

Il male di fuori c (lato primamente efa-

minato da’ Fiffci condotti dal Capo
Ruota della Regale Vdienza di Trani
DMarcello Celentanùy poi dal Giudice di
Vicaria Ù.Francefcc Sterlich^cìi^ loggior-

na con fianchczza in Converfaiio-; ap-
preflb d^LÌConfighero D. Oarlo Brancaccio^

fpedito di quà,e poi chiamato alla con-
tumacia nclcafalcdi Portici,col Dotrpr

pifico Luca Tezzif C col Chirurgo Gi<>: An^
tomo Vitale^

1 quali han conchiufo crt’:r

Pcftc,la quale co’ legni delle Ampolle

,

òPa-
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ò ParotidìjC Bubboni, ha tolto la Vità^
fin*hora à più di millc,nel rigo però po-

- polai'Cjftando pittiti più di 500. Infer-

mi,c Convaleicinti nc*duc Lazzaretti ,

ove minfftrano i Padri Capuccini,e fcr-

von Bifolchi: non già f«brc contagiofa

cagionata da’cibi putridi . Sono dalla-#

Segreteria di Palazzo uiciti Corrieri coi
ragguaglio veridico per PItalia; e nella

Spagna,in unafaettia da corfo, veleggia

2). Crifinfo^o VrfMdo di~VillAfuerte Tenente

d'I Majire di Cempo Generale, Molti fi fo-

lio volontariamente abfenuti v; e da al-

cune fagiefiie fi è data licenza a* Cap-
pellani foraftieri , conforme da gli Or-
dini Regolari à buon numero di Hofpi-
tiReligiòfi, £* fiato trasferito con ce-

lerità da Chieti il Prefidcnie d! Camera
liarchefe D.DomenicoGinrefalo per dii ig—
ger la Frevind» di Barile, col carattere di
JDelegato Generale del Sig, Vice-Rè fovrin-

tender alle quattro contigue,di Lece Ba-
filicAta^CapitanMtaie Centado di Molifc^ j

afiifiìroda trccenioArmigcri Abruzze-
fijcqo. Offizia/i Riformati, oltre otto
Auditori Regi fovranumcrari . Carni-
nano anche à quella volta , con non po-
che pprfonepratiche,tr€ huomiiii peri-
tiiiìmi della cura di morbi sì fatti,proy-
vedutidi validi prefervativi, cmedica-
mcnti;un de* quali fi dice babbi fpenra
Pultima Pefte di l'altro, fra mol-
tCifà veder tefiimonianze di haver Pana-

II

i
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fO quella di Malaga I fendofi pure in-

tiOdottijDenari,Medicamenti, e Vitto-

sigliecon un Regai Miniftro, in Mono»

fs/i, (Città. che uà perduti dugento) Po--

/«^Caftellana yC Mola Terre chiuicco**

cancelli,’e obligate ,
per la motore di al*

ouniiorpelCi,daI primo Gonnajo, alla-*

contumacia di 60. giorni . Il commer-
cio riman fofpefo ancor con Civitavec»

chiamo con 'RomaJjendoG (pedito a*confìnÌ

dello Stato della Chiefa dalla parte di

Tondi,per guardar i Procacci , exufto-
dir quegli, il Giudici di Vicaria D,4gOjiino

iBoglio , ed altri a’ limiti dal canto di

Ajfcoli . Si accerta però il comun Bene;
col quale fpcriamo riunirci^invocando

i Santi Protettori . E con quello fine-#

prego à V.S.Illuft.lapiù profpera falutc,

co*vantaggi da lungo tempo meritati

nel miniftero , ola riverlfco. Napoli
primo Febraio i6pi.

. AI‘Sirenifs.Sig.Duca di Parma
/

Sjereniis. Padrone

*Ifafmtitt il ^ritno Voglio dtllt Memo»
riefue Novelle,

Q Vello che
, quali per faggio ò ccn-

fura delle Jor Opere » inà per ca-

pate adelPutii proprio • cofiumavan co*

G J'ici>

I
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Prcncipi VAb.Siriy% ii Co;G«4W<>,Scritto-

ri di Virtuof«i memoria ) paitecipando-
na avanti di petfcttionatlc i primi Fo^
gli del Tipo , conviene à jnc.per necef-

?i(à imitar hoggi con V.A. inviao^l^s
fi come viene ) purgata più dalla Divo#
lion di maiteffo che da prefervativi del
Contagio, la prima Carta de* due Volu-
mi ricevuti! già in publìcojc, con l*Ora-

colo fuo Tubiime , dedicati al Strtnifs,

4Moftrtrò al Mondo ^ anche frà

le calamità, che corrono, di haver adé^
piate , per quello foio rifleflb almeno ,

felicemente le parti mie \ lì nel.poco 1Ì

degnerà l*A.V.rifcontràr jl molto chcl^
ambifeo, e compiilo ( à Dio piacendo)
in tempo piu broigno . Così rcpcto
nelle fupplichovoli Offerte à V. A,
perpetuamente mi hamilio. Napoli
penultimo Gennaio 16^1 i

Al Sereniff. Sig. Prebeipe Odoacdo

^ di Parma

,

Altezza Sereniff.

"RadÀ^ppìét il Foglio.^ *V Cfli /#•
t

V Eggonogià la luce d«*‘Torchi » sì

lungo tempo qui Ibfpirata fc«tto il

Sereniff,mmt di V,A, k mk Memo»
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ri'#, le quali però (ceure in tutto non H
fcorgonoda gli Eclidì infelici ,che po-
trebbon temere , ò dal Contagio chc->
turba il Regno,ò dalie Guerre , che in-

fcltan l’Italia . C hiufo per ogni angolo
il commercio , viòn tolto il paiTo à gli

cfemplari, con forte dubbio che ccllìtu*

di viver nella lor cuna. Mà, con (omma
fiducia di fottrarne gl’ intieri corpi dal

pericolo, corrono i primi Fogli nclle^
Mani adorate di V. A. In effe figuranff

di accertare per l’Opera il falvocondot^
to generale che , permettendole il prò*

greffo in quallìffa luogo,e modo frà

finiffre congiunture , lafci caminarla^
con ordine ancora fconvolto,c foifi re-

trogrado meglio che può, c le manten-
ga la Gloria ambita . Ballerà per boia •

ch’ella lì riconofea per protetta da.V.A,
al cui Trono 1’ è d’ huopo trattcncciyli

cominciar le OlFerte, c col douuto cul-

to, al piclcnic: lì promette nondimeno
venir appreffoà porger le Gratic. Da-
rà fcinprc buon conto di me medeffmo,
che con profonda, c inalterabile Offer-

vanza fupplicando,fono, c farò fempre,
&c, Napoli dal fudetto.

G a AI
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X48 Lettere Vamilt»ri

Al Sig. D. Ignazio Sambiafc Baro(i

delle Bagiivo. ^

jr

Cofenza. _
j

' P/ovidenz0 di alcuni Minifiri di

' Stato per Veterna falute ,

v'

G EneroIa,® degna di un Cuore vera-^

mente Chriftiano può dirli nel de-

cimo lullro deir età la dcliberationc-*

covata per qualche tempo,& efeguita-»

all*improvvifo da un Amico, in circo-

;
ftanZ9,pcr dir vero,particolari , Noiu»

,

faranno à V. S. Illultrifs. ignote le fuc.»

I

qualità,cioè à dire , la riguardevol pio-

fapia,gli fpiriti elcvati,il paleggio delle

I più fiorite provincic di Europea, la pe-

ritia delle Lingue, Lhabilità ne* publici

a^irijglirtudi Filologici,la coltura Pùé-

iica,l’Avvedutczza,ia Pietà, e le altrc^
‘ Doti , che lo rendeano accetto ad ogni

qualunque conditione di tempo , c di

,
luogo. Portò egli già con plaufo Rap^

t preferitale:^ di Pren(ipiyi.o{ carattere d'/ff-

? ’viato , in varie Corei Regali ; efuperati i

colpi duriflìmi dcH’In vidia, nò hà gut-

I
li che con giulto titolo promolfu ven-

ne a*primi,c piu confidenti gradi . Con
maggior Gloria però nella fettimana^
precorra,non pale(àndo,che al Direttoc

! deirAnima i fciìU , raccolto lo fpirito

i

• ^ ne;
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^

HelVAl^^ackUellt, Par.T, ;i4p
he*^àgri Efcicizi di 5.»»/* Ignatio ,

m n J

ardof di Ptrfcvcranza fi é racchiufoà •

viv«i€ Sacerdote nella Vcnerabil Con-
gregatione de’Prcti deIl’o^4mi> di s,Wi^
ìippo^ Quella divota Comunità, che puè
dii’fidiScrafini in Terra , bà cfpicffa al-

tre fpitttualìTrasformaiionijChiamàdo
non pochi dalie tempefte più amare del
Mondo à Tranquillità di Porto, c nel
fen riero fpinofo della Terra dando fag-
gi tali del Farad ifo, che al Santo Padre
ìprcgicvoU rendea le Uignità per infino
eminenti • Così nc abbracciò 1*1 n Ili ta-
to in Firenze il S(g, Marco^Ant^onh AltOr
viti in età più matura, chiudendovi gli
anni dopo l’impiego flijmato poco pro-
pizio di Rtfidente dtl Stnnifs, Gran Dncét
iti Venttia .

Provido , e gloriofo altresì ci (embra
j] penfieró'drl s*g. o. vìnetnxtf

Gon:^ga,y il qu.ile nella fomma Decrepi-
tezza fianco dc’Rcgali Governi, dclle.^

jr;-'?tggiori Luogotenenze in più Regni,
€ ue*confi^.ientj maneggi ndilc Cflr/i,Ce-

f»reaiC Cattolica , in verte mondana fi è
ritirato ad applicare à Te fteffo , & à di-
fpotfi alla morte co* fenfi vegeti ne* C4-
pMccini di SaUmanca, Per meglio fcrvire
à.Dio hà fimilmente \n Vienna raflegna-

ta TAugufia Vrefidenz.a^\\ Conte di Rofetn^

hty i c con 1* oggetto di ben difporfi all*

ultimo fine penfava pur colà di far il

medellmo il Prencipo di LUehttfiein Mag»
giordomo maggioro, G 5 Vot-

,

t
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j^o Letiiti FamitfMri

Vorrei che , con la forte del Signor#»

lo fpirito freddo in tne fl acceadelTe di
quello Fuoco valevole à toglier lo ca-

ligini dalla mente» à diflaccarla dagli

aderti humanis & à volger quelli aimen
nell*ctàavvanzata al fervigio folodel

Redentore , che porta premi flcurl ed
eterni . Mi edifica però Fefempio di
V.S.IlIulli ifs. la quale lungi dalle cure»

nella dolcezza della Patria attende alia
,

caufa,che più rilicva,c lafcia dellderard i

con gliacquifii prctiofi ali*Anima , Io,

frà quella degli a itei che mi muove la^

finderell, conlìdcro anche la fua Virtù :

CjCol Ragguaglio curiofo, di votamonto

la rivcrifeo . Nipoli 17. Matzo 1-65^1.

.
.. Ai Signor Paolo. Corre» BoccutO

OfÉciale delia Rv*g. Doana tu

' CallcIPà Mare. 5 ^

"ji^iugntptfo alP altrui Kaecom»n>»

dazioni con le proprie .

S
CriV# il Sig.F.O. Fahritiit Ru^o, PrióP

della Bagnara,t Gran Prtor di Gapua^^
'

r:»liigata lettera al Sig. Matteo Longobardi

Regio Doanicro colli , à cui fcriverci
.

ancor io,fa non fapelfi ch*«gli preme Is

piume» col chiodo à gli articoli ne) le--»

mani
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t>*lVAh» PneUhtlU. PxrJ, f^i
"*

manbe nc’pitfdì . Sono à V.S.ban conow
fciute le cóiitioni dal Soggetto, che ri«

cecca il giudo,offerendo anche il D^zio
per lo cilafcio della Tartana fpcdita da
£tlvtdtf$ in CMÌabriusiti DottdrGio:Bat-^

tifia di ChtMta al Càpir/mo Onofrio Troift

in quedo Porto , e provveduta de* rica-

piti eh* efcludono il fuppodo Contro-
bando,colma di varie Merci , c co’ Paf[t

(chiaman Zthibt) opportuni alla Tua cu<
ra fenza più lunga dilationc i c che mc-^

cita fogni maggiori di Offeevanza . La^
prego perciò di fpcndrrc con Libertà la.

mia paiola,e di farla comparir non imi-
tile nclfcfTetruationo edere di quanto
Ù dedderadl che attendo prima dei mio
paffaggio in codeda Città, facilmente.»

giovedì ptoffimo.pcr manifedar vie più
la Puntualità di V.S.^alla quale bacio la

maoi,
Napoli i8 . Maao i6^u

i

t

«

e

’iivz.'f. ^ Al
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Ztttifi TmìHéfi

Al Signor D. Gio; Batiifta Peicarsi

Duca della Sarapina, del Coniglio
. di Stato di S. M. PrefidfjC Ca-

pitano à Guerra dcllal^o- '

yincU del Principa-

^ . to citta.

Salerno^

trtmura fir hgafligo di un Miat-

ffrc/ottcpe/lo,

\

E Indizio certo della più equilibrai

ta Giuftizia il moto della mano
di V,S .IlluftcUCmo eccitato dall* au-
torità del S^,I>,Stefnno Qariìlo^ Regentt
che prcfiedc alla Giunta de* Dottori t

contro l'audacia di N. il quale varian-

do malamente la feena apertale preferit-

ta^ufurpa Taltrui mafeara di capitano,

a

Cove-ndt0rt di quella Curia ..Egli è paf-

fatoà violare in più forme PHoneftà
del Teatro. Non porca però incarni*

narfene in miglior grado il galligo,che

commeilo rinformo di ogni Tpeezzata^
Vonfulta di cipertoDottore,con la peut
Fifcale di mille feudi àsì integro Ma*
giÙrato , di cui fendo capo ben degno»
V. S. Illufl. fà Tempre novelle provedi
Prudenza y • di Epicheia unitamente.^
efcmplari . Così anch*io lofcorgo per-

fervigio di S.A.e per conciliare barlumi
di Gloria nel premio , e rimprovero da*
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DetvAh, "Pàdeketìi, ‘ P/tr. /, i

fottordinati al mìo minift^ro. Col qual
riverente tifloflb attendo nel cafo felici
effetti, c riauguro ai merito di lei mag-
giori Profpcrità. '

* a
Caltelfà Mare r.Aprile i^pi. ?

I
'

Al Sig. D.Filippo Campana Auditore^
per Sua Macftà Cattolica nella

Reale Vdienza di
\

Salerno,'

Nel medefirn 6 {oggetto»

TRóvandomi qui in fuga,dirpenfato
alquanto dalle cure più giavi> c-»

piu iìffe della Ri/edenx.ii in Napoli pe^ lO
Seremjf, Sig^Duca di Parma , c chiamato
dalle giufte, c pietofciftanze de* Vaflal-
Ii,c degli Habitanti di ogni sfera, alla^
ripulii dcircftorfioni, e male maniere^
di chi G trova,con artr peggiori, intru-
IO nel Governo ; Scorgo i fegni recenti
del Zelo di V.S.IIluft.verfol'aCaufa pu-
blica,della benigna propcnÓone verfoi*
A.S.c della fingniar cortefia meco . No
le invio dunque le Gratic dcvvtc

,
pre-

gando!* ad haver la Bontà di far prefù-"
re,chc la Relationc, hoggi compilata-*
dal LanzÀra Mafiro d^Atti^e\WdietyZ3i^
per caparra del molto, che vi rimane-»

; G 5 cd
/
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-I ^4 Lettftt Familiari '

ed è pronto èchiarirOjrcotta con lapii^^

ntà douuta al Tribunale in delia
C(0»r4:perchè, oltre il merito, che V. S.

lliullriir. ne trarrà dal celefte Partitore

depponi più preziod,diverrà rOpera,in
Parma raccordeuolc,ovc fpcdifco noti-

zia del tutto . £t ( fFerendomi ad aibbi^

dirla , con vera divotione le bacio lc^>

mani.Cafteiri^mare il fudetto.

R I S P O S T /H.

J
N tftcutime del rivtrit» Ordine di P, Si

lllufìti/s.chefi e compiaciuta darmi mi»
la fua flimattjf. Cartayicevuta quefta ferUy

p tr^fmetterà al ^ig. Regente Cartllo rin^

formatone preja" centro cotefia Governatore

dal Mafiro d*Atti Lani^ara^ per la Pojia di

Calabrta^che fra breve feconde il[olito paf~
[era di qui,che è lafirada^per la quale que-

fio rrilunale cefiuma ricevere
,

inviarti

tutti gli [paeci a S.Ecc.e Minifhi fupretni: e-

fe la Pofta fudetta trattènefse il pajfaggioyfi

tome alle volte fuole attadere pe' cattiui

tempii per fervirt V, SJllufi,.com ogniatten-

tioneyfarh che la porti un [oldato a cavallo

nel modo-che fi è praticato in cafi fimiti , o
compatirà la[ua Bontày fe detta Informa'*

tione non [invio per ilprefente Corriera
y
poi-

ché, à Nei [là proibito, cenfignare. alle parti

fimih Informathnt Criminali y efarebbe ciò'

ttendtr* il Irccejfo molto [ojpetto[Oy e co[iitui..

le quello Tribunale animofo , Il Hafiro 4^
ÀttL
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t^eirAh^TMcichètUiPAr.!^ ìjf
AttP t*nx,mr» ychefi è fiimkto^j^mnch9’Uùlt^
fernan fxnvtr duitb $nti*r» “efecmé9H$ àgli
érdint che tinev»^ # /»rr kavtrfi egH^/urpat,^
^neldarg oJftrvMZA alle' Prgr^ificH* prtfenftì^»

,te dal Governatore , quelto'^clie fpettavaà
. tutte il tribunaloy èfiatopeg hota rifirette

nelle carcerilefimo (he faràpulita la fate
temeritàj, •

^
lo hò ffmpre riverito' il me/tey merita di
lllufirifsj A^ me notodapluanmye'fefpim

rato la congiuntura di offerirle la mia-deèìf
le tìy mà: devota fervuti , Si eompiaccieu

dunque vaterfene con ognt Libertàiy chefarà
,in ogni luogo^e tempo fervita con tutto VoJfe^

fuio t C refieperfine baciando à F.S, ìttufi^

per mille volti riverentemente le mani^Sa-r
berne z.Aprtle I6$ty, .

. :

Di.V,Sjllufiriff, . , i-\ ..

lìivotifs,ffr Ollìgatifffierd

Filippo Campana.

^LSigJarone D; Ig^oaaUo Sambialbr

Co£;nza..

Scrive di haver caro ftefi'an falliti-
Le Haovt. dellafua morte,.

S Embrano Mictamorfol! più gloriofc
delle decantate della Fenice qu elle,

G 4 che ^
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' itìiirì TatttilUrl i

*éhe i! grufilo* poita a*^noftri orecchrdf!«

la petfóna riverita di V.S.IHuftrilà. laj»

quafe muore in un icmpa,e rifbrgc,pec

nrpaflsàggio forfi , col ìume 'fortunato

cfcucfneaftioni, di Gloria in Gloriau»

,

Mi trovai' fabato feorfo al iiigro no-
ftroC6nfc(f(idclC*eji^ovffdìfcorrcndo^ i

C di Novità, mi venne recata la più la^ ^

grinieVóle^delIa morte di lei j per la^
y

quale d àggròn/e,che-^^Atcifienti por»>

tafler la 'Verte del Duòlo’,' > Mi ramma- j'

ficai per veroienfo, nato da puro amo» '

rci non che mi ftallero ignote le Mora-^ 1

ii,e continue mediiatiom di V.b.Illurt.

per finir bene , e perfeverar nel^merito
delle optFationHmmortali; ò piirt no&
ibfpettadì, che il Freddo intenfo , c \Zi^

copia corti delle Nevi fbrmetate i die-

ci palmi , ò gli altri fatali accidenti , a*

qua li 'di leggieri foccombre rHuma«
ni'à,non ce Fhaverter potuta rapire,* »

Vfeii però di dubbio, e mi ralTcrcnai la

incnTe,udendo da un Gavalicro,che uu^
altro poco prima tenca fuc Lettere fre-

’

fche;o fei fofpender la ceicbtationc da*
*

fagrirtei di Requie , deftinati per Tàni-
ma di lei forfi purgante , c già ficura di ,

falvczza. Ella dunque favorifea feriver !l

è comandar qualchcvolta, perchè altri-
j

menti là ftimerà- taluno ufeita de Co»-
grrgaticne Vivtntium , fi Comc intendo à
qutrt’hora di quel brano Gucrrieco '.Có^

Tarlò

,

Quiabonda, e ci cuopre, ancot
flcUa
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TìtirAh. pMtìthtltii. ^ar'X 157
nella Sauta Pafqua , U Cenere del Vcrii^

lÙo,perniziora alla Piante , & a,’ Bruci .

Fra’miei auguri annovero quello di età

lunga,e felice à V.S.llluftr. alia quale^
bacio ic mani. Nap.i4.Aprile

^ ^ . f

Al P, Antonio da. Angelis della Com-
pagnia di Giesù , Rettore del'

* , Gollegiodii

Benevento^
• s. , y »

elifono molto uttttio U Koltqnh
^ ^

di alcuni Santi .

C Elebrarò quella volta,propizia piii

delle altre y la Santa Pafqua , per

quelloche V.Rcv. mlfò fpcrarcco* fuox

cari, e lungo tempo fofpirati renativi

dellé Reliquie , ò particelle autentiche

del S*»r» ^rciwfcovo M. Gennaro GOmuil

Protettore qui, t àtìVApcjltdo ddl*

die SXrancefco Savori

o

, un dc*£xiici Tu-
telari fedelidìmi . Sono quelle ,

Amuleti che raffercnano le procelle pia

pcricolofc del Mondo in chi gli porta

divotamentc su*l cuore. 1 lor Fatti red-

ini di Gloria recano materia dì confi*

dciiza àNoi che damo ancona nel coulp

dei merito. Quello novello-pegno di

obiigatioabchfi mi viene dalla Libera

Digitized by Google



8 Lettici Txmtlitvft >

tà dì Y.Rcv. ,mi maDicrràfcmprerac*
cordcvoie ncUc cofedi fervigio fuo,c^

di cotello Collegio » ne* mefi addietro

luogo di amorevoiiillmo alloggio «

Gosì,con le Gratie douute » io torno ad
©ffariimi : cd a* fagrifici della Rcv. V,.

ttumilmems raccoroandS.dote\ido bacio-

eoo la cordialità maggiora le manù
Napoli 14. detta

AI Sig.BartoIomfO Vaccaroy Erario^

a Luogotenente per S.A^S.in

CaficiràMare.

tàcilitM la §luS€ti- , atfaUo fegn9f
^

turbata, dulia, pfftavirtk.

itlGoHtjnatort^

N On portando io nelle picciolo-i.

mie Operaiioni j che oggetti.di

fublica Quiete , e di ognidomita con»^
venienza verfb il.fervigio diS.^ A.^ Pa-
drone.-conolco Patta confidente ) cho^

- V. S. ro*incamina in nome dell* huma-
tì\iS.Sig,C 9n^lUro J>.Finto Ccrtes^ Il me-
rito di quello RegaiMinìfirO', anche..»

maggiore do! gradOjfù. pollo in bilancia
da me 5 anni fono , in un colloquio di-
mtftlco feco, ed è flato dopo predicalo
per più cccelfa della Fama • Giudico

dun-
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JSelfAh.PatìcheJli^ ParJ, 1^59

dtinque hoggi moU’oppurtuno ii r»io

acceifocoftìi & à pieno deferirco uilc, •

forme della Concordia,che medita ,

ehcjpcr propria manruetudinc,gli piace

. introdurre nciraccidcntc ; le quali par-

teciperò con finccrità air^.^órperando ,

che così meglio ralfcrcnar iì poflano la

caligini prodotte forfi nella Mente Sete-

nifs.t lion fuor di ragione, lì perche in-

clino dal miocanto adagcvolaie,vò te-

nermi un palfo indietro , c foferiver a

quanto verrà conchiufo dalla fagacità,e

Prudenza del mcdcfimo Signore
, per

Ben comune, e in fodisfattione di que-

gli,che bora fi fentono graveméte coin-

mo/fi . Io lo rivcrifeo di tutto fpirito ,

& à V.S.bacio di cuore le mani..

,
Napoli zS.Aprilo 1691.

Al Sig, Conte NicorAfcolcrc,

.Benevento.'

eli e citre^che in quello di Cente-À lui '

fi» cungiut V il titolo di Dottore, ^

S Onolc Denominationi cd'iTifoHr
teliimonianze nobili del^^ Virtù, 1«^

quali le pullulali dal fmitc bcnchco de*

Principi , accrtfconoin fommo la Ki»

pieurione ed >1 Nome;. Effcndg pcrò,.fi[i,

come:
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jéo letteti Paintlìari

come veggo nel Diploma ftcflb eh«rf-»
metto dal SerernJf.Sig.Duc» di Pstma^per
proprio motOjchiamato V.S.co'Difctn*
denti,c comprefa fra*/uoi Conti , l’è do-
uuto ancor fuori,luogo di cftimationc,
e di honore . Io vorrei che fc le aggiu-
gnefTe numero, e pefo di ciò ched c0n^
fà maggiormente al bifogno humaao f

col quale augurio cordialiflìmaaccom-
pagno per V.S.Ia mia Letizia,e le bacio
io mani . Napoli ultimo Aprile i6^i^

^aynutius Tnrnofiut "Dei Gràttn,Parmh
piacenti^ ac Cafiìi J^ux,

RomnnA EccUf* V<xillifer,

P Principe dignum profeto , non minU4 \

premia. Virtutis
,
quant grati animi ar-> '

gumenta ih qui fingularia ohfequia prefth 4

terunt ahttndò rependtre , Spefiquidem libe-

walis mercedis
, veluti calcaribus additi eh*

torpefeentet otto , ad egregia facinora rx-
attantur , ér fpe&abiU Gratificationis
txemplo , adfeft dominantibus mancipanm
dum humana Ubertas illicitur . Hot igitur

hac duSii rat ioneyanimoque nefiro revolven-»

^es^freter honeftam conditionem Famiìie
fideliaftrvitiat qua merito^ ér laudabiliter
alias ìiobis impendit N. integritat» pari ae
fide . Infuper olfequentit animi erga Nos ar~

^

gnmenta.qU4/emperprefiitit Utillum,tiufqj

filioj.

j by Goo^Ic



Dell*Ah^Paeìchelti, 'Pnr.l, \6l

filìcSy él* De/cendenfes tnafcttlos legitimos

naurales.ut infru^Comitis Titulo nc charnr

Utre condtcoYftrefiatutmus^atque gr/itiis,é^

fttnortbus quihus iuflè pejjumus prefequi

Quocircn^mctH no/lro prorio ,
nulla Juper hoc

Nùiis obiala petitione v«l inflantia ^fcd ex

certa fcientia , de plenitudine poteflatis no~

Jlrty ac auHoritate Ducali quafrengimur ,

eundem N, eiufqut Filìos ère. In infinitum

Comitali dignitate , tttulo Comitis ac Co-
Tmtum infignimus , èr tnfignitos effe prajen-

tium tenore declaramus.ita ut in perpetuum

fruantur.^^ gaudeant omnibus ìllis lutihusy

Privilegiis;Dignitatthus.ér Frtheminentiisy

quibus utuntur gaudent^èP fruuntur omnes
alti Comites à Nobis creati : ^taminpu-
hlicis.quam privatis abiibus. prò vsrisylegi-^

timis ,
ó* confpicuis Comitibus habeantur

trabdentUYyèp reputentUTy quibqjcumque in^

eontraaium non obfiantihus , In quorttrrL^

fidemyfoburyèp tejiimonitfm has noRras Lit»

teras Patentes
, fìueprtfens hoc publicum^

Privilegium manu n offra firmatum , ffgil'

liquenoffri /oliti impreffìone communìtuiriyac

ab Inffafcripto noffro Primo àfecrTtis ffatus

fubjcriptum fierifecimus^y CP luffimus , JD4*

tum tmmi,

fla/outius Faroeflus.

Bcfcttltts Secr«



16% Zettifi TàmilUfi

AI Sig. Maffeo Bpntii Auditor Geoc*
V raUdi S. A. di Parma ne gli

Stati di Abruzzo*

Oftona* !

fUcifi d*ìCdirieù I e Offtrtm
’ Mfcfttntrh •

D AlIa fomma Avvtdurezza del St»

rtniff.Sig.Dusa diVttrmtk Béniront vé-

gono appoggiati codefti rilcuanti Af-

fari al gran Talento di V.S. IlJuftrifs. la

quale con la propria Erperieiiza , e Pru-

denza potrà foflenergli > ediriggergli

meglio di mf^chescon la buona Volon-
tà,e application iìda desidero poter più
In quelli Trtbanali> ford ientidi moto>
e Urani di effetto . Godendo però del

carico,s Viaggio di V.S.IIIuftrifs. con-
cepifeo fperanze ottime delie fu# ma-
niere ; E, con le gratie douute per Pasr-

vifo , mi oiferoad cféguiriie i coman-
damenti , dichiarandomi con lo ipir|ta
offcquiofoj&c.

Napoli 5. Maggio



Dell*Ah,^aeichelli, far,K ì6$

AI Scrcnifs. Sig. Duca di Parma.'
!

• In nome delgià JSrMrh Paolo Correa Boc*
CHtOjche firtoffre àS,A^ •

^

* ''
l

C Hi itr! feruìgioScreniàìmo, e fiella;

<|U3lirà di Erario diCaileirà Mare >

Città dell’A.V., hà <i?t^ lunghe riprove
di Puntualità, c di Fede , par che tenga
l’adito aperto a] Trono della fua fubli-
me Benefìe -nza . Vedendomene hoggi
fciolco , più per neceifìtà , che per arbi-
trio, non lafcio di hiimil iarmi à V.A.ìu
ogni forma, con arhbitione di n'ftontar-

I1C i caratteri aflfii pregiati, in tutti i mo-
di, c tempi . Supplico rAutorità Tua fo-
vrana degnai fi proreggergli nelle coni
giunture : e fra quelle à nonafci iver à
tìtolo di Audacia la rifpcttofilfimacoii-

iìdenza , con la quale prnfondamcn tei»

inchinato,rIofFro me ftelTo,cla mia Ihòi
le in Voto perpetuo,&c.

Di V.A.
Napoli i5.Maggio •

Alla medefima A,'
ì

Stufa l*Involontaria impotenza

,

•

I
O non foltengo già nel fei vigio g!o-'
liofo di V.A, quella MadTima troppo

.
fi-
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Filofofìca del Conte Giulio Mattitvitthì

Acadctnico Humorifta,o mio amico in

Roma , il quale fi rammaricava di non
cfler nato al tempo di ^ocrute , ò dello

S/«^in>4,pcc iion havcr potuto fucchiar

da*frcfchr, c vegeti rigagni di que*gtan

forni i macftcevoli dettami de* publici

Minifi#rf, c la pili foda Politica: o nel-

Pctà di Demo^ent^ò Tullio^ per più fe-

liccmcnTc fcriverc,6c arringare . Perchè

bora , coirito ogni ftimolodi Natura-»!

jnojlrerci non curarmi di efiete , anzi

ijon farci , nè goderci punto deH’aura-^

vitale della Beneficenza Screniffima di

V,A, Mi difpiacc però di trovarmi in un
fccplo , & ove infruttuofi ,

per calamità

univerfale , divengon molti maneggi ^

che fi alteri più che mai ilMorbo civile,

co timore afiai ragionevole, che fia pre-

venuto da maggior male ; E mi dolgo
delle Vertigini , con la quali vengono
feofii gli Stati più forti, e che grinflufiì

poco propizj s’internino nelle nottre-j»

operazioni . Mà , con fublimc fa-

gaciià , fi degna mifurar ì moti Urani
ddl’Oibc , diftinguc le Occafioni im-
profperc, bilancia gli affetti , ò per giu-

dizio leggieri, ò dalla frode aggravati, e

avvctfi al candore de*noftri genj : c, col

Cuor magnanimo, guardando ia sfera»,

più vafta delle c-ofchumane ,
poco men

che aflidrata , e fcompolta , piegali à

concorrere col pofiìbile,e compatire ciò
, che
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chcavvicn di tìniltrojindipsndcr.tc dal-
la Volontìì

, quantunque for/ì non pcu-
iuaiìbile di loHtano , A qucfti riveren-
ti , c dovari' raccordi , unifco nel pie-
go i ragguagli : c con rOifervanaa mag<-
giorc à r. di nuovo mi humilio.

Napoli 26,Maggio i6pi. •

Al P.Lettore F.Gioftppe Maria laco-
belli de' Predicatori

,

Caftcìrà Marc;'

scinde mila Pafria un'H»micida gravato
in Giuditio,

COnofeo già capace d*Indulgen2a-Ì
l’Homicidio commeUo dai Bian-

co in parfona del N. N, , c per la foper-
chieria di quello, c per la fua cafualirà ,
alla^qualc aggiugner vorrebbe colpa_^

,

e grauezza chi, con ciglio altiero, che-*
non 0 teme, fi è fpacciato da Lupo, non
da Pallore. V. P. col fuo Cane iumino-
fo vale à far moderar le pene,e à rende-
re fccura la Giulljzia dalle oppicirioni ;

con Vifcerc non meno zelanti chiede li

relUcuifca la Patria al povero Lidie. Gli
farà ben torto però da me decretata la_j

Grazia, ancor in effetto dclPintcrccdcr-
nela P*Y., cui hota inviando la dovuta

lode,
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lode , cos'ir ifpondo : e le bacio con ialj

Cordialità più vera le mani. Napoli 28.

Maggio 16511.

Al P. Marzio N. N.

!'

Capoa.

CAufAiectfafrA Religiofi cofpicui

redi gufi0, ,

S
offrire con lunga coftanza>& Oppu-
gnare inCcme un Nemico,poflTcnre,

dimcfticb , durcvol* , c non avvezzo à

foccombcrc
,
qual*è la Comunità Reli-

gioù, madre di V.Rev., che co’ titoli fi

mantiene,® co’meriti fi dilata, non è ar-

gomento di poca laude. Le ragioni fc a-

bicvoli era forza che vcniflcro in cam-
po aperto j e , difeufle con maturità nc*

Tribunali di Roma, faran di efempio à

' gli efcmplari Iteflì. In fomma V.Rcv.hà
vintCiiiè hà giovato punto la feria Con-
fulta diafeonderne la perfona , ò inu-»

Chioftri d’Inftimto divcrfo,ò io luoghi
di più recifo commercio

,
per abbacci-

narne al fuo Nome la Gloria. Volca co-
sì h Giufiizia , differita con artifìtiofi

colori, mà non faputa violaifi fià tante
cudodie amorevoli , di Patrioti, di Av-
vocati, c di Protettori . Dentro i limiti

dei
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de! Dilcrcto , s*io non falljfco , rimar-
ranno di qui avanti, i Superiori,ed i Pa-
dri ; fcr betamio fadt , & oflequio i Fi-
gliuoli : e, frà vari fan ci menti delPAdu-
nanza, nodriradì quel dolca iniftode!
Farad ifo , che tépra inferra le piv ama-
re, differenze. Io che,al pari dcireflima-
Ciona dovuta, venero nel tutto le parti,

^
c veggo à quegli non ircemarfl l’honoro

"co* minifttfci prorogabili di V.Rev. ,go-
do che Tacquiflo da per recare univer—
ialmentt quella quiete , ed unione , per
la quale col migiioifrenno riprego 1^
Divina Bontà . Et a* Tuoi fagiifìcj diuo- ,

tamente mi raccordo . Napoli penuici-
mo Maggio iépi.

Ai Sig. Francefeo Felini. •

RomaJ
t

fioverni fptffo non hin prùvveduti^

t mxVeftrcitxti,

C Ompatifconfl aliai bene , e punto
non s’inuidiano da chi hà hot di

iknno quei poueri Bufcx-ojfieios , cosi

chiamati dali*arguto Cttlderon Comico
Spagnuolo , i quali con foaui parole, 6
con dolci incanti , mendicando lauori,

lungi da chi potrebbe palefaroe con fe-
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de le fraudi , rapifcon le Gratìe fònZSLj'

inerito , e s'introducono poi » à graue^
danno delia Giudizia » e »on picciol

difadro delle Conuenienze xjui della^
Serenipm» Caffi y ne'Goucrni fempee-»

fatigofi, cdhoralcarfi fuor^eloredecd

di ptouecci . Anche i Preocipi di mcn^
le aperta foggiacere ad inganno , fi de-

gna foura ciò fcriuertni Va.$, , alla qua-
^

le conuien ch'io ferbi cicca ubbidicn-

’

za , a mi torna in acconcio fe , vagando
dalle mie mani, e fugaci dallemie noti-^

tic opportune', ò fincere information.i ,•

le prouide ieitcratc>non fi può dar luo-
i

’go à gli Atnici , e fi ddon fremere i Vafi-

fallt, particolarmente hoggij fcà le gare

i nfipidc , ed opprcflìQiii empie d i
quedi

tali, nelle dlmandc importuni,« ingrati

ne' Benefici. Prego il Sign.Dio,cha vo-

glia piegarfià diffonder uaU'opwa bifo-

gnofa i lumi dello Spirito Paraclito. Et

a y.S.IUtidrifs. , in rifpoda della fua de’ I

19, feorfo, venuta non sò per qual via,

letifico il mio ucro,e largo defidctlf» in

più libera sfatare con perpetuo olfcquio

limangOj&c, Napoli ^.Giugno i6^if

Al
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• Al 6ig.Fianc«/co Vbaldo Lancion®;

Remai
«

Trifiix,x.anelta Morti de*pìH cottgionti^ •'

C Orron più anni , che io viva da-i
Pellegrinofi da 0»’//!*?r<»,qijantùnqtl9

tfia^piaciuco al Signore, negli acerbi,
xnétra io agiva* per laChiefa in Colonia^
fogiiermi il Padre^ e in età confiftenic-*
e matura , privarmihoradeIla Madre
Fratello, In doppia forma jfeixto pugner-
mi ad un lempocnè ifborgo tè Ira più va-
levole ad alle viarfi il dolora , con la fi-

ducia della iot-quieté , ò con Toggottò
delia lontananza . Hò fatto celebrare,*
Trentefimi di Requie per COntinovargU
giornalmente, fodisfacendo conile pat-
ti ancor perfonali y nei meditare più da
vicino la morte. Quanto alle foftanzci
ò di Pifio)afi di Romà rimaftemi, giàcho
non molto ricerco Falrrui braccio , nè
curo diminuirle in danno di chi può
fucccderc; inclino applicarle in tati af-

fetti di Pietà, fenza titolo è vincolo di
retaggio , Dò à V. S, gratic del raggua-
glio, ancorché crucjofo,e molefto,* co-
nofeo i’ofFetta dolTopcra fua amiche-
vole ; Pregandola che voglia profeguir
qucllocomodamchte con lo particola-
rità; le quali llitnerà mi fiano ignote , o

H non
/
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non inutili,e adopemmi in coft di fuo

fccvigiO . Il Morbo Epld«tnico fi allcq-

ta in Monopali. Viva V.S.còn falute,mcu-

trt rcito>< lo bacio le mani.
Napoli ^.Giugno i^pr.

All’£minenti(s. Sign. CardinaU OpiziQ
Pallavicino trasferito alia ChicU

di Oiimo •

Roma«

, offeso in ul dfcofinn:(js. i

* ^

S
Timandofl ottime le prime Idee del-

la Santità di N.S. dopo la fua felicif-

fima Efaltatiooi, pt'fliam credere, chCi»

Ca tale quella che hà conceputo di traf»

ferir l*£m. K dalla Sede spoUtina , alla^

Catedra di Qjtmo . Aliai gandofi,confor-

m*è certo, la Congrua , fi apre altresi

Ày,Em. una fiorita occafió«e,ai miglio^

rare la chitfa, di nodrire la Bpvoftà^ e di

avvanzar fc_^medcfima nel merito col

Signore , e col Publico . Io felicip co*

mici poveri augurj , i fantimcnti fuoi

magnanimi,0 là buona forte che il Cie-

lo invia,pcr caparra di molto più, à v.E,

alla quale, con i’huinilcà ma ore , m*
inchino. Napoli aS.Luglio i

Al

Di.ji!i7e-J i
,
Gikj^Ìl
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Al P.Maoftto Fr.Vincenzp da Magiftris ‘

de’ Predicatori, provvaduto con
Regai Cedola di S. M. CaC*
- colica dalia Chtefa di '

Cadano,

• 'JnS.Dominiea

, .

• • '
' di Napoli,

officio non dtjpmilt,

Quando -il Signore chiamai redi
manda,convien rifponderc,& ub-

bidirc . Son fue voci le Lingue
<le* Regnanti , ie quaii diretta da fu pr*c-

ptema Intelligenza, fallir non poffono

.

La Rcgal Nomina perciò di r.P. M.Rev,
allaChiefa molto (limata di Cajfano in
Calabria co* Tuoi venata di pro-

prio moto dalla Matjlà Sua x • per im*
pulfo zalantidìmo dei di lai Confedbre*
riceve ogni plaufo , e pone in impegno
di non rendervi . Benefica farà à quel

Gregge la provvida di un Prelato,adae-

fatto a* Governi, c à grinfagnamcnti; €
con la fuga (leda , mcritevola delle Di-
gnità . Di tal tempra appumo è la P. K
M.Rtv, , la quale , col fcmplice non am-
bire, c col ricufarc deflfo , hà in fommo
avvanzaro il concetto ; Io invoco la^

Divina Clemenza per un profperoadc-

pimcnto de’ pillfimi difegni di V, P.
'

' H z Mul-
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Molto Rtv. , aiU q^aie con immsnfo
giltbilo* -bacio bumilmante ic tnant.

^

CaTa ulcùno luglio

Al Sig.Marchcft Miidalchìno Giotra«
le dello Po(i:« jitllo Stato di San<-

^.etChiefa.

Roma«

tUUMifcli ftr TZfmlunUn* iti Csrtig

. ì?*inMteUi al

I
Duc Fogli con l^uomolptdito daj
V, S. Illuftriff. quì'à Mtnfgnor VAr^i»

vtfeovo di Ctfar^!^ Nnntio' Ca/cne, 9 al

pitolo Mitropolitanc
, procidanti à quello

del Sign, Marchtft di Cocogìtudo Ambufeia»
dar Cattolico in codalta Corte al.s^ig. Cot

rjtè, hanno quella mane Vfnefdi^d
TAurura, fpM^ato , nel difcloglierlì

campane , innnito giubilo nella noHra«
altro afflitta Città . Non porta la^

Divina Clemenza difpenfaro miglioc
follievo alle oppreflìoni di lei

,
per Fin-

terno Contagia y • per le Guerro imitalicu

che, facendo elegger con maturità , do-
po cinque ms/ì, e undcci giorni di Sedo
Vacante, Padre comune ,e Paftor della

Chiefa, V.Emintntifs.Stgn^Cardmale Antor
nio fignattlU fuo Patrizio , c Arciuefeo-

' vo.
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VÒ, col nome hoggi d'Jnnoetn:;^ XII. nni
fo a’15. Marzo rói 5* neMa Terra di sph
Hatiz^Uy C dal fUO Matt^efe ^Y>OÌ PrtneipÈ

di M\nervin0^nn\lO con la Cafa d*Andris
Cttrafay e del pili proflìmo grado al Fwe-
9nhil PAdrtVinctn‘}(o Gtneraì della Campa*
gnia. S.Ecc, , con Mver feb'icodirhlaraw
to quello c il fcgucntc,giorni fe(livr,fa<*

Cflndo forpender gli affari dcTiibunali,
e chiuder le Curie: hà alCdito in forniai

più folenne, co? Miniftrr, Baroni >e inw

dicibil concorro de’Popolari nel t>uem§
addobbato con*pomp»’,alFi*i»»ff di Gra^

ravvivato col fuono delle campane,
con le faivc fuori, delle Milizie in ordi-
ne di fquadtoni^e Golxanpon grolTo de*

tré Ctftelli ; rcplicwidblfU cerimonia^
« io' fparo più tardi nel Tempiodells^
Sapienza

,

delle Monache-Domenicainc*'
erettoe habitatQ nelfecolicaduto dall»
dorella di Pdol' nr;, ii trenfefimoire H’^pe-

«ultimo Pontefice di quella Città', cl»

Regno, ove hoggi vive \t Madre Show

Paola Maria PignatAli, forel^a Unica tfLa

julcima del fanguedi saa Skneif^ y*jn età

di otiantafbi ajttiK Con cITo lèi, in citol

di Principeffa ; e di £<r<r*//ieff«e, haii com-
plitO,il 5*f KR^jil NuaziOjhCifeÀiM*kC/w
pitelo in corposi ri® ^«»#r«/e,Diverfii

^amoy e Barenty ancorché non fi veggas^^

na' più ftretti cancelli di ferro ^ Per tré

fere,con torcie,lanaÌHO Artifizi, dive*»

Ìq quella Capitala continovac la luce^
* H 3 più

Gl"»glc
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più chiara fcà le cape caligini .* pro&«

f
uendoù la Letizia, con gli fpari dslle^

ertezze,con la Fontana di Vino,e Ma-
chìnc Incendiarie avanti il A^al PaUj^

|

x*,Mufiche tic*Sigli de*Cavalicri,e mot
to miggiormcntc in quel di ìi*do, ove-»

dì in ruolo N.f

€

à in cui fi

adunan le Piazze di edì > rapprciéntanti

la cittài la quale colCapitolo accenna*

to della Mecropo]itana,di&gii^ declina-

re à fua Biatitadini

,

R|«
rplende gloiioÀ, e adorabile,in più luo-

ghi, dì efla rimtgine:, che enerverà

VEectllJua di notte , cavalcando con^
varj Titolati . Anche Manfymr ìaunnie ,

con l’Invito xlc^Vefcovà , e de* Prelati
' Regolari, e della Nobiltà di ogni ieflfo^

vuorintuonare il re Dtum nella Sapsttu

««fadetta,ibnfop6roente diffMid^, con
quattro chóri dì Muùci . lo iomma (pe-

ra quedo Publico , e ciafeuno à parte^^ ,

le più profpere fìeuedittiom. Egli é ila» .

tohuomo, largo qui nelle LimoCne-r«
i

«aperto nelle Udienze. Piaccia alSi«
* gnore di loctiùcarlo nella Memoria^ ,
cdaccrcfètf dì lumi la iua^Volontà,per

' la conciiiatjone delle Corone , Chri-
ftianiffitna c Cattolica , e per Io Ben^
univcrfalc già conceputo . A V. S. Illo-

fìri/s.,con l*avvifb opporla no,accoppio
il godimento : e con vera oilcrvanza mi
codituifeo fempte fuo,&c. ^ .

> c , Napoli ig. Luglio
H ÀI:fi
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Alla Santità di N, Sig,

PAPA INNOCENZO XII.

- In Nome, & à richieda de’Scggi
Nobili,c Popola»^ d: Napoli.

• 1
'* t

Tir lafua propix,ta tfaltattimi

' al Pititificato i' ^

- y
*

R EgoIindo fcmpre la Divina Provi-
dciiza,con la perfetta dmetria de’

fuoi fovrani Decreti le cofe humanc,in
quelli tempi n« dimoftra il più adora-

'

bile quello della felicilIìmaElIaltatione

àiy.Savtità al Soglio di S.iittro:petchè»

fidare di maggior rilievo noaéagita-
' va nel maedofo Conclave del Vatica-

no,nè guari fi è forpirato da’terreniMo-

narchi,e dai ChriHianefimo veder ia^
termi ne* che lo fpofalitio fublìme dellà

Chiefaad un Papa, uniforme ai gran ta-

lento della Santità V., Ottimo di Virtù,

e Maflìmo di Edimatione. Cosìappui>

to fi è degnato il Signore,di ricever con
Mano ClementUfima i poveri nofiri

Voti , fccglicndo, pafiato il duro coefo

del fecole,da queda Metropoli' un’altro

Patrizioaconoiciuto per lo Governo del

Mondo il più idoneo , 0 didinto foura

ciafeuno de’ Canditati dall’avvedutez-

za deeli Elettori,mercè le nobili ripro-
' H 4
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Ve di merito per la Sàta Sede lielU Ian’5

ga carriera di degniìfliml, & infarjgabiU
gradi*'. Si conccpifce quindi fperanza
iicura di veder bentofto col pailoràr#-
fempio, c con rautorirà verarriétc Apo-
llo] ica della Samità v. (labilità la quie>
te d’Italia » concordi le Corone ftie di-
lette figltuol'c, difmembretcjcon fortu-
na di quelle Froaincitylc pfc^nti feia-

gurè, tolto ogni malore , ed aperte con
maggior letizia le pt'tre del Ciclo , Im-
menfo però é (lato il giubilo , che quì
ne ha prodotto il novello gratilgcno

awifo : mi inferiore farà fcmpreal pu-
biicodeddetto, e dovere qualdfia larga»

c già /parfa féliiva dimofiratione . In-
viamo per liofa ,-con più riverente..#

prontezzaja* Piedi Sagri di r. BeMùtédi-
ne quegli obligatr légni % che ci pcrmct-
ic la lontananza , e la chiù fura' de* PaiC
neceflìroiàjcmGklèai'C^ oifcrkc al fu-

blime fuoTrono i comuni e’particolairi

lcotimenti,avvanzatj in tal’ invidiabiio
congiuntura à queJl’apogeo di Gloria s

la quale non può crefeer che col valore
mctiofiflìmo delle ùip Bcncdiz?ioni

,

liumiliiCmamente' in ginocchi pren-
diamo ardire d^i raccomandar anche al

l^aterno, cPooiifìcicuzcIpdi F. s^entità

quella Capitale, pocoa zi foggetto plau-
fibjie della fua PictàJJ Regno, c le pic-
^iolezze di Noi medefimij dedicandole
in perpetuo la noCLra profondidìmar-

f n i^e-
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Fodc,& Vbbidftnza

.

^ Napoli zS;Lugiio i^pi«
% ^

; A*Pi«di della' &anthà v, humiliintna--
tnenta prollrati,ciiij^Uchevoli fempre
dii Taforo delloftife Sanedìzzioni. .

.

Gli £/«m*- delia- Ridetta ¥t4$Uffimfu
. CittÀ di Napolf,-

•-D, GenntMr» SfAncMcehptth PiiZZl-di
Nido^ '

' .....
,2>. L««i> C4^fcr#,p#c Capuana;- j
2>. Pietro Mocci», por Poitanova;-,

Z>4 ¥ra»eeJio di Ginnsiro ptr Porto,' \
• V per Montagna.'

p Lnnr AntomoVhfiktto^]MtìXvo^(^
- io fedelii&mQkr

* RiQfoftà'per Breve^

JOile£Ut ¥ilns Hohilihis Sìtffip

Civitatit Noa}oltt»ni,\*

INNOCENTIVS PAPA XIC

D ltedi Ftlii Sohiitt> Viri Sslutem , éP

y1pefiolie»m Benedi^ionem , Etfi notu

ÀubitMtnus , qui» HobilitMtibMs VeRrisf»tis

fupetque notum^mc eKplormtumfit^uam prom

petif»m ergaprectdrifiimJi- nofiriq', umAtiJfi^-

m»m PatriamCivit/ttem JUtmpolttanatn^ ,

fpleudidnm Virorm^Toga Ssgeqtse ornntumqi

H 5
Vir^
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I
yirtHtum gtntrt pràflMìttium Fmporium,^Ì* ^

*

ramus v9luntMt*m^& eupismus frs^

elMris bentvolintUnofitA itcumtntis

ri^vtfir» trgm nosfiudis abundi rtfpendtrt-f

dt imfde nibihmiuHs vtluntMtis •ffn/M pr* '

ftnftone^mAgis nmgifquevos c§rti$rts f$ddi^

fnusyttfcribtH^is Lit99Ms,qHibns ptrcepttim Jk

wbisex nofirA Supremum *d EecUfié C«-

thilicA Bjgimin Aff»mpti9n* ^ •XHbirmntem

UtitUm luculenttr dtclarsvifiis ,

yer§ ÌHglùrUm,^l dedttus vtftrumprAcipti»

gft ctjfurum tmntu munus nobis fommijfum ,

deperfpebÌ9pittMt4v«ftr» piane confidimux

farem affiduis ^enixi/que preeibus validam

mbù abillo ^ debiUa interdum mun’di

gligityjxt foreio'rs confundat , epem implora»

turi^is , uegravi^m» imparts entrifue»

gumbamut̂ . Hoc fp* freti f HebUitates ^

fgyUniverjìfqMeerdines theritatis fenfu^qué

ptjfumus i Mfdentieri in Demino compitici»

enur , Vobifqxe Apefielicnm Bentdi^iontnu^^

iìerum'ètemmque impertimar . Dntum^
Rome Mpuà S, tdarinm Uaieremfub Annule

Rifcnteris die Af^ufii Pentificatus

^efiri,4^n§'Prime, ,

RUfifts Spinulé^

Al
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DeU*Ah,fseteit!lù PmtJ,
*4

»
'•

Al Sig.Dottor Pktro Piperai*

• - f

Benevento*

Ne loda la Vìttù htreditartay €0B'

,

’

offerta di^occupArlA,

V Niuoca alla dputatiòné dc'Aioi

Maggiori, e madìmamente di chi» ^
iòtto Io itcifo nome» illuftrar Teppe co

-

Caggi deh* Hidoriayj: EilolégUy U Etjicafi

Maduinad^ fà hcii conorccis la Vicul di
V.S.Con la Santimonia delle Leggi ella,

unifee la Macilà delia Poeda:tcon que-;

ita le pani piu belle della Comica »

Tragica. Porge utile anche al Publìco».

ed acquiiia merito prelTo i Prencipi neìi

reggimento difcr.eto de* Popoli . Per
me lì odiervao le òccadoni più conface*,

voli alla volontà d*impiegada , con in*'

<Ìu(b:ia»che non lìaii rimote ,né delTin-.

£tne * 1 Vaili.di V. S. pronti al torchio^

benignamente olferiimi , ricercano uii

idecenatc,chc veda carattere, c polTan-

ZadiAugudo. Di quello rigo io glie,

l'augurojcon quella dncera gratitudine,

che mi hà Tprenato a fare honorevol
menzione de’fuoi lludi nel rapporto di

corclta Metropoli «obiliilìma fià le mie,

Profpcttive del Regno* Ltà Y.S.bacio,

cordialmente k. mani.

.. Napoli 6. Agolloi^i?!.
H 6 Per
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rtd» tdUifi ì^4mì(Mi4> i

Pflj? laCapiiolo dilla Mifi:opoI.dM4a|^« I

Alla Santità di N. Signw Papa
J

INNOCENZO XII.

2>>W4
mI V»ntifi<CMt9,

E* Di* Figliuoli molto pcopt io il d«^
fldc:riO'd«U-IograndimeniO'dc*Pa-

dri , recando quelli loro a Ilo rpiEb ef-

fetti di 6ineEcenza,c di Gloria

.

ooftra Divotiohe pecò vedb
j

V, lì conobbe tenuta ad augurarli quel r

primo, e fupremo Seggio nella Chicli » i

^ quale vici] già elMtsta d^nacninte ,

£n daI?tcmpo che ci tocx3Ò in fòrte di
|

CKìminciare à godere i frutti Eiigolari i;

della fila Paftoral cura, e Vigilanza . In

xjuafta lì fon fondali i gradi neroici del-
| j

la Chatità di r.J5#«/i>W<»#,cosi uniti al- ’
;

Tamor del Gregge , ch*cgl i non fofpira-

aa con elib Noi più felice Letizia . Il

jioUto Capitolo,che prouò nel difereto

reggitìiento le vifcerc parerne di F, Sjtn^

nrVù/pera nel Govern o univecfale , cho
ricordevole gli farà mantenuta la vo-
lontà di proteggerlo, egratiario , Iq-»

pienezza di Giubilo fuppHchiaR^o il j(1

Signore,che ù degni atììfter, con lunga,
optolpere vita , alle fue Pontificie, e^
magnanime Idcti cV.SamUà benedirci.

Mentre, ambitiofo di meritare > con ì* «
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HeirAb, ?aeicifelii; ParJ,
Humiltàpiù profonda perp*r'nrf,e!ifJ!

obligato, a’ SantiC di lei Piedi ii gciiU-

flette. Napoli iS.Luglio i6^i, •

21 Capitolo d«lla'M<tt*opolicaaav;-

— ' 1.1*1
I -rm I I in < I I I >

(
i *

Reiponf^m.' ' • '

Porti

Diteftis Fìliìs Capitalo, & Canonicis
lìedcdf Neapoiiunas^.,* «

^
»

Infusi

INNOCENTIVS PAPA XW.’
'

D AeHi Piliifétluttmy-ér ApofieUcnatlj
BtnediSiiottem, Eoytjuo pur srut^itnimi

grétifonfu txcspimus tximiés figni^étio*

nss^quitus ptrcApfam 'x Nofiréf/uprsmunta
ad Èccltjié CétbolUé gimon^AffumpPiontj

fffufam Uthiétttsn dt^^is ad N«/ Uttris tefm

iati eStisiAfingulnri «nim strgé Not

vantia vtfira profetias eafdem futjfrpiane

non dubitamus^qui vefi^rorum ft'udiorum ap^ .

prime rtminifemur , alteque JHoftre resine-

^ muriila infixa corditUt ad vos pecuUaribuSf

etbi faatUas aderii t Pontificif benivolentia

documentis profequendoe affiduo ìdobis inei-

^ tamentofiat . Ad ivopofitum vero infirmie

kumeribus nofirif ouus ineoncufsè JajUnen-
' V duin

Digitized by Google



iSl Lttftre FàmilUrì !

dH^ftyVìitidum à fer/pe^ » Pittati ve/iraful-^

timtntum expetìnrttes , indtfidens Chrijiia-

fmrum Fittutum tncrtmtntumVobist Dtlc£Ìi

J'iliiiÀ Domtno prACsmur : st^ue interim—

;

jlpofto-icam Benedtiiicnem iterum iterumqs '

impertimur 1 Datnm Rom* apnd SancÌAra

/i*w» Annuii- -Pè/cMtAri*

Aie 15 . Stptembris UOZ.KQl, Pontijicatux,

Hojifi /i»»v Prtm*% .

Jdarius SpinuU, :

'
'

'

Aden imprejfiém Jub Annu,lh

ptfeatoris, I

Ai Sig. Do» Filippo Aoioiiio

t . Koccatani
% I

Roma.’
' '

\

Frttude di C*£rer§ pubÌic9
»

M I è (lato Tempre \ caore il fcruireì

uon l*.idukvc i Grindi,a*<iuali è

doi^uco rifpctiOjC fede, «011 argomento
falfo di Laude , Si ammira in pochi 1

giorni U bilanciata Giuftjzia,c fingolar
^

Pi'OvidcnZa de! Sijf . Ca: di fa»t» Stefano

Kic«-il#,nc}l*accideotc della fràudccom-
tflidli , c feo verta tic! £ant:o detto Spirito

Santo
, dal iiou troppo maturo Caffiero

-
I
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Dell*Ah.PetehMli,' ParJ, I g

j

Pietre Monteforeey^9t la fomma di docatf
dugsncbctanta miii . Nel che fi è mefi-

fo (tudio di riovenirna la verità , 'e di
accertare la quantità maggiore dell^
monete, par via di una Giunta particb-
lar di Minìilriy compofta de* Regenti Don
Diego Seriutt D^Sieolax Gafce» / 6.9*0onfi‘
glieri Vincenzo Vidman^Carlo Antonio di

Rofa , # Biagio Altimari s • del PifeaUdi
Vicaria Filippo Vignapiana , afitcutando Iti

cafa i Governatori del luogo , à fin , di
fcuoprice,o ga(ligar,hei cafoja cplpai*
Quindi meritamente il fuort'afchW
fi é veduto afiìifo nella frpnte della me«
defima Cafa Santa : la quale fi è aperta
ben tofio nelle fue Cafie , appoggiate à
migiiori Offiziali , e foftenute^con leg-

gi più rigorofe. Al Fublico fi è fodi-
sfatto con 1

* intiero » e follecito paga*
mento. Cosi ciafeuno apprende mai&
me di ben vi vere,e di ben reggere: c ne*
privati avvenimenti , ravvila il comun
profitto. Ch’è quanto mi occorre’ di
nuovo . Età V.S.bacio le mani *

Napoli ^.AgoUoi^^i,
r - r> * t

A Suor
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^4 'ttnmTÀvuCitLti

A Suor Mtrit Ermenegilda CoftatiM
Pacichflli Monaca Àgoftinia^ '

^in Santa Macia^del^ "
|

Lettodi ;

Piftòfa; .

,
J^tnorU delU/ùe cihfuefrk U

gìÀ Sortile,
a

P Oco pio^ quali empiO'E dimoflfra:^

chiunqpe non ama,e compaciice ie
!

Faociulle,.ma£mamente deiiangue^ %

aftccttei voto- Rdigiofo', a lagafe à
chiufura perpetua «. ^«fttndo io fuori «

perciò nei pefo de* pub Ilei miiiiftcri , a
col PatràmoHÌo , sì di coftìì ck^e di Ro-
ma,da-piutuni.à diferettione foiVindi-
fcreta^fenzt conto de'Pfocuracori, m}
preme rifaper ie V:SiC codelte aire due
a^oftre forelle' « Suor aoi.AhgelM, e Suey

queiit' deli* Ordine di
Smn BimmrM» da Sima\ in S, Gitrgi» , ,

queita di Santtt CMatra da S.Defideritt £ia
fodisfitte delle lor annue • e vitalizie^*
fUpoile ; perche la Bo^aiìs^tìÀ accalata^
coitìi e la Mii? ^«114 coo' ottanta IcudI ^

annui perpetui, c có buone fupellcttili,
i

in ngura di devota DtmeMcanaf con
Zia Stttr AjfgeUyChe ne hi 40.10 vita, in
Saura Afa: deWHumilrk di Berna , eferci- !

' ‘^udofi à maraviglia coi Pennello , Pt-
j' * '

“ iUliOr i
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IbilVAl.Pjùtdelli. PÀVX 1Sf
ftcllojt Cera,non richicde,inà potrebbi
contribuire,mentre runico noftro Fra-

tello paffcggia il Mondo ^ Prego don-
cpic V.S. di cortefffrag'guaglio, à fin di

provvedere in altro cafo-, conformi-/
pronto mi rioffio àciaicunà di loro j e

caccordcvole dclks Divoz ioni , anchei^
(di codclle Signorie,auguro à tutte, vere
Proijperità. Napoli dai Aidettó.

» • ».

» .
•

: >

Al Padre D. Fabritio Campana - •

Ceicllino Abate nella San-
‘

•

fidlma Trinità di
-,

?

.
Bai fetta; :

•
*

* ' * •' * '
* ?

. tSoniftg4ttt6nÈÌt?ifUria^iftm*

/ io

VI ' Orna à^vivdrd'opo trent’annr, corri

JL egual fel icicà d i quella del Aio na*
fcimanto, la diuot'Adunanzà rft!Signo»

fi Bittori di'quefta Metropoli , Dovesu^
unirs*in corpOjSÌ’ nobile Prof®ÌfionejpcC
meritar nello 4>ìrito, c render perpetua
k famavchenelic Tavole,e Tele, ancor
più prctioAs, vien canccJl3ta,e perduta-.

Superqfli Hiumana ,c biaAnevoi’emala'-
tioiic, allorché le Fantalic più pruden-
ti, C fottomifero alla fagra tuteja della
Beuta f'ergiofidi Sauf* Annàjz c i*
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T Sé l ethrt FsmilUni
fublimi decreti di Dio , facitore df tut-
to dal nulla . L’opera venne laudeVol-
tnenteiproRiolTa da Nstslino Tronti

,

/£>•

nofrio di M»rin»jGiroltimOyBoccÌM^FrMncBfc$

Chintft^ G'tojeppt Tiro , Bnrtolomto Spinéti 9

Vincenzo MtrcndnntOy* Domeniet Taglioform

roy\ quali,guardandole arcòlt^do,quafl
maeltro

,
quel grand’hoomo di AndrttL»

VaccAroy furoti ik lui applaoditì, e ajata**

ti . Concorferogiuntamenttà fciegliec

<)uaJchc parte della c«/ii frrftffA'àótla:}^

CompAgniA
, che foffe divenuta meno in-

(omodi,e più accetta a*Padri,inclinan-
do alla dtrettjonedel P. CtrtnarÀBritti ,

foggetto di buon guAo,e di cuore amo*
tevole : il quale benignamente offerto^

di dar mano , vi frapofe il voto del Pa-
dre Propofto, e degli altri ReligioO fra-

* fclli.Ne inviarono queftitwié tu Ro-
ana al P. Generale,e a-*di lirf favj Adiben-

ti,! quali confultaron , che 0 portalfe^

avantii e 0 agevolalTe IViffaié • A tal ùna
4unquc,iion fomminibrandO (Ito pron-

to la iplendida Fabrica della Caia , e del

Tempio ,dcftii)offi luogo ^rovvigiona-

)e; e non andò guari che fu ap«to , o
adornato* di oro* e colorì ,

quel bel va-

fo, che, con l*invocafione del SAnto spù^

ritOyC la cclcbcProtezzioncfervidamcn-

tc li frequenta dagnngcgnolijCpiiCon-

gregati, polli a ruolo da quel tempo fiu*

Eura, così'appuiuo. *

iv- J» *
, ^

»

ISi-
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tieli^Ah, PéteìehtUi, P*r,I. iS?
I S I G N O R I.

'Andrea Vaccaro Prefetto,

Francsico di Maria primo Affiliente^

Luca Giordano Afftjiente,

GiO;Battifla Rdppoli Cenfultore,

D.Fr«acefco Gaetano Confnltote,

Giacinto Popoli Cenfultùre,

Santillo Satinino Cenfultore^

Filippo Donzelli Cenfultore,

Aniello Antonio Turris •

Nicola Vaccaro. ) _ , .

Domenico 'Taglia ferro . •)
rforie^t,

Domen.Montcforo Meejlto di Ctreminie^

Michele Ragolia.
Marc*Antonio Codi, - -

Franccfc*Antonio Gaudiano,
GiotBattjfta Franchi, ‘

Giofeppe Le LolB.
Domenico Caputo. ,

Domenrco Montorio,
Natalino Tronci.
Fcanccfc'Anconrio d’ArcaiigcIo*" •

* ^

Vincenzo Mercante.
Cefare Galrieri.

Mauro Antonio de Angelis.
Bartolomeo Spina.
Catlb Reftivo:
Girolamo Boccia. S' -

^

Francefco Chincfe^.
Giofcp^ Tiro,
Domenico Életitia.

Carmine Carino.
Marco Ma£fco,

Spe-

I
\
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l88 Letteti Famiiiar}

Sperano imedcfimi, dimigliorar dì
Tele,c di Aipcllciti'ì qucfta loro , chcL#
chiaman CongregMthnty ove con Mufica,
e concorfo di Nobili » e Popolari , vc-
demnio ultimamente fefteggiar per San
tuek, Crefcerà anche il numero degh
Adunati, per Teccellenza dcllArte, ch«
fl migliora e propaga ; la quale, volcfl<L^
Iddio, cheièrbaiS: Te antiche gare delio
fcalpcHo . Porto aiÌ*amcno intelletto d|
y.S.Rtvertndifs. queftc freicht nocizie^^
con la mia cotanto olTervanzi*

Napoli i8, AgoAo idpi.

. • «
'

^/U5ig«Micheìi Luigi Mutìi publico
'

$umptcorc io
* ^ . t

Napoli.
t ^

€iitpiltr', § Gluiìrìt ptr t»Jtumf» del RE-
GNO DI NAPOLI IN PRO-

SPETTIVA ,
'

.• didCAmtrt

,

)V
^ i

^ '
*1. * C^.

'* *.

OFfenderebbe la Generoiìrà tfi V. S#

chi negaife h laude allo ftudio di

portar oltre ne* Torchi l’Opera , da* mi-
gliori gufti richieda , del Regno di Napoli

m Rrofpettiv» . Sua è la cura- di promuo-
- vere i diiegni delle Cittd, e Terre^, e di
fargli ^colpir nel rame ,dópo i già incitì

delle
1
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De!l*^h. facUhcUi. PÀr./,

deUé'Provinch: reltandoà mflia foropc-

rationc, hormai compiuta , nello fchic-

cheratno della fodanza. Qual però di

Noi fi pooga più à rifchto di errare , ò4
ventura di colpir nel fegno , farà (peco-

latione di chi , sfaccendato ne* propri «

s’impaccia^ volontieri ne* fatti altrui •

Piace à chi che fia, goder J’imagine del-

la Patria^ udirne gli Elogj, vederli regi-

llrato nel ruolo d«*più iUuftri : pochi vì

ha però, i quali fi prendano à bada , ria*

venir le mtmorie/fac dilbgnar le figure,

afiicttrarle nel porto . Di ugner là noano
à chi componcj^d intaglia, non accado
penfarvi : moftó meno di ciconofctrcJi

con Targento colui , che confuma ogni
metallo per l’amico , fe tale può chia-

snarfi l’ingrato. V.S. fi affronterà in pcr-

fone ditale Acidìa, che negliggoo Tho-
nor domeltico.Dirò di vantaggio,che-#

fi avverrà in huomini anche di propofi-

to,.i quali con falda fronte pretendano,

e dimandino in regalo gli efemplarì . Sà

pur ella, che un Libriccino valutato un
Ibi tari , tolto nella Tua Bottega in pte-

ftanza , fé lungo giro ne* mefi addietro

per le cafe di molti. Cosi hoggi fi rifpar-

mia un-picciolo , fupponcndofi gravar

la borfa con ciò, che impiegato, potreb-

be montar adai . Non fiamo in Aiema^
PUndra , ò in Fp/meia , ove telo-

reggiano i non mcn chfl gli-<<«-

twu Vi è chi giucca à tutt’altro, che al-



ipo Zittirà Familiari

le Catti vìrt$tofi , rccandofi à guadagnò

le Ilcffe vili porderue . Suderà V.S. lan-

puo freddo ntirunionfl di sì belle Fre-

fpettivi y e Noiltie . A pena ricupererà

cortefl lirpofte dallo fuo Letttrt circola^

ri- c,quanto à me,non perverrà à termi-

iiàr quelle, giuda Tidea . Sarà fodisfatta

nondimeno la Republica Letteraria-^ f

quando ne acquifti il più 5 ed il meglio.

Conduca V.S. dunque a vanti,con largo

cuore, ladivolgaiioncintraprcfa , pcr-

fuadendofi che in fine, per la Gloria del

Regno, fuor del Regno non perderà .

Così le prego da chrdifpenfa il- vero

Bene: e le bacio caramente le mani;

. Dal Cafale di fmid j.Seitemb. 1691*

Al Sig.Gio: Stefano Bàva^

Napoli;
i 1 :

Amichivi! pTùva finza Intinjft .

I
L candore deirAmicitia ,chenon-t

foffre veruna macchia,fi appaga deh
Barra femplice della Fede. Io non poflfo

meglio, che fovra quella render ficura-.

Ja prefianza di ciò, che in nome di V ,S.

è vcr.uio à ricercarmi il Sig, D»ttort Ct*

jart caftm.c chc à lui niedn'ìmo pronta-

mente concedo , Ufciandpgrin mani le

Gem«
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DtlVAb,VnttehilH, Tar, /,

Geìntno • Così mi quieto nel (ervire ad
ameodue iti un Coi negozio. Et à V.S.di
più mi offco,e ricordo,&c.
. Dai Cafaia di Bortki i j.jSctttmb.r^pf.

'
• *

Al Medeilma.

NOn concordano le Vfure co* dirit-

ti dairAmicitia;né loco confeoti-
cebbe mai la Pietà dì V. S, A chi dun-
que d è fcapbllo meco nairoccorrenza

ho confègnato foglio bianco unito al

più che d'richicdea; dimoftrando redi-
mationc dngoiare , nella quali tengo la

parola diiruno,e Taltro.Ei i V.bario di ^

nuovo con odequio la mani •

l6, detto.

-• Al P. D. Teodofio Sannuti Pelicanl’

Canonico Regolare, «Abate
di Monte Veglio .

Bologna.'

Uctizia d$lÌM Cìunt* dt Mtdici ptr Vinffr*

mità dtl Vétps,

) 1 /

Y OIgcndofi tutte ncirincertezza Io
cofe humaijciiì veggono fempre.» .

: mai
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i^'2 tihifé tamlliafi

inai, crollar 1« più forti , c prollrtr^ t€L#

più vicaii.Vario però,c duèibiofe divic-
119 il prognoftico dciriofermifà dei Pa-
pa^ ùane (lata pur cagione, ò la pcrcoffa

neJ dedro Iato , «d ov« appunto fi dice
10 Scio, ò k caduta per efittto di Vcrti^
ginc , ò di mancanza dei piede al gradi-
no , Riflettono i Fiflci , e concordano j

Conciatori de gli Oflì, e i Chirurgi che,
perfìdendo nella parte H dolore affai

fendbiie, mentre^a Santicà-é obligata

à giacere , nèfi èpuntofminuito con la

fiufiìono podagrica,porri rigionevoKén^
ditio di coniufiono. Vifi aggiongono
ic Vigilie i prodotte forfi dalla Dieta-#
molto parca ^ e unite con la fiacchezza ,

che impediscono il moto opportuno , o
|

11 confucto pafleggào in età ben matura,
la quale non ammette .tagIio,nè perfiu-

dc i Cataplarmi,e dificilmence farà con- i

folidare roffefa col miglior Ttfhinto , e

col %6rlo dtir\Jovo . Così eglino, al nu-
mero di otto , hanno maturamente de-
liberato, difeorrendo co* Libri tefiuaii

,

c notando con la penna , in forma di
Collegio , avanti Monfymv ii vicario Gì-
verfih Sthafiiano Vtrijio . Conturba que-

j

fla Novella inficme, la Metròpoli, c*l

Mondo .Cattolico, nel timóre di haver

à perdere , che Dio non voglia , un Pa-
dre amorevoJiflìmo , efenza efempio , à

pcnaalTonto al Trono T Mà, fc irimedj
huiuaipi feemanp di Virtù, fi Xupplica la

'

\

1
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"Dell*Ah.Pacichell't, Ptìr.I,

«I Gratia del Signore, che fi degni, nei iTià-

1ÌFI tcnimento di Sua Beatitudine , cotanto

rii, benefica al Mondo,profpcrar le noftrc-»

B occorrenze . Col qual dolorcfo raggua-

glio, bacio humilmcnte à V.P.Reycien- .

’t, difs.lc mani. Napoli I.Ottobre ió^i.

rie

iDf

à .
. i

jtì
Al P.F.Stefjno della Santifiìma Tii-

xiità , Priore de gli Scalzi di ^
"

si

' Santa Tcrcfa in
t.

*
.

{j
Altamura,'

i
^ .

I

Volontà di gìovMre alfuo Convento,

V Iuo unito pienamente al gran zelo
di V.P. M. Rcv. per ogni vantag^

' gio di codcfto fuo degno Convento , al

quale hò procurato di cooperare coa^
S.A.PadronOi ccon qucfii Signori Mintjlri

RegisW qualfifia congiuntura t perche-.
profeiTo rifpctto {ingoiare alla Santa^Madrty & à SÌ Religiofo Inftituto . Di-
pendendo però la cofa che it ricerca, da
riflcfiìoni pregiudiziali aircfcmpio, eh*
la P.V.prudentcmcntc fuppone fatuo, e
illibato;mi veggo tenuto à maturarla-.,
fi come farò con buona volontà, c coti-»
quella ne fcriuo anc*hoggi colli all*

Erario Caputi.Se fi refiituifie il commer-
cio fperato,crederei di far molto con Ig

1 mia
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X94 Ltttert Familiari

mia ncccffaria venuta in Terra di Bari •

Con tutto ciò la mano del Signore noii

è abbrcuiata,e, pazientandoli,conforme
fono à pregarla,per un’altro poco , non
diffido di poter moftrarc alla fua fpiri-

tualfigliuolanza che fupplichcuole di
memoria nc’lor fagrifìci,fono veramen»
te.qual già mi collitui i,&c,

Napoli ó.Otiobrc i6pi

,

• «

Al P. D. Nicolò Garzia de ’Londogno,
dc’Chcrici Regolari Minori,
CroniiU di S. M« Catt.

Averla»
•

.

Gli aeanna alcunt Opert nuevi

di Autori Franeeji,

L a Varietà degli Affetti frà le dueJi

più poflenti Nazioni,clic muouon^
e fermali lo Stato nelle Provincie Cri-

(liane , perieoi non é che vieti 1* amidi
degli fpirici, i quali emulando ancora^
negli tfcicizi Lettcraii,bcncfpcflbcon-

coidano. Vedeii però accoppiala noa-.

di rato l’una,e l’altra Minerua . Io, fuor

di fctupolo di violare i fenfi conucnc-
voli di V. Rcv. prendo à notificarle gli

Autori , c le Opere di ma'ggior piaufo ,-

tifcitc da due , ò pochi più anni in quà
da
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titlVAh PttcicheUì. Par.ì, 195
da un Ginnafio , che hoggi può diifi il

più luminoro Panche di tutta quanta-»
l'Euro^», Sonocfpofti à chiunque me-
rita, ’in quel fiorito Reame, i premj del

Monarca, 1 quali non richieggon forza

di fupplichcjò officio à* Intcrccflbrc-» ,

Quindi é che, avvanzandofi gl’ingegni

colà nel fapcre, vaglion anche à giudi-

care di chi che ila. Spero ch’ella noti-»

imi ritardi il dcfidcratoragguaglio.dclia

più ftefea Fecondità de’ Talenti 5^4-

gnueli,

Occupan luogo di fomma Riputazio-

ne i Libri del Sig, Daniele Huetio Vefceu9

jlbrigenfe'Hoivnmììo , già maefii'odel

Delfine: cioè à dire Demonftratienes Evd»
geltcàlDe Interpretationei D* Origine Fahu^

larumlCafligationes inOrigenem : Cenfura^

EhilofopbiàJOartefìanA ; De confe^fu Fidei

cum Jcientin , Egli, con rifervi^ in vitata

pioibition perpetua di alienare, hà do-
nato la fua gran Libreria di*Padri Gie/uiti,

cheaccrefceràiu Vzrìgi quella valla di

chiaramente.

Gli fi apprclTa nella Fama il P. Harde~

<t/mo della Compagnia,in frefea ctàCu-
flode deirinfigne Biblioteca fudetta-»

nel Cel/egio in chiaramente ^ con le fuo

ì^ete alla Storia di Plinio in 6, te. in

con l’Opera de Veterib.UumifmattbHs,

Non meno SylvanìRtgis Phiiofcphiiu

Tom, IV, e la Rifpofta allaCenfura dell'

Hiuetio. l’unOa c Tattro in Idioma Franr
cefe, j 2 Di-

*
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Lettere FeimifUri

Divengono anche plausìbili tutti gli
•nnciTi Scrittori ò Libri . L’Autor del-
la vita, in Lingua Franccfò^di Renato da
Cartes: paiimentc della del
Sig,l^a/calis,^ià Segretario, poj convcr-
tito,de’ quegli che lcri0e Ic^
Lettire ProvinciAÌi cótro la Compagnia.
Le Teftamene Pelitique du Cardinal Ri»
thelim : libro picciolo , màTuccofodi
Vilitica^ ftimato veramente della felice

penna di quel Grand’huomo,dal qual
feorge che il Ri fteflò hà moltn appre-
ib,pcr privato,e per publico Gouerno ,

Molte Opere di Santi Padri^có la Note,
c Giu lite ,

0

come di già, Sant*Agofiinoy m
S^Bernardo’iQ Ù ridampavan S.Gregorio , e
alcuni Greci,fatigàdovi,coi P. MabUlon^

i Benedittini^c)\c fono Eruditiflìmi nella

Francia^ CÓforme i ^dnonad Regó/ari,So»

no anche da piezzar^.LePi>?«/« latine di
Pier Brunelli con le ìdote del Signor Grò»
verolel La ^crrn/i« Religionis del P. Gisbert ,

Giefufta Profeflpr in Tolofa , che parti-

fee rOpera dogmatica,(colalfica,e Mo-
rale in 20. TJt, in 8. UEfiftole Franeefi del

Sig.Rifcelet . La Verfionc Francefo di He»
ratto con le Note del Sij-, Dacier: li Teren»

tioyo alcune Comedit di Plauto à\ Madami» '

iella Fabri,ò Dacier^COniiìtte di lui, la-»

quale da*Librai efigge 1 500. Lire annue 1

di Pensione. 11 P. Maéillon degli Studi
j

de*Monaci in Francefe , La Sorheriana . 1
!

Viaggi del Mondo del Sig^ de Cartes AutOt
|

Auo,
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DttrAb.?deiehelU, VnrJ, X97
Anonimo,chs rifiuta la di luiFilofofiaJ

heoptre hAnttmfitiche ’poftumc del Pad.
Giefuica . La^novclla éditiona

dei Libretto Francefe , intitolato

dtllt J?^y?f#,provando che i Bruti non
Hanoanimatij Egli é voltato in Italiano

dii Signor Mont*nAri Profeffore in Vm*
éiua , V Opere poilumc del P, Antonio

TeriUi GitfuitA nel Collegio Inglcfa di
XiegiyChe trattan dell* opinion prohnhiltj

•contro Polagto . La Vite Fra«icef<S di Tana;-

quillo Fmbri padre della delta M*dxmi»

.

goli*Ann* , Icon Prcsbyttrinnorum del Co»

lomefìo

,

La Storia yariationttm FvUìCcfé

dei £ojfuetio,che dimoftra in due tomi.

i

cangiamenti delle Fede de* Proteftjnti,

Gli Elomonti della Geometria Francefi

idcrp.Mtfrjfwe/GicfuitajProfcflbrc in To-
lolà . L’Itineràrio Francefe del P, Auril

G'è/u ta^pzt la Polonia , Mofeovia » Cofian»

tinopoliiQ ritorno fuo in ^tria • Le Drf»

fertationi Aeademiehodel P, Qitbert in di-

fefa de* Pontefici , conciliando i dubbi
fra* Santi Apoftoli Pietro , e Paolo . L*

opere Teologiche del Sig. Htmely (cboia (li-

' che» e Morali in tomctti i quegli che.#

fcrifiecon tanto grido la

Burgundica^ La Storia della Guerra C/v»-

ie^peru/o del SereniJf.Duca di Borgogna j in

Francefe, del P. ^«4rri«r Giefuita. Leu

Filo/ofia in Francefe per ufo del meded-
tno,libro anonimo : & o* da vedefi la..»

Traduttiene in .Francefe con le all*

1 $
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IqS Lf/tere Famtliart

Xpifiole Fumilinfì di Cicerone del tnodefl-

mo V.^artier , il qUalc hà conofciuto
quanto cita vaglian per rimicatione-» ^

portate femprc' addoflb dalK Bradi tiiT.

Cardin^Bsmh, mentre quelle zà Attico

predali lame all’ Hiftoria , La vita, lati-

na di TemmaJoHobbes. VAbbadie de la Ve*

fite de la Religion Chretiene^o^tXZ celebro

di quefti ch’era Predicante in Brandé-
burgOjdcdicata J qacH’EIettore.Ie

fe du VPackard Gìcfuita Saam. duc^
^O^Cìi, Refi xiones fur le DefautesefAu*

truy: e VArte de Vrefchety ambedue di UH
medcfimo donìflìmo fiXXlOit. Sentimene

d'Erafme fur tous le points controverfex. à

ufci con moha gridonel 16^8«
La lanfenie opera ben cariota. LlEpiJlolo

Latine icritte dal Cardinal Sadoleti k
^nome di Vapa Leone x, d attendon beiL^
coltó dal torchia di Tolc/a , £r altri »

fnidìmameRte di p4rri;Sf il nouello Te*

foro della Lingua latina in gofa più volu-

mi» che farà poi feguitatoda quel della

Greca,havcndo già confumato del Re-
garBrario fettecentomila Lire,.

L’Inghilterra pure , con le dorofofe.»

Cataftroiì,non lenendo alBitio chiufa^
quella nòbilidìma Acadtmia Rrgale , chc
al nodio Mondo hà inuiato fpeffocu-

' l'iofi ed utili ritrovamenti, fra’ faggi di
|

iriglior gudo, ci fommitudra quei più
frtfchi Fiiici del Sig. Barone Roberto Beylej
cfono appuri tO:X72 Natura ,idc Remediis
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" DelVAh^Vaetchtlli,

/jtfèctjicisj e De Verpjttzete Corporum.

Mà il molto più che potrei rifcrircj S
r./lrv.rimane aperto nc’pubiici Giorna-
li,che (émbran fonti perenni ogni fetti-

mana.E alia iìngolare Virtù fua ratifico

la mia diuotioiie

Napoli ^^Ottobre lépr.

Al Sig.Doicorp Celare Cofeia,

Napoli,

£ ihhÌMTMto VreeurMtore del
pq

Serenifs, di Vurmte ,
^

E*

cosi noto al Snenijf,. Sig, Tf«cM di

Varm» Padrone il concetto che^
V. S. poflìede nella Mente di queili Si*

gnoti MiniftriRegr, e nel giudizio do*

dc’Baroni di $fcra,unito alla fcictìx^lc-

§
ale,e pratica apprefà in ogni Foro^Chcr

èdcgóato approvarc , con gli Oracoli

più magnanimi , la matura clettione da
me fatta dcliàrperfona,& habilicà di lei

ad un luogo che vacava qui di Procu-
ratore dcll'A.fS, 'Col giubilo pelò che^
ne provo, c con Pavvifo che rpeditamé*

te nsinvio à V. fignificoindcmC-#

che le vien già coftituito Thonorario
iòiito di Quaranta Ducati annui di

queila tnonita,cht corre in iuo pro&t-

1

4

IO
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tOO Zet^^ire T/tmiliaf$

to da’due di Geni. aio avanti , e da

gaiTclc con ordine mio,ò dc’fucccffori,

conforme allo (lilcjii fin dell* anno» E
con dieci altri Ducati di Ricognitio-
i)c,accrcfciuta da me , con beneplacito

, di S. A. per chi ,
promuovendo gi’Intc-

letfi della nc*Tribunaii» vi
meritando la Tua Gratia fovrana.- Spe-

fo che di ciò darà V. S. fempre migliori
prove con la vivace aetentione inco-
minciata . £ me le riofiiro nel più
vaglio di vera Cordialità,

Cafa y.Ottobic x65>i.

Al Sig. GiofTommafo Fa&cx i
/ Negoziante in 6 ^

PiaccnziJ

Crhehìuit U Supplies mI Rè di Sps^nsi !

9U notiti» dtU*optr»to por i»

, Rior» di Alt»mur»,

N On fiacchezza de'Dirttti, mi dcH*
Attcntione opportuna è il paflo

lento della caufi di Alt»jr*Hra con Gr^-
vin» por la Fior» . Quc’Ciitadini,pcr al-

tro fpiritofiiC atti al Bene , che doureb-
bono rifcaldarfi in un’afFarc di si gran_i
rilievo al lorComiinc,po'l qaalefi aboz-

* 2ò già da me fuppiica del tenore aggió-
to
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thirÀh^pMcie^flti, Pkf»T,' ' 201
tb ì S,M,Cstt, e ne fù riportata doppia-*'

Carta favorevole,rcmiffiva al si^.yia^km

• al Con/tgii» C»lUttraIe: dilcoi'dan frà {§

msdedmi, pendonda diverfl principi*
• impiegan la propria Vivacità nella più
vii Maldiccnza.Io però non mi raffied-

do punto nel fcruor degl'impuld,e nella

vigilanza di giovar loro , Ch* è quanto
mi accade in rirpofta all' amorevole di
V.S.alla quale prego contentezza, e ba-
cio le mani. Napoli «^.Octobrt i^^f*

-.-1 . . . 4'^

t
Copia dal Memoriale à S. M. Catt*

S E N O R* •

...

E L Puhtieù dtU Ciudité de Attumuféu
del Reyne de Sapeles dice teme defdt^

tiempe ememontble^que no h»y memoria dt^
hembre en contrarie- , cada anno fe hafe leu

Feria en dicha- Ciudad , Uvantandofe el

efiendardede dicha Ferina los 25 . del mts
de Abril, y^emprefe ha coftnmbrado jue le»

Mereaderos per quatro y e cinque d$as ante»

de diche dia 25 . de^Abntqm fe levane» el

diche ejlondardo , tratan latVentas de fu»

Mercadorias aunque no fe execuean las Ven<»

tasy fe no^defpues levane ado diche efiendar-

do^como fe piatita en todas Iarde mas Fe»

rias de à quel Reyno , Porque de etra ma-
nera durando pocos dias

, fuera confufion n»

1 5 tra'
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• 20Ì Lettere Familiare/

tratar dichas Ventas antes ^ue fe livanta^

dttRo Efiendardo ; nopotiendofe entre peees

diat qua dura la Feria y acavarfe lot nego-

cios,y precifament* Im de Ammales y cote io

qual tubo pretenfion la Ciudad de Gravina

que et muy percana à la dtcha de Altamur

a

por dtfiruir dicha Feria de Altamura , de^

emptnfarfu Feria que ha‘^ cada anno à los

I )i.de diche mes de Abril
, y acavarla à los

27. del mifmo mesy cantre el antico acoftum-

brado : porque la dicha Feria de Gravina^

fempre ha empesuado à los- 1^.. de diche mes
de Abril

y y k los \ %, del m>fmo mes fe hea

acavada , i cn lo qual ,
por obviap los ea*

eonvenientes que cada annofocedian^ ypara
que los vefinos de dtcha Ciudad poaiefen^

viviflry pagar los F ifcales fe deven k la Ke-

già Corti
^y

ctros aereedores y otros pefos pre»

,cifcsje que ne Je pttede conftguir fin la dicha

.Firia y acodio dtci^ Publico' al Firrey de k
quel Rcyneyfuo Colateral Cenfeioi para que

fe le hiptefe lufiipia r fue remetida dichtu

Caufa al Reg, Confeiertr Don Cario FetrtUy

entonpes Prefide del Audienpia deTrani.El

quafen excupion de la dicha ordenytomò en-

formapteny examtnh tnuchos tefiigesy por Ics

qualts fiondo coflado > quefiempre la Feria^

de Altamura havia empexjtdo klos 21. dtj

Abrilycon andar los Mercaderos k tratar^y

mercar la repay Animales aunque el entree

go fofedia a los 2%. de^ diche mes^ quandof

e

levantava el Efiendardo
, y queìes extran^

cheros podsan fatir quando quertan^ Ordenò

que
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Diìr PdeichiUt, Far,h 20^
^tiifigun Aicho utofiumhraÀo , fe ptrmetiejfr

à l» dicha Citidad de Altamwie dtxtts en-

trar los Mercaderes^ y- negozianeex à tratnr

à lo t 2 l,de diche, mos de Abritdt cada an»
rtOi lax Mercadoriax y Veneax corno lo aco-

Slumhradoy % à lox l^Jevantar diche Bjlen*

dardo de la Feria qua los de Gravina no

lo empediefen de vaxo la pena de miL duca-
to! , no ahJPant'e lo determinade dal Cover-

nador de Bifella ; porqué^en el defpacho del

Virrey Marques del Caipio<no fè hazJa^men»
^ion del riempo en- que emptxJan^ lox "tra-

' tadox ,.nè de la orden del' Prejfedenet I»:Se^

bajlian^ Coter ^ por quantos: en à quelftj-
abiava tan folamente del tiempo, en el quai

fe devia levaneor lo EjBendardo à lox 2^,de
Abril ,y no- del dia de la introduaùon de ler

negozio! de la Feria » T aunquepor parta
•- de los de Gravina fe huviefe pretendide et

^
contrariò , fri embargo por el Colatemi fuCr
ordenado que laspartes enformafen^

j
que^

entreeanso fin preiudizJo de las partes/o
obferuafe lo que fe era acofiumhxado j, en el

ano entonzes pajfado - que era lo que havia
mandadoel dicho RegjConfeiero Petra ^ Su'-

' plica V, Magofiadmandar que fe exteute lo

que eflà determinado dal diche Confe'yro

jy.Carlox Petraytl qual con' tanto euydado,

cognttion decaufay atenzJony y itmpiezahà
" procedido.Ahamura l^.lulio 1687*

Cracio Caputi Sindico»
Angelo Antonio Mirti Elcdo,
Fcdciigo Corradi Elcéto*

l 6 Vvn-
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304 Laure F/tmilisri '

Ponziano Serena Eleóto.

Fràciico Antonio de MaflìmoEIc(5?ro.’

Al P* D. Saverio Confalorre Della
Compagnia di Giesù, Ret-

tore del Collegio di

Gaftelll Mare:
.*

Fa/careerare tri poveri Agricehpi,

M I corre obligatione di haver à

difpcnfaue ogni arbitrio per la.*

Compagnia
,
dalla cnale hò fucchiato il

primo latte delle Scienze j eapprefi gli

a'mmacftiamcnti più licori della Pietà ,

Vi C\ aggiugne anche lo dimoio del mi-

niftero per le giufte fodisfattioni de*

VjiffallitC mantenimento de’ luoghi có-

mellì dal Seren jf.Sig. Duca alla mia Fede,

Rimetto però gratiàta la fupplica de*

Poveri Ffattili Juemo Inquilìti di mate-

ria leggiera,con ordine al Governatore

che ben tofto faccia loro aprir leCarcc-

"i j ccon facoltà di quella efegaire all'

Erario , Con rcpera, e diligenza di efG

potrà meglio proceder nelle Vendem-
mie , ch’io defidcro profpere ,

codefto

Collegio,governato con laude fingolare

ia V.Rev.à cui fagli fìci divotamente^
mi raccomando. E le bacio cóoflfequio

•ero le mani, Nap.i^Òttobif i69^»



\p9ÌVAh^Tttcichdli, ParJ, ' 205

AI McddJffiO.

Uin fottrji ripeter l*IndulgenM

Indetti,
^ I

P IÙ a^pra de* primi affalti ravvilbc (I

foglion da* Filici erperci le Recidi-
gc , il che avvi«n*ancora ne* Morbi deh*
animo foggiacenti alla ceniura dclla^
Giultizia. DlnquiOtione de’Giardinieri:

di codeho Collegio per haver tentata^-

la fuga dalle Caccerircadendo i ferrite^

occultandone con la cera il delitto »>

mantre dubitavan forH della Grazia^ch»
recò loro il merito di V.Rev.,non è de-
gna di perdono . Ella è materia alTaf

fcandalofa^ per la quale giovar non poi^
ibu lepreruntionileggitrev ch’<^ venu^
to in nome di lei cortefemente à pro«-

pormi il p,Awùrotn , Concorro nondi»^

meno , che il pongano in^bllancio leJ^

«prove, al qual hne mi (bno anche allar-

gato decretando che, à beneiìtio di e(I?^.

per quindeci giorni ii rofpendan le mo^
ielfie della Corte. Cosi dunque V.Rev.-
mohierà che può , e sà mantcnar i fuot

nel diritto fentiero , credendomi qual

mi confermo al folito , 0 con oùequi»
divoto^ dee* Napoli 24,detto^

Al;
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20^ Zitttri familiari

AlSigc BaftoJofneo Vaccaro Erario^
eLuogotcneiitffm^^

'

^ i

Cartel l’à Mare,

Pareri nella tau/a di utClntendiario^

I
L delitto dell’I»ccndio> che volonta-
rio dee provarli vici! coniìderato

graviflìrì^o , c punito con pene rigorofb
dalle Leg^i Givi! i^c Canoniche. Quan- i

^ dofegua in Campagna , è pccfécvato al I
.Tribunale del Regai Commiflàrio, non

;

conoprendendoli fra* Privilegi anche^
j

più valli de’ Baroni . .Se dunque’ code-
ito Inquieto » Vafifallodi s,A^t c flato
fatto trafportar nelle Carceri della Ter-

del Greco^ dal ^S^iofeppt Sartelino^
'

conio lodevoli protafte di V.S. , con-
j

viengiuftifìcarrt > che ^accidente Ha-.
(

fucceduto in alcun de’Cafali , ò fac di-
pc^enze, affiaehdli poflà , confocmCL#

'

farò, fai; ben rollo da’^nortrt Procurato-
ri inhibir quella Corte , e rialTutneralla
«olirà gli Àtti,.c le perlbne» e d proceda
poi al dovuto gartigo * Con quella ri*
ipofta, confu Itala anche da gli Avvoca-
li* bacio àV.S.di cuore le mani, f

Napoli i^.dcito, ' !
\

M
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DeirAè,PacìMlè. Far. /. 2CJ

Al Padre D. Gio. Bittìfli Mongi6
Priore CckrtinOr

\

Venetia^

De/crive una gran vigna de*’ Padri dellcL*

Compagnia nel Regno,. ’ f x
• V

La Fiazz,oUay\n aftro wamtVAlberti^
nay Maffcria, ò- Vigna,costchiama-

ta dalia PàmegUaiiluftcedo gli Albertiuà

di N»/4,neiruo ten:itorio,egjluti£lictio-

jie,trè' miglia prefTo airaTeiTa»a al Prin-

cipato di Gr///*j4»o’, ècondderabilff ifL-»*

Regno. Da’Signori cosi detri acqui ftof-

ù ella primamente per prezzo diottan--

tamiladocatitla quallioggiaccrerciuta,

e miCurata à fettecenro moggia,.valutali

molto più; Poffcggonla per heredità,

iiìiglioratione i Padri delldc<mpugma:o i

lor Collegi nelPunica Provincia di que--

Ilo Reame,à vicenda né raccolgono an-
nualmente i provcccij'metà Tùno in pie-

no, egli altri partiti eoo uguaglianza-^ y.

che netti di fpefe^ accoftanfl à mille dti-

gcnto duca ti ,c forfi glifupcrano'. Coni?-
Iton quelli nc' Vini , maifimamentc di

Z4^ri/»É' cfquifitc crcrcencisù gli al beri,

a

qualche poco, di Grechi per quattcocen-

to Botti in ettear in una portion bolbi-

riccia : e ncUc' Mele , ò Pomi,ordiaata-
mente Jifp olti^pci: qviàiì irdlk c;h>ui j >

la-

D;^ '

- Cdby



'2o8 Litiere TamitUpi' _
taloL' venduti più di un ducato,ò mefi^
di mezo ciafcuno.Vi dimorati due Fra-
telli Rcligiofi , un Cuoco , c tcedeci [

Giornalieri , che in tempo di Vtndcm- '

mie accrefeond ai numero di fclTanta.^ ,

c ad ottanta in occafione di Potatura..,

•Tutta è pianile in dima temprato, e là-

lubre, con qualche mojcftia dc’Lupi,al-
i’oggctto-di varicTcrrc, c Colline. Lc-.
•prefta comodità una caia grande con-,
più camere, cappella pubUca, e privau.
Officine , Cantina immenfa , colma di
vati da premere.® illromcnii da lambic-
care, o da torcere, Mclajo, curiofa ftuf*

^

per il pane, CjftcEoa, Cucinatoli un'ar-

ca di rcQo per Icrbar l’acqua calda:Cor-
tilc che trattiene un’brcicito

,
per co^

dire, dì l’olli,milti di Anatre, Pavoni,
c Fagiani^ valevoli i primi per nodrire,«
provveder rUouaà più Cafe, ò Collegi:

con ITioiio de’ Verdumi, che da luogo
alle Api , e'con altro, che fi difegnadi
raro , òli perfettiona di buono . L’teo-
nomica fua dilli ibutionc, commcndau
da* pratici Agricoltoi ,

invitommi , nc*

confini del chic Uro di S.Gennaro dc’Pa*
dri Riformati di ì^altna ,

giorni fonoà
Vederla , ove cCm amore ad un’improv-
vifo Pranzetto fui ricevuto dal Fratti

aieola CenovirjOy e Ilio compagno. Forni-
fcc per dir vero di Vin vendereccio più
Magazzeni di N^/^À/ijinaflìmamcntcqufl

Cafà d«* Padri di S.France^
/C0
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belVAl^PieteheUt, Par i ^
fcaSaviTto'^C\ come la Maffcria confinali»

fC| chj diccfl Cacciabella^àì mìnof gran-

dezza, c di ijo. moggia, mà di fupcrior.

gufio fimctnco, fomminiftra RendftO
di qiiaiche conto al Collegio Romano

,

A quello fourinrende il P. Franeefce Bo-

l»iz:a quello il ^,Oiofeppe Capofaccelo fcor-

go Tempre più il giudizio de’Padconidi
’

«iTe, nello fccglicre , e nel confcrvaio-# #

Oh’è quinto accade nella richieda cìa_j

riferire^fi corno fò.candidarocntc,à V,l\
^

molto Rev. , alla quale prego vantag»
’

giofe contentezze,c bacio d^notamente

le mani.
Caftcll*à Mare Novembre 155^1 .

Alla Santità di N» Sig.
% T

PAPA INNOCENZO XIT.

' Li Dtdica la mvilla edUiom del eehbrè

fuo panegirici , h'
**

.
• •

' *
•

*

Le adorabili Azzioni delle

/fra à peni adonta adaccicfccr di

felicilTìmi lumilaTcrra fu’l Trono Pon-

tificale , meritan di clTcr fortunato fog-

getto delle Penne,e Lingue più ccceUe,

e faconde . Io le feorgo imitattici dei-

rheroiche Virtù di Gi>/*,ravvivate una

volta dal mio picciolo ftile nella Tanta
'

, mcm.
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210 Lettert Familiari

Biem.di Vapa. Clemente IX., qUCgU chc ifl

V. Santità CO* Divini Influili foiU }e pre-

vide, eco’ faggi anticipati manifefloile.

Si porca già à volo sù le ali della Fama t

TAvveducezza div.Eeatitudiaeyin udir’t

rìfolver tutto à benefizio della Chri-
ilianità : l’Amor paterno diffufo nella^
F.gliuoianza con equilibrio,nè rifiretto

à luogo , ò perfona ; io Audio di fo Ile-

vare la Chiefa , provvedere la Monar-
chia, e prevenir con le Grazie ogni fup-
plica* il zelo di conciliare i Prencipi,e^
riunir le Corone : l’applicatione ad efe*

guir le Leggi più giaaeda*Preccfiori,e^

à promulgarle giovevoli nt*^clfi occor-
renti. Comtncu in fbmma à rifiorir, nel
Governo plaufibil* di v,Sa»$Uà, ìà Glo-
ria di Leene , e di Greprio i Grandi ^ e di-

vien maffian^ neU’Orizonte jperpreAar
ottima,e co^ofa materia àgIiScorici,a
Faneginfti.Si degni pur il Sgnpre,giu-
fta i Vóti comuni^ concederle » con fa*

aità vigOEo(à> i giorni di irere,che io
con la torte .del trio più povero Tribu-
to > ed humile Inchino » ardilco atigu*
|aj:le.

Napoli ^.Novembre

Mi.



««r

DeirAh^Pneichellit Par]K itt

AW\ Signori Dei Ileggitnenro di

/VltamursrJ

J}eJtd$rM^ Mmmftkne II Gofumauu't
tuttschi non Dottore,

SIGNORI MIEI.
.

I
L Sìg,Gio:Toma/e Rcjj’/Gcntiihuomo df
Barhttn fcuopra lumi dr merito, ac-

qtiiiiara nelÌ,eicrcitio lodevofe divario

cariche, crrasfulb co’' nobili riffcfll dcF-r

le W itili dt Mon/igncrlllufirifs. di Bit(nno^

fuq Gran Zio ^ Egli dcfidcra fcrvrr colli

tutti gli Ordini di pcric>nr,con fe facol-

tà dlGòirertittorer beneficamente con-
faritiglrdal S^trtniff.s^.Duca Padrone.^..

Quantunque pelò al bafievole filo f i p -

re mtiTchi lacircofianza di Dottore j{k^m

bilitadacodefti PriviTegfr prego le Si-

gnorieVV.che fi compiacciali di haver-
io per difpcnfatOr lenza vefUno lor prc-;

giudizio», che intendo fempre fi tolga, ò'

prefervi , ammettendolo , con gli altri

efempi, al pofiefio, dal quale puci ff crar-

6 alla Città quella profpera' condona.^ ,

che io le auguro, con rioffrirmi femprt,.

&c« N apoli I . Decembre

A Mon-
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ari Lntert '

A MtHutìgnot D, Carlo de Ferrariis
Vcfcovo di

Bitonto*

.

il fopjfo iti Kfpott ài Covirné
di Altamurs,

OTtimaiìravvirarEIettlonefatra^
dal Str»nifs,di fmrma del Sig,Cio:T€>^

pinfo C»vernéKore della fua Ci(tà

di Ahamur» nella contingenta di due«»
,

altri provveduti e mofofiy Fimo
arenato nella ilndicationc di lAtl^

^

l*al-^

tro spéignuolt , non ancor dilciolto dall*

inripiego di Mantmlu.^zic in loinma néU
raccideme aliai profpcrojche il Novifli-

tno habbia à divenir primo , • che io.*

un tempo io debba valer di fervigio i

due, con rotf'cvanza a’cenni di V; S. II-

luftrifs., c col comodo di lui che Tè de-

gno Nipote , ed haià caro fiarle vicinOs

& in grado. Scriuo dunque al Magi-
' ftiato per lo polfcffo , ancorché non va-

ila egli carattere di Dottore ; Et il

JD.Ltonardt Antonio Vmltnt» fuo Mandata-

fio, vien già ammeflò à giurar e ricever

le confucte Inftiutcioni di beneammi-
nilli are. Voglia Iddio, che quello deco-

rofo luogo lo vantaggi ad altro di con-

feguenza maggiore : c prèdi à V*S. lllu-

dàrs. Tpeflo maceria da eièrcitarmi. Col



lìtlVAh.VacicheUi, Par,1,

|UaI riverente deilderio le bacio coilJ
omma divocione le mani.

Napoli dal fadetto.

^ Al Sercnifsitno Sìgn. Duca di
Parma.

V

Officio ptr h Ftffe]

ALPautorcvol nome di KA. tà aTii
toli macllofi dellafua Strenifs, c«-

unita col più forte vincolo di fanguo

con le Corone di Europèi , aggiugne pelo ^

frà gli accidenti de* Sovrsni d*itali» ,

Angolare Sagacità; Onde grinterclTi co*
inuni par che'divengan Tuoi proprj , di*
pendendo in gran parte la migliore loc

direzzione da gli Oracoli gravi ^ e pru-
denti Arbitri di v. A, Sperandoli però
con ein veder ben rodo rifiòrirc la ne*

celTaria, e bramata Tranquillità > nellcJ»

fatali congiunture che corrono , li odo-
no inviar codi

,
quasMn campo fecondò

di maneggi, ò faldo Teatro di rifolutiò-

ni «felicilTimi augurj , i quali h ha fidu-

cia che polTano ancora produrre » e per-

petuare Tuniuerfale ripofo . In quelli

Voti publici ardilco portar anch’io al-

Va.v, i mici privati , con ambitione che
fi accrefea al Tuo gran merito fempie>
ialute^e Gloria . £ eoo roQcrvanza mag-

gioro



$14 ZtitiTi Familiari

^iorc nelle Bante Fejit mi ravvivò, Scc.
Napoli 4 .Decembra i6pi.

AI Padre Paolo Cafàti della Compagnia
diCiesù*

'Parma.

ilmtitpm»ghiande la Virtù di lui^

NOn pur chi profe/Ta fondatamente
le migliori £>#/ff/>/i»/,ficomc hog-

gi gl’ifìgfgni douiziod, edi numero
nella Tranciata Alemagna , mà chiunque
fempliccmcntc le loda,le ama,e io vene-
ra, conforme rintfiUetto mio fterile,au-

gura al merito, e valore di V. Kev. vita

lunga,e felice . 11 Tuo preziofo parfo de!

f«or/»,che il ?.G«/v^Hibcrnelc mi dice

ben toflo 6 rperi, produrrà in lei Itelfa^

lumi novelli di Gloria , e varrà à rifcal-

òar le Acadetnh d*Italia , La folcrtia di

V.Rcv, ne* Governi più fcabrofi, e dell*
'

Intiera Provincia, la Pietà de*&ntimen-
ti, e il zelo del Ben comune, muovoa.*
chi la conofee , e il Icorge tenuto prez-

zarla, à reiterar le Tuppliche al Signore,

che d degni continovare ad affiftcrle_.

co* Doni più rari, e gratuiti, in vantag-
gio de* condegni,che poffiede. Per
{lò fodisfatto pienamente coJcuore^,

ixien-



: "DtlV Ah, 'Bncithdii, ?Ar,I. Ì15
mentre mi fi rapprefentaua la Rcv. V.
vaga nelle Vifite Reiigiofe :con la qua-
le*, iìfia hora in codeda cafa , torno à

compire co’ dovuti oflcquj nella circo-

ftanza delle Fefte imminenti, ravvivan-
dole la memoria di viver pronto qui
Tempre a’ Tuoi ilimatillìmi cenni . Cosi
mi raccordo fcrvidore di antica volóti
al p,vdict Pùtondo , Ead amendue bacio
riverentemente le mani.

Napoli 8. Decembre i^5>r.

/il Sig. Senatore Gozzadini.

' Bologna.'

GVinvÌAVEptgramniA 'dd P. VAVfiJfor per U
Duca di Mmtaufier . 7 ,

C On la morte del Padre Vavajfori»

Giefuita fi é fpcnta una gran fiac-

cola nel Parnafo Parigino . Mi fù forte

conoTccrlo , c venir lodato dal dolce.-»

canto delle fue.Mufe in quella mia,dirò
felice dimoia j mà ciò che in cflo fii

meco effetto di abondante Cortefia , è
ravvifatoinaltiui per fegno di efquifita '

Giuftizia. Così rÉlogio ch’io tengo à
memoria, cch’ci già fcrifie al merito di
Mcn/igner il Duca di Mont aufier y foggelto

<li fingolaie Accortezza , odi ricordan-
za



Lelttfe TamitUrt

za fcmpre gloriofa nel Governo del vi-

vente maggior Prcncipe della Francia^
Lodovico quindicefimo Regai Dtlfino ., di

valtcjC ben concottc Idee. Ne’VcriJ ag-

giorni V.S. Illurtrifs. potià gufbilo . E
|

fenza più le b. con ogni divotionc
1^-» ,

mani. Napoli lo.Deccmbrc 165^1.

Ai Ductm Montaufier

JUredem Rfgni Putrum^qui bolla, ioeorent

Pràbuit innumoros Qallia magna Viror,

Jiunc quoq\formarent fulchras , qui Pacis

ad ArtOS,

FéLcundo peffcrit non minut filafinu, I

At doólam paritor cum Bollatrico Minerva 1

Qui bene ]unxiJfes^Carolej/oli4s trae.

pAttì F.Alexandro Caduti, intcr B. Ma^
£iae Virgiois.Servos , Magiilro !

Provinciali
I

Mergellin*.
.

j

StffsrhJ aliqkot ^u]ut funli fibjurgan»
|

dot monet, i

NO» /emel cogitanti mihi io impiis No*

vatorihus pracipuis^qui in Belgio^Sar-

watia , ac Italiaifaculum labens perturba-
;j

rmt » venornnt in tntntotn Exereitatienes

I
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VellAb,Pacichellì, Par*I»

foUmkxyc^uihus fximia cum laude ^htolo*

gicajìudia ornare cupis ac inter fanéhe In^

quifitionii Komandf'¥atres tfive Conjultoret

adfcribì mererii, quodfaxit Deut, Mitt-o

ighur eorumfyllabumt quof memoria temo%

tir tura libros leóhtand’j^ tur» Artium Pro-

fejforej audiendo f cum apud Batauoì com»

mvrabarjfafit noui'.atque ita mittOfUt maio-
ri conatu tuo quicquid fanti auribus haud
fottat refelli valente

jìNTONIECTA BOKKIGNON tiataJ

efì Irtfulii Flandorum l6i6- Cum apud fe
ffatutjjet nuntium rebus Humanit remitte-

tei Veflibus Erenticolam mentita efi anno
éttatts duodevigtjimoy eo animo ut in Erem&
fe abderft . Verum in Diacefì Cameracenji
deteéià comprJhtnditur , ibique ab Epifeopo
locus vitx folttarix tdoneut et conceditur ,

Toftea vero fedes mutare coaHafuily eoquod
cum aliis Pullit vttam communem ibi de-
gore jìatuilJtt omnibus reguhs pr^ter
geliumiS" Dei amoremy ut aiebat 9 foluts^m
"lune autem cubiculo tncluf» y folitudtntJ^

quam tantopere adamabatjper quadrienntSs
patita efiyParentibusfatofunUis ,fabrican-
do^NoJocomto plurtmum contulit y in quo
uovem folidos annoi inftruendispauperculiJ

quìbujdam Puellis impèndit » Tandemy ne-

feio qua offenftuncula accxpta^Nofocomium

deferuityiS' quodreliquum erat yitXyvariis

\PeregfinattonibuS obeundis addixit , E Vi-

ta migrauit Franekjra anno l6Ho» Singu»

larisyquem tenuif y viuendi modus pi,eiuit

K
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^onnullìt anfamfujptcandi ilUm voliliffe

nouam altquam [tékm inpitn^re . Trsf

• Tomos fcrtpfìt De CoTruptela Difc:pLin.t

Bcclejìallicaiqitibfis titulus efl LFX MVN,

DI ; Tres etiar» alios De Gratia , CT Solu~

fiore -Dijciplina, iì.ec quoque à preclaro

Philologo PJacobo Galvcy Societatis lefu ,

Uiberno-yfelicibus nuper aufpiciis in patria.

reverfoyfupus percontabar ^

spinosa AuSìor efi Trallatut Tkeolo-

pco>poliiiciiqut Hamburgi itfyo. in lucem

prodiit . Pafermb, Iffd.eis prognatus ejl ,

quorum Keligionem nunqunm etaravit, nec

Chftftianis facris bactenus inftiatut efi •

plurimi Humerantur huius Viri de Reli-

gione fenrentiis addiiìijftmih In Tra&atu
pradiffoyomnium Religionumi (ed precipue

ludaicdy CT’ Cbrifttanje everjiunem fibi prò-

pofuiffe videfuryUt Atheifmoy^ LibertiniJ-

ma adituspateat * Religiones omnes inven-

lasj0e aljerit propter bùnum quod Reipu-

li^Tevenitt cum piunmum conferaiJì ut Ci-

ves interfe pacem colanty (ST Magipratihut

obediunt I Ncque admHfxt ob Jpem pr.emii

aut metum panarufn in aitera Vita homi-

nei Virtuttm ampledi > ^ed potius propter

ipjius Virtutis prjejiantiamy'ts commoda qup

tn bac Vita ab eius,cultortbur*dtctrpur,tur,

i^ualem de Deo opinionemfoacati non faiir

aperte prodit y Vtdetut tameh innvere Deu
fibi non videri ent furarne perfeiìumt intel-

itgentia pradiiuin'iiS" felicijjimum ,
qualem

komtnet vulgo fibifuadentffed folam tllam

Vir-

n:..:::. . i;,y'Googl



^
DeWAbtPacìchclU, Par^t» 21^

VmutemJingulis tebut inditam , er per
omnia di^ufam ttni(^^ effe NumetisHag.f
CoinitiSiUbi aliquanWtu hiffitycrebro im/ife^
batuf ab omnibus Novitatam paulo aman--
tioribusy etiam à pusUis melioru nof.e , qu<e

Jibi de ingenio blandiefbantur > ^Jupra fui
fexus fortem fapere cupieisant . In Bollan*
dta,u(ji maxime jerpit htec Peflhy Sptno/iftjt

non fe audent in publicum proferre y nec to’-

tundi animi jenfus ex promere
, Magijira-

fùum decreits coercitì , Multas novas y ty
'inaudita!fententias ,

qu.eque % communib, ^

bominum opintonibus abhorrenty in lucemrja
protulit Spino]a

,
^las inter vel illa mira»

bilis efy quam de Prophetise dono vulgavit ^
quod vi Imaginativje forieri attribuii ,

Verbo ut abfoluamy tofiut in eo efìut' Reli^

gionemad normam fute Philofophije y quj
in multis erraiytfìngat ^ ^
De FAVSTO SÒCINO y SoctnìanAìÌA»

rejìs Autbore y quod Paternttatem PuìtìbL^
refcirebauddubie non penitet ,

'•

nimegravabor . Speculo js decurfo natus efl

SenisyparentibusfpUndoris uc nominis,Plu--
tei annoi iu Aula Magni Ducis Ethrurin
vixity unde non nifi tarde admodum ai ftu •

dìa Tbeologtca animurn adiecit > leviter ta-*

men antea pulitioribus Literii ac Dialelìi-

ca tinéìui . Scripta Patrui fui Lelii Sociniy

qui in Heiuetia 1462 . ex bac vita migra-

vit y Arianorum crroriluf infeBt nolìui y

nullum alium inTheologicii fìudiii admitte-^

re voluti Dticem a'c Doéiorem • Pof priua- ,

K'2 tum
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no Lettere Familiari

fum àliquot atinor'umjìudiutn in puhlicum
profiilh f infaufia damata per SeptencriO'

nem [parfurus . AHu^edidif voltim/na,in

quihus p.onnihil ntigacit acuminisj^parutn-^
vero fapienti.e > (j* folidi ìudicii reperìtur .

Maximam partem Polemicurum operum^
contea fux feélj b'jmines fcrip/tt • Duo
prioresTomi Bitliocbec.e Fratrum Falono-

rum omnes eius Lucubratwnes compltiJun*

tur : hiTc vero Bibiiotbeca prxlo

anno ióSt^^ Afortuus efi Socinus^>-À£artJh

anno' tóo'A.iJt- Polònia»

lacohus aìitem RQH.lLlÌFS ( KOH i*

FLT) Ambbanenjìs Mercatoris filius Afa<-

thematicis fìudiis fèfe primum impenditi in

quibusplunmutg proftcit , Mox fuadente
DéCiercelttr^ qui lacoli nojlti ingenio mul-
tum tribuehet » Catt'efiànam Pbtlofopbandi

. rationem ampltxus ejì 9 eamq.uej>hy/icam~J9

quam pramanibus babemu/ipcr deemnium
Lutetue ’docuit . MortÙus eji an-

Ai cums uu i nfamiJt longèftfperaiiit dam*
natiffhni nominis MICHaBL MOLlf^OUl
nattone HifpanuSìpatria Aragoniut vigintii

fSr duobus anni/ quibus Rom.e vixit » fiabi^ •

lieriUte •^uietiJfarum H.ereJ^j quam ipfe com^^

tnenim efi fedulam navavit operam , àj^ttr

bornatione ftquioris fexus 9 uti Hareticis
femperfoLemne fuity aufpicaitìs , Ptopriam
annibilattonem enimUquunlur vulgoy
qua med/ay Deu Univi pojjìt animtVy
J^ere^mintméfolidfa dehis qUét corpori obue^

,
niunti

I
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DelVAh. T'acjehellì, ParJ». j

nìuntyfufn»f‘o'fere inculcahat y t^ua in re ni-

f?iirum doéirine fu.e cardtnem conflituit •

3E;r hoc principio ve^ifàtue hiiur^tbat,n^l-

lu adurn antms pofittuum y uutprdnHo auf
p>dna dignut» tf[eycum nei Animd y nec eius

foìentid utpote annthiLald coopertnH^r.Hinc

fdeilis inomne fcelus omnetn^ue •voluptattm

mina , Capto JMolinos anno lèHj. Prepp-

Jitiomhus quat fc promulgnffe faffuf tfi j

• e’Ocatneji à Fidet Inquifitonbus etram Car^
Ainaiibus fun ma PoMiJice vveatis y Ora-
ticnir mtthodum quan:pxfjfìtbaptiir

tifi.efic diéfas a.quieteyob qu-.d CT Stfid no-

rnen adhdjit y datnnauit Sat.éìà Sedts Jìiiiul

cum fexaginia oéìo numero ptopvjìuontlus ^
iddi rfeojyScandaliytS’ Llafphemì.f . Eas
rum cufas-y ^ hac in Vrtfè ad exemplariali

wiilcna profìantts mat(;rno idiomate > ad
'fcandalum euitandum fan ieri Conjilto Apom-

pelici Minifri Librariis Jufìulerunt •-luft -

fu etiam fummt tonitpett IhiNOcEiNZlì
XI, cunéia tius opera fiammis adfu4icàt4_

funt • Cotìlìus ipfe AiOi JJNUS de pegmate
erellp in tempio. DomtmCù-norum HanéÌA. «

AIand fuper Mmeruam in Vrbeycoram Ja-
ero S .R,' t. Catdinaiium.SenatUypalinodia
canerOyad pirpetms earcerts damnatusfuiu
E'erturjUuT» Jeriò panttere crtjminumyjexar-

gtfijniim dt<ttu annurn agtns . JNattùef^

qua p'dlety dicendtfai. aitate > aiitjque'ettgl-

bus tt0 plurimiJ itnpojutt.y ut HanCìus hakcm

retur : licet Vitamfadijfmisfceleribus con-

(amtnapavf duxertt % .ter dupdectm wtegfQS.
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aja Lettere Familiari
' Mtinos crimiaa apud facerdotein nunquanil»
depojuit j

quamvh afaciendo /acro nott-j

ab/fìni.‘ret . ^uatUor m;iUia Auteorum , CT*

duojitcìm milita epiflolarum y quarum ope^.

Seàatoret eius innotuerunti reperta funt in
illus fcriniis^

De Borrio Mcdiolanenfi Novatore fa*

tìs impio damnaro Vita proftat itali-

cè : Adagile iudicialia pe^ncs Tuldenum
itiTraflanb» Hi/ìoricorpolit, ,,

Atque de hìiiam fatjs • Cura Valetudi^
nem tuam prtkoraamtnto ac emolumento Li-

'terario: in otto i/ihtc non vacuo moyutfo-
lebas , amare porge , Neapoli Idibus'^ jbe-

ctmbris J 6pl*

^ ^ . .-ti

,4 Monfignor il Marchcfe Bofcoli Con^
iìglicrO) 6 Segretario di S.A .S. di

Parma*
- »

LHone Fefit ^

S
E mai propri v« dovuti il poffon rav-

viiare gli auguri delle Felicità , ciò
per certo u è ne* tempi correnti, che di-

moftran -Italia oppjcffa in varj lati dal

Curot delle Guerre, e da*daiini del Mor-
bo Epidemico. Supplico però la Divina
Clemenza neIi*anno;nuovo,chc 1! degni
ftcricchitlg de* più piopizj ruccedì per

' V.S.
»*f.
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Dell*Ah Petcichslli. Par,I, 22^

V.S.IiluftrifSo la quale con feri fce molta
at Ben comune con le fue accorte dirct->

zioni pec codefta Sovrauiià» da’cui Ora-
coli noo fallaci apprcndon hoggi il fior

d«* pareri à.quanto (ì d’huopo gli- altri

Prencipi. R^ivercntc al merito di lei,#'

di tutto il Tuo rang.u.0 ,.i)ella‘ miglior ci-

fra foggiungo di tener pronta la caffetta.
'

deXibri confapttci , e la Volontà per

qualfifu cenno maggiore) alla refiiiù-

tióne, chc.fifpera vicina dei commer-
cio . È redo con perpstua OlTerVanza,.

&c, Napoli 15. Decembre

. Al P.D.Tcodofio Sannuf i PclìcanL

de* I^tcrancnfi Abate di
y . Monteveglio,.-

/

Bologna^
•

Autnnn Iti morte della Principejfn.

dtlÌA MsrjundolX»,

N On tutti gli accidenti lagrimevo-
li poiion chiamars’infelici. quan-

do li Jafeian dietro alcuna Profperità ,

Lo veggiamo imptouuifamcntc qui nel.

la Cafadc*pL*cncipi di Calligj ione Aqui*
no, dalla quale cedendo in pochi giórni

di Fcbrc alla Mortalità,c nell’anno v«n-

toilcfimo di fua viaa , fi è modoftamen*
K 5 M ‘

^ .
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Letteti familiari

te liccntiata la sig.Frtnciptjftt DonnA Ful^

via PieotUiU Mtraàdola y. dopo havcrvi

ftabiliia , in quattro anni di maritai

coHfortioI, Ijhfucccflton di due Mafchis
anncfs’allo fplcndore ed al .fanTguo de*

Saurani d’Italia . Airarbitrio del*>rrn-

€ìp$ di Frro/f/^ fuo fpofo clr hà rimcf-

fo i luffiagi pcr l!anìma ilfoftcgno

dello Carearicte fiiddiic ,
condotte di

Lombardia, dolìdci ufi del luogo nel fc-

polcro de’Maggiori di luì nel gran tem-

piodi S. Domenico . Vi han dunque.#
accompagnato il Feretro , in forma pu-

blica coperto , non corfentito iiu»

carrozza dnH’Ew. Arciveftom C^mthni ,

quefla fer* qusii trercnto Rc'
golar», d?g!t Old ini' de’ Predicatoria e-»

di S. Fianccfcoa cfponcndolo ftà venti-

qualtro Torcit,caniandofi la Libera r\9Ì

rito della Chiefa
,
per dargli bcntollo

privata fcpoltura : mentre le due fremi

di quello V'sdcanfia con Tlmprefc di leia

covcr|c di a^aratolugubrc.Cadono in

un trattole cofe humanc anche più for-

ti,e le più fiorite in breve tempo fvani-

feono ; Diverrà nuou'o , mà non raro fl

cafo à Y.P. Rcvcrcndi(r..alla quale col •

|iigguaglio,divotaniéce mi rafiègno,&p.

l^apoii zp.Decembre lépi. v

i»

by Guogl



THU'jihlfMikhtUhfàrX 125
» '

Al Capitolo dalla Rtgal Ghie£i >

, . diALumuca,,
.

' '

Molto Raverandi Signori miei. ' t

>

C)ptrM m4
'

.

dk» dii mediami Fittrhui,.

•
' ' - r.

Q Vaodofi variala via , elti'Un affa-

re,frà molli ch^aiitrano in conful-

ta.diuerfamente fi fonte,non può accer-

la'ifi confaccvole al ben comune la.me-

ta . l^cr falvar dàn-M.£?oglio ( cht fi dice

non maiaccadu«tì*fatÌ* ìor C'hiefa)la fu-

pdletlilt pretiofodel fu Monfi^hor Magri

Arciprete, fi è da ip® operato anche con

proprio difpendio in modo co*MiniftrÌ-

,

Apoftolici, che ne fpcrava difacta,.

laudcvole. Tranfittione , con dailnot.

ctiandfo di codcfto troppo indacrC&i ^
mififeTio,biafmato non poco nei Tribu-

nale • Vacillandopcrò nel maneggio,#*
' correndo fuor de* limiti del mandato,

ad improprie ed intempcftiuc off^tc^

alcuni Preti otiofi,e più liberi loro Có^
' patriotijnon veggo qual fiducia riman-

ga alla mia iiiduftria , cui è forza di ce-

der al dcfidcriodi ogni fodisfattiont^,

che poflati quegli per fo medefimi ri-

portai c , Può efiar nondimeno che per

,

Bolla Pontificia fi affranchi gcneralmc-

texon piopitia forte di lor Signori , il

/ K 5 Re-
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' "Lettéri Tasfttlhtfi'

Regno da quello pefo^giàchc fi meditii

con gran^zelo da su» Santità -^ e ben lo-

fio fi fpefa . In fine alle Signorie Vo-
^ lire molto Revv. bacio di cuore lo

malli» NapoliiultimQxIel lé^i, ;

•fW

Alli Signori dalla Congregatione
• delF Azienda del Ser6*

. ttiffimo di

Parma,'.

XartieipA loro pg'Cré/^

ditidiS,AJn)AltAmHr»,,
* ^

SE dal filétio de*Miniftriiò dairindul
geza di S,A. potèfie mai /perarficha

col benefltio ancor delicDiJationi uii-
£he, e reiterate, fodwfacefleroa'Debiti
Camerali quefii libertini Vaflàlli, fi po^
frebbe loro Icufarc ognitardo/cpallia^
ro rcntimento,*,Mà parchè il Tempo e li
fpnfren^ non vale che à rendergli vie
piu.ingrati « oftinati, fi,approvano , e-#
u rCerran quLdi porre in pratica i falli ,

geniali pareri delle Sig. Vo-a odijfs. Teimrafi dunque Giunta
piu vcirc in mia prefenza dagli Avvo-
cafj,anchefovra,,t.rocrati

, ediprimò
rigo^han fatta queft,- piena rifleffion# al
tontialto della competa della Città di

M-' <
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t>elVAh^PacichtllK PMr.h
AttMmura pe *l prezzo di cinquanta_J
mrla Ducati di Regno,, ddla quale con
ti col d i ^rgncs^e^ Venne già inveftito dor
poi! Duca di TrAettù V.OnorMto GaetMOf.
il Streniff',si^,Duii^ df Pdfma Ottavio

jf«/<,.coo raffegnamento di varj coppi-
civili,.# ùrritorialj netì^noo 15^1; e-»

con. i’obligo, perpetuo dal canto «dell*’ .

Vnivcrfità»yer(b gli Heredi', e fucccffo-

ridi quello, di Docati annui ij5;o»e di
altri I5J, di- vantaggio . Hoiàpcrò che
fi vede il Pubiico decottOa^orPatritno“*
nio in Regia Camera, S.A.con.eicròpio,
infplito in ogni Baro» del Regno, ere-

ditrice per attraflb di più di trenia*-

qu 3 ttromila Ducati , i quali di giorno
in giorno fi accreicono, mentre i Fifca-

Jari facendofi pcef^irc in concorfo, no
lafciano alcuna coià'per il Padcone;fié.

"

proceduto. alPiftanza . .Quella prtfen-
tatafi^al Sig, Ottea di Campomih R*g*n/L*.^

D. Troiano Miioballò Delegato dcil* wi.sj>

M prodotto. Decreto , eh? la Città pa-
ghi bentofto le Terze maturate , e cosL
continovi ia {H,turo,,aJtLÌmflnti affegni,

c rcftiiuifca i Corpi EcudaJi. coloro,
emolumenti, anche crafi: tirati, c i quali,
poteano efigerfi- da. ogni qualujiqu^,
Eroiiptno più diligente . Sabato à/era.

fiipcdiron da. me le Provlvigioni. da^
efeguirfi.colà per; lo iDotroro CarIo,f*ol^

dolV Ahot

o

nollro Governatore, e da in-

titnacii à quella Comunità, procutidofi

K. 4 ^



ìlS Tmmiliurt '

di togl>fti:e nel detto Ttibuna! dellì^
R.C. le competé^e impropria co gii aJ-

Cri ccadltori>ed accertar comeàPadrond
quello v^igorofo titolo à S:Ai JcRendi-
u:in fervigto deltilMQUf^e non lì icama
punto in me ilzelotche veggfo arder Io«

devolmante nelle Signorie V VJlluftiir,

e.c(/miei pjgn i ragguagli non coftumi-
fhda altri,'|fr faccio riveraote oiicqttio»

;
Napoli zzid^l

Ai ^giC^-Pictro Lopez per &.M.
Cattolica Govcroator di

Montàlto.'

C$i9Ì9/s notitim di 'fAtH mAgnanim» j
di^UUi MAHATCa, •

P rovocato dall»
, gentil Penna di

^ « riferirle qualche cera di nuo
vo , e di grande par fho foilicuo in co-»
dtft angolo della Terra , vengo ad cf-

norie un Fatto Eroico , e proprio di
Idonarca.degno di eff«r riiàputo da chi

Natica div«fi edop-

w pochi aiJn»

^Ard« fe
^ conorcoffee «'*

cw^atft «edefimo al pcoptjo Ké, dal-.



,
. 225?. .

l Il Maedà del quale udito beotgnamciir
> fe dopo Tei mefi,ottenne Carta dì m«c*
f cede in quello Reame por 120 . ducati
i annui,con un fuflìdio di trenta doppie

>

I di contanti pgj^ |q viaggio. Pollo
) camino di terra , e varcando per

1

' ^eamcjhebbe i n guado veder la Metro» ;

poli j col Danaro , 0 co* Difpacci Spa-

1

'gnuoli , Animato però à chieder pron-
ta Giudizìa alla Macftà dei Ré , io una
delle fue più dclitiofe Villo, vi fi confc-

riben toltole prevenuto da quella , che
fola,.e aU’incognito, vide-*

rogiltrarfi nel pronto Libretto dclle^

Memoric,raccidente, e.il luogo
dimora in K^pòli, nella Cafa hercditaria

alla contrada chiamata della Btgn4*cct^

promettendo la ftefla volorfi adoperare,

ch*ei folTo confolato dal Rè,p*t parte^

K-
di cui ordinò -eli (oifa sborfato» in **nte

Monete d*oro^l valor del perduto, R ir

patriò quindi.raddolcito in parte, fpia-

ccndogii non haver potuto compì ir

nelle forme, che arguì àppt«flod^ca-

nojdivépir. veramente
to però non in - vano alla Provideoz^
Divina, la quale non andò guati che^

dimoatogli%aI«fl alla
mento, 4eU«Tcfta, e
Gtindi . Scòrflà pena duo »»,“* •??'“* -

togato io cali rnn impro''Vils
da un Fotafticro, dslU*^
le } gU tunmeutò la Valiti** » ^



. Ì}o. Tiitttér» TMfnilimri
tanente glie la rcftitui con tutto cièchi'

vigilava dal bel primo. dé]^9lirarpv/]if*

rando che il Kè coiMSDlto

Audio ti nvemici 1 X^adri* al
tré,

e

fatti unor ir. viImento .ci^ifecio i

efarcifava foco qae%> iègno
Gioftìz ia yt d j AtnoréVoiezza
!DelJa VcritJ?del:Cà4to. bweri ftéfcOyyivin-’
dodi foggcTtOjibv'ten&o ci^confriindu-
bitat jjpalcffuidol a'\?fSj|a quale Mfctn*
dòli ^ore libero.daile'Vaffioni, fpéro
a)egulUrà>(l corte ha n fatto aJfri;d}ge^
jiio.vago, e fitnilrtcntc concorde. Scn^
zacou di vamaggioi® prego comiiiata.
proijwntàv ' Nappii-detto..

W? F-O«*ofo Caftti

^
Teologo del ;

< HA.Modella. - ^

:ì:--

( .

» -
**«

nella /agra Pre.'

-lÉi. . Pi*.

j t, GikkJ



yi>ell Ah.PneUhdlì, 2?I
y merce,fpcgncndos’in Tirra di Bari,
tlicne i Forafticri dall* jnorcffo nel
amcjper dubbio di non fbfFiii' molc<-

^^’^^umacie .volendo ripa-
ire^carfa prevedefi di huomini gran-
[a^^adragefima,ch« ci obligheià ad
rdinuouo i propri Dicitóri. Già
la terza volta viene à mancar ncL

[Ipio della Ca/a Bro/éffa 1* Eloquenza %

mata qui,e divblgata altcouc , del P, 1
quando egli flava su le moflc-* ,

duto certo dal -e. > !

ogni.^arczza
, etiandio negli. acci- t

»ti del ritorno. La, Marthtfg d\ ^ ^

fila. Pcnitcntc'in^cf^o*
igurandolo neceflTario colà ne*prc« _ i

i «ioti d*lralia,hà fatto con Cartt-,
Miniftto Spagnuolo

, fculairlp itV-*
ma <^n gli offici del 1

del Sig, Duca di Mtdina. Atuba»-' ^ \

a p.eejierale, che i

a Compagnia dispone de’ Pulpiti •

tfti un tempo fi anrìbiua,e ne furcti-»
ìlichevoli i Padri All^ritio,c Partoli .

;gi fi fà offerire, e lafcioffi vacante-#
aaaddictro dal celebre P, yal/e ra-
to da Ct/are.lSìc fono amareggia ti i >

'i <]UÌ-delia Compagnia, con pcrfu^lft-i
egli Amorevoli à .rifiutar^ ip
la Provincia di V-fcncria ,

qua/Tc-hc*

.

edito , e valore nonfcibi ella fiffi
^

spegni, Mà non sò fc ruflìftA il

ilio in aftratco , fenz* afcoluie' i<s—

^

• parta*

r: _ , Goo<^U



-

lMtt9Ye t^»milt'ftti
'

rti /Le Vdicnzc:. in qucfla Capi

ì fsmprca c in.ogni tempio fiorito

,

ì di quaranta Pergami fàrannoocpu*

:t àt*PSidri capneeini * L*Ardvc/coua«
per quella vqlra è- preferì tto da ufb
noftri Pretìja maggior parwdp’qua-
egu« le Leggi delj^ Mi/fioni ^ttèn-
ivangelìche, declamando agremwtj
Ilio il VitiOyC .muovanolo à ftgnf c-

rni di contritione*, Conficevolea’’
gliori affetti diverrebbe J*^Orator]a-i

V. P. M, Rcv. la quale io venero di
itano raffenmandomi al foJitOjÀc. •

^fapoli 2i. .

^ PAdre F,Gio:da Parma Predica-
,

torc Capaccinp^

Barletta;

delta
Stsffr Serafina di Die,

^1?*^ fentimcnti di Para;
rat ione deltaar$snor SerAjtrm di Nanolefa.-«OIKCOU qojie „o„ hà utoeria imnima di cei.ftira il i.iT •“

fpeciale di Roma • Sdio
GeekerPi tesene di

.
' fco;.

Df

(inleoppti

q«/e vegli

iritniiS.Pi

tequitfcor

holi di .

Kn\n

laMa^nir

ilw

VcU cono

tlallafiu\

flndri-g^i

UitOfo,(

?'''• Vie,

vwe di q
"ieRal,’

it

®olte COI

brini

^Q«ii‘rrojj

^*8ionar

^'li-confa

*P«tc
, <

3“*^ pUu
^gnoc‘

^ fittilo

,

1
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^IVAb^Vneichtlli,VAt,ì^

cfflb^da rniferabilc ^cecità., il

lìando qui a’ diritti della -fi«-

*ietró^€ al Miuiliertj della /
thne, andò ad efjmlnarc,c ap-
i le paniere di let,aatentica«
>n gli Oracoli dd Ciclo , giU'’ %
voU . So n *eJ le fot tire dall

Santa Ttrit/a gran MacftraL-*
noe 5 con le quali ha piantato
n C^ri due fecondi Ctnfirva^
ri eiemplaiiifimi altiòvcf; Io
>bbi pochi anni addietro , e-»
40CC , e penna hebhi fbggctto
ièrc cofe grandi . nóisi
ilìvChfc la Santa Sttfr,co*d<iCteli
, 2pproycià:5Ì pisriavole In--
be'con doiei ìRVirf atrrae gli*
ì delicari dal cOlT:^ lubrico
siidevolfZZG terre nc.Pccnda:^
rosile aggrada, faggio del fcc-
icfta Donna dalle aggiontei^ T
iofe Operette JOtlta Divini *

IfAmor Dioy» ds*Pacifici feà
npofte, ch’ella hebbe in'gradò
nd felice nriiO' acceflb in^ '- *

i:dcl qt^alc fbcro ,chc à4u«eOt
potremo nel fuo ripailigj^ò

iute
, con le v^cfa^ìlmefJttfci^.'

f?anche dalle fofpcttionlcpfi>

luando karà compiuto, coau
fo ch’iòle torno à pregat dal

ideilo CotfoQiareumale. Ed
io* (àgrifici deli» Paternità.

Digitized by Googh



1^4 I^ettere Ta.miIÌA''i

v.di nuovo mi taccotnaiido.
Napoli dal detto.

P.Macftro F^B^rtoIomeo Ricci
jfVgoUiniaiiq AflJftcniLc d’Italia

in Remi

Qìi pATttc/pM, Ia, Cortvitpont^t ìa Idorfi

41 Hn ^r94icAnt9 Inglt/tl,

"y Ella ^uoJa. della Morte fanno ad-

y doitriaar^lè^iza /ungi contefa, Io

tic he Letti oaì della. Filcfc<fia. Siè
, VQdu.tO> net, S^:g, "ScmAfo Ahton Protfl"

jtejMiniftro di Religione,. nConfòU
4 inghilt.irrA-iW quale dopo la carriera

> « l’cfQrcitio-dcll.a Merts-*
3>^hpgli havea procacciato dugento
i feudi iaquefta Metropoli, ridotto
i citretui palli dei vivere, anzi con-
ti ua deporra una boria di argento
e monde mani del S/>, zj. filtro M»-

di b. Giofeppe,
3luijò a’R..eiigiofl Natio-

in abbracciare il Cattolichdimo ,
p^eio pero, da letargo y c creduto
co,e fama che i:Artgai cH/lodt,M\m\io-

- K.Vnr Nernico, la notte
abato caduto gli appa riffe con uii^
pQ di fiorw 1 luvitaffe con manie.
.•'e' 19



Ab,Paetehtlli, Par,I, 255
I dolce confolatione , « di fprri ftf«
^ Paradifo; Tanto che, dcftatoó,
0 quegli à chiamare, detcftò con le
urc lo feiftna in prefenza di dodcci
monij, affermando cheà giotni pili
ini hai?cbbe corrifpofto la fua co-
ca,e da lui, con fenfo di vero Fcde-
covette rÀ(£[)Iution generale,, ed i

imcnti^Hà^fcelto il fcpolcro nella»»
a fmta di quel Ccmetcriò ,, dou’è

' accompagnato dal R(gente<JO^0itgo
che fofticnecon Carta di Spagna

^jc^tione Inglcfc , da diverfi altri
liftri Regali,da Patrizi , c Popolari

numero ; co*n fiducia comune»»,
1 liìvezza di iui , che n ‘ é fcovsrio*.^
u maya aftencifi da cibi gratfi nel fa—
',c recitar in fegreto giornalmente
ore della iJ.t'.PJmaglnc della quale,’
I Crocifijfo tanca agli in camera. Di-
‘naentc anche li raccomandava alia
«sctione di S.GJofepp». , ed' a*Povcri-
;ea-largh« Limofinc,. CosUa Divi-
illeric^^ia li degna rimeritarle»,

anco^b^ picciofe operafioni ,

l? ^PpottuiJità di rapir la Gloria»,
-ielo. Sia pure ad ogni Crifliano
‘c quelli fòrte.. Et à V.kfilol. Rev. ' ^
1 avvifo , riprego vita lunga, c pro:

Napoli z^.dcl

AI
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1^6 Jjettere

AlSig nor Abate Cario SarteAhi

Auditore deli* BmineHCiilitno
Sig.,Ca|diqal Mareicotriv

Roma-^

[ MffHtnendes'il eemmerth tdil qitst-

dsnufiva , dice veler pétjfkr-

in Romé^,^

)
Irà ferii V.S.e con ragion*'} ch^

‘ troppo tujiga fia ftaraqui ia Qua-
liicna mia di dodcci anni. Mà cosìjhfi

rmcnò gli Oracoli riveriti de* Padre*

,e ]« varierà ^llc cògiuntiire» le

protraendo con molcftit inefplicabi-

Ifscquafi con pafsiuo doloMi parW >

i a^iii ftimati agevoli » confomano
ncfpcffogran portione> della Vita .

è Urani debbono à Iei< parere si fitli

rnnini>uiaii,c cor^ in Un luogo noa^
Ito gcaditOje-propiiio a* Forafticri.

.

icorchè'dunquc fcjolto^a molli) le-/

mi dc’Sagii Canoni aj^i^ifcgiiopor*
limi»a a priiwoteinpo. quando

ecorraj iìcome non punto di&d0'9>ìl .

Fenfo dcIsSer*»,^ La Rcgal Depufài*
>pe delia faluic hà di gjà inr/rr4 dl

fat^ ìVtardone^y ebe chiaman
ftabilìto per ficurczza maggiore

riltrcrti nel piccioli , e op-
addieiEQ jà^iMorbo Epb

dc;;



I

1 ; 2 j 7
ir5o feifce-

'^1,* ^ d«<liii3ta pctòà
U co^iTtiÌ^"'‘°-

'"‘' '"Off» per

nuov^o i CWeYir"'*''’

olS' “ “S'^ fclS ciE

^iSVn e-oio^m»gho quella facciaì^<lj t.«tiacciil,ti fi a ,Si
S

‘ "*?" I°"ra«o„pro-‘W * ^-S-oo le antiche Legoi.
'

della noftracoirifpin*

>11 a6, ad
^

Carlo PIatatnbnc»àa*
t-xìcrici Minprie n,^,

Ut» ì* aumento dtll» divetUnt
del santo di Sales -^ ^ ,

n di titolo » àlmen di merito (i

equi la Protectionc dol Sante di

L’intcodulic gli anni addiecioii
'iù divoro, con le Rcliqute>e el*

adii Caduca
può *

Dtgitized by v >oogIe
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"Lettere Feemitietri

iccia corpo con la Metropjoll--

hin poi nodrita*Ì Pii opereri

io di S. Nicol ^ c in im de*loro

Toledo'. « nel proprio pili fon

adri deirOratqriOyCOn due fogli

aditi in argentone criftalIo,[iìr-

pogno del medeflmo Servo di

(lata quindi vantaggiata mag-
t« ncti'anno fcorlb , col moni-
crefeers in maggior mole, deli’

) Agoftittiano ,e deW^ViJitotio-

li fondò:v«m*te da Torino,® da

1 due ^aligioTe Damigelle a*

itili qui per amnnratftramento
re , invitate ^al paterno zelo

i^tità di N. iìgara àìCorii^

ivifeevo

,

La ftanza loro é fopr*

ùrico di Palazzo j. ove incendo,

entrerà rHofpitio-nuovo dc’Ci-

, c quelle padaranno in fico più

piu vago alla ,<tcnendo ^
licci Fanciulle-da vcftir Suore,
>cròcht òu» Beuttt. per la Chie-
:rfalehà fatto cangiare in dop-
iro dc’Sagri Offici , flfcfteggia-*
armeitttt dal Santo , in queit^
olijc dalle mèdeiime Suore, con .

^econ Ic.Iiiduigenze, Finojo-*
S trouo da me radicata nelia^
^ra rninìftratavi molto prima-
MleJJ'andro VIl.U DivotionC del
io: e mi fovvien ch*io nc Icfst
OD ancora ftabilita prerogatiua

^ncl

dtll'Ah.Vecì

tid Calendario de

Awpublico,ernia

interogatodam:

fatto,ignoto anche

pofechcilSa/iyio tr

corte talvolta la Pi

lìptdjgi de’ futuri

®«oti
;
e fenza m

pct II Kcligione di

oiiggiorcoffequio

Al Sig, D. Gioì

vveduta de,

CrcccÀio I

Sd>rza nell'

l’t/tCHti

'

Molto 1

***V V.b.laq,jj|j

m*unp(

|ofto,pc[icBoiij

le Aiknfo. Mà,
volta cht inK„|
fonoà

lento, e

cuoteiPij^r

petlo
pi

“"‘fpecisdiBs

Digitized by Google



^j{ fondamento dii

• fti ?..^*- “ <^<= fc icfchi.qtu-

J?? P’“ uiJifocma
bacio colzecj^iiio le ariani. .

-

^;J?Ì°fff?* Pc»ro»ìoi5to.
Arciprcrufa di" ,-cijio nella Oiocctì di

/ "Ortonà; .

• * r

^ **d/ Aravergli precuraté
tfecution delU JSolU^

(tolto Rcv.Si5.^iò.
'

'

> i motivi a (lai couAdtfìi ti di'
la quale lenza veruna rclano-
in*impegna à farle (psdirben
c Bolle Apoltolichc il^Rega*

) . Mà , non ù quella la pn'ma
‘m Regno , dove noii^moiró
ore i Forafticri di q[ua*ItìiJa ta-

pcr lo più non é inL* gràd3*^-.

:ic di Bcncficio,fi pccnda ctiaii
• I . _

i

I

I

1

Digltized by Google



DttfAi.fgc"Lettere FAmiliitri 1

parfoiie (coaofciutc , caparrai

) lib'cra della buona mia volórà .

pureSdi hivac qui Patriotti ,

o

li di Chiefa vcifati nel Foro , ai

:mo dt’quali non pormeflq dalle-#

ii vero AmiccK, vuoj porre in Im-

gl« ftipcndiuti dr S. A. tenuti an-

1 altre Procure ed Avocatie , c-/,

0 lo dii propofto , e più puntuale

Curii d< -Roma s poco propenfià
!

:hc infruttuofe _ Goftì fortì però

:orrc,e conchiudeinaltra forma .

ntiggio , per rTminuirc a Noi il

;OiclU chiama.àaggieca Fopera , ed
ina che ii f*pcnda>e fi ripeta;E pura

detcopoli sì vada ncceflìcaà molti

condifagi non piccioli hofche-»
iigon le Vie con le Nevi ghiaccia-

biio imminenti le Ferie dt’Bjcca-

,
Sa però ciòche fi voglia ,

Beati

’o corde ; lo porto amore à V. S. an-

tic ignota di Ling“a,e di Penna,al*
ale ho fetVito con la preftezza pof-

, fi come vedrà nel Difpaccio fir-

1 dal Conlcglio iQptìaircralc;, greca-
la confuffta Reìationc di Monfl»
iltGappcllan Maggioic.Viati^rcgi-

^ ^<^urczza ai Libro del Procac-
^ fiiicià più non vo-
irrjichi^is’in ^Commilfioni che da
on dipcndaoo

, fi coropiaccU i«-
,

Il raccc^dato ncTuoi fagrifici , E le
* affetto le maai. Nap.?* Fcb.

^ A Moli-

A Mofilignor

prete i

Jtcchtil mni^

AVandoUC
v^Jiettacòp

^toumu
bio caddi C
nata con la Ca
di nuovo fon

f

”>A.ncll3 One
raddoppiatele

liiprcmiConfc]

nun é mai min
Lcfupplichc^

filli medefimi

rcrcdiVcfcov

il tolto rifpcti

5?““%<iiGrai
ftimsnttls

Fa
ftila Msdrice,?

di
Nomina

'oPte,

•jic Apolloij-j

‘^P>goiù:hìr

Plictaìgiio,

di Rei

AmbifcUdor,

Digitized by GtMjglc



Abrufci Arci-rccc Kc-iodi

AltamuraJ

^^S*C3%*^per le quatti dk nelle
m£tne£^ia del V'efcovado,

la Cittadii>anza <\ fofse ico-
:ópo£la in f« il:cHà, c il Cic-
lico có V.Sig.lll.,fciizadub-
Chieragiàfl vedrebbe ol*.

Catedra : perchè gii offici*
n pa^ffati <da.\ la. Sagreferia Sere^
rte Cattolicità ia <giualc hà qui
: le Carte Regali z C m quefii
nfcgii,(I come col Sig.V.Ré,
lancata la mia Atteurionc,
lc però intempeftive dc’Vafl
ni per far inllalJar col carac-

ovo vn’huomo di Cfiioftro,

>ctto co’ popolari tumuitià
vrauina menrre ufi va modc-
Facolrà folirc vi/Uandoco-
cc,éd aln i legni a’Jroprudc-

delfo fteffo Gregge per la

Ptovivìgionc avanti che laSe-

ica fi dvgni di auccntfcanio
hmn’obUgato Sua ficc.di re.

[Ordini della Corona . Mi
Roma dal Sig. Duca di Medina

ore a c fi fv^ggiugne di’ Mini-

i-
' xhi

I

t

I
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Lettere TMmilUri
(In della Nuntiatura,ch« gli Altamura-

ni non portin concvtco per affari dijri*

licvo
,
perdendofi gli sfaccndari nel vo-

lontario, e vilillìrno inpiego della Mal-

dicéza. Con che rifpondo alla coufiden-

tediV. Sig. III. alla quale bacio con là

folita divoiionc le mani.
Napoli del fadecco.

Al Sjg.Cardinal Chigi.

Roma
/

CTinvia Alcuni Libri,

C On rOffecta pili offervantedi me
meddìmo cfpongo alle purgato

Cenfurc di V. Em. alcuni faggi dc’mici

vari,e poveri parii.Precorron quelli allo

Idee che vò meditando produrre,e con-

fagrare al fommo Tuo merito ;
differite

per la calamità dc’tcmpi che victan la

luce al portato. Io ambifeo in ogni luo-

go,c fortuna di venir cfccutore degli O-
racoli dcli’Em.V. Venerandone di lonta-

no la Fama, conforme li copi accia fpic-

garlc meglio il P.Generale de’CcIelUni.

Frà tanto, con inchino profondilfimo

i

fono à dedicarmi &c.
Napoli 16. Fcbralo i 6^z.

Al

Digìtized i.-.:



f crcrai rcf i Generalo
C-TdoKiisi

Capoa.

IlA l^iirth i Lièri,

lepodco irelle rcìigìoCcJ
^ - P- Kcuer.gli c/cmplari
T\»ncario X>e lurt HofphnU^

i

fyw^iìturgi^^ts della Diatrib»
j

i le M.emorÌ€ Nteuelig jqucft# >

ToLp<tU y qucgrin ,da ’

>1 mio humil foglio alliga- ì

^ti/s.c^ìgiAl maggior fauoro
t\ che dìpendOsO /pera d al-

iene di lei mairierc , /Icoma t

:.exiamo col s*g,/iuuocMto Pr§, ’

:fcCoH rc/lilUi/cc inAcma, 1

vv\na liontà , che éì degni af- ’

dure di lor Signori nella con-
SLCon-ventuali di Terracin»,c]\^

aGco del Signor Matchtfe TnJJts I

5 /tata limitata à dodeci gioì:- I

ntc , c che (timo il abbrevierà :

ondition dc’roggctii.Io afte lo j

ct\fpoftc,e* favi pareri di V.P, <

iifs. a’qaali forfi non tardcran - i

:aco\i d\ S. A. perchè io po/fa iit

i mefi riveder i mici vrgenti af, ì

.& Cotte Pontificia . & ^ V.P
, \

t z

Digitized by Google
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^44 'Letteti Familiari

RevcLcndirs.riauguro viaggio profpjroJ

e con fjccvolo al moiio fuo merito , rc^

ftando in ogni luogo,c tempo &c,

Napoli i8. fadetto.

Al Sig. Francefeo Riviera Tefo-

ricco del Sercii.di Parma nell’

I

Aquila.

Dìfende^per prepria Benignita^m

VjÌMale Innocente,

%

N On e nuovo in Regno ,cforfi an-

che fuori , Fotep il manto della

po(Tan2a,c do’Privilcgj dcTrcncipijdare

il corlo all* private pafTìoni .'Ciò fi rau-

vifi nel Fatto del Sig. Lodovico

raffermato dalla Beneficenza di s,A. n«l

Governo dì Città Ducale , Dicd’ogli fag-

gio > di folertia , e dì z-"lo,neI compiu-

to annuarefercizio , fofFiendoAuoca-
torie,c Carceri , anche Ifinoccnte ,

di’

Signori Minillri di codcflo RegqJ Con-

feilo ,
per mera inftigacion de’ Male-

veli . Hi rifarò non poco di bofi, con

Ja venuta , e dimora qui , e con gli or*

dini oppcrrusii diquilli Tribunali,ou’è

ben appaiTo il chiarore del fuo Mndica-

fo .
Finalmente, in contradittorio con

gli Emoli , in ciò troppo fieli, che_#

d di-



^^

^
2d<

2 Fa/ca-M ^ r Y^U<U h feconda
5!^ !^i^/ Siuna le Pram-

_ ^^ ^ ^ intiero: fo^
Storni, e fino ai^ •s-/>4.rW/e,dcftinato

<r»re^
. Quanto fì la^o>a^ v^<riuc« dal Principal®,^ -I <2 parti dcJl'Awoca-

defif ro non potea^
» «xaaHirruiiiìcnrc obbro-

{lata In piivationo•««atra croloririf col rrafpor-
c:>rfonA . Mà,i Vafialli

r jOrgu^-oi della Volomàdb*
par che polla n replicar

Vx J^^pprejentanti . Per me, io
Oarre nè Oiiici poco

operando con chrìlHanali-
V.\9uratione del Galanthuo-
av'«ndo feo verro il madeòmo
dcgiìc provvigioni di S,

utii qMegfi, chamuovcii pen-
Cigan 11 e’K.agguagli Viituoli^ò
c\à\^ \V pra-rnio à chi merira_j ,

iza dubbio rinverrà maggior
ttwdoudo co* fentixn^n-ti , « jgn '

;i per luì »,chc par ^ ftefibefi-

vov'ic prefunzioni , e migjiori

Tanto ms accade Panificarle in

^et comurt quieta. £ 1 «» bacio io
«K. rx\ « éma n Mt tf* e*^ 9 Y ^Si «NapoVi ^4,F«rraio 'i ó^2,.

i

ì

L 3 Alla
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fsmitUri

Signora DucH«(Ta Donni
Maddalena N. N.

Napoli,

frs l* f04!(^ipif

otfentr un Gorvttno,

remo di Cufidi'k ti»re , chi In-

a molti concorcenti , anzi psr

de* pcovccci uniti al comodo
inanza% che per z?to diimc-
i* arriego do* publici innpic-

rircfcrcizio delia Giufliziaj i

à per mie f:jpplich; ,
moiTe-»

ti cenni di V.S.llIuft, conferito

al Dottor m, jq^ ;
Màfcoveitafi

moia conti nova di eflb, c lale-

ingue nel luogo ,
confideroffi

rtniff, beneficava un Va(fallo,in

fceglicre un Miniflro,ad occu-

icanzadei quale già fottantrar

grado altri due fì^ggetti capaci >

i da offici di aucorità. Lcra-
il Fatto par che appagaflccna*

lietro tutta Jj C«fa di V. S.Hlu-
tngolarmcnte il sig. Duca fuo

5 > che non cede à vcrun* altro

della più fina prudenza •

hoggj però
, con fronte afsai li-

otto 1 ombra troppo propitsa di
ori,da un FamiUace , e Foraftic-

rò

L



ParJ, 247
«irolo di Virtuofoi

-*• ^ carico accennato ,5^c <z> ./^icuirlo per jnfino
<=I 5 calcesi ^ fembra.»

<rii giudizio, e torna
-> eia S« A. la quaicgiàera
'V'a#"5Zaar con la cougenea
»u xc»"* >^'moreuole di V.S.Il-

‘^cjir0 ^ìrandalo/a porta ad
ài c^y!k.<saa. favtc, Veramen»
i <d 1 «5 va alche tintura r*j hi-

chr per cfutto

di vizioia ifichinatione ,

^ ero f^v*^o rr.c^lio cchr^-

ia. delibi moi7Cte, eh- il mo-
torie-orde fèroiTicrpto . Può

iarO 1^0 odimeno di cfser

di Cavalieri capaci di pre-

/« iT»eàc.iimi ^ fi coootf ftinio ,

arerà Ja mente gcncrofa di

.iVia q\ialc in più fortunai^

mi ric'fFiOa e bacio con moli

\c rt\^ni .

Ferraio i6^z»



Letter» Familiari

LU'Aitmt Soce4)irs. di

Parma,'

r ^ ^ •'

Un U glu/lificxsienefxttM Ai
editi di S,A.C9l Regai Fifco,

atiri* più fptnofe » e più ardui \

itninis con lo (ludfo j e con 1*

ni finalmente difciolgonfi • .

ata Uggiira,ancorché douuta , \

Ji condurre al termine coma-
{

/.A. U RelAtiom àifuoi Sereni/^
|

f/} con la Cor»KaX^Mttelie* , Sei

/»//,variamento intsrprctsre , e

equìvoche focmole , nello rpa-

:ci anni , han fomminìttrata-i

I* Miniftri di protrarti raffice;

di vacillar talvolta na^Raggua-
:nti dalTaUrui f«de , in circo-

>liganti à Toffrirc ciòch? maU-
ntc,fi può credere . Si è aggion-
coltà di rinvenir le Scritturej

2c/;f più vecchie degli Attuarti
\rchivi più v,afti: dedurne le co-
irle al Configlic d* Italue in M*'
idi ricupci-aflc _ £)j vantaggio,
JZa de Rationali

, G o‘, di AUjpP^
li tu ito tìamen* co Damajto : la_*

\

‘goffri Avvocati,e la mttu- ‘

Francefeo di Andrea,
?ro gli £jpertj a chcapp^iriff^

ac*

ìitlUhA
cclerata l’opera,

(

lo di iramindatl

, in un li

giufiifìcan bene i,

le Obiettioniin

quilicon Foglio
Ili Camera fi prc
Spagna da! piim(
do io con.Ycnic!

A.V.un foUiniii
Feo qui à grinc
& à gli Augui.\
Felici ta,c Gìor

^'^apoli da

ii Crediti

l

*cnim«n

«nz3,du
canto tre

nove,

I \
Seicenti

affiti da
Qicciaif,

fidinoli

‘^3. Pi
F*nza bar
ciigento,

'ottona»

Digitizetì by Google



io il ile prefcrif-
tr fi a j>iil gradi della Pc-
» filciacio importuno. Si
le i diraditi, s fl rifiutaitj
i iT» £c3 vrra à cento paginc^Ic
,\ic3 <del Tribanàlcdi qui*-

pvociTra vadali recate in_>
imo Alcanzo. Mà,rciman-
taieiire di aoticiparne all*

.r\X\^€o Compendio, runi«
Incollai mici pili profondi,
ini di ogni maggior Tua»,

lori sr.

L dal £i4.dctCO.

diti deir^, V. contro il

Fifeo Fono.

.—

%

Re (io de* Evocati Ccntomj.*

V 'Edinati pagarceli per lo man-
de’ Prefidi di Parma ,'e Pià-

: ^ti fcttantaquajtromija novc-

mT&quatuo ,tarì ano,e grana.#

Ciiti Trecento Fètrantaduc mi.

rompergli annui docati ^ 6io,

annui i$4^0s de
te per cento , che da X M. fi

P ^ cintrgra/fìro .
, «

lealirc S^P fcgmtc nel 1^48

mira à dett’ót'dine, docan

ì^cuatrrrmila novento fertsn.

3iÌ 1 £ pSr Uri*

5

V

h

Digitized by Googic



Letttn Familiari t

ittionedel 1665^. altri doca fi \

a fcueccniocinquanta) tari cié
|

I

LtllAi^VAc

LiCccditj^rcii

' il Prezzo della Baronia di Ree
ma docatt ottantacinque mila.

: li Fr»//( di delta Baronia dai
• tutto il 1691. docili cciito-

L-èmila fcitcccnto novantafct-
nOjC grana dicicfcttq

.

C li Frutti della Città di Cajitll*

li Stabta^à2i‘j\, Maizo 16J7. per

^Giugno leqó. ducati diciefet-

)ttocentonovantacinquc, c gra-

ie.

?I gli Annui dorati duemila , chfl

>bon pagar effettivi fovra la-.

)ogana di Napcli
^ e Sali , Docati

lucmila quaitroccntocinquan-
[ì quattro,0 grana quindfci.
sr il mono pagatole dogli Annui
tremila fovra la Regia Dogana di

iocatì cinquanta lei mila ,
quat-

oetrè, grana dicìottò.
,

refende docati centomila ^tz lo

litnento della Piazza di Sabione»

Et ultimo dotati ventiduemila ne-

inquanta^ tt moltopiù , chs fi hà
i la Regi^ Zecca "pcz la rinuova-
;lla moneta

^ fendovì Carta del Ri
franchigia di

••• #

Li

V1 ne^Camplt
^

.

Evocati qujtantif

tfcntanove.taiì d

2 Pct il Pre^
ifiunt di detta C
tantaquititomil

3 Petl’ildj;,

M«rs docati ni

tolto,tati quitt

4 P« U Zti

• PortoUnia di

Oìili ottcccnt’(

grana dicitfett

PetlaTa
‘ à Mare di Sto!

vcceniolcffan

deci. .

Perlai
Q) Roriona^ e ^

centodue,tari

f
1

,

Per le sì

*®>^ocati novi
q^attordcci

.ve*
P'*"nliontd,

,
decoi

Digili7.-.-: r .f Google



Deir Paetchzlli^ 251

Ciedi '^Vprctcfl dal Fifco fono.'

' Et \
Peudt*li dij Città di Petim

ne,Qc^^^P^^y Monte Re^tlty e D^onejfcu^

tiq\ial^^3«ntafe^temiia cinquecento
inov«=^taii duc^e grana dodeci.
Pc:C il P e Brutto delle fe.cndt

P di dc^rttd Cictà>e Xcirc,docati of-

\uattt- ornila quattrocento u«mi.
-^doha, della CTiità di Or^o»’^

** novemi la treccntofeffan-

carì 'uatti*o>e grana cinque, .

Ztcca, di detti FcudijCZfirre,

di LeoneJfaydGC3iliq}l\nàtcU
rtcc«nt’ot^antacinqucat3iì uno^e

d ic::«=fctre .

^er I deli* Entrate di

docBtj cinquetDÌhtìo-

<3reE*mtatré,tarì due, c grana u.i-

1 -a T^jfA decorfa delio Terre-»

,gyxe^ dorati miiic cinqUe-

iic,:«:arì quattro,c gr-rna dicci.

*cf 4: es si^nifictit of'ie fìn noggi acce*

ri ^^ovcmii** quarantotto sgrana

potrà rifoUsre dal/a^

O-*^ ^ dei Duplicato Relicvù

,

corro degii Adhci fenza con*.

,40. /. Cai-
JU ^

Digitized by Google
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Lettere Familtavl
)UtcG dunque n'.églio le Partite]

loro Documenti autentici.

editi icir-<4 V. iuxta pefita/impót' ^

i
milione cento fettan- ^

niU/tcciuoircntalci>c grana ire: 't

redii

i

del Kegal f//foglimi ImentG-»
j

importano docati contono- s

iiìqucmilajqua'Ltocento Icttaijta*

sfi quattro,c grana qcindeci.^

Uro li Crediti di V, A. in Docati

ìj tf/ettan tatr enfila fCttccentoaKaran-

gr/ina dicietio . E dal pjù diligente I
mio appa-'ifea , ch« padano il Mi-

5ig.Abate Francefeo Baitiftini

Romtl
^

ì

'ìxle^aVallegra apertura de Cantei» \

nell'efiintion del merh Epidemite, '

0

M.^dltna propria di alcuni humori i

maUncoUci ^ingrandir*, c quali

tuare i pericoli ; facendofi eglino 8
:ri audaci della Providenza, e ccr- 1
> pUufo col raggiro nel malCjCht
jn fivio fuggir vorrebbe . Cesi •

rdorii in codefl-a occhiuta Corte i

ncolijchc V. S. Iliud. fciivchab- '

biau

‘ I^eWAh.

blandi volga re

nella Linea di

Guardia,la qua

il Cerden picciol

dalla Terra di

Uanhift della

.

con b lue al s-

luta pei fitta n

Convef/flrto: ot

insfì in Bafane

Hà dunque s

Deputationo

ftoii e^Cam
merciopcr

J

fui>r che ne’d'

fee la ContUi
gioiìi nel Te*
Hinni 'a Di

, fpatfi

Uzze
. Quii

di nel OuoiTi
OU8 nd gioii

accompag;jai

^‘i>Cardinalai
Uu Mendica
^ySanit hot

cumum
tioniddi'an

avanti la (ag.

gionùvié,
bolletta

Pigitized by Google



cordon

•

<^®lla,<i comc avvjfa

}}a Tetr ^ ài Rutigiiano da^^s. fcorfo il

Tchife Rocca, Pccfidcnte Gar^fnhy

} li 1U3 al S'gyifc-RèjC ali* Eminentifs^

initiC','^ -aofco cinque iTfc3 gioirli di fa-

tpeifsc:^ ra nella Città,di Pclgnano ^ 9-

Otcanca in MónepoU , cir.qua

iij
^(inoy9 in Mola, ttè fcttiminc *

/i/j7qi:M.o S, Ere. col voto diqnella-.

’iraficrsnej , fatti di qui ccglìcc'i Cu.
C'^ncclli > refLituendo il cciu,

iop&r la Provincie dtl Regno ,

he rii cadetti laoghl > oue il compì.

C*o# -irumacja . I>oin<»nica fcftcg-

,*1 T'empio del aarmine y con gl*“

à Oio in "formalità dìCappella

rpi»- rii con le Calva di qUefUFor-

ind i li d iè ad a doiratfi marta-

y^f •e’>mO il Vànerahif^ Sacramente y.

sjLoiroo firgttenco Acfpoùttoad

r^?yacc.nc^ Proc.diona dal

>* W,e s*-, co Rago-

<=*ic»n tt,c cc'Parocht, le Stata*

^rotteroTi ;
ruccedendo con It-

, ia miracolo^ Ltquafat-

yai/3SU«s dei Groriolo

jarra- r»a Tcft* - JPer d?d«ci

^ oraiiic di 3gSÌuS“/“
-/Je Gratti* n*'&Srdirt , ed.

* èUiu ari ad a*

Digilized by Googic
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Lettere FAmiliari
pitiamo che gli altri Sfati té
Iran pratica, e che có c/Ta deb-
rhc tornar à fiorii- la Nego-
aaflìmamente fjndofi per dua
liaìata Senta Franca quclla_>
>uifa di quella di UverKOy e di
note, Y.S.Iliufi. dunque non
he ila per riduid U cambio, a-

laranta fovra i cento, per trar-

a’ campi di Averfa i flutti del
izio . Anch’ io medito, dopo
la foicnniià P?fqualt, di poter
à codclla volta con .Libertà ,

mglia permettermelo il Pndrm
iviandone quella fera appunto
; à Riauguro in fine a’V.S,
Ite, e Piofpei ita a con pregarli,
)mandi.
oli I.Marzo 16^2.

ig.Contc Canonico Pelle-
grino Perini yj

^^ggio da Lombardia.

€ fcntitotl Tremuotc ,*

,0‘ vuol Bene ,
e che_>

' gravi,® rciccràte >

I

\
nofira Ingratitu-

l4 mano anzi di Padre Amo:
re-

i

’i

I

LelUh.Uùc.

revole, che con U
vero,vuol cooduu
Col Sangue di s.c

quali con Lingua e

miftticotdiofamci

Divin* Maeffà S«n’.

fato,nella Felli,e I

gio,pcr h gloriofa

Istionc di efld 5 m
della Cu Ilodia Ut

potfi a\;fuo Cap
di fdagurc . S\ i

con Lete agitati

neme U Terra,
^^jslls

5 . e Un qi

ri Martedì; obli

•McircpolijC de
ftradCjò à prenci

— — ^ Z M

ne pcifon

carindu.'t

Chielc mi
chi deve i

nè divcnii

fchiaolj à(

delle corr

eia ^ luì e
lo che tn

fonno,
j

voci deW;

Guu^Ic



^ Dell Atf.Pacichtin, P^r.ì, ^<e
foiCy che con h sferza di Giudice fc-
o^vuoi coudurci aii'emcndationc .

I Ssn^llC di S, Gennaro Pi'CCcttort.^ ,
{Jcolì Lingua ceìs{ie,iuole tal volta
hicordipfamente ammonirci Ja-,
f»/» Maefìà 5*«/*;cojiformc ranno paf-

jifflJs Fefta,c Ptoce/sionc del injg-

>cr h glodofs memoria deiJj Ttaf-

ne di eflb , nella quale ven nc fuori

C^’a fiodia iiquefarto,avanti di op-

ai'ruo Capo , indizio femprequì
igurc. Siéfenriro però muovec
ere agitarioni da Levante à Po-

Terra , per Io /patio di un Cre-

<,c tin c^uari^o della l'^Iottc dihic^

tedi/ obJigando molli di quefla».

polt,e dc'Cafali , ad ufeir nell^

S à prender largo ricouco in Ca-

c mo/lrando le/Ione in trenta^

delle Provincie*:, di > «

'^l'f^eaaentite i Mà neffuno .

« fi rc.olgino .enti
fic primi leg®"’id«l
trov'^ va oc d.fto alle

c />« t>aid«riza , fFa;»;'*

r
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Lettere Tumuliari
/i Tempre V.SJUud.sIIj qnafi^
^vifo impcnfiiOa bacio nvercn*
: le mani .

poli 5 . Marzo i6p2.

idre, D. Gio; Battila Mongiò
Ptior Cclcfuno

Vcnctia.

uggerifee quello [ente dePre,
dicitori ^urtjìmali

.

'ì 0

Usgevorè la Critica de’ Talenti
ic ragli Dicitori s’jolla il regola,
ne ami iene allo Tpefib, dal gulto
! taloc fallace degli Afcoltanti .

'Cloni» accade riferirai Curio*
’ intorno à quegli

lì'
^ Pulpito nel tempo che

oj snolla il Popolo nello spirito

l Vdiejizs del .Antonio di Olt-

CApuccino
^ hunmo anzi

uo nell abbattere i Vizi co! fol
del 1 atienro Signore,che verfato
mana tloqufrjxa

. Di qucfla__.

Tcfsii'jvfi fiorita-»,

j

^ noto dell’ Arcivefeovado ;

Chirra desìi sp,.
’ Moviz. de Mi

IIJ» C
Eludi'

di-
'

DtltAy.?*c

tólrno con Pa

co di m«mcfh n

ventura Maiorana

Xf dt’ConvtntHAli

tgli più felice ne

de fuoi Difeorfi v

per tiè Pccdicht

rocritamcntegli

Non tipofi il (ab

ncgitici; e co’fui

fufiont di ogni j

e molto ber
conceUe grand

da Rimici Ch’ri

ma ÌHur.-^iata ,

niilmcnff fcci!j

renipio della C
/«id,mifchianc

iirzo coifojcc

b. Si fa^ia cgl

ccndo fempre
nur le non pc
fith Pfedicator

nc’p
lotmò ojorni

j

g«ndo ncii7j
11 tojijtStatnp

cidcregUftri,

Cesi I

bipoli

1
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2T7
C

( ,‘c-

^»ona'

Pacic^ein jy^con Fain. rx ,

morii il
furti

,

y^^euali
y anco^ché^^J

d‘ rr"’elice ncJi*£f%r^^- " cfc/Jd#ri

‘ifeorfi vale à
Prediche akmi

rc^-ssraA/i&ptif 1-

,^^nde il p, ott/i^f, iT,grc/,^
-^.•r.c<, RegeUre „cUa s/v,im

f -,
poco inferiore, eff
{torge i-Vdie„z^ „‘,'

Ila Cafa ftofeflà dcV,.^,/ c/j.landò aUtutlfe iJ DoJca , „.i
Ncquas’improvviib, il p xÒ
^,nativo di quarta Metròpo^,
egli divevfo^z uniform«,pia
no il fao Dire,ch« gli fàmel
poflitdet il faggio di 2>m,i. -

.^ore». Alla Facondia di cf,
cprimi Pergami di Europa
ìi fono Eclìo di nota. , Ipar*
Uditorio i'ag^/ontO Sonet/a'
npsTorCy che appunto fà j.j ^

rignenri di lai à gi|
ì ri/póndo alla richicrta,di
alla quale bacio con f^ngo-
iC'ls inani. .V
13.Marzo i<^pa.

- y

SO-



L^tttre FétmilUri

O N E T T O:

Perieli tonanti (^ro

inRofiro^unTullioin Pi-
omo il O rande un Fiume d* ori
Ole ttori il non pik avante .

^r Tonoafo Predicante
^der de' porgami ,/ T.'foro
Lingua di lùriUiil tn r fj,r»

^TVRjE maiorano
borita? Hydru

^^Laurenei^‘n^tii Concionatori

ntino

cutriculo
«iato.

OBSE-



Fut.l. 2J9

OBSEQVIVM .

sventura, M-iioranus ,

TRAtECTiO.
Rofz^iiannn Vtrii,

epexegesis.
‘iCHmimbus ROSA pungis j
odore mederis ,

i

- tu VERBIpeSiorti^rto^ra hens^
torti acn/iictis Olferuunt'e

^

Patria lnc()fu:it

Rhenicola Regnuoi:t

13.

"^oCe^reX Cdfr^steiSlrenas,

dottore Fabio GalaflTo.

S.Germano

fcr'tvtr de*I^Ufgki/h»

‘ delle Rumigli*»

i!Mue:>,eU F-»>T/afPiret-

lio circolara, eh

'r'"? Oft w *e”
oS'”s ‘-r*



L^ettere FamiltAri *

Amici parseggicrì UrichUftij di
aa&ie con la mia piccioia Penna,
Fimiglio . Io oe lafcio nel pro-

hiarore ciafeuna: fla purdladìJ.
»#jpatria,a nodrice di V.S.ovela.»
idezza maggiora <1 vanta nativa

di qualiìda altra-.

>o Città del Regno . Si vedranno
cioltt da*icgaini neghittofi delfi*

I

1 cccclicnzat di co deità, ancor p«c

ittion^ di V. S.jaUa quale rifpou-
y,bacio di ctiore la mani, •

"Napoli 15.Marzo i65>2.

Sig. Abattf Francefeo Battiftini.

tic» gli A'w-viji nuovi dot Coniogiol

fi’'.?/'
,Y-S-niuftrifs.ciò che fi dice,

Il «ICO. ta,non quello cheforii non

el;ì di Gratie.o

Bieo i

^ ®ftintione del Utrh

i iiac«<fo ^

a w incucia del Medico

pecfLt > «^°n 'n^”^
ifehiet-'ì

' * infermità di altretan-

ili fiWn inf"">

on racrhifiji^ donate alle fi5-on racchiuderli,
quelle in Campa-

.
gn»



• Par.T, 261
, e riarri^nérfl per un
- uftodie M)Iit3ri,in

oncino , ò di Linta, che
eoniin«nte hi replicato

. L’infcr-
iiiditiofdje diferit* vor(b
« Santin«lJc , con iirciir-
1 pericolo , e immunipal
li di eflj , « fpGtialmsnte
ch^ , e la Tua Famiglia han
110 con ciera «/quiiira. Si
Iti à codefta volta pcMo-'
apitolari 1 i Csrms^
’o/^y^^quoqli di S.GiroUmo^l
Ite di CAjiellanttti^

ino Gì cFui raglio Confali
3tto, « b«n veduto da Sua
Dio SI ^ qaal fermine di
ran ccrruci , mantrefuori
r>re F^ppre/illona del ma-
0 tenebre però da* pii}

LTiCiiri ci è d’ huopo fup,
na Clem':2oz.i dal SignQ.
arsilt^arc 3 chi ci govama
lon To^ì^erto ad ecliisj

,

1 amichevoi confsnfo
,

lllud:. auguro profpera in
Fafqua.
il fudetro*



.2i'S 'Lette'^e FamìUàrt

’ Drl Padre Generale da’ Cclcfti-
- . . * A '«

ni all’Autore.

ricapitato fuo Foglio, e Libri ttll'

Illuflriff. Sig.Padroiic OtTcrvandifT.

Ella mia feconda ufeita diCara-

f.mo (lato à prefcntaic la Leti*

tajC i Libri dj V. S. llluftiifs. con ledo

vvt’cfprrfsioni del fuo Mecito alto»
nent,jf Qhigiy il quale bcnignamcutc gl

hà gvadici,havcndo già la Notizia dclli

ifoe Virruofe Opererà le rirpondera coi

afFemiod ri ngraria menti,& efibitioni

per con ifpf)ndcrlc gcucrofamcntc nc

pofiibilf ; fi come io la ubbidirò fempn
in ogni fuo comando

, per autenticarli

vcrdadicramrbtcxhcfono.
Di V.S.lliuftàir.

,
.

'

-D
'

*

Koma 21,Marzo /•.

•

Eminentijf, Ch'gl

D G io. B Riccardi Ab

Gcncialc dc’Celcftini.

F^e’votijfStrv Ohligatìjf.



:^vip

^Jiciiis. P^dr« Sif^^t
* C>flfcrvcncii/I^

«<

I^acfroj

rita Oarca di V'.|I^.
'ai.fpirante mi porrà il Kag.
^ ^tio prospero arriAro codiaci
3 ricrapit ^ d«* Libri' , e de/
fcxglio all* Emirr^?»-r^ij(7Z -CAffgi

,

ira volontà perb^toon la
tubilo d€ll*uii'o Tomo /bp,
ai di lei Cuor genero/b per*
iaecia non abbandonar
f? dcll'alrro aflfare , ohe a^/
Tengo già da S. la per,

\jcCtjL di abientaiini di qujl

7,e ooiifar irmi in codefl^
A3 iìic-ccderà fór/J v«r/b;^
rio>e facrilmence per la v/^ j

^bi'uzizo . In ogni ìtJogo,^

o por dimoftrarmi pio/jfo

il meritò di V.
le augixco maggiori Felici,

andomi I^mpre.
X^apoli zp»detto

,

a

Gioil3a«t-At>.l^acK/i9W»-

Ri.



Lettérù Familiari

Rifpofta del Sjg. Cardinal Chigi

ali’ Autore.

II}ujQ:riff. Signor.
»

I
L Padre Generale de’ Celcflini nel

i elidermi la Lettera di V.S.IlluftriC

mi hà confegnato ancora gli Eftmplari
che le piaciuto mandarmi , dai’in luce

dallafua Virtù, Io nonio potuto non
ammirare i bei tarcnti , de’ quali il Sig.

iJdio I hà dotata >* e come ilcoitcfe-»

concetto ch’ella porta delie mie debo-
.lezza ^ è fondato piu tofeo fopea una-j
buona fortuna ,che fopra U Giufiizia:

cosijringratiandola vivamente ,dclfuo
dono .a/sicuio V.S. che non s’inganjift.
rà mai à credermi fetnprc difpofeo à
tutte 1 occafioni di fuo fcrvieio . E le-*

auguro da Dio compite contentezze,
Roma ap.Marzo lép?.

- Di V.S.IIluff^

a per fervirla,

I^.Cardinal Chigi.

-li

Al

/



tth.pAcu^cin, p»tj,
\

railo Macia Carafa Bran-
Principo della Roc-

celia.

-Mazarino,"'

'>re^0ne per il dono delU
Carafe/cfo ,

ner certo la Storia Ceneelo^
'ft Nobili fa. Ca/adiV, Ecc;
0 in qaaJiiéa miglior Mu-
rndendo nelle /tic Linee j
cd c/empiari di moJcLtcht
taro graduira, c ftiprcma^
f/Zfi y e ne ^Vlmpieghi M«gi»
>ochi, i qualilbn divenuti
e Porpore , di Un Gran Maom
' di S,Gio: fcà fari Cavalieri
un Pontefice Majfimo, Nc hà'

cfqujijrczza imprefle le^

mero di 150 . c J’crudjfa^
Gonjigliero D, Biagio

s le memorie^ con J 'acqui

-

à di Originali .* ancorché
di primo rigo dilpongano
ICC sù rOp^ra , cb'è di tré

grande ,
frurruofa,c foiij

1 Chio/à. Turfociò dourà

vivo ffjIendoL’c per il Sni-

di V. Ecc. la qtnieoitre I

id dorrà Aia mente 9 coll

M hu-



à5^ ' ^Liitere Fumiliari
hutnaniflìmo Dono degli cfemplari tri

rmaillmi per man del Dottor Gincint

Arcuti,{\io Agente.mi hà fomminiftrati

pretiofa materia da arricchire la mia_i

povera Libreria . In quella confidorerà

accoppiato il foggetto, di venerir# , &
ubbidir Tempre TEcc. V. iQ co.mc hora_»j

con Pretelle humilifsimo , .torno à di*

chiararmi &c.
Napoli S.Aprile 1^5)2,

AI Sercniff. Sig.Duca di Parma.

Codimtnt^-^r la, Uuona del matrimo-
nio doliti Serentfs, )?rencipijfa.

P RoCegue la Sereni fT.'Cafa di V. A. ì
dare,c ricever Fecondità nella Stir-

pi R«gali:fort;ficando vie più le Allian*'
ze de gl’Jnterefsi.e del fangu. co’ Sovra-
no d Italia. bi fnrrw i ^ «i nrl t

•

b »** aci fidllgUeCO oovra
\t a Italia. Si formano Elogi però candi*
difsimi da gli Ipiriti più accorti alle 0-

A I . 1-0
ui4..wa, w,,

jy accorti alle U-
di V.A.la quale n<*gli Spon*

fall della 5/f. Vrendtrjfa Marga-
•'1/4 Tua Figliuola

l inuovando i vincoli
:ol Serentfs.Sig^DMca

Franctfeo di Modona^
cuopre ancor . J-II-

c rancfjCQ H9
ruopieancoi- meglio quo’dclle Corone
Ila Gran B,rtagna,z

<i i PortfgM . Da’

?I-Tv del Regno, c da’ Vaf-

•
^J^cTcntira minor Icti-

ladiq Ila t he li itima h:bbia eccita-

ta



p^r.r

^'“^^icando sì felici

?«'
con ambizion, v«a ^Mr"
* « Rioriorifl avtfijl

^^^^"'^•V.alla quale gli

Z°P ilofliirvania m4‘
^ ?n‘?hinarml,&c.
-* a./iprj/« 15^2.

^S. Sig, Duca di Modona.

/ med€/tmo /o£g0fto^

ai« d#\Grand f ìeminari dì^ali producono co*/bmi-
fti,afsicuratrdiiTra T^atura,
snze più bofiigno d«J C/c-
tea Ja Soutana, <t Regale di
icr meglio vivaci le AfuiU
s con tornar* ad appref. I

D CaXuhioe de* Gigli F^arntfi
^

fatto ella (haffa, fccglicndo
ì

fcà le Djime più CO/jtfde- 1

!,Ia Serenijf. Vrencipe/fa Mur^ /

, Io che col caratrpje di
I

dei Serenijf. Sig, Duca. V^dte
j

bete di firmi cono/cere , 0 '
j

gli anni adJ ietro aJi’A.V.

jcf^fioni humìlirsimc del
I

M z Giu-

Digitized by Google



Ltitire Tumulari
'

Giubilo fcntito per così profpero Aa-
vifo ; con l’augurio più proprio, c fin-

cero dc’Fruttjjchc fi fofpiranoin code-

fio fuo fiotitifsitno Starto . E, con pro-

fondità diOflcrvanza ,di nuovo mi de-

dico,&c. Napoli dal fudetto,
‘

Al Sig. Bartolomeo Vaccaro Era-

rio, e Luogotenente in
• " - ^ -r * •

. — - »

CaftcìràMare,'

c

Intervallo per/odisfare coriceduto

ad un povero debitore,

I
O non fono sì offitiofo per Io Debi-
tore, anche impotente fuor di col-

paie raccomandato da pctfonc le quali

da me fi confidcrano
, chejion riguardi

lemprc con arbitrio i diritti del Credi-
tore. Siamo nel cafo di codcfto Padro/i
di Feluca Millo di Monaco^ povero fuggì-
tivocon Ja moglie, c cinque figliuole ,

P*5 di fp e ifo nelle partì di Cala-
bna il Vairc;ntc di Ventinoue ducati di
Cipolle, in danno particolare delle Mo-
nache di s. Bartolomeo di cofii . Son vc“
jiuti ad interceder per lui il E. Alaefiro
T.GiolAntonio R,cci de’ CcnvtntHah ,

Teo-
logo del 1 adron Serent/f^ « jj S>g, D.Ahnfo
deAndrade de U Vega, Cavaliere, cd Olìi-

Digitized by Google



*^h.Paeic^elli, Pareri 16

9

cvolc nollA Segreteria dell^
'no Sig,Coiirice.Rè. Da ihrfiiliJ
dcnza di qucfti , là qual» mine U faccia ravvifar da V. S.

^ al Giufto , fiffando qualche’
fUpplicantCjcho accedi

,

iti le ragioni del moniftero,*
in efempio degli altri>lulln-
lor medesimi nel confuma-
ipircciòchc alla lou f«dc lu-
L fi appoggia . Così, vivendo
riandò vivere , pare che mo«
Gitiliizia con TEquità, ed à v

t::e de gli Amici, a’^uali vor-.

. Oi quanto à V. riufciià

l grato Tavvifo , meutre le-»

ore le mani,
i 14. detto»

adiro F.- Ottavio Caftrl

ita a Xcologo del So*

anifs.di Adodona» >

Reggio di X-ombardit,"

rà.-,che fi ccugli Oj^“

ci J**0 td^fidoTOm

.dii Signori MinifiriAfcJipUn

malagevole procacciar Ora-

ii'oio » e.di Catte, mafsima?.

ISA ^ 0189:

Digiiized by Google



270 Lettere FamiUart
mente dirette a*Regolari lor fottopofti,.,

0 affli galofi dc*propri voti nello Claii*

(leali AflTcmblecrjed io c*hò foftenutoia

Aicmagna carattere fomiglievole per k
Santa Sode,mi luffngodi comparir nel-

la NuattAtura , con fronte grata . Mà ^

trova ndos'il Padre Generale in moto, e

in Provincia lontana , dubito,, cheff

complimento chicfto non divenga io-

tcmp^Ilivo , e infiurtuofo.. Non trak'

feietò nondimeno di farlo incaminarc, •

con tutta quelle cautele , che prudente*

mtntedcsidera la P.Y.moI, R«v«al me-
rito della quale vorrei campo più li*

bcro,e polTinza affolura 'di' fcrvir fem-
prc ; SI come auguro Fclicità>c bacio
divaramente le main,

Napoli i5,dclto.

AlSig.Contc Alfonfo degli Oddi

. . V Pa.doua.

Jijfettuefa, Corxdoglienz.e ptr Ift

del Frettilo ,
' '

®fiTere% iì com’è (fata fentit*
dall £ccell,sig^.\i4grchtfe

gU Oddt Macfiro CAmpoGenetAle di San-
taChf/an^ tt è ultimi Pontificati:: dal’
P,C^/v,gU ijovinciele 4e\ htriti Rtgel^rii

Digitized by Google



ìera SU 2>r'

=‘ifs <^“*» -"Ort.
r» éi J^’‘ in r?'

*?'"°''* V.S. II,

,'i**fitno d».n»*?'^°^ troncato n«l
”? quale co„ '* d«"» f“a-»
‘^a nsl Colt? * "’ftitutibne piura-
fron|»3 Sto delibili <it Pat.

5’i> giovevole-^
^•iiera deir Otfavio Kigrtlli^

<?rnaror» -4
•’ ^ Marefciallo,o

mpfcPn jl gucila Pirnvincia;

tniliMndo per

d\nrU* ..PÌ^^"i«ttca Felicità dfgra-
rioni , Tanto può

‘

ì-n
di Vai ole non btn

conofeiuto , che (con-,
» ali jinprovvi/b i maneggi,® Atter-'

fpcranze, Sòchc V.S. Illuftufs. Io

ergere prudenti iii flefsa con la'

fWa nel caro, valevole aiiche àri-
' in concordia gli /piriti de’fuoi
ri,troppo a/rera ri dal Ooloro, Frà

ipttcciò, augu»*anciò à lei, •tlsig,

ico D.aifiulti'o Fratellr>»vita luiìga

(p«U,\omiiirrringo à predila-»,

cóphccii tiddnpp ra/m
i Y»

dtll’Autorifà rua , 57
,pm«ild«fl^deU^ petdiu d.
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Zittir» Tamiltari

un Padrone di si prrzzevol tempra I E
conofs:quio più fruttuofò mi diipoa-
goà comparir fcmpre,&c.

Napoli dai fadetto.

A Monflg.^D.PompeoSirnciii
Eletto di Bifegiia,

• Roma
»

‘

Tiacin ptr lofuo Avvanx,amtnto,

P Romofla più tnflo fembra h Chic-
fa » che l.i.:P«rfona

,
publicandfjfl

eletta per Bìfeglia la Virtù di V.b.Iilufl.

tdnohizzata à baita nza AtWimmintijf.

Orfino , c conofciuta con infallibiij pro-

vo di fc medcfima , Affinchè fjrtifca-»

il fclice Governo , che C» nc fpcra , con
fingolar godimento le invio auguri di

lunghezza di viu. Età V. S.llÌuM?.
patio riverentemente n^ani*

: Napoli dal fudclto.

• * • r’
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I>eH'Ah.Vitcichelli, VatX 27/

AI Sig. Cardinal Chigi

.. Roma;

QfAtUudine per Vlntentiom di
' ejfer fo-vorito ,

fa d’huopo ricercacMtfCfnate h
Inrcrccfftirc à chi hà in forte di tìf-

)Cchìo nell’efficace Autorità di V,
quale inclina à diffonder Grazie,

!* i fupplichevoli capaci di mcri-
Mif?g fililea il SÌ£^.Aé>.BaU//?i»ffChQ

fi ila degnati abbaflarfì ad udirc,e
;gèfc i naioi Ardimenti , c quafi à
a alle mie poco men.ch* èftintc..

rioni Letterarie , le qualij hanno'
3 comparir anche avvezza ò dif-

ì tributare di memedefimo, la-»

ì iicorchè trattenute qualche tem-
Iniftrc congiunture . Con le hu-

Acteftarioni però che {ne in-

ll’Em. V. fupplico l’iniinita ‘Hui
/ila del favore più opportuno

coftanza,e fpcrato da quella fola,

rimoltrcrà meglio , qual già mi
,c con profondo inchino mi ra-

Nspoli 22. Aprile
V.Em.^c.

M 5 Al
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Lttttré Tamiliàrì’474

Al P.D.Innoc»nzo Casanova Precari
dclU Vcneralb. Certofa dì San

Mattino di

.
Napoli^

Lod's ifùoì Libriy* Tdlinti,

CHb balta tnifluta di Parti , Sagri y
Afccticijt Morali ci dona il vago

Incdlctto di V'.P.Rcv.JVita di Santi,pie’

R fltffloni fovra i lòr gefti , Ricerchi

pratici di Teologia, qualche Fiore Poc-^

tico nelPtina^e radna'Lingua,echasò io

ftà arcoi* pcodueendo la fua gran mtn-'

tc ? Ma dia entrò laureata' nel Chiollror

e quafi per altrui addottrinare , con cf-,

porre le Leggi di qualfifia Tàvola.Come*
bcneroifuca il tempo difpeniVndolo

fruttttofamente alla Cinfempl^ticne
AÌl*Anione ? Vi rimangon' le HoreEco-
nemiche per le Cmncie /patiofe di co*

d-fto R«gat MonaftérOjin Mefii
5>/7j.alla riiYi l> V.5-/i,alla cura piu diligente della R V.^

Rov.commeffo*. Guftundò di' ogni i—
,

-
v*,' 0gnirU4

Opera,# dcIl*«logio lenza roeriro,cKe^
j*è piaciuto inviarmi in un
ringratio del Regalove-dcirrnvltoalla
d'olcc dimora di un giorno in{icrn,co’

Padri,e con clTo lei, alla qciilc bacio di-'

VOt 3 »^^entc le rmni*^ •

Torre:dvl Gi'cco r^dcltoì-
Ai?

1

a

r

Ci

di

it

ds

dir

for

rat,

for

Ikj

tilt

diH.

nirck
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I3fU*All. pacicJ^elli, PsrJ, 275

Fiancflfco Zaffi. do’Chadci
Minori Proporto dal CoJlo>>io

di. S,Giorgi.

Napoli.

KÀiinttndergU ch'ufo flituito à firvir S,
di Bt^rma^nelln ds Ini Ah/enj^

,

A Ntiponendb OilSerenift, sig,Di*€éi dì
Parmfi

j Talanti ben conofciuri di

L
,'^^®*di moiri Prfiatile Baroni ,che imbìvano di agir qur per s. A. nel

proffimo titnpo delia permelTa tc^\^ Ab*
l*n:^adtl Regno :Kò creduto di fortrencie
nella riputationc il Minif^ro, di fervir

nv?
FadiGn# far cofa grata à lei 0

ali Urdin fua, con acqaiftar loro un’al-
tro valida, « benefico Protettore . Hà

'‘V^^H'iiiccntOireffcc dia Bologntje

r R*^*^*^*
tratrener profefle due iocal-

^^^fdettine in FUctnsuo’j Pefercizio
da l«iFpcdito con laude di due Procure
dimdtichc.-qualche maueggjo di Baròli
foraftiero,© forò TefiSire già fiata adope-
rati utilmente da me . In H>nima l'A.S,
con ferenj/sx^f^ mp-
matodicflcr benignamente concorfa-
alle mie fuppliche

,
formando concetto

.
la quale non aiidcà guari che-*

cifewa dame le
tdltiì} ttrtigo anche gli

Mi
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Lettere Temilieri

Rimarrà la Cafa aperta in

moire comodità: o> con gli Vfitiali fot-

cordinati, più d*uno dal miofccvigio a

fua difpofitionc v difegnando io con un

fol Camcricro, per la via piu frefea dell

Abruzzo incaminarmi à B.ome nel mele

venturo , Si valga V.Rev. dell’Avvilo,

o

£ì compiaccia mantenermi in fui buona

Graria, me'ntra , godendo,della Profpe'

rilà di quefl*Aria, le bacio con ofTaquio

le mani. Torre del Greco i. Maggio

Al P.D.Tcodofio Sannuti Pelicani

Abate Latcranenfe di Monu-
yeglio

.

X* f

Bologna,

eli tonfidà ilfuo •vicino Fia^getto di Rome,
’

•
’

1

P Areiche V.P. Rovcrendifs. perfua-»
|

fin^olar Gentilezza , voglia aggio* (

gneie Itimoli^à chi correi perfuadendo- i

mi di nuoVo à non perpetuare , nè prò-
j

lungar qiii la ftanZa, Le fua prudenti
"ragioni , di fuggire il Foro molefto ,0*

,/f*porèa Ctviufn petentiorum liminn Sii l’I-

dcc Bceta di Vénofa.^ c di viver®
almeno a me Ilcfib con una mediocre-»
cflcntationc in Roma , da più anni mi

• co- I



Dell'Ah. Vetcichelli, ^ar.J, 277
colorifcon la Fanfara . Per /runcL.za
di congkiiJtur«,c par aftio d^lTotio, mi
fon lafciato, fortì troppo, rorprcndere-»
dal Negotio . Per bora nofidimeno
qualche affare domcllico m" invita à
quella Corte,® ne tengo il Sersnifs. Bine-
placito per due meli, dopo i quali atten-
derò gli Oracoli dcTadroni. Il mio mo-
to è ftabiiito per la prima feteimana di
Giugno profilino, péfando terminar quel
viaggeito prima d»i*caldi,c verfo la feda
dis.P/erfl. Nfl dò cenno ‘confidente à
V. P, Roverendirs affinché non le Ca-j»

ignoto il luogo, ove polla con piena li-

bertà coinandarmi,ficomc la fupplico,a
le bacio con ofTcrvanza le mani

,

^ Napoli dal fiidctio.

Pei Sjg. Cardinal Chigi. Rif*pofta ali*

Autore

.

Scuffi unita •

(

llluftrirs. Sig.

R Efti.V.S.IlI. perruafa,anche dàlfaj '

i

propria fua Virtù ,
che non è il.it’

j

ordinario il mio dirpiacere per non hi- I

vei trovato quella dirppfJtionc, elu de-
J

fiderà va nel negotio rappicrcntatomì
|

dai
.
Nondimenotirin-

I
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27 Letteré F'Amiltsri' •

do aijggiorc di ogni mia «fprefllonef»

llima eh» fò del Tuo merito , riceverò'

ancora volomieri* ogni altra occiiiont;

di (àrvirla ; cd ella d«ve- purgarmela^
ftmpre fc nz^i le un r i guairdo>afllcurandc-
la,che incontrerà il mio còmpiacimcn-
to, £t à V3*auguco da Dio Kolperità
fonza fine. Roma ^-.Ma^gio i6^2‘
Di V.S.(di PU g II k^^GL*hnpigni precedenti-

tfti impedito, ds ftrvirlA \ nella cen-

giunturafugge rittemi dtel Sig. Ab.Batifiini y
Ma non. lajcie' a d'i-nconi rame vtlonti^i al*-

tre per rifj9oJlr*arle guanto ioJiafuo

. Aifcttionati/j.pcr fcrvirli

Fr.Cardinale Chtgi

,

^ Al Marchefe Guido Kangonc ..
'

’ Parma^

Cratio/ó eomplimentù-, t fcufikd^Altrui’

difetto-,.

M I «gionan ro/Toi-f gli Elogi cH«
cgna far di me V. Ecc. nelle fu«’.

tauorite Carte .-non effendo le picciole-

di Ginllizi»-
al ptibl.co. di fede al Ptencipe, e di
rflfcquK^ dovuto a .'lìin • t-

t) I ni Ce I j f3 1* rtì f ^ !_•

^
C O CHc «OH Vi-

g X i?
dLaitiui volon-*

Digitized by Google
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Par. Il 275?’’

, o per impotenza del Ne|otioftef--
lo,- Conviene iscondace glMliii ancor'
afprije adattarli al luogo , e alle Jierlbnr
fuor de’limiti gravofi delle Cenfùrei»
Il Nome,c la conditione di V. Ecc. fon
ben paldì à quello s/j; jpvvoc, Pifcalt 2?;.

Brancefc$ dì Andrai y CUi farebbe Ilata^
materia di odiofo rimprovero il raccor-
dargli .. Non crederà' però^di haver mS--
caro , trafeurandb rifpondere aUa com-
piiilTìma di lei Carta, che io gli fei rèn-
dere Pub elTcr che fet bi T ufizio ad al-

tro tempo, fi come fé anche de’ Difpacci
R'egali,e delle Lettere di altri parimeli--

le di sfera . Mà il fine che molle à fcri-

vcrgli fi é già' conlcguito fuor di con--

trailo fenza di lui ,< con la penna benf-*

gna del 5ijt. Règente Lf.SieoUs GafioWy 8c
di'piena fodisfittion di c comodo'
della Duetti Camera', Tanto mHufiiigo,»

che badi ,
per appagart ifdelicato dell--

dério di V; Ecc.- alla quale ncl le fórme:

più'rivsrcnti bacio lé mani , c con Gra«r*

tiiodine larghilfima torno à dirmi,

S

éc..

Napoli

m
Digitized by Google
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Litiers WAmtli»r%

Al Signor Cardioaie P^Iuzzò

Altari
•

Roma

lAtdtfiei efprrj^cne per. tjftr favorito»

D Hirhonorcjchc rEm.V.fi è degnata

farmi più volte ,
ccmandandomi

n«l'’t fcrcizio delle mie Cariche per la-^

Marita sede^ rc’Paclì Palli , in altre Pro-

Provincie,;c Reami, c nel divertimento

che tengo quì,pailjno 5 baflanza le mie

2det»orie Novel/e pettate in lucc, c parle-

rà Tempre la Giatitudine , che ptofelfo

alla Magnanimità fua, nella quale ardii

collocar tutta la Fiducia fin da che nel

Quirinale in mani deli’Em. V. v^nns

tributario un de*mici poveri parli, cioè

à dire il Giuridico De DidaatUs .
Hot

che fi dice fia.vacua ò fia per cflcre la^

nicchia da trattar lodevolincnteil-ibrji
‘C le Lciterc, c che alla confuctudine do*

vari mici ftudi ticonofeono gli Erudi-

ti amorevolinon diTutilc ogni altra co-

gnitmnedi Autori,di Facoltà, e di Lin'

gua,folli acquiftara co’ Viaggi, c con gl’

impieghi ; Ambirci con '.benigna pct;

inifiìonc dei Seteniff^ Sig.Duca Vadreoe,CO

la fomma Autorità di V.Em.,c dentro i

termini nTpottefi al decolo , c profitto

di altri che vi concorra,meritar anch’io

l’o;-

.
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‘ Ah, Paetc&elli^ Par.T, 2 Si'
I Opportuno spirito alle miefappìicha
P**^ l^Santstà di N. Sig, fi come compia -

E**^*\r c^poitc pili cJiiaiamcmo all*

^*g.Ah BAttifhKì

,

& haici. farto
già per m« medefimo , Cc la Faralirà def
commercio inrerrotto nómi a/lrigncf-
fp cuttaaia à difFonre raccclFo colli,Jch«
tengo deliberato auanti i caldi . Spero
nondimenochc il tempo c’I luogo noti
priverà le occafioni del bcnctfìcso cffì-‘

cace degi*Influfsi» che derivar fuolc daf-
Tcccclfo Nome di V. Em. alla quale in-
chinandoficon la profondità maggiore
1 mici minimi Talenti, le augurar) Tem-
pre Felicità, e Gloria , con volontà pei

-

perpetua di tornar meglio à manifdtii;-

m\)QCOn la voca,c con la Penna.

Napoli ^.Maggio 16^2.

Di V.Em.&c, .

ili P.Maeftro F.Pictro Santini Càr-

mdiiano della Congregazio-*

nc di A4antova.

Lucca

; £/fom al Vublicct un* altrui Ut-

' (tana ylcftdcrfiica ,

coche ringiovenifeono i Parti an-

O chein«cchUti,qUixido uovcl 1 , e

Digitized by Google



al2 Zittire FsmiltMri
quafi fconofciu^i ù fcuoprono . Fucw

diragiotre però non farà > fe Una pri-

vata éd cftinta Acad0tnim di quefta Me-
tropoli viene in pnblico i*ErudiroCom«
ponimentodel P. AdMe^ra- T.§hU Conti ,

loggetto celcbr* fra* Figliuoli del Cmt»
mtlOiC degno dieflfer accolto- daltf naaiii

benigne di V.P.moIto Rcv., che gover-
noUo una vofta fàggiamente da Padre^
col grido,C col titolo di vicàrio Conerdt
delle Fm Sagra Congregation Mantova-
1)3 , L Adunanza Letteraria fregia vali
quf coi nome tnfirvoratr fpiegan-
doperllnibolo ima Fenice ardente col
morto alludendo à gli Efct-

'

c:zi Spiiituali dcirunita Compagnia-*
de 'Patrizi,Dottori,Cd altri , fcciti fouo
il titolo deir Ifnmtuulata. Concettion^
àtl!^ Vergiti^ Sorfera V c fi nodirrono
ambedue fra’ Ch:rici Mnori , l' Inftìiu-
toRcgolare de* quali riconofee i nrimt-
femi della Pietra del Gran P^drc Fran^
cefeo Curaceio’o

, ptcfo à lodare nel Di-
fcoifo problematico qui alligato Ven
nerogi'Ingegnl eccitati,. promòfsT,ncI
Principato dceidtmico del fll Si^ AnnU
bali Brancaccio padre della vivente Sig
Marchrft di Mrahella ^ C con gli /limoli
vituofi del Oddi de'tnedefl-
tni Chcrici , huGmo ben conoteiu to no*
Pulpiti. Hoggilccottimii Ca/amità fo-^
ipendonforlT

, à danno degl *’iiitel letti
piu acuti a per tutta quanta

Trìoa:

Dtgitized h> C,>



Ì>«H'Ah,TaetchelÌi. Par,I, iSj
I TtiOnfi di Mirctiria,e di £d iOy
1 non IKavtndo ch« conferir di proprio
i frà le dolorofe vertigini degli AfF.*ri ,

' partecipo alla P.V.molto Rev. le àkmi-
produttioni, Cosr.ravvivo Tanticà^ c

I divota Volontà fcco,dopo la dolce ine*-

m’>rh di Lffmùardts
, per olfcr varia pcc

I tutto,Viua e!!a dunque felicirsimaje mi
I creda fompre. Napoli lo-Maggio 165)2.

I Di V.P.inol.Rcv.&c.
i

^
Ai Padre Carlo Platamone

,dc*chcrici Minori.

Palermo.-

' Vroiigiù annuale 7/^'

na de Bagni,

H Avendo gran parte d\ foRcgnó'’

nella Fede humanà la Divotiotl_r

dcgi’Idioti fovra quella de* Dotti i nOn
fi palcfan da lei volontieri i fuoi fonda-
menti , Io lo provo per la veduta,
e ammirata nella vigilia dell'Afctnfim del

Signore, fcà le Terra, di Angfi, e Scafato ,-

quella picciola dz\Cs:diQelanoPieolomi~

n«,quelli di largo giro , d i piir dccorofo
titolo, e colma di habifanti del Co: dt
Capaccio O.Ori4. nella Via larga dì

«tejin dìRanza di fedcci miglia in circa, '

Digitized by Google



lS4 Lithre VAmilUfi.

di Nipoti . In una Chiefa vecchia. > la—»
quale hoggi s’ingrandifcf, & adorna.-* ,

con difegno di Cupola,e vaga Tribuna,
fi venera folto cortina di feta,fn Tela—**
dÌVOli(sinia,fra*S4»/rC<fl: 4LJ

Battifia , rimagìne della B.V. detta
Bagni . Derivò,forfl un fecoleadd ietro,,

quello nome dàWAcqua follia target
nel giorno ftdfo , che poi dicon fi arcui
preffo il S. Gioì di Giugna , non re(i±ndo
che có le Pioggia quel Terreno hiimct-
tato. Invita ella i Fedeli in mezo
Campagne lontane un miglio , o vieri-»

chiuia coppali, e cancelli alti una picca,

nella circonferenza orbicul^rc di; ven-

ticinque canne al più,con lir profondità

di quattro palmi . Collùmano i Cano-
naci di alla cuflodia dc’quali,c di

un'eremita è^ppmmeflfo il tempio, .filtro

la fpiritualegiurifdiition di Nc«r«,con-

ferirò al Foflb , cui veglianfoldatijjnclU

Notte più cupa deiracccnnato Giorno,

accompagnali da circa à quaranta J3ar-

tenti,in p^oceflìone ,c benedirlo . Vi

feendori* allora dentro ,
quando il per-

metta Mon/ignor Vtfc»vo D, Sehafiiano Pe-

tipo , con ordine , Huomini e Donne
fcabbioli , ò tocchi da lordo Infermila,

dello quali per Interccflìon della Verginej

fperimentan prodigiofl rimedi jicndoiS.

per inùno drizzati (lorpi,c curar i,bé to'-’

(io altri diMalatie difperate>Le dà noms>

il Volgo di dolia ForcA, por fama^
' cha

I

il

tt

• m
al

u;
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tfà
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"Dell*Ah,Vaetchelli,B/trJ, 28^
,che già vna Scrofa immonda , infufa co-
là , li rcndcifc in vn tratto fana

.
Quin-

di è che il Popolo . ancha à trenta mi-
gliaia di peiTonfc di ogrti fiflfo,cd à trup-

pe , alcuni fcalzi , altri con gli ftromé-

ti da fuono , ò aifai meglio,con le ma-
nitributarie ; dalle vicine,* più rimott
Provincie del Regno , vi corre , c por-
ta feco nel reiUtuirli alla patria , Vali

- colmi di tSiVAefua , fe ticufa ò non può
immergerfi in quelfa,e purgarfi appreffo

nc’ foffi più chiari . Se n’eftrac anche à
Barili intieri,fenza che feemi punto nel

tempo accénato dal fuo labro ò liucìlo

A pena porca romper la folla il mio Ca-
ualÌD,«CalciTo,Vi haucan luogo,grà nu-
mero di Botteihiportatili , e di Ogni Ibr-

tc di Kerei , varic r4«er»«,e fome di Co-

. mefiibili y tutte illuminate con eleganza,

aiParia più ofeura . Nel tempie lambi-
uan non pochi , dall’ingreiTo al fagro al-

tare , c col pafìfo delle ginocchia , hu-^

milmente la Terra : fconcio vi fi pren-
dea ripofo neli’ei ba , ò fotto le angullio

del Tetto . Ai qual fine
,
per non cfpor-

fi à patir foucrchio i più delicati , vi (!

conduccanO in fuga . Teftimonianza-*
hiftorica dell’origine dal fucceffo , che
fi picdica per rhiracolofo,cd ogni anno
fi rinuova , non h/V faputo rinvenire •

Vdij.c ben conobbi i fegni d.Il’ioterna

Pietà, co’ clamori d’infiniti , ò Oiì'&fli

tormentati , ò Infermi co’veri ftimoli

di
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285 Letttro Familiari

di Confidenza)# di Gcacitttdine^ refli-

tuiti alla faluu del corpo > • alla quie-
te dell’animo . Caro mi è flato afptr-

ger con queirhumortla fronte,e le ma-
ni . Tanfo di curiofo,« di nuovo bails-

là per Koxa alla Rev, V. nulla accaden-
clomi à riferirle di vantaggio ; mentre
hbicio, col più cordiai rifpetto , le

mani, Napoli ly.Maggio 1692.

Alla Serenirs.Sig.Principcfla

Palatina^ odi

Parma,

La fervi de*Flefei difeta,

L e Carte ch*efcon dal dritto Ramino
rpeflTo gìongono con piè zoppo.Co-

si veggo jfortito per mia difgratia nel co-
mandamento Sefeniillmodi V.A. dc’4.

Tcoifo, Y^t'Flofciy^dardin di feta da far

piovuedcrc quì,pervenuioà i7,corrétc.

Ben tefto dunq; ho Impiegato l’ Atten-
tion convcueuolcne'migliori Fondachi
ticTratcIli Penta^ da’quali, con la mate-
ria, e valorcjtutto fi è concertato all’Vb-

bidicri za di V, A. c nella forma
nella quale ha goduto fatfi fcruircla-#

Madlà della Rcina Cattolica fua fo-

rdla . Mail, fuo buon guftofaprà no-
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biliiargli con lo linto ptrfotto deirAr**'

tiiìzio , rtndendo l)anca>t quali vorgo-
gnofa do* Miracoli flaiiì deirOpera , U
Natura.Si ftà poc aprirò appunto frà po-
chi giorni il commtrcio al-

la qual volta s’incaminerà la Balla rtc«Y

comandata al Negotiante eh, Sartoh^
meoCambiafi nella spttit affinché per la^
fua condotta di VontrtmoU ne {olieciti

la rpeditione à codefta i>*rtnifs.Corte, Et
a’dcfldcri Sourani di V.A. rioffro in O-
Jocaulloimici profódiilìmi Affetci,am-

bitiofi in'ogni cOngioncura > delle Tuo
•maggiori,Felicità

.

Napoli ao.Maggio \6^2,

Al P. Paolo Cafati della Compa-
gnia di Giesù.

Piacenza^

Lodevole Ringratìamento del libro

Dijfertationes Phyficf De Igne .

,
Venetiis i6S5.

C OI ritorno qui dal Capitol Genera-
le di Roma de’ Padri Chctic Ro-

golari , mi è venuto i! Regalo pictiofo

del Libro Del Fucce di V.R. lo l'havea—

»

già conccpuco per vn de* foliti moftiu-

•fi Parti della fua [gran, mente ; hà égli

non
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nondimeno fuperato di molto rafpfft*

tativà , mentta non pur letto ch« divo-

rato , mi ha bcntolto rapito con la No-
vità pellegrina de* Dubbi , e cól dilige-

,ti filmo loio fquittinio. Scuola Peri»
|

patetica vi fcorgc b«n foftenuie le fenté-

zepiù maflìccia : la rifiorita di Demo^

eritema depili Vecchi , fciolti i Dilémi,

c dipinte le Opinioni X’ Accademia d|
,

Ivghdnerra coYuoi viventi Empodocli, vi

Jhà di che pafeerfi . La Phtfica , la Medi»

etna, e le Arti foitopofte, cconnefie ,

,Vi rinvengono Conchiuuoni più nobili

delle Volgari . In fomma la Luce fi ren-

de vitale con la Fama .* il Calore fómi-
iiifira il miglior fomento à gli fpiiitiila

fiamma iion refta epprefla dal Fumo : la

materia non aTcondei pregi nella Cene^

re: i Colori non perdon la vaghezza nell*

Incendio. Ciò che fi prepone divieti-»

raro negli Argomenti .* quanto fi dimo-
llra apparifee infallibile nelle prove.Nó
manca al Certo che imparare , nè che
difcorrcrorpoitato il tutto con metodo
magiftralc, e con Lingua dolcc,c elo-

quente. Io che hò fccito sì bell’ Opera
per compagna gioconda neìmioF/aggee*

to > fpero nei continuar à ripeter della

Lcttionc, di haucr à fgrauarmi non po-

co dal dii^gio della ftrada montuofa dal

canto deWAquilai mi più frefea,delibe-

rata nella proifima fettimana per Roma'^

Ove ftanzando per due ò tré mefi , con
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^^*TafuheUi, Par.r^ 25^
1 att<ufo mag^naiiimo di 5. A,,xon JW
chic pero fiffo in quel tempo , e col paf-
fo poi pronto à qucfto Miniftero, at-
tenderò con Tanimo più obJigato »Ii
Jtimatiffimi pomàndamenri di V.Rcv"
cdcl f. Rotondo, a* quali col più vero
<p^cquio bacio femprc la mani.

Napolftj7 Maggio jópz.

.
*

. «

Al P» F. Franccico da Pcrugii
Procuratore > e Vicario Ge-

nerale dc'Capuccini

.

r

iTrancipani Canonizzati, forna
'

• in Napoli,
;

^on^amentf più
Aldi die la virtk : nè quelia nel-

le |uefpecic comparifee più nobile cfce
nella Religtonz^ Io negli oiTcqui div P

J«%^\di,cfcrcitar in!
che gli Alti della Giujlitia, e cosimi-»
dermi capace di quegli della. Tua cornei-

h innalzata. dal n»a<.

dell Ordine . All Avuedutezzai dcTuiol
fenrimcnti applaudifct la Corte.- ravvi-
fando nc gli acqujfli da lei fatti.com le
icjfinze^.Q PrtdàCiUionr, e <Ja* proguslf^i

OÌ&-
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militai: 1 de\\* Ecceil, sig. M»fchtfe Cef/tn

degli Oddi fuo Fratello , UMeftrp di C»mp$:

Generale di SantA Chiefa , una COppiJl—

»

pcifciia di Huomini rari . .GFImpieghi,

di lai qualificati fi cpilogàrbh già'dalU

Mufa faconda in Roma del ?. Filippp

Barga'ilia Profefibr Tcolog^fra’ cherià

Minori in quc’ Ver fi'

Balladis in Cefiris primus dat Galtus hom

norts

inde tuie refonat plaufibus Impefium .

Ite Venet OS pergens cedttplicat Adria Lditros

Vt tibi nil dcfìt.Roma cordnat opus, •

Male Cariche lodevolmente fofte-

rute dalla P. F. R«v. efiggono i rifpctti

maggiori dalla Fama ouunquc llanzano

i Padri Cipuccini i cioè à dire per vna-»

gran parte del Mondò terreno / Io , a-

vanti venerarla di presenza,fi come fpc-

roinbreuc j ledo finccra notitia del

mio Nome,e Divotionc, fignificandole

in qucfto Foglio le Pompe qui celebra-

te per gli Heroi novelli FraneefcaniilCÙl^

ti nel Catalogo gloriofo dc*-J«»/», cioè a

d\^ Beati Giotdi Capijirano , $ Fafquali

Baylon.

Si Ibn quelle andar? appreflandome*-

elio che fi è laputo all* cfquifitezze di

Koma, uncndos*illorocominciamen-

to nel giorno di Domenica iq Maggio

l^5>i nelle Chiefe, di Santa Maria leu

Kuo'va de*Pidci Minori OlTcrvanti,e di

S,tueia del Monte dc’Rifoimaii di Alcd*

tarai
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' f4r/f;quelia per lo Santo di Capiffran» del

loro Inftifuto, quella del Layhn. e del

proprio, runa c Taltra fontuofamcntt-#
adobbate, benché !a feconda con mi-
glior guft'o . Dalla prima j “per lo corfo
di un miglio, diè ad bora di Vcfpro fo-

lennecominciamento la Brocejjftonet ter-

minando di notte nciraltra . £ra ella-*

compofta di fcdcci Adunanze divoie, ò
Confiatcrnitc laicali,con tuttele fpecic

de’Figliuoli del S.Patriarca , in numerq
pili di mille, fòYmando corteggio divo»
to à dieci StAtuc,e tredeci StcndarciCne*

quali dal Pennello, c fcalpcllo cfprcfli

vedeanfi i Prodigi di Santità dell’Órdi-

ne ftdfo : precedendo à tutti,con mag-'
gioie apparecchio,‘quel lo àzWlrr.mdco^

lata Concettioniy fofleruTO dal'ffi^. DucaJ
di Naxera General* della /quadra di que/l§

Cale*, Vi fi conduffcio i Regali Mini-
flrìji Capì dc’Tribunali, i Cavalieri do*

tré Ordini Militati, S Iacopo ^ Alcantara^

aCalatravay in habito di cerimonia , i

Pairizj«Napolitani ,e gli OfiStiali dello

Stgr*taria.di Guerra, e Giu/l itia . il Sig, Fi-

ee Rè col iuo Collateral Cenfeglio, ufeì di

Pi^lazzo , accompagnando ptr quella-»

gran piazza, con torcia alle mani il va-

ghiimno carro con le Statue d«'due for-

tunati Servi di Dio, acquali da Tcelte vo-

ci , e iftromcnti, fi acciefceva l’honore,

SalutarongH tré Caftelli col cannona
grolfo:aggionfer loro pregio diverfi Ar.

N 2 chi
'



, titten Pamiliarh ->

^

chi Tiionfili,& cfibiion’inceiiro riyérc-

tc gii altri Rdigiofi^da fci ticchi, c ma-
gnifici altari nelle ’p’ublichc vie ben ta-

pczzatc.A centinaia fi dicron a leggeri

, le compbfitioni j e gli elogi uniti à gli

Enablcmijcd à gli Atti dipinti della iof

Vita , à’quali però tefferon rornatnento

maggiore dìverfi PantgmfH con la pii^

rara eloquenza ne gli Ottavari diftri-;

buiti fca’Fefteggianti , con ralternativà

de*giorni. 5. EccelUnk» in amendiie hi
tenuta Regai Cappella con le formalità

confuete, facendo anche fcriar le Curid
giuridiche. In fornma h Terra pompclf

fa ci hà qui fcovcrta la doppia Protet-

tione acquiftata ultimamccc nel Ciclo •

y,p,Reverendi/s,non pur nc farà degni
|)eria copia de'fuoi meriti, che perBó-

là propria,ne chiamerà in parte qualche

minor talento: fi come io mi figuro per

me mfdofimo,che per quello defidcrjo^

e per le altre mie occorenze , aTuoi fi»

grifici humiimcnte mi raccomandei i

yiva felici ’ Napoli dal
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Al P. Abbate Riccardi Celfiftinp,\

Vicario Generala.
t

"S.Spirìco di Sùlmóna
/ *

Laudef è Contentezx,a dellafidnza di
Jm. U.. Rema ^ *

"S

A Cqulfta,per fede mia, opinione di
huomo d'rgran ftdho’cni T ap'pU-

cando alle Lettere nello Stato di Ghie-
fa» delibera vivere , • morire in Rem/u i

poiché fccglie il Teatro più capace da
far comparir la Virtù col fuo premio,ed
tncprché gliùa talvolta contrariala^
forte', non paò perdere nondimeno gli

applauù della Fama.Sallo V.P.Rcveccn-
diis. , la quale con la Gloria delle

Cariche, fcovcrta di cuore veramente-#
Romano

t

deporti nelPadunanza dc'Padri
i fafei del Aiprcmo Religiofo Governo,
antipone alTarbitrio di qualilila rtanza,

la Badia di S,Euf»bie in quella Regia»» .

Ivi ogni propria,e miglior applicationo
fi renderà altrui ftuttuofi,mentte i fuoi
fagl i artatti non fi quietati di pafeer lo-^

dovolmcnte fc modeflmi , inclinati à

difFv3ndcrs*in benefìcio del Proflìmo.lo
non potea ricever più giocondo avvifo

dello fcioglimento del Toc Capito!o,col

vantaggio del merito del P. Abate Al

feri^àdAì*AauiUyzX primo grado,cdaIla-*
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Badi» di Capo» del P. àironda alla FneU^

fuva c«»er4p/«.Rtconofcerò nella Tua fe-

de rauiorità di cqdefti mici Signori , s

di V.P.Revcrcndifs., la quale fpcro che
debba inficine favorirmi,e comandarmi
nel paffaggioproflìmo , chedifpongoà
rivedere,e rtadorare la Pontificia,

£ le bacio riverentifiìmamente le mani»
V Napoli 28 Maggio i6$z*

[ ^1 Sig.Dottore Antonio d*AIeflìo,

Napoli

.

Zo GiuhUa dalla Procura di S,A*

D Air lllufiriffima Congregazioni dell*

Azienda di Parma C\ è co^piufavi

rificfll maturamente confidcrato eficr

qui fovorchio il numero àa*Procuraiori^

che pare (uperi hoggi quel delle Caufc .•

onde mi fi fcrive conofccrfi neccfifiria-»

la provvifta di un Sollecitatore di Ctà,e-»

memoria vegeta , il quale alla giornata

fi faccia vedere dal Kapprefentante di S,A*

prenda gli ordini per gli emergenti , ne

formi Carta dj ricordo , ne moftri il

paffo nc*Tiibuiiali,torni le rifpofte con-

ferite con TAvvocato , e Procuratori

,

perchè fc ne pofla dar conto all*A,So«d

avvifari Miniftri inferiori i de Corti

fog-'
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fbggette, ò Vaflilli, c cha ihfomma vo-

gli &nza ioìpulfo, e ù adoperi fon prò-

ntrò HI ogni occorrenza dcV/itrviiìùStn^

niffimo, c nc grintcrcflì della Ducal Ca-
mera. Con gli Oracoli però pcecifi , e-#

reiterati di S. A. ^mi fi comanda che fi

fu pprima rimpiego lodevolmente fo-

ftenuto da V. S. ,
fc le conceda di qui

avanti U Giubilo del ripofo,e che io dt-

ilini altri nella qualità accecata à mag-
gior fatiga,alla qua le, fi com*é noto, han
fupplito per piu aVmi i Giovani miei

, domcftici, con molto rifpiro di lei

,

della Tua Cafa. Ancorché, per l’amore.^

che le ho portato,c le pò i to, vi fii coii-

corfo volonticrijpofpontndo le propria

convenienze. Così efeguifeo i Coman-
damenti di S. A., la cui larga Beneficen-

za torno ad offerire à V.S, per ogni foa
giulhà fodisfactione , unita aTegni della

mia buona Volontà. E col defidcrio di
tutte le Profpcrità, bacio à V.S.cordial-

fnente le mani . •

Capoa^ z.Giugno i6$z.

N 4 Al
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•“ ALSig. D. Girolamo Tramontana 3.

Napoli.

' ZóeifiitHifie SolltcItMfcre dtlltCaufi
* * ' diStA, •

'

.

T Enendo io lunga cognìtiona dell*

H4bilità,& Efperienaa di V.S.nel- •

It materie dei Foro contentiofo • in^
altro » unita alla Tua Religioiltà , e all*

Affetto à grintereilì del Sereni/x.Sig. Uh»
cadi PMrma Padrone > Hò rifoluto ia.*

concoffo di molti, graduirla , o dichia-

rarla,0 come fò con quefta,in vigor del*

le mie Facoltà delle Cau(éL#

deiril.s.,ad arbitrilo SirtniJJImOit mio, o

có provifionadì créta Ducati annui, da
correr per lei di qui avanti , e da pagar,

fegl’in fin dell’anno , e nel modo prati-

cato con gli altri qui trattenuti , c hò*
norati . Mi confido che V.S.manterrà V
opitHoneconceputa dalla Tua Vigilan*

za nc’TribunalijC dovunque occorra..,

con ùffaccUrfi del conti nouo da me , ò
da altri che fottéfrafie à quello minifte-

ro, per conferir ella fcco non mcn chc.^

con TAvvocato , e Procuratoti , e dar

quel moto più efficace alle occorrenze.^

che le potrà far meglio meritar la Gra-
tia dcll’A.S., conforme auguro à V.S.,o

le bacio di cuore !s mani .
*

* Cap^a dalfud. Al

\ -
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iliAh, Vaeichelli. Par.t, 29'7
-T.i*

AI P.Maeftro F. Daniele ScoppajProcn»
raiora Generale dc*Carmclitani in •

S,Maria Trarpontina.
f

“ • Roma

'

’

i

Kille Difere^an^e udite del Capitelo,ferivi
I uccidente per lofedivo Appurtechfp

dilla S,de Patzis ,
• ì,

*

L a fpiegatura delle Lettere,mal no-
ftro grado, non ci reca i giocondi

Ragguagli fperari dai lor Capitolo, con *

ladillributiondc’luoghiicdepremijan-
'

zi gli acorbi delle diaèbffoni de’Vocali •

pendenti dalla Volontà de’ Monarchi
più autorevoli nella Corte , ove hareb*
be fapuio il Papa decidere con fùo Bre-
ve. V.P.moito Rev., la quale frà chi hà
nor di giuditio

, poflìede meritevoi cò-
cctto

,
potrebbe quefta volta confeguir

il Pallio , che fi vide vicino nella paf-
fata Adunanza, e che bora le viene au-
gurato daU’amor delia Patria, c dall’Af-

"

fetto comune. Si riconofee dalla fUzfo-
la Pietà la novella Padrenan^quì della
Sapta de Parzit, fcfteggiata nel maggior
tempio deli Ordine, con l’Invito dc*-
Cavalieri, diretto dal sig, principi di ot*
tafano Medici , all* accompagnamento
delia ricca^Ìtatua,ecol fagro Ottavarioi
Troppo fccUsa però il Religiofo Autor

* y 5 dtU*
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.

deU’Elogio follcvato sù la porta i nell

-

aggionta maniera , che con amichevole,

confidenza palcfo , notato bentofto da

più avveduto Cenfore . Le lodi quando

trafeorron le mete del GiuftOs pizzicai!

di maldicenza . Così ad alcuni di t4lé-

to dclicatojè fp iacinto quel motto,M«-

Pffi & Virgo degli Scalx,i -Torefinni fourà»

la Nicchia della lor gloriofa Riforma-

ftice, fembrando fconvcncvoli i paral-

leli, non purdc*S4»^i con c hrifto , e la-ji

F^rgi»e,chcfca*primi,c gli ApoitoIi.Me*

glio è tacere che parlar di foverchio, al

qual fine anch’io, per nó proporre rnag-

gior materia di Critica all’occhio o al-

la penna, termino co’felici annunzj, c-#

mi rafiegno al folito , &c,
tiapoli ^Giugno U>^Z,

Antmos adauge P^rthonopi

In Sxn&à Maria Tempio

Diva Maria Magdalena de PanT^s Pàtroci^

nia renovantur

Bea enim Uater Dei fuijfet ,
ni ilUfaerat

pum qmd Maria in Wtero carnem facit

Magdalena

- r£H5\J31C^KO FACT\JMin corde

gtfiavic

Jngndere ergo ,
ó* utramque venerare»

I i
.

l
'
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Dell*Ab.fticichelli, V^r.I,

'
; n

A Moiifi^hor da Fcrrariis Vcfcóvc di

N

Zjihhiom fxtuè h gli Stampatori deìVOri^,

ghiaie del Kegr^o in Bro/pettiva . r .
,

. ..

G lovf^ì appunto panultimo del ca-
duto 0 prcicntaron da me i Signo'

ri Domenico Antonio Pattino , e MicheU
Luigi A|«/#<iCompagni qui nella Stampai
co’novclli e non ancora erpoHj caraK
tiri di AJcmagna ; e riceverono beik^
coriditipnato di mio-proprio pugno T-
Otiginale del Regno in Profpettiva

, parti-

to nelle dodcci Tua Provincie,cfottodi-
vifo nelle Città-, *e Terre , con la Dcr
fcrittion precedécc del medefimo Rea-
me, e con particolari più curiofe Noti-
tie pronàcffeal Publico,il tutto diftefo

in cinquecento Carte. Obligaronfi uni-
tamente nel foglio , che il Volgo chia-
ma \* AlbàtanOi dairu^io , e Paltro firma-
to, di dar l’Opera in luca à proprie fpa-
fc,con rhonoiata Giufiizia del Nome^
mio, c con riconofeermi di Ventidnqutj
Ljemplari {cìoìyìyml forniti dc gllntagli
delle Piante , ò Difegni , che ftiman fof-
paflferanno più ccntinaja, in duco tré
Volumi in quarto . La Revifiont, ò vo-
gliamo dir Correttìono de’Fogli, che fi

coinporraopo/arà commclpi à perfonc^

Bitonto.

N é Dot-
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Doitc; godendo io venire così fgravatò

da cura tanto molclla , c bene /peffo d*

infelice riufcita à gli Autori , rocchio
dc*qua!i sfuggir fuole i falli,c propri,ed
altrui . La Città dclla,C4t/4j cl{c fio rifca

dì giriti induftriófìjhà vohitoéflrèriidt-

ta in giudilio per la'^No^;//<» delle'Fame-

^/iV, coftumate da me nominaxfi per Al-
fabeto , con l’attcftationi fedeli de'Mà^
giftratire vien eletto Commiffarìo il S^.
Rtgenie D,Francefco Moles Duca'’di Parete

Al . (^dadrumvirato "qùl de’ Dot^cri di'

Ceavérfano difpiace anche il filontio,chr

io , ft non folTe pelgufto deTudetti Sta-'

patorijuferei per ogni'Fàmcglia .Pochi
fono invéro que’che fi appagati delle.»

fcmplicl laùdijC della plaufibilo fince-

rità delle Penne: però mia fentenza é di

non far vedere l’Opera ftcffa,che petfet-

tionata dal Torchio.Pcrvenendo Rela-
tioni di altre Terre da diftendcrfi,chc

gli acéonnatiCompagni affermano con-
venga fprcmtrc à forza di fuppliche.»

,

tcon Ingraritùdine pronta di chi èfcc-

Vito, hòcommeffo che miti faccian ca-

pitare in Romaià fin di profeguir per

me medefimo, e in tal modo ferbar uni-

fono lo Itile, 0 verdadicro il Racconto.
Nulla più mi accade per Informatione

di V.S. lllullrirs. la quale riverifeo ftna-

pro, NapoU dal fud,
.
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*

Patch Cafati Gtefuita àWAutore ’

Illu(ltiff.Sig.mio,'Sig.e Paci. Golsndils»
t

'ì

. Vomplifce alfui ìtottefe CompUmen'te.

N On S9f f* fia veramente buona fortu-.
na di un Ijthroil cadere /otto ceche

infieme eruditi
j ^ amorevoli^ per il pericolo

che l Autore lufingandofe mtdrfimo attri^
buifea ai fémplice ienfura dell' eruditioncj
tutto epuelloyche e condefcendenz»a della cor*^

trfiaul mioiihro del Fuoco hà ìneonHàtóìii'
V*S,lllufirifs>^ eruditione ifo^uìfitaper dar'"

ne.firUero gitidicio i e cortefia di affetto verfé
l^Autore : ^uefla fua delti 27 caduto è co-
st piena di amorevoli efprefftoni ^ che io nen^
pofo non riempirmi di eonfuftone, e cuoprirmi
di ioffore^mentre le riconefeo con tantopccef^
fo fuperiori al merito dcll*Opera'e 4elfAut:ol
te , iPure iofon inficine 'al maggior fegn&'eMi^'
gato à tanta bonth.con cui vjjllujitify,^
è compiacciuta di gradire il pìccolo^fi^
della mia offervanx.a nello ttafmettergliehg-
la copia inferno approvare chi non
to inutilmente gitiaio il tempo' tri metter
infieme quelle mie canfiderationifenra pre*

'

tendere dt definire alcuna tofa; il chìhdtad\
feiato' a miglior giudicio :’'cet^e^purefarS'
nella ftconda partii ehefieguefhi compimenJ^
to di quella m»teria,Godo cheV.S, \llufirifs2^'

fia pergedtrfi qHèfii trtmefiVkria dì Rèma 1 T'

.

'
~ U
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la qadltft hen forfè non farà cosi itUcata
come quella > di Nipoli , almeno portarà cotu
lefue novità qualchefolUevo, lofemprefarò
etili comandi di V,S, Uluftri/s, poiché mipre^

Di y.S.IIIuftrifs. |a quale è riverita
dal P,Rotondó noftro Rettore •

t .
• '

•

^

Parma li 9 Giugno i6$z

Divoti/s. & Òbligatifs.Serv.'

Paolo Cafati ,

.
Al Scrcnifs. Sjg, Duca di Parma >•

fn nomò del P,ZaffiJofiituito per poco

tempo nelfervigio di S, A,
* t- r * • * •

*

E Ntrando io qui,con (Ingoiar fortn^
najfoflituito alPhonor del fervigio

V. A. per il tempo deiralfenza dell -.

jf bate Pacichelliitìconoico la Gloria da
cseritara nel foip concotfo de gli Oraco^
liureni/s^^ • il pefo che mi s’impone di
foUcnere il concetto della mia poca ha-
bilità . Non mancherò dunque d i adò*
pcratlà tutta con la maggiore attentio*
1^,conferendomi ne’Tribunali , e da'<.

b4iniftri,rplÌfcitando le Provigiooi per
l•^Corti',e'Vaj[^alii di V.A., e fpronando
Saetti ppitorial paiSp diUa^G^ del-

.

/ la
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Ab^pAcichelli, J>4rJ,
la quali inviarò per ogjii Procaccio di*
ftimoavvifo coltà, e nel Regno , con-
forme alle Inftruttioni chiarcachà hò ri-
ccvure dal medclJmo Abate , e /ecoqdo
le Occorrenze, ipcro di non haver à
mancar punto alle parti piu proprie, r

manifcftar megiio apprcllò labuona.»
cd oflervantc Volontà , che nodrifco
per V. A, , alla quale fò inchino profò*
di(Iimo,e in perpetuo mi dedico, &c

'

. Di V.A.S.

,
Napoli y.Giugno lópz;

Dal Collegio di S^Giofeppe

I

Francefto Zn§ Vrepofiti

deCheric% RegMmori ;

Alla Santità di Signore Pape
Innocenzo Xil.

Dedicatoria di unaparti dillifui
Memorie ,

P
Roftrandofl mécoà’?/Wi Santifftmi
di Voftra Beatitudine V Europa Cri»

viana , fembra d’invitar bora più che;.i#

m^i co’foavi ftimolialle Adorationi ,
1*

Kereticayt VInfedele/Zonc già,per Ic Mo-
narchic,e maggiori Poffanze di clTa,la-*

Fama de gli Oracoli » ftupeudamentc.#
COD:
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504 Lttitrt TamitUri ’

'

conccputìje prodotti nel breve cór/b di
un’anno,e da produefi bentodo in Vati»

Quindi , nel feliciffirtio Governo
della Santità v.tì riconofeono, rHumil-
tì dì Aronne^n la Pietà di Giojia, non che
la Prudenza di Gregorioil Grande^lgi Co-
ilanza dì Silverio^e le altre Virtù eccelle'

di molti,che han faputo arricchir mag«
giormente il Tront Apofiolico

,

Già Ù ap«
parecchia à quella povera Penna,mate-
ria novella,e copiofa di Panegirici,mé-
cre à gliApphufì|iiniverfali fì accoppian
anche gli auguri di Vita lunga, e colma
di Gloria. Facendo io ritorna in Ita/ia,

•d in Roma, dopo i Servigi , in larghez-
za di anni

,
prellali humilmente alla^

C^it/a, nella Nuntiatura al Reno , e Bxjfa
Germania, e ne\)ìAfsehlea della Vate

- yeefale di Colonia, co*Viaggi , c Maneggi
in più Reami , e Provincie, li coinè cà-
didamente fpiegan quelle, Memorham-
bitiofe del lume del f(XoSantì0mo Idomei

Supplico nella più riverente forma Voflra

Statètadma che tì iroVlia degnar di be-
nedire il rellante de*mieiAm ni,e Talé-
ti, i quali ardifeo ofFrir di nuovo inj
Tributo perpetuo alla Sublimità do*

Dienti Infallibili i

Al



Dtll'AKPaetc^tlli, P/trlfl JÒJ

‘ Al Sig.Domcnico Antonio Pattino
^

/

eli tfibifee per Ia StAmpa Notitiefé^r§ ^

ài BologAA ,
. , .

N On mi è ignòta la CotdiaUtà, cht
V.S. nodrifee verfo i signori So*

/<>f»f/?,'e*l rifp«ctoch« fseba

'chiariflìmo do'LattrAnenfì . In qasUa C9* .

- lebre Canonica di s. Gioii» uonu nooL>>
una fol volta io hò goduto amortvolV
favoiit’hofpitio , Han htto qu«* Padri
con gufto qualche mia Oyr neccia , c6*
paifa luminofacol di lei' Torchio, dal\
quale Ù vorrebbe divolgata U materia^t-

'

non dozzinale che aggruppa Punito f

foglio dcirautfentici penna ,* dirò così *

del Stvironàift^ P, \PhAt* D\ Sa^th M.*riiO <

Potini. Vi hà di curioro,e di nuovo,cioè..
à direi quello appùio,che iftcrilir iioii^ .

può in man di V. S; iìr effeìidomi fico '

aperto à baftanza, (limo che non diver- ;

ra amara la richieda : mentre , con gli :

auguri prolifici nel frefeo Accafamen-
;

.

to, le bacio con ogni affetto le tnani .

Cafa IO Ottobre -

#
• »* »

*

S
Pirm*/# figlio di nobiliflìmÒ

^
. Conftantinopolitano

, cosi fublime
nc’mcriti , che fu inalzato al grado di
Senatore da Ttodofìo imperAtore, dignità ~

in quei iecoll folamente còncefia 'ad*
'

5;j — )juq
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10^ LttimFumiUtirì
liuomini grandi d’i^crimentata prudé-
Zjfi. parome il Sante fù dal medcmo Im-
peratore detto Ambafciatorc à Ctlefii^

no il Pontefice per rilevancilfimi affari

contro Nefioriù Tindcgno , conofeendo-
Io foggetto d’illibata Innocenza,cfù in

lempo appunto che li manda-
vano Ambafeiatori per rivcrjofja San-
ta Sede » e con humiliUìmc fupplichc-^

impetrare un nuovo Succeffore à Fdi^
€0 già Vefeovo di Bologna . Hebbe C»/«-

^ino per fupremo comando del Cie-

lo,che ncirclczione del Vcfcovo.di Bo-
logna d ggerseper Paftore di quella-.

Chiefa Petronio^ uè potendo opponerfi à

voleri dcirAltHHmo , prontamente pu-

blicò>cd eld^j Vcfcovo di Bo^

legnafi^Qon univerfale gradimento rive-

rita', '.<d accolto da^ Bologntfi neU’anno

429 avanci il millefimo . Si portò à Bo-

logna co’medemt Ambafeiatori , e ritro-

vò laCicà nelle cotmoni' miferic i

cirafirìie d’herefia, ove à lut to fUo pote-

fè dilli afre,ediiSpò'!o nubi ofeure degl*

^ecrbsi^e raflerenatQ il Cielo da tante te-

nebre con le fue più fante, ed efemplari

operazioni . Ciò efeguito ftimò bene,,

ritornare à ConfiantinopoU à riverire il

madlofo Trono di Teedofio^c frà le mol-

te grazie che ottenne , fù unVamplidì-

mo Privilegio à prò dello Studio di Bo-

logna
; ne qui terminarono le gencrofo

Aie beneiiceoze) anzi di vantaggio li fe-

ce

''

^ Cuu^Ic



DJl Ah. Vaeicitlli. VarJ, ^07
ce dono di pretiofiflìmi tefori di Pare-
difo d’infinite fante Reliquie J Pttronh
tutto giulivo fi partile ritornò à Bolo#
gna con quel gradimento maggiore d
PUÒ credere da Bolognefr.hhùQÒ la Chie-
ia di S.Stefttnoyt l’intitolò GitrufnUmm$^
e Monteca/varioyitrìcchsndolà có buona
parte di dette sante Rtliquìt , Poco lon-

.
gi fece fcavare il Terreno , ed àgiufta
proporzione abbafiando il fito Io pu-
blicò per la VtilU , ò figura di Ghfétfatt* ,
ed il Terreno di qui lavato facendolo
portare piu avantijo dichiarò alla fo-
miglianza del Monti Olivtt0y% Sù fa ci-
ma di quella breve altura vi fabricò
picciolo Tempio intitolato Monti olu
Vito y confacrato al merito grande di S,
CioiEvnngililfAynobiììtaLndo il (acro Té-
pio con infinite fante Reliquie , e maf-
fime nell’Altare della Croce pollo in.^
mezzo al Tempio , ove fotte una Colò-
na dietro TAltire vi é un pozzo, in cui
fono confidate le fudette Reliquie

,

Sino del 785? quello luogo fu femprt'
habitato per loro Hofpitio óà*Canonici
RegoUriyqMìH in quei fccoli habitavano
in ^.Vittori y lontano dalla Città ufimi-
glip, pollo fopra eminente Collina,in^
cui vi rifpicndcvauna più fina Santità

.

Quello è un*anti(;hifiImo Monallcro
coronato di molte CoUinette,ricche di
Vigne abbondanti, campi fruttiferi, de-
liziofe bofcaglio^e d’aria petfeccifiìm^^

in
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LititrtfamilUrt
^ , «•

in cui tanti, c tanti fono ftati celeorati

de*Capitoli Gen«rali,e divcrfe publicha

funzioni da’medciimi Canònici.Mà per

le Guerre civili molte volte aflediato ,

fàccheggiaio , cd abbrugiato , hoggi di

divedono poche reliquie d*un picciol

CIauftro,chc porta in fronte rimaginc-»

di queirantica venerazione . La Chisia

cóil Choro antichiffima, in cui da quei

divoti Canonici giorno , e notte fi por-

gevano efiScacilfima fuppliche al Cielo,

di più un reflduo d’habitationi vera-

mente amirabi la in quatto faccio,quale

ferve dj Villeggiatura bota all i Novi-

ti.cha s’imacttrano in S,Gìo:in Afo/#,bo-

ra alli Studenti , cd bora alli Convalc-

fcenii per qualche rcligiofa ricreazione.

Dà quefte mura,® da S,Qio\in Montg ufei-

rono buomini grandi di Santità , meri-

to , c fra quetti gl’ i nfraferitri CMn§niti ,

fatti ,
e creati Vtfeovi di Bolegna ,

Vittore fecondo fù detto Vcfcovo di

Bologna, dd 1 1

Ò

4 fotto Pafjual efecondo ,

quale nd'Concilio di Guattilla otten-

ne Piacenza, Parma,Mode»a, Reggio fotCQ ^

la Tua giurifdiziona fpiritualc per re-

primere l’audacia d*Ottone Arcivefeovo

di Ravenna,ed in qucfto tempo morì U
Contefa Matilde d*inm coii univcr-

falc difpiacimento .

'

Ghiraldo del 1 145 fù eletto Vefeovo ,

cd in qucfto tempo del H 5P S, Guarino

de Fofcàrari Bologocfc ^
Cardinale Vef-

. .

' C9-
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Ì}cll*Ah.TaeicbeUi^ 9srJ,
COVO di Prencfte , Canonico Regolare
Laterancfc morì d'anni i io. Da 'confini
dcirOricnte fi ipofie divoro Pellegri-
no , quale levò dal Tempio di S.Sofia, in
Conftàtinopoli un Ritrato della -5. Vtr*
fine con i\ figlio in braccio,fattura di S.
Lmea^cd in fogno fi't dalla.B Vergini avver-
tito del fuo volere dVficre portataci
Monte delln Guardia ; doppo mokfmcfi
di pellegrinaggio, non trovando il fof-
pirato Monte, nuovamente inlpirato fi

portò à Roma con il medefimo fentimé-
COi qui à cafo fu interrògatò dz'PajjTape»
*vero dtiPaJfapoveri Nobilc^Fp/tf^»e/«,c Sr-
hatof di Roma^cd accertato effero il Mon^
ie della Guardia nc\ Territorio di Bolo-
gna lontano irèmigliadalla Città,dop-
po haverlo (pcfato alcuni giorni,licen-
tiatolo fi portò à Bologna con fuc lettere
dirette al Vefeovo Ghiraldofi Scnato,e^
fò ricevuto con publica allegrezza, c..»

proccflìonalmentc fu portata la Sacréu
Itnagine al Monte della Guardia i "ove ilL-»

duci tempi habitavano Monache dell*
Ordine Lateranefe,<\m\z poi del 128O vè-
lica in B lògna, c fi ritirarono nel Mo-
naftero da loro fabricato, intitolato S,
Mattia, e poi prefero l'habiro Domeni-
cano; ed hoggi dì da tutta la Città é v«-
nerata-derfa santa Imaginc, e da dette-#
Monache governata .

‘ '

Ciùx quinte efetto del lléj. Già del
s'abbrugiò , cd hiccpeu tutta la-#

“

^

’

Cat-‘
•
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^10 Lettere PMmtlUrt
Catedrafe , e dal medeìlmo Oh: fiì daj
fondamenti redificata.Del 1178. 5 Mar-
zo confacrò la Chiefa fudetta di Syitte^

re. Del 1 184 alloggiò Ludo 5. , quale 0-.

fui inftàza li 8 Luglio confacrò la Me-
tropolitana ,

Geraldofecondo ivi Archidiacono,c del

1 188 fù eletto Véfeovo di Bologna da Gre-

lorio 8.del 1192 , fù eletto ancora Podeftà
,

di Bologna^ fabricò la Chiefa di S. Maria
IdaggiofCyC vi pofe i Canonici Regolari^ al-

loggiò Enrico 1 mperatore,qxldi\c li conccf-
is il TitolOjCd a*fuoi SucceflTori di Prin-

€ipe del Sacro Remane Impero ^ed in oltre^
conceffe alla Città , mediante le fue in'

tcrccùìoni , facoltà di potere battere-;

Hl0neca:/»,f concedimus pecuniafignandfi in

U rbe Bononia ; alla ptima da una pirte
fivedeffe il nome d’EnricOf e dalfaltiSL.*

quella di Bologna ,

Enrico fecondo flì creato VcfcOVO del

I li g,Federico feeSdo Imperatore gli COnfcr*

mò lurti li Privilegi , e Giurifdizion*
antiche con autorità dcflcrcitarc il Ci-
vile.e Criminale. IntrodufTe S. Domeni*

eOi che veniva da Parigi con concederli
caritativo ricovero,come pure à S.Fra-

ttfeo , Ordinò S. Antonio di Padova
Canonico Regolare Latcranefe con il

nome di D. Fernando de Bullehes VcditO

||] Lifhona nelMonadero diSyincenxo de.

Canonici Regolari , ove profcfsò,C doppo
due anni fi portò nel Monallero di S.

Croco

D\;, '

^
viiKJgIt



HtlVAhJPlUichalli, ^it
Cf9tt iiColimbri» de’modctni Canonici t

ove fi tratr«nna nove anni, edefiderofo
del martirio con Jicenza del fuo fupe-
riorc pafsò ncirOrdinc Francefcanòjml
iddio div'crfamétìte 'difponcndo venne
in Italia, e morì in Psdovm, Sbtto il fuo '

Vefeovado parimente confactò la Ghie-
fa antichiflìma .della Canonica di Re-
no a’mcdcmi Canonici foggetta .

Nicoli Uì diverfi ìRegolariconcorréti
fu (limato da tutti il più qualificato ne*

mcrici,c fapere ; in eia virile riformò
molti Monafteri delTOrdine Lateca-

ncfcjcd in particolare di S Gio:in Monte^

ove da Giovinetto hivcva fucchiato il

latte d*un impareggiabile Rcbgiofità.

Fu Priore C'anonico di S.Cio: Zateranoi

«del 14^4 fu con compiacimento uni-
verfalcconfagrato Vclcovodi BoUgn/ti

ma nel venir da Roma , s’infermò nel

Mona fiero di Frodiano di Lucca dtL.»

medemi Canonici, «d ivi fu fepolto

.

E perchè nella longa ferie d’anni r«-

fiando quafi fepolto dalle mine il fu-

detto Monafiero di S.vittoro, li medefi-

mi Canonici fi videro obligati ritirar-

li in S. Gloùn Monte già antico holpitio
dc’fudetti, ed hoggi Monaficro forma-
le, in cui continuaments.rifiedono Ca-
nonici 56 Chorifti,parte Noviiii, par-

ta Studenti nelle fcienze,parte Sacerdo-
ti folto la difSttione d’un Abbate cano«
nicamaato oiccco da*Capi dcllaCo n-

gc«-

-
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iLiitire TMmUUi>y
i _

legazione, equedo anticaméntecpQ
Titolo di Priereimì del 1566 fù da ì»i>,

quinto honorato per Breve con il Tito-
lo àiAbnUi fotto k cui ancich jflìn a^
fua giuri/dizione ‘ vivono le Monache di

S,Lorenzo in numero l'ìguardeyoie, cd|
fiorita Nobiltà . ^Sifio quarto del 148^,

• 5>.Marzo ordinò,e commife nuovamen-
te all’^^4/^ di s. Gioì in Monto con Breve
follo pena di fcomunica,il profèguir^
SI governo fpi rituale,c temporale.

In quello Monallcro fiorile una^
compita oflcrvanza,nel Ghoro,eiicllc-4
Scienze. £ un Monallcro di riguarda- *

volo Bruttura,ed hoggi dì ampliato con
più decorofa magnificenza del i6<>s cq
tutte le pollìbili commodità . Si trova^
quali in mezzo della Città . La Chiefj^
é Bata ingrandita,dalBAItare della Cro-i
CCjlIno à tutto il Choro da'mcdcmi Ca-»
«onici , è frequentata dalla Città per ìz.

' fnoltiplicitàde’Confcfibri, mefle, mu/I*
ca tutte le feBc, e dal primo giorno di
PentecoBe finca S. Stefano di Natale.*
tutte le feBe fi leggono inPulpito lezio-,

ipi di /aera Scrittura da un Canonico,»
doppo fida la benedizione, cffcndQ c,C-*

poBo il Santijftmo Sacramento

li giorno di S.Cifl; Bvangelifiafqm^t%
l’Abate qaut£(^^ Pontificalmente li duei.^^
yefpri, , q ipelTa, eòo, l’intervento dclb
^aeBro di Cerimonie deH’Arcivcfco--

«p PQ/fupi, Preti ^ All! Offertorio li
-

.. P^dris

D "
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Ay^faeìeXfelli, Par,!^ 51/
Padri Gie/uiti,psr la ricognizione del li-

to di S. Luciat cha hoggidì godono,già
cóceiTo loro da*mcdcmi Canon ici,.por-
tano fopra un Bacile un Candelotto di
libro due cera bianca , c quattro giuU
di moneta .

Vi ftà incìfo TEpitafio
D, O. Al.

Ne Canonìcorum Regularium
Annuus cenfus, ér luì Patroaatusfundi

JEcclefie, S, Lucié obliteretur

Ke£ior,i^ PatresSocietAtis lefté

Ptd^odie S, leemnis -EvangelìflA inter Mif-
farum folemnia

Per Prccuratorem Abbati prò t'épòre infede <

fuay
Seu alteri Canonico rem facram folemnipo*

pa fadenti
Bilibre CereSfé^ quadragintafolidos offerite

Sicnctis proditur .

D,lacobi Mundi Civis
, ^ Notarii Bononia

Anno 162$
In quefta Chiefa veggonfi diVcrfè->

.pitture famofe di più qualificati Pitto-
ri , c ftà quefte là Tavola di Bafae/e
Vrb/no raprefentando S.Cedlia

, quale fi

rendo niaravigliofa a’Prcncipi,c Nobil-
tà ftranicfa ticlpafiaggiOjdove ammiia-
110 Un miracolofo Teforo .

^

Si trova nella Cappella ni S.XJbaldo
Velcovodi Canonico Regolare
Latcrancre uq bclIiffirnoTlcliquiaiio, e
ifà 1 altre il Braccio di S,Maria

O il
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5 14’ Lettere Tamiliari
il Calice di S, GioiEvangetifia , 6 princi-

palmente ii Braccio di S, Petronio , la CUI-

fella fi celebra in quella Chiefa la Do-
mcnica fcà TOttava di S.PetronhtO nella

Cappella dt^signori BentivogU focto 1*Al-

tare il^corpo illclTo della Beata Elen/u

dalToglio è venerato. Scrivono anche.#

à propofito

.

penaotlHifforia tripartita lih.2.ét lib.g.de

Canonico Lateranerfi

Taleoni: Memorie hiflorìche di tutti li

Ve[covi di Bologna ,

Ma/ini: Bologna PcrIuftiata.E quelli'

citano aitiigraviflTimi Autori ,

oltre le Scritture antiihtffime
'

nel Monafiero di S,Vtt-

torOi e S. do: in

Monte ,

E^anche degna per tuttodì rifaperfi

la Memoria antichiilìnaa , che fi legge.#

in marmo nel pavimento del Choro di

b. Vittore de Canonici Lateranenji dt Bolo^

gita in quelle parole

CLERICIS APOìTOLICIS S\JB DOCTO^
RE A\ÌG Ostico

B. .ETERSIITATEMPRBCANTO ',

AKHO SAL,tCCC XIU



DtlVAh,VticUhtllì,

AlP. Guglielmo Burlamacchido*
Cherici della Madia di Dio ia

S.Brigida;

Sprint ledtvde k prùdurreilfuo Tarto

Virtuofo,

E Degno Parco dcirerudita,ed infa-

tigabil Péna di V. Kcv.Ia Raccol-
ta, che meritamente chiama Biblioteche

de Scriptorib,Lf*cenfibus ^ dove il Mondo.
Letterario vedrà unita la Ricchezza^
de’veri acquici in un clima non vado ,

.

qual è lafua Patria,feconda di fplriti

,

per qualiìfia riguardcvole^za d’impie-

go , e per ogni comparfa con altrui'

frutto, e con propria Gloria . Non farà

fcaifa l3 matcriaal {Ingoiar giudjtiodi
^

V. Kcv. , la quale ne anche dou'rà n é-

dicarc fovcrchic empiture, à guifi di

quei moderno, fori! comune Amico,
ncirOpcra pingue perfe ftclTa , ove ag-

giognefrà gli Scrittori un taic.chc hr-
vea divolgato Conchiuljoni,ò Thcfi Fi-

lQrodche,ed un Prelato Rcligiofo , ad-
ditandone la fpeditionedi varie Lette-

re Paftorali. Saprà la Rcv. V.fccglicr l’-

ottimo dal migliore, il che 0 attende

con giubilo impatientc , c particola: e-»

dame,oflcrvando gli fplcndori deliajj

Virtù Tuarcon ridirmi ai folito, &r.
Napoli dal Mufeo 17. Giugno i6<?2.

O 2 Ai
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Letttre I^amlUri

AI Sig.NicòIa Caputo Antiquario
celebre di

.

Napoli ;

\Jniformhà de'fentimentifHori del Regno
per là Fefte diVolgata in Terra di

Bari,

N On trovo molto divario ne*con-
filli, c fuori del Regno (bara ii có-

ccttodcl morbide" luoghi già fofpefi in
T'erra di Bari da quello corrca dentro il

Reame. preflTo taluni , 1 quali f<ntiano ,

che non foflè Peflifero , né della piòte-
muta qualità contagiofj, ma folamente
mortale,cd alquanto epidemico. Affer-

mano c^c , mancato a'Poveri il Nodri»
mento migliorcpcr le calamità dc’ccm-

pi, fi altcraffc loco co’cibi putridi, la sà-

guificationc , protracndolì col contatr
’

to la Corruttela, dalla quale bene fpeflb

non s’incontrava il riparo. Aggiongono
la tdlimonianza del celebre Dottor Fi-

feo Luca Toz,tJ ,
il quale confecitofi co-

là con altri, per cenno del provido Sig.

Co.di Santo Stefano ^t-Rè , c ponderati-»

.
le citcofianze del Fatto, proferì finiti-

menti afl'ai dubbiofi. Di più conlìdcran

quafi prodigio dell’attcntione del Sig^

Marchtfe della Rocca Prefidente Garofalo ,

c dchciudice Sterlich Minifiri di eleva-

to
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I>tll'Ab.Pacichelli. Pa,r^, 517
to fpirifo, non htver ia forza del mal^
rupcrato le lince delle militari cufto-
dic. Ma non è lecito à noi fare grinter-
preti alia Volontà dc’Padroni, la quale
fuppor dobbiamo regolata da ogni Pru-
denza; fd agcvplmcntc apparirà.ncl Li-
bro intitolatoZ^^^ar^^Z/o Hifiorico del tS*

tagio oecorfo nella Provincia di Bari ne gli

anni 16^0. 1591 , e I692, dalla penna del

Regie Auditore Sig,D,Filippo Arrieta, Sc ÌÌ

Regio, con titoli fpetiofi di Giuftizia,ò

di Pietà, mantien cbiufa le Porte , npii
può aprirle il Pontefice , maffimam cntci
Napoletano,c gtlofo guardingo della.»

falùti di Roma . Così-praticano il Sefe^

nijfimo Gran Duca di Tofearpa^es i Senati de

Veneziai e di Genova C0*l0fo Satrapi

,

quali é à cuore la Vita dc*Sudditi,c ;a.»

Profpefità dc’Vicini., Convicn loffi ire

c lacere, fi come fò in atto anch’io nel-

la penofa Contumacia dìCeprano y ch|C.i*

fpcro breve,, dopo le anguftie maggio-
ri qui appunto di altri C^alificati.So-

- no meco due Padri della Riforma di S,

Francefee , che mi rccan follicvo al

corpo , e allo fpirito , accrefccndo me-
rito alia mia povera Botfa . Il Luogo è

copiofo di Grafcie, in aria dolce, in fi-

lo ameno, ed aperto, e ftagion frcfca-#

in modo , che potrà render franco da^
ogni timore Pingreflò in Roma.Legge-
do e pregando il Signore mi fcoirc mé*

importuno il tempo, che forma
' O 5 con-
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convenienti al Ripofo.Godo in fonuno

viver alquanto libero , e lontano dall*-

Alterigia, e Petulanza di codefti Curia-

li,c di non udirmi percuotere gli orec-

chi dalle Rabule importune del ,

frà le quali fpoflb accade cbóiN^»» Sapiém

tts,fid A.ud/icts luris Gott/iilti n9winsntu>'^

fi coma con Tefemplo di L» Valerio così

argutamente chiamato da no-

tò Paol Manutio, La folitudine e il difa-

giO 'mi divengono in gran lunga più

gratijO più dolci, che con coftoro l*in-

fruttuofo,e Pamàro commercio. In fine

à V.S. ravvivo la mia Divotione,c feco

ai gentiliffimo sig,Djaeepo , alP-

erudito S\%^Marchefe di S.Gioi.^ al CUriofo

Sì^.Marchsfe di TavianOy al quale Scrive-

rò diRomaà parte,ed à gUaltri piùcò-

giontidi Yirtùjcdi Amore,

Dal Lazx,aretto diCepranOyil fuinto £Ìor^

no, dellaforXéofn Dimora , ch'è il zi,

. Giugno i6^z
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Dìll*Ah» \?acicbelli, Var,ì, 51^

Al PlD.Teodòfio Sannuti Pelicànì
Canonicp Regolare, e Abate

di Montevcglio.

RDlognà l

Sho Arriv$,e Delihirationt in Rtmn .
'

P Ofloc’hò il piede ìnRoma per la via

frefeadi Cafino y e Suhiacofi^

fciolto dalla breve contutnacìà dì c«-

pranoy ne fegno il Foglio à v. P. Reveten»

difs. , la qaalc nel fàggio fuo, non so fe

dolce ò amaro di Napoli, e di quella ftS-

za , da lungo tempo , con più d*uno di

codclti prudenti Senatori, Aera com-
piaciuta perfuadermi à cangiar queli’--

Otio con quefto j E creda, pure che mi
fembra hoggi efifer rifòrto, frà là man fe-

ce più civìli,e diferete, dì vivere , e di

operare,* e co’tnodi più adeguati da fo-

disfar fc fteffo, ed altrui. Non fon pun-
to paragonabirijìAeme quelle Gap ita! i>'

nè quelli humori c ne può formar cf-

quiuta cenfurarUnivccfalità ftcfladc-»

gli Huominì, la quale con miglior gu-
llo qui A aduna,e A Alfa. Quanto à me,
penfo diriggsrmi nella forma, che ia^
cifra palefcròalFHumanìtà fua, per fo-

Aener il concetto frà gli altri che fanno

ancora, crimodrar, con autoriià,c pro-

ve , ebe non fipuò hnver per Grande quel
‘ O 4

‘
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} 2Ó Lettere Tamillari

liinefiere^e ìdinifiro , i quni’% sUnvùlgono in

piccioli affari , conforme appunto fon_»

hoggi quei del Regno ,V per difgratia_»

di chi gli maneggia , e in alcune Corti

anche quegli d^* Prcncipi che no muo-
von molto in Non tralafcio pe-

rò di 6gni£caite , che mi fanno £cho
foave à gli Orecchi quelle fcnfato.paro-

, Jc del Gran r«//w al fuo Curione , Brevi

ffc haèeto ^ ineumfiàtum temporumjuum
Beditum,incidere , ut ih honis que, cibi

^iuruy^udio fìrtuna^ data funtyfacilius onf
nia qua funt in Rtpublica ampia confequi

'poffi'Sy quam mutìeribus,quorum ncquefacuì-
tatem qttifque admiratur (e/i enim Copiar

u

nonVirtutii) ncque quifquam efi ,
quìn fa-

tistate jàw défeffHs fit ; Vcdrailì ciòch^
in pratica fortìrpofla.Mà per le Novità
Letterarie, foggiongo haver veduta 1-

Bpifiola di S>Girolamo à SumniayC FretelUf

col Prodromo nella Biblioteca àe\vcit<iz^-

mo Santo Dottore , che comprende lo

Traslaiioni. latine del vecchio,c nuovo
Teftamento non mai ufeito in luce, C-#

publicato dai. P GhiMartianay
,
quefto

nel 1^92 corrente, quella nel i6c?o,

pdrigi,\yi ùmilmente la BiblietecaTelle-

rianay la quale indica molti curiod Li-

bri. In Auignont Syfiema'Decretorurtu-j

Dogmaticorum ab initio najeentis Ecclefia

perfummot Pontifices
^
Concilia generalieu^

ét particularis editorumP.Prancifci Potter,

Nel prcfcDM anno io Parigi il ?,Ardm-
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Z)ill*Àly»?aeickfelli, Par,?,

fcritto un Trattato pre fupremù

Chfifti Bomini PafchfUe. Ndla ftcffa me-
tropoli un'Apparato ad Bìbliothecant^

maximum viterum PatrumiAuilore Ntco^

lao ,ii Noufjf t C i'érudftO Signor Mtneigi9'

un Dntiùnario Btimdàgie» d:llx Lingua

Franceft,\n Padova di nuovo lì é premu-
to hc’Torchi il pignoriode Servis , & è

uicito un libro col titolo: SyrnhoUrunt^

Epifiolicarum^ow9 fpicganfijC correggon-
frmolti luoghi del Diritto Civile, o di

Storie. Di Venezia fi hà Un Libretto cii-

riofiflkno intitolato La Critica delltu

mortejovero l'Apologià della VitayC le Ricet-

te dell'Art e^ chi àcerefc'Ono i languori della

N4/«r«.Confìdo,rupplich« vole al folito,

nel merito de’Sagriiìci di V.P.Rcvcrcn-
difs. , alla quale con partiaiobligazio-

jic bacio divotamente le mani.
Roma 8 Luglio i 6p2 .

n'^
Al Sig.Cacdinale Paluzzo Altieri.

Dedica à S,Em parte dellefue Memorit i

fupplicandola •«

QUefte picciolc mie Memorie^ trat»

renuCe lunga pcza da’finiftri acci-
"" denti nel bujo de gli fcrighi j

anela n’hoggi >pc r ogiti titolo far com-
parile fplendida la fronte col fagro

,

' O 5; glo
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Letun Fftmiliari

gloriofo Nome di v,Em. , c meritar in tal

guifa il miglior frutto delia Vita ,che^
non hà forza loro di transfonder Io ftef-

fo Autore . Comprendon*clle, parte de
gii Srudi>e Mancggijcferdtatijò rpediti

nel MiniJierofeliciJJlmo di KEm, t che in-

fluì fama immortale nel Principato della

St memM Papa Clemente X;,ondc raccol-

gon tuttavia i SuccclTorijcfempi di Vir-
tù heroiche,c apprender vagUono maf-
£me di pefo le menti più gravi..O/»9i4^

fumma confecutus es' Virtute ducei comittj

Fortuna : in adminiflranda Provincia lu-

Jhtiamy in Omni genere Prudentiam , notu

ignotamdn confuettedine^ ^^familiaritatt^

.

fuavitatem » c quanto di vantaggio con
profufojcdegno Elogio ravviso nel C6-
folàto di Pianto il Roman*OratOire.Sem-
bra dunque, con si povera Offerta, che
all’£w.f'.io porga in tributo quello ch’è

fuo‘, cioè. a dire il più e il meglio dcil-

Operaih che mi adatti acquilVar à lei li

caparra ambita del plaufò, è delia lode.

L’uno e Taltro ardifeò fpcrarc che ver-

rà in grado alla Magnanimità di v, Em,
Dalla penna maellra del medellmo Tm/-
lio non è già bora che leggo ornnem pe-

r egrinationemf obfturam j O^ fo'rdidam iis ,

quorum Indufiria Romf potejl illufiris tjfe i

per lo CÌièXJrbem eoU- t éf^jn-iifia luce -vi-

ve perfuare nobilmente à Rùfo Egli è

peto vero che, tornando io,dopp havcc '

iccmioa:i fatigofi > c lunghi fcrvigj ptr

U
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HelVAh.?acicht'Uì, Par. 1. ^2^
la Chùfn j in vaiia fortuna à npatriare-*
nella (lefìfa Reina delie Corti , con 1<l#

più gioconde fpecie del latte delle fcié.

2c, c dcllTnftitutionc.pcr grimpicghi ^ ^

porterà pcricolodi non divenir langu i->

da in avvenire qualfilia mia ancJic mi-
nima fiducia,non appoggiata ai valoro-
fo bracio di F f[»».,aiquile come ad an-
tico, e fempre poffente Mecenate , fup-
plichewle di nuovo mi fb conofecre^,
c profondillìmo in tutti.i iupghiye tcm-*
pi mi humilio

Rpm>r 12. ' ,

AbSig.Cordinalè Albani

offerta ,
e raccordo defervìgi pfr la Chie-> '

fa^ dedicando parte dtile Memone ,
'

,

E"* Proprio dc’Gfandi cUger in uiu#.
. tempo i Tributi, c.nojufdcgnarc

Icfuppliche.Si debbon. quegli alla, vafti-

tà del merito
,
quelle all-HiJmanità An-

golare di, F. £«9*. I lunghi , e vari miei
naoti fin’hpra non han pcrmeflb Tadé*
pimento di quelle partì, le qoali ne an-
che arrjlchiavajid all’altrui men.^vale- '

volc Mediaiiono-, L’clèguilco;.di'perfo-.

na con la pÌGciol’offv*tta di me medefi-
mo , c con ambire di ferbar vivo l’ho*

nor d.c’fcrvigi prcll.iti alla s,Sede/ìn Ale-.

. ' Oa man
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rHMgna nella ìJuntiatur a Apofiol
|

celebre della PW« mivtrfaUdi

Colonia : in Francia cou gli Oggetti af-

fai rari della Fantada : in Fiandra > iti-;» ^

OlandaiXn Ingìnltirray in haver à fron-

te de gli sfacciati Predicanti , ò Settari,

foftenuta con la voce , < penna la

ftàr Vontificia^ in altri dipendiofi Viaggii

e Mantggi , con gli ftudi più ardenti di

accrelccr à mè ftefifo quel povero Ca-

pitale con la Chiefa, che fi poiea inter-

rompere folamcnte dalla mancanza di

Congiunrurc,ò’d*Intcrceiforc,Ncll*Au-

torità de\VEm,V. Grave Teftimonium Cla»

rhfimi. é jptaàtisjimi Viri,atquo in primif’

probati itnpertitum videtur , d come dfi-»

gli Offici rilevanti di L. tw^rOo-defidc- •

fava per la Gloria del fuo Miniftero il

Romano Demoftene . Con la Penna-#

eloquente di lui palcfcranno qiièftc

'morie Novelle qu/ijt Fabttlam Forum Even^

torumque iiofirorum , lo non hò' pronta^

materia di grido,nè quella che da qual-

che anno fofpira di effer eccitata nel

Mufeo , e non diffida poter meritare^

Pefficace Protettione daWlfn.v. i alla-#

quale in ardii dedicar TOffervan-

za della mia Volontà, ed bora più pro-

fondamente Vhumilio.

.

Roma is fudetco

'

Al

1
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Dell*Ah, Pacichelli, Par, 1, 525

Al Sig. D. Iacopo de Franco Marchefe
diTaviano V

' Napoli

Viuiol mito I i Contumàcia da Napoli

à Roma . . %

“ » •

I
»0 non concorro à chiamar le-.

. Ufeite di cafa j ed i paflì in Campa-
gna per pochi giorni,ancorché trafpor-,

tino elle, per accidente di confine, òdi
Vicinanza,!a perfona da un Regno ali’

altro. Si unifeono i termini,e 0 abbrac-
ciali laNegotiationi frà le Prowwrù Na-
politano: e <]uelle dello Stai» della Chtt»

fa ; e vcggonlJ iGeni affitto opporti ma—
giiificar infieme le proprie Grandezze . .

A me la Dimora lunga di Napoli non.,
hà punto cagionata feordanza delle-.. :

Maravigliedi Romax nè la fuperiorità

maeftoù di
.
quarta Q è potuta giamai

"

nafeonder frà Io Delitio naturali di
quella . Sofpirai bentorto che, per qua^;

d^cceffaria elettione ò maligna contine
gonza ne fui fuori,di lordare aH’Adoca-
tionedi quc’Santuari; Mà prima d’ho-
ra che l’Invito più forte degli Amici,a,
l’Oracol magnanimo de^Prcncipi i’ha

a

permeilo, non mi è riufeito . Facendo
pjrò .violenza à mici affetti,! qualixane-

Ìa.van quella Gloria ne* maneggi ch’c
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cJifìciIc à confcguiifi, ctlandio in-fc^fto-

ipediocrcnclla Capiiale del Rtgno , ft

come fprfi co’mki Ragguagli importu-
ni , c, con U prcfiiaza,e pratica- mcdefl-

ma farà paltf? à V, Illuftrifs, Non hò
voluto pcKionar al difagio della Con-
tumacia, benché fmi«uita feà gli hor-.

lori del Morbo
, che chiamano alcuni

jEpidsmice , e che con l’apertura finale di
Tolignane fucccdqta ncl giorno del S. di.

fi dice del tutto cllinto.Lafcia.

la dùquciaCafiije parte della Terviiù nel

luogo della mia Rcfidéia,filiì.airinco-.

gnjio coI Camericro Citta-

dino Luchefcjin Tedia suolante,affinata.

^ cinque ducati per la Città di S.Germa:
cinquantaduc miglia dircofiajfabato, -

quattordeci feorfo nel TAurora
'Le OfFjÈite non poche de gli Amici, s

dc’Titolati, anche Debitori cfpreflì ver-

fp le manicte da me appreft ncìU Scuo-
. Ja dcLMondo, cadcrono à vuoro,e nel-.

Ja fpcdition -delle mute delie Carrozze,/
c dc’R in frefebi à lòr Feudi Non tutti,

fono dcirhumore ameno ,,c eprtefedi
^S.IIluftrift* , nè/cmb:a in N^^o/iamo-.
revolc aL Foraflicro chi

.
non hà. fuori.

Jungo tjfmp.o vagato. Non più mi vidi

inchiuder nel RàtUlofc nc fei cóto)che
Una.Carafina ^i tré micie di^-dcy«-« vite

di Ginepro
, pochi B.ìfmtiaif e da qua-

ranta M^rz,^pa{2i con mufchio,e Cannef-
iaj maiùfu.paj.dldi.Suprc,,detti, dal V.ul,.

SO-
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^ Dell'Ah^Vacichelli. Var.I, ^27
gO Bìfcotti di Galera ; qucfti pcr'Libcca-

à^WzSig.EHfrafi^i e Fulvia, Crifiina. di

Fiorio pidrorc del palazzo da me allo-

’garojil redo per Galanteria dei sig. Dot-
tore Fraaetfco -Medica , J 1 quale mi donò
por à parte una vaghislima Podi di Co-

ronat ò Ao/«rio,' chiamata volgarmente^
Cavaliere \ Non mi venne àA^ederc aU
cun dc’Giurcconfulti da me impiegati,

che fingo , equì foj;li mi vergognarsi
prezzare . Mancò pure nel Cambio di.

poca Moneta, al fuo medetìmo Confcf-
lorc P. Domenicano il primo
di’Négotianti, che fi feoverf} atfcMidea

Ivaumcntoforzofo per la vicina Feda di

5.G10; dedinata da pagar le qu icc a’Fe-

fionari :» avverando ciò chcdicodoro
notò con arguta penna Salviano -SiWot-

che fcrlfse della Providenzat§luid aliud

Negotiatoruyn • omnium' Vita -

,
qnam fratte

ét.perjftriumlLilchi foflituito al Mini-
|

dcfO, ancor con gli Oiacoli di 5.^,il P. T
Fjtance/co Zttjji Vtopoiìo enterici Mi-

-

«ori nel Collegio di S.Giò/cppe; dal quale .

io era dito bé trattato nel Refettorio ,

.

eall'uib di Bologna Tua patria ucì giove-

dì àntccedcntc ; havendo ò lui fpcditi

gcncrofa difpcnfj ne’pcfi dflPOrdine^,,..

a taIe|oggetto da Róma il P.A«j^ compi

-

tiflìmo Generale

,

Non era dato poffìbile condili* Calcfi- -

fòà giornate , per Poppoitanitàdr.l.n-

.

ppfo i c per meglio ciuiiifi nc pjti cu-



Lettere Famtltxri

rio(i Oggetti . Molto meno iutraprehder

la Via difegnata dclTAbruzzo, ciò è a-,

dire da S.Germano à Venafro:c\M\n^\ à Ctt-

ftel dt SargrOi c à Sulmona, OVC il P. Ge-

nerale novello àttCelefìini moftrava at-

tendermi con impatienza . Dilà à'Ce-

lano ptr ofleuvar le prodigiofe roemorif

di Claudio Cefare in quelle Rupi vicine

al Lago
, già Fucino

, e paffar Aquila^

invitatovi dal benignl/Emo P, Abatej
' Olivetano D. Francefeo Bologna rie! fuo

Chioftrd di Maria del Soccorfoi e dalla

vicina CittàDucale dì S.A.di Varma por-

mi in Qpaiantana iie*confìni deila Pc»-

tificiadi Rieti, ovedi ccnno della S^»-

tità di N.J/f.il Prelato Governatore Có-
mifìario per la Sanità Monfignor danti
devea abbreviaimià dodcci giorni i

q-uindeci comunemente prcrcritti.Non

era, dico , ftato pcflìbìle, à ragion delle

Vie difaftrprcj c à difcretion*indrfcreta

f(?mprc di.taluni del Regno , ove i P4-
dri Capitolari Celerini bavcan pOCO an-

zi in Calcflb corfo pericolo di pcrdeiftf,

eoo morte anche del Calefficro r obÌN
gati alcuni alla metà'dcl camino à pie-

- di, altri a) difpendio di tre ducati al

giorno per la Li ttiga , ctiandio rara^ ,

Tl è coppic.d i. Guardie foura al .Capo dò

.
f:hino,c poco fuori di Napoli^, c di là dal
Bprgc di quali le fecon-
de predava n materia di grave cenfura-

à;piirof 3 e i fTpr-zi alfi;cpndi,forfi con-.

vcr
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HelVAh» fàcichelli, VarJ,
vanendo, à tutti l’epiteto mordaccs fatò

da me , per isfuggir la molcfta Viflta_-

delle Robbe, che affarmavan mcritalier '

figillo valutato quattro Taci, giufta il

4annofo coftumo , fatte riconofccre di

Carlini

,

Vidi, fuori del Cafale popolato, e ci-

vile in aria tranquilla, di S.M«r»4 di C;*-

poa, danza cftiva dt\VArcive/covo,hoi'^
Monrfignor BUogrm, Taiatico Tea tro,di lar-

ga, e mieftofa circonferenza , eh# oltre

gli Spettacoli,preda va trattenimento a*

Soldati invalidi col volgar titolo di

yirlaftiic palleggiai per molti di quegli

Archi , cflervando la cbnneflìon delle-*

pictrcjcd alcuniBudi ne’Voltimaggiori,

grinterni fedili hoggi disfatti, e in pat-

ti Tepolti nel proprio terrcno.Có foglio

cortefd del P, Aiait Af<»«/o/i(che io ha-

vea lafciato gravato in NApùU )

mi fù inC«/0/»apparacchiata,rollecita}Sd

amorevole Colatione dal Vicariodc-
noi loro polito Chiodro.Hav

rei voluto pernottare in Se/a, Città ce-

lebro una volta, e gudarvi i Liquori d’er

cantati del F«»/«r»0,accompagnatovi c6 -

raggiorna. .
" • ' * *

Poris ^

Al R«v,Pàdre Lntor* Priore del nofiroCe-

vento de*Predicatori

S,T>omenico. Sejfa. ‘

Magidcr Provincialis Regni
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Intus vero

Fev.Padre Lettore Priorefalute, Do'vende

eonferirfi à Mite Cafino l*illuJirifs.Sig,Aba»

te Pacichelli^quafè il Latore di quefla j im»

pengo atla P.V.nel di lui pajfaggioper coJlÀ 9

che riceva l'hortore di ricettairlo in Converta

accoglierlo con tutta la Carità^^ ef-

presfioni dovute al di lui gran, rperito , Prr-

ghi Dioper me e Compagni^

Napoli^,Domeuice..

Filettare priora di Sejfa ^

C^onfsrvus in Domino F, Dominicus M, €$•

lentanus Magifler Provincialis Regni

Mà fiatcenì di falirvi il Calcfficro

,

ancorché non fia, ella Città emincnieL-f

à:gran fcgoo.- é gli fpiacque. anche, pco-

lungarc per men di quattro, miglia, a-*

quella, di 3C^4»<?yche conta conxodc Fa-

!jàcglie,c di voci Re:Iig.iofl, ove ner gior-

«o feorfo , con Fiera, ed acccifo dc’V i-.

cini, erafi di*Francefcani folennizzata.^

la. memoria d?l Sante PadovanoMì por-

tò egli,' per folo comodo proprio, nc^I

territorio d| quefta, treniaquattro mi-
glia da alia Taverna volgare del

F.agliarone,owo figuravaO.buoni provvi^
fiadi Pcfcc. Ma convenne su*i cader
del giorno , fpedir cfpreiro tré miglia»»,

lontano à cercar dciriTova in una del-

le Tene,che vi forman vago profccnio.

I^cZanZanc non mi lafciarono chitidcr

gli occhila notte. Gionfi, per dolo-

rofa firada di Fcdcei , ò diciouo miglia
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Dell*A^,Vaelchttli, arV,l, j

la Domenica, mìrteina à S.Germano Cit-
tà^ ediiicata dall’Abate Ber/ario col no-
me di Etélegimenopoli^cìoè a dire Città di
BsftetitttOj la quale cangioflì nel mede-
mo titolo quando vi fiì trasferito il fa-
gro Corpo. Così al p, fi legge d-cllo
CroK,Cafi9.^\ cap j Ivi dunque il P. D.
Grigoria G*lisfi primo de tré Cehntri non
tardò à fpedir i’àlligata Carta del P. ?#-
pe Abate di S. Severino di Napoli al P. 4ba -

fe Prefidente Diodati , che'fà figura di Otf-

ntraU dell’Ordine Cafinen/g . •

'Reverendifsi Padre Padroni
Colendifr,-. : .

/ •

' ' ' i

S
I porta alla Divotione dì codtfio San^
tuario Vlllufirifs.Sig Abate Pa ichTtli

,

che , oltre il carattere dt Kifidentrdtl 5?-
renifsji Parma, è anche /oggetto di nobU
lisfime quklità^e prerogative ben note à tut-
tòil Mondo, Eperché io* gli profejfo mot-
te obl'gationi -, ho voluto accompagnarlo con
quefta mia, fapplicando V.P.JELeverendi/,che
oltre le grAtte chefuol difpénfàre datarti

, fi
compiaccia di riguardarlo per amor^mi’e eì
qualche fpecialit» difavori: che dr tutto co.-

ferver ù all*Ìnuatafua Benignità ’ le dou»te
cbligationi, Nonfoggiungo di uantaggio fopra
que^o punto, per non pregiudicale alla,gran

,

Qtnerofità dell*animo fuo , Et à V. P.Reverg. *
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FamiUaù
4ifs.h^miltnente jn inchino»

’*i^ÌV,P.Revetendifs,
. ^

ìHapcli ultimo Maggio 1 5pZi
>

. -

\Jmiiifs» Figliuolo cbediente^Ohliguti fs^t

- Devotifs, .
D^Set/erino da Napoli

mcvnend i/s.p.D. Andrea da Napoli Ahnt.9

e.Frcfidtnte Generale^CaJìnefe .

Monte Ca(pto -

Qiitfti
}
per-Coincto , mi fé bentofto

fapciccbc (lava attendendo con ardcn"

te dcfidciio Tariivo mio da più meùj c

da ch« il Gio'.Vtnuti Nobile Na-
poliuno, con.brama di uniifi mecOjmi
havea piimamcnte provocato , «poi

. con fredde fcufe di molte fcttimane-/,

condotto nelle vifccre del Verno:avvc-

rando che ogni picciol dispendio non
ncceffario, è hoggi nel Regno fomma-
mcnte gravofo, e fà vacillar bene fpcflb

nelle deliberationi migliori.. .

Deùnai fola ^ con Rei igiofa Lautez-

za in ^Mermano , neli’Holpitio, C; Palazr

zp nobile di qùc’Monaci,guftando i fi-

jpflSinitikagliolini.delic lor5uore,e cibi

apparecchiati col proprio vcr^

Satiro^ Solamaotci Vini mi fembra,^

ronVfpri , c non molto chiari, di ogqi

colore, o delle Vigne da*mcdefimi , che

magnifìcan quelli per paffativL. Su lor

Muli afccfi alle ai.horc
,
per tré miglia

* dà alpcltfCjQ tprtuofa ftra^.à Monff Pa-

.
...

'
fino
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DeWAhJ?4ciehelH VarJ.
y?/itf/(5ià quell’Arci Moniftcroj che fà v^e-

'

iicrarfi, à guifa di unfaguo^ c maefto-
fo Caftcllo

,
per molte miglia lontano .

Alla porta dal primo Ghioftro ^ Tupc-

riorcà cordoni coperti , e comodi pec

la Lettiga, ove non piu vcggons’i Can-
nonijche dilTcr fus’in Campane,c all’og-

getto del CololTo del S. Patriarca , la cui
*

Santa Sorella limile pofaa delira nell’-

Arco eguale, venni a nome del 'P.Pr#y?-

dente con la benigna comitiva di molti
Monaci, incontrato , e ricevuto da’Pa-

dri humanisfimi P. Mauro de Vivisy Me,

rino;t D.Andrea Pallavicirio^ ambi Cava-
lieri Napolitani. Eglino li compiacque-
ro di afliftermi femprc con un Commtjfo

ì..parte, che ficca vederli da me nel
Quarto più fplsndido delle ijgpltc F<r-

refiiere .

Pe’lunghijC larghi gradi* palTai neli*-

altro Chióftro ornato delle Statue dì
Itucco dc’PontcficijC de gli altri Hcroi
di Regale Stirpe,! quali havean già con
le Virtù fantifìcata quella magnifica_>

Stanza, Per le Porte antiche c tré a frón-

te, ove di metallo nel mezo li veggonò
iìicifi'i Feudi anche già polTcduti dal
Monifte ro,m’inirOduìfi nel Tempio bé
colorito dall’inlìgnc Luca (ìHqrdanoUk

gli fiacchi d’oro, à venerare nell’ Aitar

grande, c dietroad eflb , dal canto del

Chbro, illuminato da tredéci bracci a_>

di ottone ad olio Fuma j:h’é quali na^
(colta

I
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^^4 Lettere familiari

'fct)ita ) c chiude i coi pi dt*6anti Bene»

det^o
,

e ScoUfiicny le Imagini de* quali

vcggons’in lamina picciola diatgento,
co’piè proftefi l’un contro raitro . Gli

adorai anche nell’Altare,e Volto fotter-

raneo , ove con alcuni di voti Pellegri-

ni riconciliatomi col Signore, mi cibai
' con la figrolania Euchariftia la matti-

na. Molte inlìgni Reliquity Dila di Apo.
itoli, c fimili mi furono feoverte, ^
accennate da un Tofeano Saccrdoni^
ncirAltar della Sagccftia , che non hà
fupcLlcttili nc’Aimari prctiofi , tolto il

Calice (Toro nel quale piVftò il

del Signore ài Rè ChriRÌAniJs, il fù Cardi'

Xal Antonio Barberino, Là '^ibreria , noa
molto vada con la porta trafparcntc^,

in tiè dipi grandi feiba de* Uanoferitti

in pergamene ultimamente fcìolli dahC-#
Tabelle,c coverti alla moderna,dc’qua-
li dimoiti a la fodanza nel fuo 7/er ita>

licum imprcifo in Parigi nel 1687 il P.

-do: idabillon il quale ai tentamcntc od-
fcrvogli pcr lo fpatio di ott <5 giorni,mà
non volle impegnatfi à ieri ver dcircfi-

derza qui del Corpo del Santo Padre*
VArchivio in Un E mpi ice Corpo mate-
riale dà à vedere in più cadetti PnviVf^»

anche di 70Òanjij,o con h Bolla d’Oro

del Rè Rogieto in volli in tele di feta > V
autorità dc’quali benfù canonizzata^,
dal'a Ruota di Rema coram Cardinali

ìA-Uino » Il Rcfc|;tOEÌo,chc fi allunga,cd
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DdVAh'^MÌchtÌli,Va.T.1,

allarga in fommo, pendendovi le Tclft^
de*piiì corpicui Aggetti » fcu9prc in-»

fronte rimmenfa del B*Jfano còl prodiv
grò della moltiplication dc’PanI fpic-

gato dal Redentore , e fotto rcplicaro

da <\KicVGloriofo Patriarci» in tanta po-
polationc ,che fu (limata iperbolica^
l’offerta di dicci ducati per teda del
fudetto 'Luca Giordano . Di quello Santo

io tomaia veder in Sagrcllia un Capi^

telo della Regola di pugno , coverto di ar-

gento con aiftailò , mà ofcaro.c inter-

pretato à roverfeio , e la Mifura della-*

Tua perfona di palmi nove , d come di
otto di quella ài'iScoiaìUca nella mazza
medcfimachc dimollravale altre San-

te Relìquie, i nomi delle quali infor-

ma di Litanie recitava à memoria u‘rL->

Sacerdote Fiorentino lor fedele culto*-

de. La Spetieria diretta da un Secolare-#*

e fdegnata dall’ufo dc’Monaci Cavalie-

ri, in lìto ofeuro mi fomminilliò deli *

Acqua yiteydi tré cotte per uiumprovvr-
fo dolor di fianco . Fafcggiai per altre-*

Officine,e pc’Corridori ampiiflìmij pe-

rò non punto limctrici , anzi poco iu-

minofi nò fuori di maraviglia in quell^

eminenza di (ito, nè con cari Artifizi

in alcun dc’Cbori notturno , e diurno
folamentc,gradendo roggelto qu .Ichfi

buona Pittura in tavola;© tela nc’Qqar-
ti della Ft rcllcria,ò di quakììc Mona:
co riguardevole .

•

Dal
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Lettere Familiari

Ù;i\ ?,Prefidente ÙCCVciti la fcracòr-

tcfa Vifita in Camera per loipatio for-

tì d^ duc horc . Égli è huomo verfato

nella Corte di Roma ,per la dimoia-»
fua luiiga in qualità di Vroeurator Or-

nsrale iC capacità di maneggi . Confe-
rimmo di più cofe infieme, cò fodisfaC-

rione comune. Mandai ben toftoàrc-

galailo dc*du« Tomi delle mie Memorie

BflVf//^,Glircftituij la Vifita la mattina,
trovandolo foprafitto da’Mcmoiiali ,.o

da uni turba di VaiTalli . Scriffe à Monfi“

gnor Bicht Commijfario Pontificio,à Piperno

«HFro/?»o»fjpregandoloch8 fi degnaflfe-*

abbreviarmi la contumacia. Ordinò al

P. e che fa^efle ogni officio

queft’oggctto. Gli fpiacque non poter-

mi gratiarc di una delle antiche meda-
rjic divotc, e già dirpccfs del Snnto Pa-

|

lire : pregandomi à prolungarcin quel
luogo ai poflibilc la dimora, fempre co*

lilpctti maggiori di convenienza, e di
litblo

.

Di magro fù la mia Cena, e il Dtfina-
re, fecondo che colà fi cclluma

; con 1*

apparecchio pciò di rf<j/rtf£fquifitc,,del

fiume L/ri,8 del Cari nel proprio Terri-
torio che vi forma un dclitiofo profcc-

nio di Tcrrc/con Io StorUne del Cari.
gUan», che ingroppa quelle Acque , con

kcìlcLinguattoìe , ed altri Pcfci del
mare di Gaeta ventiquattro miglia di
fpinofa via lontano,con Pafie,c Vivan-

. de
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lytll'Ah,VMtchelU . ?4y./. \l7
de condita col Butiro, per lo piiì ficjfco^

talvolta filfo, nulla valendo rOIio, fot-.

B per negligenza della cuflodia,mentre
al del s dis’Saturnali mi laccor :o che
ferine Macrohtol Ad Vi^u ùptimaftrt^AgtY

Campanui Ffumentumj Falernus Ftnum^ 9

CafinMs Oleum
,

Avvanzàdo la Stagione,procurai fpe-

dirmi col congedo da quegli humanif-
fimi Fudri AsfìfientiyQ prima che tornaf-

fc (conforme pi >i udii che fè ) nel mio
Quarto il P, Abate Prefìdente . Seed però
col Mulo uicinOjC in parte à piedi,,fino

alla Cappella di , ove ^ vedòT-
ofl'atura nella pietra , per tcniation del

Nemico,delia nrietàdis. BenedettolLiO^

vai commolTi i Monaci à s. Germane per

rimprouvifo arrivo dt un Regale Go-
vernatore, dolendoli dc’ValTalli lumul-
tuod, fra’qual’il Dettar Fabio Galajfe, i:\ie

venne però à vedermi. Con clT) loro mi
trattenni fino alia fera,pafl'cggiando an-

che nel Giardino , e pcpinttai . Eglino

mi favorirò di varie Lettere per Cepra»

noy c Subiate: alla prima delle quali, ch’è

Terra della Chie/ay fih le Nebbie cófuc-

te di s UermatjOye in Calcilo affiìtato per
diciafette carlini, altretante miglia di

fcabrofa vìadifcolta, mi conduflìla«»

mattina del martedì, varcando più Ac-
que , ò Fiumare , con haver olTervaio

preflb la Città di Aquino fquarciumi.'di

. vecchie Memorie »

P Rac-
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Zifhirt TMmtlUfi
Raccorda la Valle di C$p¥Mn$^ Cipria

|

8» a'confini del Regno,che altri chiama:
Ctpantno^ la disfatta delTinfelice Corr^^

dinot fofFerta col Duc^» di AufirU , per la

prepotenza del Rè di Napoli Carlo I. di

chiara nelle Storie del , o .

SMmmohtt . Alla Torrictlls

,

ò Ifoletta un
miglio in circa difcoda , riconolcca per

^

lo Monarca di Spagnai à titol di Rajjo , gli

AnitTìaii)el« Robbc D. Matteo Vacantt^

huomo di garbo , che per amor del ?4-

dre CtUrario, e con Un ulo Viglietto,vé-

ne meco à piedi per mezo migliore in^
aperta campagna dalle Guardie Pontificie

(col nome di Guardiola per la rofpettion

del morbo) fè paifaril mio nome al

Notajo Giacomo' Cari di Frcfinone fotCO-

CommilTarib di Monfignor Bichi

,

il qua-
le pur in Frofinone fi divertiva .

^
Venne ben todo il c«ri, cui precordi

la fpadition di un Soldato,c moilrò ca-
ro, fenza Carta dellPrelato , ò altri del
Palazzo Pontificio > Pingrefifo , anche^
pregato con foglio deliP.C«/fr4n>,che à .

rooco di paglia fé profumare . 11 Vacan»
te accertò la cofa , e-regalato da me ri-

tirofiì, e quegli, à titol di contumacia^
Mrquindeci giorni , chemoftrò voler
far abbreviare à tredeci , mi permi/e il

palDggio; accompagnandomi à piedi,a

có mie idanze reiterate,ed afienfo mol-
lo dubbiofo, lafciò entrare il P.F.Ante-

ni» da Calvi Sabinefe delliaap Guardia*
no'

"
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'DtltAb,VnttchMi I Par, 7,
' »'

lìo ì Sonia, « lo Itudentc Sacerdote F.

Sigifmondoda Paltrmo Riformati di San
Franccfco,e Rcligiofi difcreti^Nel Fiu-

me, che bagna, le Mura ei fé > à cagione

di fpargo,infóier mezo il CalcfTo:qain-

ci di là dalla Terra venne con dio Noi
ai Convtntino fopprcfso de*Padri delCar-

mino desinato per Laxx.antto , in aria.^

però aperta ,ed amena , con à fronte in

colle Favolatera del Sig, Contofiabilt Ca*
lonna

, nei Regno ,e Baueo oppoifa » di
Santa chiefa, Cominciaron rubico i do-
lori , nel prezzo di due Guardie à mio
godo per Fimporenza de’Fadrl , i quali

ofFerironiI à celebrar per trìe , fi comc.^
fcronojdopo c’hiveffct fodisfatto ai/al-

trui limoiina , nella rvvidezza delle-*

Celle à tetto,con le mura aperte, e fcal-

cinate , nella copia delle Pulci , o Mo-
Iche, nella lordura dei Pozzo, biTugne*
vole in mancanza di Neve ,c in altre-*

feomodità . Qaattro Celle eran doppie,

e due fcépie. D^lie prime la men fquin-'

lfrnata,ove aiiche haveano danzaioAftf-

Jiinor Vtfeovo Fortunati di Sardo , \\ P, D,
Carlo Coppia Generale , promofiò dopO
quedo Viaggio, de'Charici Rcgolarij^
che hivcan ben Teco venti compagni j
ed altri graduici . Era il luogo allora-*

folitario, ove à grande dento, e con lù-

ghe ricerche fummo provveduti di
grofie, e pefanti tavole , di feanui difia-

gudli , e zoppi , che icrv ironianche pcfp

P a feg-
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340 Zittire Familiari

fcggicjdi mataraflì di capecchio ] Len-
zuola da fai' Tacchi , Coperte fucide,

’.povcriflìmi aniefi perla Cocina, nella-»

quale s’itppicgaiono i Padri accennati

.

Abonda Ceprano di Agnelli, e Cabrati
affai duri, di Pefei Barbi , di Uova , di
Latte , di Provature mal compofte di

Bufala» di Vini piccioli, & agri,c di al-

tro à dolce prezzo. E* Terra di 1500
Anime, poche però Civili ,ein gran_>
parte Giornalieri ,’i q\iali fi trasferi-

feon la mattina in campagna , con Ic-»

Mogli, BambinMn fafcicjcon la Bioc-
ca,c Pulcini, riconduccndofi tutti den-
tro la fera. Apre fai Chiefe, una delle-»

quali Arcipretura Curata , foggiacc al-
*

la Mitra di VeroU. Io facca provveder di
tutto allarìnfufa , con pena però nel
principio , ricufando alcuni fervirmi j

per tema del (ottoCommiflariò,altri di
cangiar la Moneta , onde convenne la-

feiarfi à difcrctione di quarti medefi-
mo. A’Padri pervenne qualche Limofi-
nadai Capitan dc’primi della-»

Terra , fratello di Mmfìgntr Vefeovodi

Aquino. Punto non mi giovaron gli fti-

moli cortefi del F.Colerario col Sig. Uar-
doinoVitaglianiyiì quale ftateggiava ,

fabr«cava in campagna lótan tre miglia;

molto più che ciafeun ci fuggiva , ed à

pena ci falutavano,ò rcrtituivano dalla

ftrada maeftr^i folto le nortre fcncftre il

fafuto, "

Fa-
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DelVAh.Paeìchelli, ParJ, ^41
Pacca fpcflTo vederi xxnErtmita vec-

chio di Spanni , t accafato, per nom^
Puolù Pietro, di naiione Coifo, e bandito
per quattro empi homicidi dalla patri*

in Giovinezza^ & come dicea >che da^
molto tempo cuftpdiva quel Tempiet-
to Carmelitano. Era egli pratico di tut-

te le Vici nanze , ove paffeggiava racco-

gliendo Limoiine.Mi diffejche dc’quat-

iro Vefeovadi, Veroli, Ferentimo, Alstri, edt

Anagni,\\ primo pofledutodi nuovo da
'lAonfignor Znuliài Brijigkells ^ già Udi-
tore dc\VEminentijs, S$g,Cetrdin*le de^Cm-^

•vslierifi ftima va il più pingue,per pref.

ifc à ièttecento feudi di Congrua,cofu^
buona Chiefa,Palazzo,e Giardino

,

dodeci Terre fottopoHe, mantenendo
• egli Una Lettiga , quel che non faceano

gli altri più riilretci, con una mifera^
perfona di fervigio, e qualche Prete of-

fequiqfo, dipendendo le Rendite dal

Valor delle Grafcie , e dalla fede de gli

Uhtialì, Mon/tgnor di Aquino duva. gra-

vato di pendone , con la Catedrale sfa-

feiata. Quel di Sora di patria Bemvertta-

»opotea far più plaudbile compaefa-#
11 yjte s.Gh.'è un de*migliori Gover-

ni dello Stato Pontifìcio, nel cui Pa-
lazzo, già del!a Ciùid*Aquino i poi d-
Avalosìà divota Cappella con ladre di

marmo, raccorda la carcere del Dottor*

Angelicoyt il fatto maravigliofo dcirim-

pudica Donna fugata col Tizzone: vc-

P 5 den-
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^42 ' Zittire Tamilhri

dendo(} tutta via nel muro la negra tin-

.tura di quello . «

' Dsi^FroJtnone {è ritorno il Sottocom*
miliario , ov’eralì portato à vedere non
sò qual Fella:, < Fiera; e in nome di Mif
fignor Bichiy mi venne à lignificare che-*

facilicaté' le cofe in Rem* su le Nuove^
icritte di Relignuno , tì penfava ad aprire

i Pad! per lafolennìtà ds’SMtti ApcfioU ^

fendo già accorciata à dicci giorni la

Contumacia , la quale per Noi farebbe
fiata di nove,anzi di/otto, c mezo^con
facoltà di ufeire,# viaggiare il giovedì
mattina prolCmo . Che però havea a-«

preceder la Vide dtl Medico
, per la no*

lira falute: mà in tanto fé aprir 1 a Porta
dei Conventino^ 6 LAX.nretto confeg r à-

do à me la Chiave » con ordine ahe-»

Guardie^ che ci lafcialler prender aria^
fupri per tutto, mà non accollare alla-*

Terra . 1 Padri gioirono più di me,dan-
dorie anche il tocco doppio alle Cam-
pane, con occallone della Vigilia del S,

Frecurfore . Il Sig.yitxglUni , veduto per
mero incontro;, ci fé due volte fparat'a

larga di Cerimonie . Si fearfeggiava di
Cavalli per penuria del Luogo,e per ca-

gió della mede,che ci fé trattare in dar*

no co*Vaticali di Ponte Corvo.

Pervenero la fera del mercolcdi dttf

altri Padri RiforméitidiS .Franct/cofet
effer introdott’in Quarantana, c al tcr-

miae di dieci giorni, c^ceptpandati da
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Dtll*AlJPàcìthtlli , fMrJ,
Mionfignor NunzioAi Nspeli al Vefcovo di
Aquin»^ il quale nc fcriTs’efficaccmento
al fottoCommiffitrio , Mà «gli difct«ta«
manto, por, toglier rincomodo,ftante«*
anche rimmi’nonte noftra ufeita, gli fé
trattener fuori dalla Terra , fino à che-»
10 mi foffi partito nel giorno approdo

.

Recòla Lifta delle fpefe^ che fù faldata
anche con fuo Regalo, non montando
11 tutto che Do cari nove Papali di ar-
gento. Il Medico ci die Videa , ed attefiò
in carta con giuramento perla noftra«.
falute:in vigore della qual fcde,di buó
mattino ci furon recato dal medefimo
Cari le Cartelle confaete per efier am-
mefiì francamente in Rema . I Padri di
mia Camerata , pafiaron nella Terra
dar gratie d»ile maniere vedute amore-
voli al Capitan Vtrrari , fri le quali una
fù Phaverci venduto à caro prezzo 1*-

alloggio, ò Tufo del C»»v«»fi«o,dov*egli

pofliìede diritto, credo di Padronanza-»
lEcclefiafiica ,mà colmata la loro fiafea

di Vino , Finifiìma Charità in vero J

Volle per dieci giorni meza doppia , di
una mifera fiaza,che per un*anno(difie)
cofiumava afSittare per dieci paoli.Ma
io , non danneggiando a'vtruno,mi ac-*

comodai in fine alla rvvidezza dei Luo*
' go, e diedi lode in pubiico aVini, alle-»

MercaturejC alla forma di trafportar le-«

Grafcii nelle Treglie fiiafcinate da Buoi.

Ordinai anche al mio Cameriero,che-»

P 4
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ufalTtt con gli altri , i quali ci havdanó
aflìllito , ò fervico , fcgni di Amorevo-
lazza,edi Geiierofità. <

Nella Terra di Ciprino folameUtc où
fervai una buona ftrada unita alla Piaz-

za con Ifl Memorie di tré Terre tribu-

tarie , e più Armi Pontifìcie nella Caft
publica. In Duomo, il Corpo di 5,

duino pellegrino,che qui terminò i gior-

ni,vedendofI le offa vicino all’urna fot*

lo il fuo Altare , la Tcfta in Argento ,

grinteùini à parte > cd altre Reliquie^
^ in duecaUette nella Sagreflia . Mi dilfo

Cuftodc,ch’eeli venne di Vn-
ghcria,c non fiì Prete.Nel piodeftallo di

una Colonna dcll’Otgano leilì quell’an-

tico EpiiafioO/' t N*vUC.F .Otontfii,, L'-

Acqua del Fiume fuo^i muove molinhe
dall’oppolto lato due Torri, Sembrano
alfa! vecch{e,nclla minor delle quali no
mi tiufcì erudirmi di un’Infcriitiono
polla troppo in alto

.

Verfo Frofmone capitale rifedenza del
Governatore della Campugnu di Romtu |

có tre Cavalli di Cepranoy quali con pre-

ghiere, per fette feudi , smazo affittati

da’quei del paefe >non meno interelTati

che incivil iVaticali,m’incaminai iiVe,
nerdì mattina .GliVngheri d’oro pro-

cacciati per venticinque Carlini in

polit ch’era fama ^ fc traboccavano , col

nome di Scudi Ricci , fi fpcnddfeiQ pec
venti Giuli iu RmUi non fi poteron cà-.
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Bell'Ah, fxckhsili , 'BarA,

biart da quel tempo,e luògo che pct di-
ciotto di quedi.Ci faguitarono a piedi,
con agio però attcfi da Noiji due Baiti
Riformati^ per diaci miglia di faflbfa,c-#

incomoda ftrada all’oggetto di alcuno
Terre del sig, Principe di Sennino Colonna ,

La Campagna riceve buona coltura , di
Viti, di Frutti,e di Olivi. In colle , e in

aria foave fiede la ftefla Terra di Ft ofino*

n$y bene accaFata, con le vie peto in gri

parte angufte , ove non trattenca car-

rozza che Monfìgnorìl Governatore di S,

Sdtitàyiì qualc,oltro quella dcWdiCdpagna

Roman avveggo la Provincia dellaMarina ,

eia Terra più popolata di Pontecorvo,

ove rifiedo Monfignor Vefeovo di Aquino ,

Avanti il fuo vecchio , ed alto Palazzo

fi aduna il Mercato nella gran Piazza^
il giovedì, colconcorfo delle Vicinan-
ze. E’ Terra per alrro popolata,e abon-
dante , che già vantano folle danza au-
torevole di un pontificio Legato : ma fen-

do piccioli , e poco durevoli i crudi
fuoi Vini, coftamano i cotti, poco gra-?

ti airodorato,ed al gufto. Soggiace alla

Mitra di Perdi con VArcipreturay<:\\9 ren-

de feudi dugento, eia Chiefa madricc

,

antica , la quale ferbi in legno a*hti

della Vergine del Ro/ario le Statue dc’San-

ti ^ilverio , e Hor«»f/<//»,figliuolo,e Padre,
P.ipi fuoi Cittadini gloriofi : Icfagre-»

Reliquie de quali con altre ci furori

-

aperta in Ugo Itipo, s danzino v Più Al-
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Ironte, fette miglia djfco(la,^«»/^« Marìst

^
tn VoltorelUtO\9 i iJ come il vo Igo credc>
eil P.JC»>f^/r#V feri ve ncW’Hfiorii Euft»»
chiomuriana^ il foitc Campione di Chfi-
fto, Sant*EuRiichic

, fù maravigliofamc-
te commofsu dal Cervo , fcftcggiaiido-
Vifi due voltc.ranno per VArckangelo S»
Micheit^ fi perviene sii la pubiica Itrada
che conduce alia montagna , ornata di
varie divoteCappelle,aÌ magnifico Mo-
nifiero di Scolaftic» , Egli è dop-
piOjCioè à dire i'hibitato da’Mona'ci al

numero in circa di dodcci: e il fuperio-
rc, difcolto un terzo di miglio per la^
via ultimamente /pianata ,ovefuoIcL-»
danzare un Priore,© Compagno, quali
cuftodi vigilanti del Sagro fpecoyi\t\ qua-
le, volontario fiiè il Patriarca S. Bene»
detto tré anni fepulto in divoti efercizi,
nodrito dipocopano, giornalmente-#-
facto feender per un caneftuo da S. Ro*
mano . Luogo di fomma Vencracionc, •
concorfodi Pellegrini quafi al pari del-
la S.64/4, prima ch'ella fofle da gli An-
geli portata in Loreto . Io venni amore-
volmente ricevuto,e incontrato dal Ra»
vtrendifs, ^ ,Abate D, Michelangelo Inurea
cui recai Lettere del P. Pet^na da S.
Germano , con la fequela dc’Monaci in-
trodotto nello Camere delia maggior
torefieria , ove talvolta dimora pure 1

-

Eminenti/s, Barberino ,

Si vede ììptxmochiofiro^ò Sttnichiefiro^

del
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del primo,c maggior MoniHaro,cón^
THoriuolo à fronte, dipinto nc’Pilaftci

con le Imagini dogli Heroi dell’Ordine,
c fregiato di Elogi per tutto.CosìIcggc-

nell’ingrelfo.
'

'
u

?apMS^ ac Reges hos qui vi fere Renate

s

' RinximusjUt lateat de loci honore nihil

Alla IStàtua di legno del Pótefìce S

gorio foura colonna di Porfido lifeia

Benefafleri^ér Patrono

Regulam approbat , èf \?atrimonium donar

Rimpetto, fomigliantc

.

Statua di Santa ScolajHca foura colon«
ca di giallo antico rcanneilata

Titulariy ér Parenti

nomine Teplafacrat}ìiumme claufitti regie

Soura la Forefieria

Adv ntu Procerum hac fedes ajfueta nitere

lafdat ab Ho[pitto lumina haberefuà
Soura la Stalla

Qrex Uomini Brut US , Brutis homo fervit
^

Olympo
^ :

Soura la Scala grande
^nica mens efl Ingenuo, y Lingua una'^ cor

unum «
Se morder Linguas qui gerit oredudk,,-

Qui attorno,divcrli^»-*^r4(;w» cfpofii,

' con gli Epigrammi alla voce del Celierà-

riut coshCalle rus ire:ò pilXtRevelle iras:

altrimenti Cella rariusiò vero, Aris re”

luce yClare ferviyCura filere

Al Bufto di Qiulia

duliafum ttfiisy femptr amara Venus,

Ciati”
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Cluufafotis cujiùdiir

'

A CJUel di Agrippina,

Viptra eras meritoJacerat tii>i vifcer/t nMHt
Sino foribùs claufa cudodio

A Seneca loura la Spetieria ;

Inflitui mores-idocui contemnere mortem,

Oftendit eis celiam Aromatum, Odoramen*
torumyé* Vnugenti optimi l/ai. 39

Conviffn però allaigarfi fruttuofa-

mcnte nel foglio|: poiché quello Pcoto-
.monittcrOiCui, allo fcrivcr di Lodou. /«-

eobilli de SanSiis Umbria to.^.pag.glO. fu-

ron già fottopofti ccncinquanta Chio-
ftri, deirOrdine venerabile di S. Bene*

detto della Congregation Cajtnenf*yynr\d

ile fondato dal Santo Patriarca ilelTo

nciranno 506 di noftra (alute, con la-*

Chiefa, U cui titolo era allora ào*Sant§

Cofma^o Damianoy cd é.appunto-Un de-
dodeci Monillcri , ch’egli crefle nella-*

^litudins Sub!acenfè>de’quali S. Gregie^

rio il Grande al l.de*Dialoghi cap, 5,

L’anno 5515 il medefitnoS. Gregorio

airegnò,e donò allo llclTo Moniftero 1
’-

hsradità di S.silviafaz Madre, confi liè-

te in molte Mafl‘aric,e Caftelle, col folo

obligo di cento Kyrie eleifon da dirli

ogni giorno in perpetuo per Tanima-»
della llefsa ; confermò la donatione dtt

Beni Patrimoniali di s.PlacidoytS.Mau^

roy fatte al P. S. Benedetto da’Ioro Padri
TertnlloySc Eatibio Senatori Romani , chc
coucQiievano il CaUelio di SHbbi»c<^i^

~ ““ — • —• « « ^ ^ ^
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tu tic le Terr* , che bora gode VAhaitj
c ommtndatAtioyt moltiflìme altre Ono al

jium.di cento,oltre la Città» Sala , Pul^

lulaytt Frafcalff(éiì7.1 oblìgo alcuno.

t finalmente detto Santo Pontefice »

venendo a Suhèiaeo con Santa Silvia Tua

Madre,confagrò la Chiefa di d. Moni-
fiero in honore,e nuova Invocarione^
àì S,StnedittOyt Setiafiieaytoìto il primo
Titolo di S.Cofmoy» Damiano,

L*annop6i effendo fiato il Monifte-

ro riedificato con la Chielà da*fohda-

ffienti per la barbarie de*G9/Ai,che Tha-
,

vcano difirutto , fu detta nuova Chie-

fa confagtata da Sintdttto settimo, che à

quefi’cHftto fi portò à Subbiato in bo-
llore,e fola Invocatione di $. Scola/Hceu\

ed il titolo di S. BMnedottoiìx trasferito ^

nelìaChieià del Sagro specojX di cui Mo-
iiifterofi chiama hoggi di

11 detto Monifiero di S,ScoUflita è di
firuttura magnifica.Stà dunque fonda-
to fopra tré Claufiri, coYnoi Dormito-
riijCelle per Monaci , ftanze per Fora-
fiifri,officine per (ecvitio del Mouafic-
fio,e fuo Novifiato,

L'anno 1200 Papa Alejfandro Quarti
vi tafsò il numero di 32.Monacisma in
-detto tempo il Motiafterio non era in
commenda,nè unito alla Congregatio*
fie C finanfe

.

Fù dato in commenda Iperpetua daJ
Ce/i/f# Tvko i'an^o 1453 io petfòna del

'
' Cer.
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5 ^

Cardinal Torre Cremata
, che fù i! primo •

• Cemmendatario perpetuo , ed alia Con-
gregatione Cadnenfe fiì unico Tanno
1 5 14. Dopò quejfto tempo non fl trova
altra prefìflìonc di numero d«*Monac!,
isa i Superiori che Than governato ,

hap Tempre procurato di accolla rii

al numero di jo in circa quando è fta-

to polTibilt, cd bora per mancanza dell*

intra te più,e mono conforme ricerca.#

il bifogno.
Nel Cliuflro grande accennato frà la

molte infcrittioni eleganti h^ luogo
fronte della detta maggiore Forefteria-.

qUeila^jT Triplici Statu Abbatum Subla-^

cenfium , che lì legge così Abbatia Snhla^

ttnfis^qt{a tam inde ab onUy hoc «fi k ttm-

fort Divi ?.Benedi£ti Dominio Cadri Sub-^

ÌscÌìTu/chU Civitatis\FlurÌHmqHe InfigniH

Caflrorum Ditata fuit ex DonationeTer-
tulii Conjulit Romani S. Placidi Gtnitoris j

oHin£entoSy^ amplius annos^cum meriy mh
xtique Impera ufu^in mantbasfuity Mona-
ehorum naturalium Dorninornm,pene

s quos
. trae Abbatit tli {ito, qui non aliundè ajfu-

mebatur, qukm de Coopere convenius y^fic
eleSiuskfummo Pentifice hnfecrabatur,per-
petuufque eratt

In hoc StatUy qui primus , ^ naturalii
fuit, permanferunt Monachi ad totumfere
Pontijicatum Urbani fexti^ h c tfi annum j

circciter Domini 15 S8 cumèfuo Ordine
fuccefsivè creaviffentfeptem j ^ quinqua*
gintu Abbtitts, ' 'Vr-
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^<6 tehere Familiari . _ ^
Vrùanus Sextus, perfetuitate fuhlatA J

Jibbates manuales ad nutum Sedie

Apofielica atnovibilesy ab eademque eligibi"

les è monafìico tamen Ordine.^ui secundus

Statusf^xagxnta feptem duravit annos uf-

que ad Calixtum Tertium .

Hic Pontifex hos etiam manuales Abba-^

tes Monacos exclufit , Commendatariisque

ferpetuiry Prafulibus Secularibus lotumfe-'

git.§luorum primusfuit loannes Cardinalis

M Turre Cremata^ab ip/o met Calixto in/li-

tutus anno SA/.1457. Juccesfit Cardi-

nalis Roderieus Borgia Valentinus , poftetu

Alexander Sextusy^ ab hoc tranfivit Com-

mendai» Columnenfesyapud quosfuccesfìvM

renunciatione annis centum^ épfexdecim^

wefedity^orum Columnenjium nomina sut%

loannesy Pompeusy Scipìoy FrancifcusyUarcus

AnioniuSyCamiliUSy AfcaniuSyProJperyqui è

•vita migravit Puer , necfufcepit regimesu g

quodfiatim rediitin Afcanium,qui fuit ul*

timus è Columnenfibusy éP Ordine Com-
mendatanorumDecimusMoc defungo Com»
mtndam obtinuit Scipio Cardinalis Surghe-

fius y Et ab h‘*\us morte duodeeimum numtm

rum Apo^oltca felicitate compio unt Ernim

nertttjftmi f atr$s Cardinales Francifcus g

^ Antonius Bacberiniyalter Titularis,

fervata^ius alter yfuos Deus diutijjimèfer-

vet ,

- Succejftt Etuinentifs.Cardinalis Carolus

£arberinus,per refignationemyCU Dominii re-

firvatijone Mmintntifs,Antonii ^atruiySan-

&ir
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Sfis tnorihus prdlucentem. Jvvenem FrtncU

fem fervtt Deus ud ìdtfioream StneCfam,

Altra Ifcrirtione (Ituata nel vicino
Pilaftro de Nominièus Oppidotum , ép Vr»

hium Dithnis olim huyus [neri Prothomo»

nfifterii Suhlacevfiis ex Archivio . Augura
'AY/ulumjAuriculaiAnticttlum Corradi^.'ite- '

ticulum CampaniAìApruninnumApollontH^

Alteranum-iArhitreturnsAnangula^Antonii

ìAontis Cnftrumi S, Angeli Cnfirum ,

BtciliAnum^BefhucumyBuburnnum^ Baii-

num ,
Butrnnum,Bucanum.BovaranMm,

Camernt/tjCMntoranum, Lafielltem and-
quum-i C dp%tellum,Calicianum^^at[diurna

-Civitas.Caflellum Paulà^Ceruaria^Ceretii,

Civitella^Cifternula.Criptulaf CoUemalsUf
Collis Alttlli^ Cebfa Pompuli .

Deftanum mayts^Ùtfianum minur^Derst-

tula,Domus Pullulp Civitas ,

Effide

Fabianum,FlorMcianum ,Ferronianum,S^
Felicitasi FoUanum j Flumen frigidum itu

Calabria

GennaiGiranumiGallieanumiGahinianH^
2ubjn<:^numilntermuranumillicis KocctOt

Lorianumi Lucianum,

Maranum , Mallicanum , Malliolanuml

Min ianum-iMefuia ,Me latianum, Monecula^

Majfa S. PaleriiiMucronianum,Mos Lafal^,

Fìymphia,

olibanumiQrilianumSipinianum ,

FontiaiPifcianum-^Picerariumi Pentieel-

lum^ Pftternum alias pentomaFaternellu ^

Fvf<
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^ ^ 8 Lettere F/amifi/eri

i^aJferanum^PHlluU Civitas, Podtum.^S.fìii

pktlii CafirumyPuceium »

Rocca Cantorana, Rocca S,Stefh.ini,K6]am

tum^RubiaTtum Rubianum minus ,

Rocca de Buttey Rocca Martini
, Rocca de

Medio j
'R'o/anumiRocca deSuriciy Rocca Sic*

€a .

• SublacHs , Sambuculum , Sàia CivitaSf

Scurcula , Saracinifeutn ^ Simphronianum^

StoràcianumìStorneilumySertinianum .

Teba'ol'tm Trebana Civitas, TucciantU

lum Tufculanum CivitàSyTurpinianum^

^

Turianum^Trellanum.

Vberanumyafanum Vifanum^S Vitus,

D 1 S T 1 C O N.
tempera labuntur.fua quf sut eripit Orbis:

Zripiàt:Sartem nongenus die rapit ,

La Chicia èfabiicata alla Gotica^»
con cinque Aichiril Santuario tutto di

Pietra di Marmo di Carrara col Choro
à Stucco,cóOro,c Pittura del sig, pofti-

glioniyCOtì uiideci Cappelle dipinte, e-*

dorate , in una delle quali à Unillraii

ferba ì! Corpo Intiero di S, ChtlcidonìA

Monaca Benedettina .* e fotto r.Altaie_«

Maggiore il Corpo di S. Audacia Marti-*

rrjcfsédo lafudctra Chiefa data nuova-
mente abbellita con una foiHtta ricca.»
di Pittura dei medefimo rofl>glion,Yi fi

legge la fcgusnteirerittione.
* Bafiticam hanc infigntm

SanPdiJJtmf Virgin i Scholajiieg dicatmm,
dam à tot fgcHlit

Ma'*
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ìdon^choritm Pietat* fepius txtru^nm

Actotiìs

Bnehxrotum impittmtt pfnitus eellApfam

Itirùm temporum In]unis vaUì defotmAtxr
Tandem brevi temporisfpath

Pulerè dtcerandam
Monachi eadem Pierare euravernut

* 1 ^ 86 .

Fià la altra Cappella rimane dal de»
Rto latOyà fronte la Sagrtltia» quella de-
dicata a s.Gregori0 il GKisndf, Benefattore
di qucfto Monaftero,nella quile^fi con-
ferva anche il^SantiJUm» S/^ramento; C-»

fopra fi leggono le feguenti parolciaìlu»

dendo al Santi£ime Sacramento, 5c alTtt-

detto
De Tuit donis,ae datit

Hpe tibi
'

Dona offtfimut

Nella j4/rry?i4conf«rvinfi divcrfe-*

Pieliqmie.Vxì le altre principalmenta la^
Tifia di S,chelidonia Vergine, § Monaca Be» -

nedittina^

La Teda di una dello Compagno di S
Or/ola^

Del Balfamo della Maddalena , col gitd*

le unfe li Piedi di N.S,

Della Vejle di ìdofiro Sigaro,

Vn*Ampollina del Sangue di Cali*
fina y.M,

\Jn*Ampollina, del Sangue di S, Leeeupio

Martire •

Della Césnna, colU gualefè calcata leu

Ce-
‘
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Corona, dì Spine siti Capo di }i,S,

Ideila Verga di Aron .

Il Cili&io del P.S. Binedetto ,

il Ciliz,'ó dt S.Grfgorio .

Del Panno della Madonna Sanùjftma \

Il Cappuccio di b.Jb,</ilto Magno inlicro,

di pelo di Camclo g'rofiò j c color nc-

grojch’io rivolfi, c divotamcntc baciai.

Del Legno della Santa Croce ,

Ojfa.e Tefta di S. Placido .

Nella Libraria li Oli fonO hoggi
Mancfcritti,e libri di confiderazionc,pcr

effcie ftstijò trafportati in altri luoghi,

ò pure con occalìonc delle difgrazie di

quello Monallcioabbrugiati, mentre»*

. per altro il sà tlferc flato nella Libraria

Inflgne un migliaio di libri

,

li yeggon divtrfe Bolle

de*Pa flati Pontefici , CccmcS. Crtgorh

lAagno^Ltone ^uartòy Giovanni Duodeetmo,

.
Benedetto SefioyLeone Piono, Pafcale Secorim

do , InnocenzÀoTerV'o , & altrijda’quali

quello Sagro Monaflaro è fiato più vol-
te graziato di divelli Privilegi,& Eflcn-

Ziohi^
Fuori del Mona fiero di S^Scolafiiccu

Sdcftia della Montagna li prende la»*

ftrada per portarli alSagro Speco, ove s’-

incontra una Cappella antichiflìma col
titolo della S.Croce , nella quale fù il p,
S,£enedetto vcftito dell’abito monafiico
da S,Romano Abbx vi fi vcdc Una colon-
na di marmo rcauadlara j nella quaTc
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DiWAè, Vacichtili, PàfX, Ì6i
fama che il Santo Padre deponeffo gli*

abiti da Secolare, cui fi legge

\j t nudum ntìdut Benedicefequuris liju j

JfiV Munduni^ér Vetens exnis ip/e togas.

Deporta excepit tegmina marmar «
"

Marmar erat pofita a tigmint g^mafuit »

'Seguita la Itrada nc’picfcnti Anni-
àflai dilatata dal Bavertndifs.B.Ab.DMi-

thel Angelo laurea , che per memòria v|

hà fatto incider quelle parole.

viam
Magni Patriarchi Benedici memoria in(tgni

SanSarum Monachorum vejligiis attritatn

Totfeculis pene inviam ,

Peregrinantium pietati.amnium cemmada
JEquatis fatebris

Perviam reddidere

Monachi Cajinenfes

Anno 16 8 8.

Si giongt al Monifttro del Sagro Spt»

€0ih vogliam dir Grotta divotifiìmajpcr-

chè falite le prime Scale, fi perviene al-

la Porta,fopra la quale fi legge la prese-
ro Infcritiione,

^uem hit Specum inviJftyCaiumi ho/pes.

Crede

Sol hic olim folus Benedibfusfuit,

ìoft ejus oceajum vtneratura undiqUi

sidora ad/ueroy

Minora PapuliyMagn.tudinis primé
Pantijiees fammi

S,Cregtrius Magnusy Leo quartus yloannet

duodecimits^BenediSìus fextHtyhto nonus^

, ,
,

Q.
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Zttun TÉmllidri ,
^

. ^^Malis^ftcondusjnnoitntius t^tìus^Orf*-,

f^irius qtturtusy Atexaneter qùartusj/r-^

Ifxnus quxrtus , fius ftcundus j
'

Qtho ttrtius Càf»r ^ A^nes

. ./ Imptratrix

,

huc preftcii

tdictmfuxm BenedtSlf futgoribus indinarUi

Tu nt quicquam hic Cpii defideres

2» Rudi Specu ad Cpli tepietatem trudias

Si entra nel Capitolo del Moniftero
dipinto dal Zingaro,ti poi fi ritrova Ia_*

firima Quefa adornata di Pitture anti-

chiflìme,e vièrAltare maggiore, fotto'

di cui il Corpo di iella quale *

fi celebra Ja fcfta con gran concorfo alli

^.di Luglio , & à piano delira dcìrAl-
care fi legge là, ove appunto fù fcritt2L«

la Regola monacale,

Jiie mons ejl pinguisymultis claruU /^nis^

A Dopino mijfus SaHusfuit hìcBerttdtcius

lAd^t in crtptayfuit hic nova regala/cripta

^^uis quis amas ChriJlHmytalem fortire

, magiftrum»

^Quindi fi pafia nella Sagredia adorna-
ta di molti Quadri di Pittori eccellen-

ti , frà’quali nel ginocchiato io,di una-»
pretiofa Crocifitìonc in rame donata,,

dal f,D,Angelo Ab, Grillo,%ì vede il Reli-

quiario pieno di S, Reliquie,CÌoè a dilCL^

Della Teda di S,Stefano Papaye Martire,

Di una Compagna dt S,Otfola,

. Della Vefle di S.Maria Maddalena,
Vn Corporale intinto del Sanine di Chri-

fio miracolofo . Re^
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9i$liquim di S.Gregorio PApA ,

Dtl pAnnc col quAÌe S^GioiBAttilÌA AfctH*

Giisu eh} iffo quando lo butez']^,

Di S.Sifio Papaie M- r

DollApfctru deliA S,Ca/a di’Loreu,primÀ

tht foffotrafpottAtA in Ualiu

Vn ojfo della mano degl* Innocenti, ~

Dtl Latte della Madonna SantiUìmAl
Del Legno della S,Croce,

De'Capelli della Madonna Santijpmal
Di S. Biagio Ve/cQvO^e M, ^

DellA Colonna dove fu flagellato Nofir* \

Signore* _
'

‘

'Vn Braccio di S,Matteo Apofleloi& Bvan^,

Selifla,

La Crocetta col CroceAffo , chefiporto il'

P,S,Bened^tto dal fecole ,

2l Braccio di Sfìimeone Vefeovo e M,
Cuore intefl ini di S,Era/mo Vefeovo di

Gaeta,

S,Sehafìtano

Santi Achilleo^ e Pierto M.
Vna Carafina dt Manna del Sagro Speco I

Della Pietra dove N.S, lafcio imprejfe le

veftigie^quando afeefe al Cielo,

Vn Braccio di S,Chelidonia Vergine'Mona*
€A Btneditina,

Vn Bi accio di S,Anatolia V.M,
S,Plaviate Domitilla.

Della pietra del Sepolchro di ChriBo, ’

Di S, Lucia V.e M,
Il Campanello

, che ruppe il Diavolo col

[ho batochio^ è quello medefimo^col quatta

Q 2 S.itò
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TkmìUri *

S.tiomano fiferviva.per dare'il ftgno tkl P.S»

Stnedetio qtrmndo li porgeva da mangiartj^

; Vn bractio dt S-Coflanx.a y. M,'
' ‘

’i

Vn braccio diS.yittorfa V M, ^ '

f< liGtattoiil$ Catene d'I Santo' InerteAt

è

^

td altre rare e divote memorie.

Di qua iì feende alla Grotta fagrajnel-

]a quale dimorò il P. S, Benedetto inni
tré incognite à tutti,e lolo^notò a S.

Ella fuori è ornata di ftucchi

polli in oro,e vi è uri Altare avanti con
ferriata illuminata da Lampioni,dove^
fi celebra la meffa ; e dentro la grotta^

fi venera la Statua di Marmo fino billif-

fima fatta dal Sig. Antonio Lambardi ^ ef-

primcnte il Santo in forma di Giova-
netto genufielTo , con un caneftro e il

pani dentro pUr di marmo,che gli só-

miniftrava il detto
- Fuori del in quelle parola

nel marmo fi raccorda la donatione^
fatta da S.Cregorio .

Hofpes ^

§luemfptdas Pontificem ^Gregorius ma^
gnus Divi Benedici' confanguineus ,

(3'*

nachus^ en unum magni maximum^eptereu

txOrbe terrarum qttpte , Honorato Abbati

Sublacenji D, Btnedi&i difcipttlo) Benedici-

nam Regulamy in S.Synodo a fe approbatam

pronunciat Sublatum S.Sptcum ,
lacum^um

Aqua mollisy ^ Pi/cariit u/que ad arcutrt^

de FerratUi Tufculanam Vebem^Gallicanu ,

Donabtllum
, Lacum Fulianum eum Tttrre^
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ì

l>elVAh.Vaeichtlli . T/ir.I, 36^
S,Mariam inSurrifco ufque in plu^

rim» òli» cafira ccnfirmata AfùlUnUja^rìi
£Umpluribus latifundiii hAr$àÌ'ttttis fu* ctt-

fepiitntt matte Sylvia Dcnat, GregoriutiuJ

neget Magnami Anno Domini ^p6 ,

Zx Archivio 5. Monajierii Sublacenfis ,

In fìne^difceà le Scale U ritrova il Ro»
vr/djncl quale lì gettò nudo il P.S

dnto,oyù bora fìorifcono Rofc, voden-
dovifi dipinto il P. S. Francefco di Affili

•al vivo col compagno che le inneftalf

con la polvere di quelle,che fi difpenlà-

no a grinfcrmi , fi ricevono molte gra-

fie . A me ne fiì compartita una carti*

celia,con cinque bottoni di e(te frerchi^

raccolti in quel tempo ,

. Ne fi tralafcia di riferire che, in uni^‘
Terra delia Badia di chiamata^
Roiatitd mantiene uiìa pietra grande^
in una Cappella , nella quale dormi di

notte il ì^,S.Bentdetto»e ^ ammolli comi
ccraslafcianduvi imprefio tutto il Tuo
Corpo, conforme di prefente fi voc!e^s

-fl vilcatorifce manna , dalla quale gl’in-

iermi han ricevuto giatie fingoiariffima.

Nella vifita di quelli oggetti mifù
- feorta fcliciffima il compitiffimo P. D,

Tloriberto Malfanti da Genovat allora

quel luogo Segretario,poi Priore,e Am^ ^

min ililatore in Cafirovillari , degno di

maggior grado

,

Non fi poteron guftar le trotta, che fl .

pefeau ftà le agicationi delie Acque nel

: 0^3 Ver;
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^Sé 'LHfenTdmilisri.

Verno . Pernottai nel medefimo Ghio-

ftro: mattina de*^4»/i Apofiolit Pi>/r»,r

fMoU mi riconciliai con Dio in quel

tempio,e ncirAurora; e date gratic air-

Ahnu Rtmrtndijfimo , ed a’Monaci, ofier*

vata la dmetria delle Hrade,e comode^
Gafe nella Tcrra,ùfcii in diciottomi-

glia^alla vifta de gli antichi Aquedoni^

«delle altre gloriole memorie do'Ci/ijri

à rafFccfcaimi in TìvùU.Q^ì tornai à go-

der le memorie di vari Pittori celebri ,

alle mura del fontuofo Pala2zn,unito af

deUtiofo Giardino del Seredìj^mo di Mo
: e nella feguente mattina ultimo

giorno di Giugno,dopo una dolorofa-i-

nottc che mi fè non poco rifentire nel

finiftro fianco, difeefi all’oggetto della.*

famofà yi/ÌM AdrUn», e pe’l piano di al*

tre diciotto miglia pervenni felicemen-
te con l’aura tuttavia frefea in queiia.»

Metropoli. Furon riconofeiuteè portf^

Ha le giufiificationi della mia faniià , e
in Dogna i BauIIi.Hoggi unifeo al Nc*
gotio lo lludio di qualche novella ero-
ditione, della quale fcriverò fori! con^
comodo, raccordando in la-ntò à V.Sig,

Illufirifs.cd à gli amici la mia Oflci vaii-

Za,dopo haver godute le Giràdoltyt pro-
curato meritar 1* indùlgmx,« per il glo-

riofoacquifto fatto dalle Armi Chri-
ffianein della Gran PiazzaL,^

ii VÀrndin» .

Roma 4 Luglio ié^2. ^
'

^ . Del
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X>eìVAhjfMwh^Ui, parli,

Del P,-Atate di Sùbiaco all*Autore^
i ' f\

Illuftrifs.Sig.Pad.mìo Colendi^*
Keeitie fupplite di quel Moniflrerv •

S
yjhite che Vj^ig .llluftrijsJi partì dal no*

lire Moniftero non mancai d'ordinare ,

ehefi pontfftro %n carta tutte quelle Plotiffe^

thè mi mofirb drfideriodi haMÉre^er honort^

te con la/uàftampaquefio fatto Moniffere^

mà chi n'hebbe l*inc<mbenx,a , nonmi ferva

tome drfiderava. Onde nel ricevere la fum»^

òentilisfima ho procurare che fi[ factia di

nuovo la relattone ^ov e più difiinzione ,

'fpe^Oi chi farà di fuafodisfazione. In tant o

io ho goduto al maggior ft^e^che N, Sig. tj

tanti Cardinali habhino fatto quellafiimay

uhi fi dtvi dalla fua degntjfimaV.erfcna^efut

alto merito I e per mefavedrerà volontieH

impiegata in cariche grandi proportionate ai

{ho grandtjfimo Talente.tJ,Sig fit quellot edu

tjfaudtfca i miei Voti.Tutti queftì Padri^tlp

io in particolare mi protefio pei ohligaùffiràù

allafua Gentilezza dell'incomodo^cb efiprdr

ide di volere anche honorare quello tato Luo^ *

^oco'ì le truditiffimefiampe^ ed P.b,Be»§^

detto glie ne darà la dovuta retìi^uthntf

e raffermandole la mia verafeYvitHydefide0>

roftf de'pupì cemmandi,le bacio tivertntemel»

te le rr.ani . Subbiato li 4 Agofto 16^Z^
Di y.SJÌlufirifs •

'

Devotifs ed Obligatìfs ,Serv^

D.Michcl’Angcio Imicea.
Sig.Ab.Packhciiii.Koma.

Q 4 Rif;
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^6$ Lthtrt Tamiliarì

Rifpofta

’.f
‘

" ji

Rtvercndifs.PadrSje Fadroò
Offcrvandifs. . ^

^

I
L Gradimento ch« V. Paternità Re-
'.verendifs. ecodcfti Gcntiliflìmi Par

tiri favprircono meditare della buona^
mia Volontà yecfocedeilo Infigne Mo-
i3Ì(leL‘o>e le lot nobili peiTone, raccorda

paKr del'debitOjChc mi venne imprct-

io colli nel mio veloce paffaggio, Po-
tédoil pregiare Vltaiia di molte glorio-

fe memorie, lafcia in ofeuro tal voltai

più che non fono le . Lontananze , ed
obliga la Penna a difFondeiii nelle co*
fe proprie . La mia,vagando in quella^
forma,attende fenza merito il moto da*

Padroni , dirpoùa ad -ubbidire in ogni
luogo,e fortuna i cenni (limati di V. P.

Reverendirs. le cui Notitic crudi te ri-

fcontreràcon le ferìite, per non impo-
verire il racconto.E per fine ratifico gli

pfiìsqu i,e torno à dichiararmi

.

Di V.P.Rcveréndirs.

?
* * ' .

Roma 8 Agofto 16921
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Bell*AhlfMeUhtlH^ farX

Al Padre D.GiorMaria Santorio
Lettore Cafinenfc

Subiaco

'Impottnzit di giovxrgU , ntl rictvtrt U
Setttturtyfd i Ver

fi,

I
L Fafeio delle Scritture generofamé-
te trafmefle, fuor di ogni mia richic-

•fta,da V. P. Rcvcccnda fornirebbe una
lunga Cronaca» non che una fcmplico
Lettera,con idia fcjiza dubio minore, e
diverfa dalle fuc.Quantumque il tempo
mi fia però fcaifo,vedrò di dargli un’oc-
chiata,per rimetterlo nella forma, cht.»
accenna.Mà col Padre /iftfitnte Ricci

* Movfìgnor Vaine Protenotarioy e col sérenifi

fimo di vorrei bavere miglior adi-
to che la P.V.non fi Agura neYuoi affari

fcabrofi , i quali malamente dan luogo
^alPopra altruiirìngratiandola infommo
• de’cortefi Auguri, e della Dolcezza de-
i Verfi prodotti per me dalla fua Mufa J

. Né reitandomi che foggiugnerc, le bà:
ciò le manha mi confcrmo,&c.

P.oma dai fudetto,'

CL J Al
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370 iHtirt ttumlutri

Al Sig. Dottor* Pici'flmonc Nelli
.

• Agente nella Corte di

Komt

tiiftrignei Tuttihé^ouidtl P.

C^rafa Beneditiinc,

H Vomo che neirOrdine Venera-

bile Cafinenfc alla Contcrnpla-

cione accoppiò heroicamenic l*attione,

facendo meglio comparir quella ^ fù il

p.D, Luigi Curufuy della Tempre gloriofa,

e nobile Stirpe àt*Duchi di AndriM.yen-

*ne à luce appunto in quella Città nel

decimoquinto di Luglio del 1556. dal

Due» D.FubritiOy € Donna Maria pur Ca»

rafay Viragine de’Principi di Stiglianoy U
quale>per tettimonianza della gran pen-

na del r,Daniillo Bartoliyy 'ì^Cyt mori CO

opinione di Santità ,
fortendo egli per

.fratello'il pyincenzo i
fettimo Propofto

Generale ben celebre nella Compagnia,

Chiamodì Scipione al fccolOjC veftì nella

Fanciullezza l’habito militare di Malta.

>là nel 1604 cangiatolo con la Cocol-

la più felice Benedettina, divenne ben-

toftò nello fpirito.à ciafeun dcYuoi esé-

plare pcifetto>e infigne Macftro.Quin*

di,con i’cfatto , c lungc) efcrcizjo ncIP

HumHtà,Modcftia,VbbidienzajC foffe-

jcnaa,fù dal Novitiato promoffoal Sa-

cct-

/
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Vell'Ah VacicMti, PdrJ. jyi
cerdotiojc impiegato per le rare fu# do-'

ti nell’lnfeimeria, e nella più Uiga H(>
fpitalicà, dando matio di buona voglia

a’più vili maneggi delia Cocina,fra*qua-

li non fi arrofsì una volta crponcndoff
al proprio Zio £i.Fi>>f#»aff.DireffecoiL-»

Zelo Apofiotico il Chioftro di S, Renat»

in Sonentot nel qual Piano è fama chc*>

ricuperafie la viltà có' l’acqua della Pu-
rificationedel fuo Sagrifiziouda pove-
ra .Cicca . Toccando a pena il decimo
LuftrOjncl Magiftero de’Novizi,molto
bene Teppe addotrinargli nello fpirito ,

penetrando , c confortando i loro più
afirufi penficri, con parlar molto nei fi-

IcntiOjCìlTcrvar, c voler ofltrvare àpuil»

tino le Regole del Santiffìmo Patriarca.'

£ per dir vero, nell’altrui reggimento
pendea affatto da'cenni de! Confefibre >

Dolcifiimo co*figliuo)iTpirituali, ed af*

prò verfo fc ftclTo , vegliava orando lo

notti intiere, immobile,afiratto, e con
le potenze dell’anima fìfts nel Signote.

Difinvoltocol Pròflìmo,nel Priorato

Cafirovillarì mofirò lodevol,Economia.
Ncirincendioaltresì del VcTuvio, fu^-

plicò.e rendette paga la Divina Clcmé-
ia , due volte fcalzo in procefilone co*

Tuoi per Napbli..^^«/« di santa Flavia^
di Catalanajfcetta in Sicilia^ piantò edi-

fizi di meriti cccclfij E nell’ Adùatico
falvò con le fagre preghiere da horribU

tempefta la nave del Tuo tragitto .Caro

Q 6 alla
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attimi FmilsAri

Alia gcan Signor a de’Miragli dì Anii‘iju )

nói g£ado Abatiald , vidc'con altri nei

.
Vespro fellivo il volto di quella,di pro-
digiofo lume fmalcato. Ivi fanò egli un
furiofo Pallore,per nom^'-fUcolelU, Vi
aumentò la Religiofi OlTervanza ,

paufe nel cantOji regni di Charit^, e di
ogni altra Virtùifoftcncndo vita comu-
aioà menfa,0 per tutto,col condimento
ftequentedi fruttuod difcorU.'I Voti d
rinuovavan da lui,pec fervore, non per
coHume:llacaitoda gli Attinenfi,e dal-

le minime comodità temporali . Poco
meno diquindèci annilolitario vilTe^

•nella Grancia di òtta)anot alTalìto bene
Ipcllò da’Dcmoni in fcmbianza diDon-
jic,baituto,mà non già vinto,faperando

,
con l’Inedia il Nemico, nel cibarO con
•pochi Legumi,& Hetbe ogni fole qua-
rantotto hore,giacendo in terra, ed cf-

f
ollo con le fcnoftrc aperte nel Verno
gl’ Infoiti Aquilonari Allora fiì

.che nel' Sagrilìzio guftò lo confola-

. rioni di 5. Filippo Neri ^ % del SaUfio l

vide Gloriofo il P. D, Gabriello Af*-

già defonto, e fenza cenno hu-
mano , intefe , • compatì le commo-
tioni popolari della Metropoli. Diè^
•/aggio ùmilmente di fpirito profetico

,

feorgendo in un Barone la feaude del

• denaro al VaffaHo. Mà nel celebre Mo-
nillero di S.S^veri»o.,di Napoli^ con voló-

laria loiitudiac di tredeci altri anni,
fpec-

D-



t>tlVAh» ^aeU belli, P«r. 7, 37^
^«cchiofù nella prò pria cella di rarif-

flmeattioni , Vi previdi tré anni avan-
ti il fancfto Contagio

, Rifiutovvi con
maraviglia un dono.di confittùrc man*
datogli daH’Abato ,,faor dsiroggctto ò
Tavvifo: prcnuntiò cofo occulte: noro
volli pattuii car^ggì^menti nciretà piu
matura,8 combattuta da*tnorbifoffci co
fortezza un dolórofo tJjglio fotto ilcal,

cagnojed à pena forbì p^r fola ubbidié-
za la foftanzadei Poll o per nècelfirio

riftoro. Prediffein fine il faofclicifiìmo

tranfito,al quale 3 pparccchio(fi,ciian i io

fcbricitantc, co’fpirituali efcrdzj, tratti

dal famofo prototipo del P,D,Garz.ia Cif-»

nerio Benedatiinp . Fra gli efteemi lan-

guori fi trafporto dafi ftcflb nel maggior
.chorodcl tempio à‘ munirli col fagro

Viatico , Rilefli con foavità il Tratta-

to dell’Angelico D# ViJìeneDeii perla-*

quale poi forridendo,« à guifadi affbrto

.da placido fonno,fi fciolfs dal tvìòio in

.età di fettantafii anni su’l mezo giorno
del Martedì à iS.Novébtc 1664. Eftin-

‘tp moftroffi ancora Itupédo nelcuopcir-

Ù da fe ftefib le parti vccgognofcjmentra
lavavas’il cadavere . Si mantcnnaflfilfi-^

bili , c palpabile, col (angue vermiglio
tolto dalle fae vene dopo j S.horc.Su Jò,

anche n«l FcretrOjfrà la calca del Pupo-
polo che fc gli .ippuafifava : quali raccor -

dcvole della fuga dal felTo donnefco>ìi-*

dell’interrotta cpnfuctudinc di nonmi*



^ ^ * * •

^74 Itttere FMinilUrt

_ far. in faccia chi cKe foflc ;on6c preffo il

mouire , dopo fette anni di piccioi fcr-

vigio> fifsb glijocchi la prima volta in»»

Un Sacerdote . Così far dovrebbe chi è

tutto di Dio ,
per fa cui fola óloria vi-

ve, c fi adopera , Mà iie*Proccfll compi-
lati de gli Atti del P.D Luip apparifee-*

il maflìccio della fua Ghiri tà verfo Dio,
fr*l Proflìtno, la viva fede, o fperanza , il

pregio fingoIarc,dcirHamilcà ^ dcirVb-
bidienza , Povertà , Cafticà , Ritiracez-

Z2,Silentìo, AfUnenza, Patienza
,
gli aL

pri Dolori non palcfati della Piaga in_»

una gamba , lo ftudio fervi io , c conti-

uovo della fola Somma di S.

gPimpulfi focofi delle Orationi i Ha-
vendonc fcritto il meno la Penna divo-
ta dei PM.Angeli Petfett» Pcior CafiiiCfl-

fc , Vengon di più regifteate le Gratie-»

ottenuto pc’fuoi meriti da’Fcddi ; per?

ciocché divcis’fnfermi , anche agoniz-
* za liti, o con la fua Berretta,ò con Tlma-
gine,ò con le Rofe applicate al Cadave-
rc,han rifanato i fonofi con quieto com.
podi fieri Litigi , c fatte Grifi fpiriiuali

aliai dupcnde. Vie chi aff:rma che pre-

dicefie il Trono di S.Pietro alla Santità

di N.Sìgnore Innocenzo X II. felicemente-*

Rcgnantc*,cfuo Degniamo Nipote ma-
terno. Ha ordinato ella non guari Ia«.

ticognitioiic, conforme già è faccedura,
Pii irafporto delle fuo offa nell’antico

j

oiò inferiore dé’mcdcfimi Monaci, -

de-
,

.1
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Dell* Ah,?acick«tli , Par, 7,

dndicatO SL*Santi Severino^ e SoJJ?o,co*to^o

corpi, ove fi adora un miracolofo Cro-
ccfìffo anricQ, di rilievo, e di legno . A '

dcftra del maggior Altare la Santità sua
fi è degnata pcimettcr che fenza culto
fi ferbino, con memoria novella fcolpi-
ta in marmo così

Corpus Servi Dei Aloyfti Xar-
yafa Abhatis Cafinenfìs obiit

in hoc Cosnobio Die XVIII, Mcn-
fis Novembris Anni MDCLXIF.
Olim in SecunicL Cappella , antei^

illam San&ilJìmi Crucifixi

•met Eccleftce Reconditum » Deindds
jubeme San£ii[fimo Domino Nojira
Jnnocentio Papa XU. Ac Vrnifente

<

£minentiJ]ìmo , ac Reverendiffimo

Domino facobo Cardinali Canteimo
Archiepifeopo Neapolitano Aliifque
[uis Mmifirist & Officialtbiis i Su-
per Vroceffn Cultus eidem non

fliti Deputatis , juflis De Caujts ^

in hunc locum translatum Fuit •

Die XFID Menjìs Septembris »

MDCLXXXXll^

Speriamo che la Chiefa moltipliche,
rà gli acquifti có la Pcotettione del fer-

vo di Dio, che fupplico fi compiaccia»,

I
in-

Digitized by Google



57^ Zittire TatntUari

interceder per Noi,c rnaifimamante per

la Bontà,e Benignità meco di V.S.alla-t

quale ripiego le contentezze maggiori,
Tivoli d.Octobrc 1692,

Di Monflgnor de Ferrariis Vclco-
vo di Bitonco

.

AirAutore.
1 ^

^

LoJltmeln al Oretdo dipullice Crenìfia^

S
On dovuti per cerco al gran merito
(ii V.S. Illuftrifs. più qualificati ca-

rattei i di quegli che, con titoi d’itf«/m-

€9 della CittÀi « del Regno » le offre per fo-

la propria,c fpontanaa Gencrofità il fio-

re dì codefio Napolitano^QÓ. eccelfopuhli-

to Reggimento

,

Hà ella dimorato eoa-*
«ffo Noi oltr« il corfo di dodeci anni: •
fcricco<on tanta laude>& amore delle^
cofe nofire, che non porta piiìfembian*
za di Foiaftieroa con efferfi dc’Savi gua-
dagnata la Vcncracione*c’l rifpetto.Non
minor prerogativa può dunque confe-
guir di codofia, già dirpenfata à Franai
/co de* Pietri , Cornelio Vitignano yScipioncj

Ammirato
, ^ Angelo di Cofian^o huomi-

ni di concetto, i quali Icriffcrojdi opra-
rono affai meno dilei . Lafcinfi però la

|

Redini alla Modcllia,pcrchè poffa ùió- J

fa- '

^ j
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HtltAhiJPAcicheUì , Par,!, 577
f^re il valor Tuo noi Teatro di Napoli

riqfo per la Fama delie Letture, e per lo
grido delle Armi quanto il Campidoglié

di Roma, Chiudo con ogni pili faufto

augurio.o col picciolo mà fpiritofo do*
gio àì Sidoniù Apollinare ben applicato a*

ricchi Talenti di V.S.llluftrils.ArM VefiU

già tua DoSfrina adorantes , coram canora

Cycno raHcnm_Anferem profieemur

,

£cOU
fomma oircrvapziiono fcmpre.

. Bitontp i^*Óttobrf i6pz.

,s ^ t-:. .

• •
.

. _ .

IIMIWI —1ÉWÉ». IIHHHC1I will IIIWI ! 1^— ~i j H

_
<

A Mon/ìgnor il Marchefe Bofcoli Con*
Pgliero ; e Segretario di S.A.S.

£ i
.

' Parma.’

. j ^enfieròfondato di tornar à vU
r ?

vere in Roma

,

ì

G L’Inviti (bavilfimi di Roma , che fi

può dir comun Patria, con la qua-
le IO nodiifco rirpetti particolari,portà<«

do feco fondare fperanze, ò Ocurezza di
Premio, non ìembrano in conto alcuno
fprczzevoii .* ne’i PrciKipi faui poffoii*.

^ccarfi ad onta che , chi altrove hà fatto

lunga figura di lor Miniflro, vada,ò tot-

ali à trancar i Talenti in quella ricchi/fi<«

ina Piazza • Nihil aut feto , aut exiguè tu

iMtria Civimèmum pote/f vederif fù maf;" dmz
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jyS Zntiri Familiari -

Urna d\\flaneo raccorciata à M.TuUSoJPét
mericonòfco dalla (ingoiar Beoeficen*

< za del Strenifs^Signer Duca l’cffcr, nó fud-
dito, (lato fcelco alle parti con fidétì del ^

fuo fovrano fcrvigio ^ nt\VAuiimato ci*

nitidi ParmafC nel Minifirràdi ISapoUl^^

-mantenutovi per tanti anni, quando gli

èllri Prcncipi, (ì come ìtRepuBUeadi vt*.

uttia^H Papa , el Monarca (teflfo Cattolieà

In quella Regia ,
più-volte, nella pia^

carriera, han car>giata la perfona, o mi-
gliorata la conditione deloro Rafinfen*
tanti : Per sr.Ài veggofl,- hr Dto mcrcèi
Iciolti nclmio impiego Laberinti di np.

doiJflimì Affari,Toftenuto il Decóro,av»
^vanzata, con novelli, ed efpcrti Eraij,cd

"alni Vffitiali, l’Azienda, e podi à bene-

ficio dèlia DucalCamera,Uì\\icc i Crediti

di più diun milione diicudi co UCoro-
oa, dopo fiere contefe col FifcO'i i ^Rt*

g) Minifiri, ftupefatti che io poncfs’^in nó
cale il merito , eleoperationi di. rilievo

coh la c/t!i/a. modriwaitìo fcmprà 'iome
corfipatit'c gH anni, che in tal forma la;
rean loro in Napoli qiizG perduti , mara-
vigliandoli ancóra,che T.4.s.con Pauto-

rità che gode nelle Cmi Cefafea , e Spa*

gnuoUy e {jcr tutto nó fi dtgnaffc in mo-
do alcuno pfomuovcgli, ò almen non-i

si rifoiveffe valerfl di rhe in R:oma , ove-*

il Signor ConJ^licrOyQ Segretario Cefarino jn

nome Sereni/s.gik miiignificò cfl'cr

Erevc deftinato.& ove forfi harci meglio
'

•
- iicir
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^
~ Dtll*Ah^I^actebslH, '.Pijni/,

miragire per la S«renifg,c4*> e perfonâ

,

có l’acquifto già fatto nc’Gradi, e Viag-
gi per i'Etttopa , hAC àtatiy ó* rebus genie

,

formata couiparfa publica . Siila orma
però accorte di Cicerone.^ con buona gra-
zia della madelìma,ana gloria della qua«
le pur difconvleue far fempireraESgurac
in una fccna il Miniftero có la mafehe-
ra del Pietnìo,potrci afFcrmarc non fea-
Za maturità, MHhi)H4icktHhs ejfe deponertj

illam j<*»> perfonatn , in quamefppe Uh ipfi

probAvii M me totum in LUteras abdere, S»
cutn cAteris eurum ftudiofls^ hontfttffìmo otte

perfrui . Cosi egli manife>ftò finalmcntcà
Volunnie , e fori? à Cefure , Né mcn ben#
Cetjftedore à Fau(ìo S, Vat, PiACulhgenus èjt

eebfentem fibi Romam diutius facere qui pof-

/untèn ea confiiiusis Lzribus hxbitarc . Vi-
vo nondimeno con cicc) prontezza ad
Ogni Seren^mo Cenno \ luiingandomi di

poter ne*ritagli del tempo,« nel minifte.-

ro far qualche Letteraria Vigilia . Se.la^

Vita,pcrfenfo di alcuni F ilolofan ti, có-
glie neli'operatione, meglio è palTarla-»

in quella guifajche.non elTendo adopra- i
to in nulla, filli dal volgo più faggio!

riputar faflb,ò cadavero . In quelli con-/f.

cotti confideati , à lei fola , nè palcfi ad ^

altrui bora mi apro con V.S.IlIullrifs.Ia
/

quale nelle mie NovelleMemorie potrà sé-

pre ricever faggio delle Attieni da me^
fpedite anche fcliccmentefcà congiun-

ture oUsunitofa > per Va, S.gli Oracoli
del-
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5^0 tetieri PÀmilisti
'

delU quaU venererò in perpetuo còiLì»

attuale o(Tervanza,e con volontà di ub*;

bidirla ovunque fi degnerà comandai-

^ . £ divocifiìmamence la rivecifco.

Roma iS.Luglio.

Ai P.Maeftro F.Tomafo Maria di Fran-

w de* Predicatori i

Napoli J

CvnttSéM itltviUnXéS

P Er regno della più humilc Oflervani

Z3 Rcllgiofa dovuta da ogni Fede-

le al Sepremo Pa fior dalla Chiefa^ c per UQ
impUiio de gli Eminenti/s, Altieri^ e Al»

hanoy io mi conferii Lunedì 21.fpirautey

« dopò le ao.hore à baciare i piedi al ?4-

fs • Facile mi divenne l’accefib > tenen-

dofi del continovo aperte alle udienze^
le Porte del Quirinale , oltre Torecchio
publico a*Poveri il Lunedì mattina

vaca il C^ncijioroì perchè s.Santitk odeLr

volótieri fino alle Tedici bore, e il gior-

no tal volta fino à fera 3 forgendo allu
otto ,con dar adito dopo la Meda ai

gnor Cardinal Pandatici' Datario alle no*

ve, ad Albano 'Stgrttario dt Bravi alle diC»

cìiì. Monfignor Fabroni Segretario de’

mris‘4 alle diciano v.e alle venti al

si*
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DsH*Ah,?ttetchelU , tar.I, jSr
Signor Cardinalt Spada Segretario di Stato]

MtammiTc Monfi^nor Cenci Maeftrodi
Camera, c mi precedette il P.GtaTardU
no Cie/uita,di cui da più anni Ipno ftato

Figliuolo fpiritualc in Napoli , N[iaven-
domi egli col PXucchefìno condoKtK|n«»
Carrozza di Monfi'nordi Cafiellaneta^

raccordati al Pontefice
,
per l’antica fula

confidenza,! miei fcrvigi verfo la SedOt

Apoftolica, La Santità Sua ^ chcfedca-»
nella Camera del Letto chiamommi per
nome alla prima Gcnufleflìonc , c fè el-

zarmi aH’uItima , ricevendo congufto
gli cfcmplari de’cinq. primi volumi de’

mic\ yiaggi , a’quali aggionfl una Dedi-
catória à penna . Parlommi con Ango-
lare Humanità fòvra di efiì & à lungo
delle calamità del Regno ftimate irre-

parabili. Vollcddir qualche cofa per

gli accidenti corta partati con Monfignor

della Cava Minierò deirinquijitione ,

benignamente fi o^tì per le congiuntu-
re , / Camerieri participanti fegrfti , e di

faVcllaron meco degli Affari,t-
CoVti del Mondo , invitandomi à fre-

quentare il Palazzo . La Santità s«4,chd-

in tutto afccltò cinque pciTonc, difeefii

dopo le 22 nel Giardino così coftumé-
do fenon vi Labbia parteggiato primar-

di defiliate, Vn’Alutante di Gameia-.,
ch’è di ftrvigió il più vecchio, fè quin-
di à Padri, ed à mefotto THorivolo»
ptefiar foaye cipfrerco di Limnta . Jiu»
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5 Attiri FamilUri

fomtna, dalle PapMli BenedittUmi /pai* eh*

io prenda quciraugurio di Felicità, eh*

è dovuto maggiormente al merito della

p.F.M.R/v.a’fagrifìci della quale mi rac*;

comando . E refto col folito oflequio.

Roma 2^.Luglio

Al Signor Andrea Lupardi , Ajutànte-#

diStudio di -Moniìgnor lilaF-,

trifs. Anfaldi.

Roma ì
t

§IuaU StMtiit eemt p6jftda,nfidal Strtnì/fl

Gran Duca m Ktino .

S
otto altrui nome , cheparmi di Ca^
valitri Fionntini,c col rrcfco pensie-

ro di Alienatione
,
pofsiede in CaUiris

diverfe Terre , con Ig Città di PolìcnSiro

il Strenifs Gr»n Duca di Tofcan^l e fà paf-
forc alFombre più riguardcvoli deU*-<«/-

teXtX.i$ Revtttndifs.dtX Signor Principe Car^^

dinah pjnncefco Merin de*Medici fuo Fra-

tello, il PrincipJto dell*Amatrice , C il Du»
caco di Cftpijirano

, di Grafcie , c Popolo
ambiduc fecondi in Aèru:^zo y già fofte-

nuti dalla felice memoria di Madama Ia

Gran Duchtjja Vietarla della Ro'vere loc
j

Madre , Vuaginc fagacifsima* Può eC-
'

ier che quella Souranarprudcntifsima-^
Ca-

^ '
I
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DtlVAh^’BuchhtUi» Tar, J,

Cafa , della quale per tutto vien predi-
cata la Magnijictnx.» y non conccpifca dì
rilievo iltiaiteuer vaflTallaggio del Re-
gno, òdi decoro il;foccoinbcrc alle ma.
nicre che vi corrono . Però nonlafcia
di proteggerne il merito , e gratiarne Io
fupplidic. Mi trovo appuntò un foglio
correfe al Polito della Segretaria, parti-

clpatomi, non hà guari, dairamico,c in
rifpotta dei quedto rinchiudo à V.S, al

la quale in fretta riauguro Profpctità,
baciandole di cuore 1« mani

.

'

"tslaporij&c.

dtlÌA Lttttra del StrtnifsXìran
' di Tofcun^ Ccfmo IH,

Al Signor Dottore Girolamo Pipcri

Napoli

.

S
/g»or "Dottore , "Son ftnx.a la dovuta^

£rata riconefeenza ho vifto quanto hà

•voluto cantare la fua Mufa latina in hono-

re di qucJia Cafa ,
come proveditrice delle

Stato di Policaftro ,
é' illuiìrarne lapro^

pria Batria nella riiìampa delle Cronich®

di Calabria , dovei'

a

i comprtfafrà le piti

antiche Città , e piu rigua^develi de Secoli

dtcorfi , Dichiaro però à F,S, la /lima chtfò

dellafua Virtù , e delfuo buonanime verfe

me

Digitized by Googb



1

funità di dimoftrarle l^fifftttuùfà c$rrifpon»

dentei del mio • Dio li conctdu «gni pitt vtd
ra Felicità , , . ,

t

Di Finnz.e Ig ^Gennaio
|

Ittcarnatiom,

Del p. D,MicbeVAngelo Inurm Ahnf ,

Fvo io uffitme con tutti quelli Padri

conftjfurmi molto ohligato alla Centi»

l ezza di VA.llln^ellHncommodo , efatiche ,

che fiprende per honorare qttefto Santo luogo

con le fue eruditijfime memorieye ringratio il

Cielo^ che mi diede quefta /» hunoa fortuneu
di poterefiervire V,S. qtìì alla sfuggitay e con

quefta oec afione potere ricevere il Monaftero
in favore così fir-golare^ e fii pure certa V, Sl
lUuftrif, che tutti ne confervarono le dovute
obi igationi

^ e pregaremo Iddio per cgnifiuto

maggior tjfialtatione \e fie nel ritorno à Na»
polifi degnerà di honorarmiìTnifiarà àgratin

Al piacer* di V,

Il Gran Duca di Tofcanal

di Subiaco .

\
<r

Ringratiamtntò airAutora •

• •

Ill.Sig. Padron mio Colendi^.

fin»
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Dell* Ah.Pacìcbflli , far.1,

fiKgoUre ì e tutte , afuti eomM»di gli bacie

d uotamente le mani. Subbiate Agefie

16^1 .

Di V.S.I1I:

Dtuetifs.Obligatifs.Ser',

D.Michel Ant.Inui'ca.’

Al Signor Antonio Venturi

Salerno.

"Saette fenfe nella vendita dì un
Titol[empiite dt Conte,

/

T‘ Roppo Voi havete.corro,cariftìmd

Amico, non curando il pericolo

di ftancarui, nè di cadere , foefi con al-

trui gufto, 0 con voftro danno . Il pro-

rito di avvanzar 4 condicione CQ i* ho-
norario titolo di Conte Vi hà fatto of-

frire>ad efempio di alcuni gonft- di va-

na Gloria
, cencinquanta, a più feudi al

Minidro confidcce di un Sovrano d'ita-

Ha . Qjcfto Titolo, difpsnfato ultima-
mente dalla Maeftà di Leopoldo Cefare ad
arbitrio dina Muilco Italiano dcila^
fua Capppclla , non hà rinuenuto
pratori in Roma por tre’ doppie eTTè
veduto prollituire per cinque ’uili Te-
/loni . Così avviene a*Mercadanti di

Fumo, Non vi raccorda, che in un-,#

R bau-
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Lmere TumUitirt

ba^o, di Hafdi n«l Lar^o del CajteU^

pochi anni addietro , un Cerretano"

fpìCgÒ in pUbliCO gU dispacci

deli'*imperiale Segretaria
,
col titolo in tc-

fta di Uarchtfe *del Sagro Imperio l In SÌ

fatte materie non mancan forme di fea-

pricciatfi . Lafoftanzaè d*indouinarU

nel concettò dc’Saui, nel quale dcfidcro

mantenutala voftra eftimatione^ evi

bacio di cuore le mani. Frafcati ly.Sec-

lembrc 1652,

AlSig. D. Pietro Antonio dc"Nobili

Napoli,

L*Inferma delle Serenate^ e

' Matrimoni illuftti in Roma^-

A l vagOjC curiofointellctto di V.S,

ìllifft.matcria confaccvole no rin-

viene la mia Penna in quelle correnti

feccaggini . L’accidente delle Felle^

di vari Santi fomminiftra nelle Chi efe

molto divcrtimenlo di Mufica , la qual

farebbe miglior di Gennaio. Aprond

però à Ciclo (Iellato ; e nelle piazze ò

Cortili .delle Habitationi più illuftri

C oiTccr»* di Voce,e di Suono , compia-

ce ndofene con particolare invito di

Dame^i SigMmbafciadore di Spagna , Con'

- ' tt-
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l>eWAt,facic%eUi\ fAf,ì, 3S7
unibile tolontiM »e B, Liuh Duca di Ceri

odefcAlchiy tnadìmatiìcnce . Si rufurra di

. maneggi dc‘Parentadi fraYnggctti di ti-

tolo cd altri , (ì come dimoftra il foglio

aggiiintOjchc V.S.foifigradirà,p«r le no-
titjc delle Damc,c de*Ca valici i,che iiu»

mielta Corte, anche in fuga , ella acqui-

Uò ; c perchè io non mi ri(tfingo fola-

mente à raffermarmi qual Tempre mi
mantengo, defiderofo di Ogni fua Pro-
fperiiàt&c. Roma 20. detto.

Jflot» de Midfrimeni cenchiuft^ dA ' '

thmdtyfiin %«mAdi A^ofte 16$2, -

DAME CAVALIERI,
Ventimiglia. Peleftrina.

Mirandola* Salviati , h CeirSl

Marc.
Rofpigliofi, D.Augufto Chigi.
Trotri. Altieri.

Pamfìli^ D. Livio.

Muti del Duca. Duca Mattel.
La Conti. Paganica.
Salviati. D.Leone Strozzi.

Nunnez. Bonelli.
' -

,

Gl vocìi. Matchefe Allàlli. .

San:fi

,

Rufpoli,

Chigi. D. Marc* Antonie
Colónna.

La Vccchiarelli. D.. Antonio Colon-
na,

Vaiui, Muti.
R 2 La
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Letttre Tsmiliart

DAME CAVAllEKÌ,

La Muti. Gavotti.

La Tioglioni, Acciaioli.

La Dc’Fabi, PignatclU.

Falconieri. MaichcfcCorlini.

Nari. Càualieri.

S Pioti. De Angolis,

Ferretti. Butii.

Cavalieri. Andrea Muti. '

La Ginnetti* Laned lotti.

La Sennino. Principe Pio,

Bottini. Rocci.

Ca pilucchi. TibcrioCcnci.

Vcrofpi. Maichcfc Sacchetti,

Carpegna. Vcrofpi.

La Santinelli. Vitellefchi.
,

Rondanini. A coramboni.

Mariuccia Colóna. De Cupis,

La De cupis

.

IlGdli.

Bianca Mora. Paolucd.

La Santinelli. Conte Taflì.

La Pctcoiini. Conte Lauti.
*

Al Sig.Dottor Fifico Fcdcrrgo
- Mcnimii

.

,

‘

Napoli.

Scritte dflVHtmer^eìài^e lor Kintedi.

N On hà fola K^^oli cagioii di dolcr-

fi dtiic male , c comuni Affèttio-

ni
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DeirAh.McMli

,

ni per rHfwor-'oiVi, chiamato coQì dair
emiflìone del Tinguc fecciefo ò biliofo^

che offende con ferffo lo parti , volgar*

melile StsvnacaU ^ Perchoqucfte, ch^
dieonfi con^oce Tofeana Morici , rin-

uengon qui nell’anno che corre una fi-

niftra infl'aenza . No ‘geme con perico-

lo anche dopo le forbici , e il ferro ro-

vente il Sf^.Prirtcipe Borghejfei hi fatto te-

mer di f« il Marcheft dei Drago J nOIU#
molto rifpira (dopo,Chigi) il sigjCurdi-

nal d* Aghirre ; cd infiniti con. purgatj è*

vena aperta fri h varietà ds* Fomenti
humidi,c fccchijfia'BagnijCtiandio dfl-

reftratto al fole de’Fiori del Sambuco,®
delle Vntioni fin con l’Olio dc’Ranoc-
chi disfatti al fuoco,languiicono. A me
han cercato raffrefearmi con le Orgiate

di f«mi di zucca, c Ravanelli |l giorno>

la mattina co’Brodi mirti di più He; he,

à fin di portar via Thumore con l’ Ori-

na. Alla parte offefa però inutili di-

vengon le Vntioni,e le Polueri. Forfi la
'

'pelle del Leone , ò le Foglie del Sambu-
co,© laChondrillajCheciiiaman Hemor-
roidMle,con le fiondi fouraporte y ò il

Tajfo harbaffo applicato,® poi fcpolto , fi

come fcrìue SHues . Kattray de Caufis

fympat.ér AntipatA^ /o/.I5?.2 1.24.8 2^. la*

ran di qualche follieuo nella parte hu-
mida,& cfecciiahjpccò dificilc àcuràr-
fi . Leggo che, l’ enfiagione fù chiama-
ta già da’ Greci Exochi . Rhagas da

R J tfig9

D: ;i: .
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letteti Familian
tagù la_ Rottura » ò le Vlcera ^ Fico il

morbt) ftaffo,da Martiale\e da altri,maA
fimamesnte da Cetfo

, cha Io fpi«ga efi

itiam Vlcus ,queà à F$ci fìmilitudirke^t ^c, à
lungo nel }Jel 6. divenendo piaceuola
deiraccéniCo Poeta la cóchiufiont 7.55U
Cum (Int Ficoft pariter luvertefquefenef^ut
Res mira tfix Fifeot non kabet unut

dopo hivernfi fchorzato con Cecitianot

55. I. N« pianfe già, forfi per la fo-
vcrchia applicatione, il Gra nd «.'ff

feti Vindo a’Fratilli ep.i^^.Nec ambulare ,

'nte fiare ,
nec federe pojfum^ Rbagadis , vet

ixochihis dolore ac tumore , Fri’ Portenti
Xkciicnioit^in S,Mattei al %e S. Luca'

all%AÌ conta que: della Donna fanataL#
da fomigftinte ffnffo, delle più r icche»*
Uohiìì à\ Cefarea dt Filippe àìCctCì , COl
n(»ttie tyHimorroidtjfa

, il medcfirao ch«
Berenice

, ò Veronica ,'giutta il Baratte al
n.i^S.dcli’antio ^qXa qàlle per gtratitu*

dine vuoi’, al 7. 14. teftimonio
di veduta al riferir del detto Cardinal*
,an. j I. num. 75, che faccfs'ergerc la prò-
pria Statua di meta Ilo,fuppticbeuole
iollcuata eoo h delira del Signore , lau*

quale in piedi , a limile di materia la-

cca crefeere.una fpccie dVHcrba groue-
ttole al morbo, allor che perueniuaal
lembo della fagra fua Tunica . Giuliane
Ap fiataXet diroccò , e vi foftituì quello
di Venere

^ e Giove , COn rEpitafio ardito,
levi omnium InJpeRorì iuUan0s^à*e^ Cosi

‘ ' * ' *
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~ J^eWAii. PaeicMli,VarJ, ^5>ì
eì figura un Manofcritto Greco Helia p

Xxgai BibliòthecM di Parigi publicato la-
tina dal Dettar Trartctfce Cembtjis nel
J664. Lo accennano ì Prattlli Magri nel
Kefolexieon al fol.joo'.nella voce appun*
tt^ Hsmetreiffa ^ dubitando con ragiont
«sella folle la medetìma Viraginc,àÌorts
l^nna^che col Sudario adorato in Va-
ticano rr^jffrefcò alquanto il Volto dei

. Signore noi dolorofo Viaggio al Cai*
, vario , Soura di che vedremo forfi ben-
.tofto ciò che rapporterà il mio amico
‘ f'OanUle PapebreeM ì fuoi compagni
-Giefuitldi Anuerfa nella grand' Opera
. Alia &an&$rum

,

Di S.Tiaera Mcldcn« *’

dadi Agofto fcriué il SHrielpracipueVifc»

.Moranus ,qMasVtfecfors afptlUnt , curare

. cenfueuit

,

Affetto morboib , cbiamato
filmale di s. Fiacre m Francia *„OUe in-

Santa M/ff/^folice Albergatrice
- del Redétoro, fccivendonc il P, Rainau*
'4o nt\\\HagUlpgrapfna

,

Con tanti sforzi,
anch’Evangclici , ionon sò qual cola-.

. Ipctarmi daH’humana Medicina . Et al-
la molta Virtù di V. S. mi raccordo

,
prezzavo! femprc , anfiofo di veder
Cuori il Tuo Ambidefire,

n ‘ Roma dal fudat^to*.

R 4 DtJ
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35* Lèttere FamiUteri

D«1 Prior della Cadè ali’AutoreJ .

.

* • * 1.

Fajfk^lie à I^edcna dellM Serentfs^

Frencipe£'a Spùfa .

G odo moIto,cha V.|S.;IlIuft. fia pat
fata in Rotta , mà fpiù volontio-

ri ia vedrei in Parma, per effar più vici-

no à godere un mio tanto riuerito

'Padrone: fra tanto is rendo infinite-»

' grati* degli avifi datimi,® fi vede , che-»

quello S. Pontefice è lontano dagrin-
terefli del Mondo , mà folo defi icra la-»

gloria dì Dio , c la falutc deli* animeL»

Circa poi gli Affati qui publici, feguì il

Matrimonio del Screnifs.di Modona-»
con la Scrcnifs. Piincipcffa Margarita-»

Farncfc,fppfata à nome di quel oereniC*

fimo dal Sereniflimo Principe Cefare-»

d’Elle nella Cappella Ducale in Giar*

dinOjCon Pafiìfienza di Monfignor V«-
feouo. Quando detto Principe venne,
un giorno avanti per detta caufa, fii dal
Sereniflimo Signor Duca ^Padrone-»
incontrato fino di qua dal Ponte dell*

Enza , accompagnato da tutti Hùoi Se-
rcnifs. Figlia v>li coiimolte Carrozze à
fei 9 piene della maggior Nobiltà di
ParmariI fecondo giorno doppo lo fpo-'
falitiofifece il corfo allo Stradone del
Caftcllo con tutta ia Nobiltà , Dame, •
Cavalieri * tutti veiliti eoa grande fa-

per-
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r ^

- t)eI['Ah,'Paclekelll,ParJ^

pctbia,comc pure fbfficri , c Carezze J

11 quarto giorno detto Prcncipc fi ri-
portò à Modonaj rottauo giorno il Sc-
rcniilìmo di Parma con tutta la Corto
Scrcniltìma condulTe h Sercnifs.SpofaL*
fino 3 S, Hilario, confine del Modone-
fe , ouefi ritrovava il Signor Principe
Ccfarc con molte Carrozzerà rci,e mol-
ta Nobiltà Modonefé,& iui la Screnifs.
Prcncipcfsa MariaMaddalena Zia'dclk
Spofa,con la magior parto dellOsPatnO
di Parma , & il Screniflìmo Principe-# .

Odoardo Fratello , 6 congedarono con
grande tenerezza d 'affetto, c ritornaro-
no à Parma,e la Scrcniffima Spofa mon-
tò ncIlaCarrozza dd Scrcnifiìmodi Mo-
dona con gli altri due Scieniflimi Prcn-
cipi (api Fratelli, Francefeo Maria , ed
Antonio , & il Sercniltìmo Principe»#
Cefar€,affiftita dalia Dama d’honorc la

Contcffi Vozzani Modonefe , & il Sig,

Duca di Parma feguitò dcttaCarrrxza»»
in fedia,có dodici Carrozze à fci,c s’in-

viarono verfo il Modonofe , c lontano
tré miglia da Reggio vi fi trovò ali’im-
provifb il Screnifs. di Modona

,
qual

fubito complimentò col Sercnifilmo di
Parmajd’indi falito ncIlaCarrozza della
Spofa andarono à pranfo ad un luogo
di piacere detto Ripalta, o la fera à Sar-

fuolojuno dc’migliori luoghi di dcliiie

in Lombardia
, que è dimorato il Sere- ,

nifs. di Parma eòo tutto il fuc'fcguito

R 5 oc-
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ì^4 Littifi TAmtUn.fi

Otto jgiorni i.c poi di notte tcmj>o (I H'

liporuto à Parma , ouc fi tiiroua il Sig,

di Rabenac Inviato di Francia . llSig«.

Iddio ci aiuti pCirca i due libri, vedrà

ntrouar modo à chi V.S.IItuft. gli deu#
confignarc . Sono ftato alquanto am-»

malato , ma per l’Iddio graiia* bora ftà

bene , che per fine unito col mio Cap-^

pcilano a V.S. llluft, faccio humiliflìm»

riverenza fottoferivendonai c^ual vera*^

mente per feffò edere,

Di V.S.llluft.

Cadd li s t.LugUo lépJr

Ritmi Vtfs Ó* OblìcHt, Ser.vtro'

D. Giacomo Sezza Priore.

Rirpofi’adel Sig; Abate*.

Molto Reucrendb Sìg.. mio*.

Le Nuove dè' Matrimoni eh* «fcoir

dalla penna de* Pàtochiani di quel

taglio qual è V. S. fon Tempre verdadit-

re, e curiofe , Vairommcna per mare*-

ria nelle Vdienze , chs riceuo d^ queftì

iSfij. Printipi’^t CArdinalirCOn proniezza-»*

pciò‘di corrifpondcr al fuo buon guftQ'

^ràmenop fcatfo"d’hor# che mi
àforr

Digitized by Google



é- forza chiuderò con darne à V. S. gra-

tis 0 come fò y C baciarle di cuore iCii#

marni. Roma 20.Agoflo i6p2.
< <

^

AlP..Gio:Tardino della Com-
> pagnia di Giesù»

4

Roma. Cafà' ProféATa*-

Sim/inifeffa ObUtp fpititHMlé:

Btntdntino^

H Avendo io > non pure ofl^rta con-

ia pennate voce in moiri religio-

(ìiCmi Chiotti di Kur0p»\i nuda mia vo-

lontàjche f)rcftata con ficquentc rinuo-

vatione de'^fenfi l’opra hismiliffima al

gl'oriofb Patriarca s.B^ntdetto all’Or-

dinc fuo Venerabile , Ch’è Ihto il fonte
degli efercizi più valeuoii dello fpiri-^

to, la focgentcprctioradi vari Salteri, iJ

ÉigiO Areopago delk IcienzcpiùTode ,,

meicèril fapcre de^SanthC^^ito^ift»/ G/ a-

it* IJ^crtr/Leand^Oy Damafieno^
IfmrtìanàyBedt^y jlle«ÌK9-y ^ìanOy //mAÌarith

M0rt»natff^qiv altri t & in fbmmi, dii ò>

à guià di elogio y tximium Begutaris Di*
feipt'in^ 1 adyrnbilh Monarrp

, quk
t-mniam lu^oaum fffirit» ripl£tus>

, de fui

^tenitxJAns fiur.fhs cmttribuit'.CAteruuu’-*-

ffjgi.ajjiédtitiUÌiet» Qrfpotmftì^ ^ Son viflpto*
' R 6 ll&n-
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1^6 Lenire Familiari '

lungo tempo ambitiofo di meritare lì

buona fovee della Pcotctlionc dc’ftf.

faniaducmila de’ fuoi Santi canonizzt-
lijgiufta il numero di fApx Gie: XX//.
'Ufeiti dagli cttantaduemiU fctteccnio

|

trentadue Chioftri
,
per il conto del Si*

‘

nedo dì Bafileaj e in fede de* Padri,
Buceitr.Oyt^ Tcrnamir/t, Mi pregio però di

venir hoggi dilli nto, nella Capitolare^»

Adunanza,con ranneffa C4rr«,chs chia-

mali, ritta in pergamenOjfrt*

più riverenti del Santo ierui ^ a figliuo-

Ìi,nellà conlìderatione anche di obUto
spirituale. Sarei già (lato riceuuto in

Monte Cafinò

i

dalla Cava per OhUtefor*
maUiCon facoltà di ftanzac da cherico
in cafa propria,ficome io defidcrava>e-»

lo confentiuan gli Abati, maflimamen-
tc quegli ch’è primario Baron del Re-
gno;fe i Decreti Apoftolici,e i mici ri-

'

flelfi particolari non mi havaflcr per-
’

iuafodn ientenza del Santo di Sales, me-
|

glio eflcr l’ubbidire , che il farli difpen-
fare,e non riufeir Tempre di laude , Te-
fentione dal Foto, e U fpecialltà del fe-

poicro . Viuo molto più pago del fin

dfcdcl mezzo . Mi fù dunque fabato
trcdeci del corrente , giorno 'feftiuo di
Tutti f Santi Benedettint

, c Vigilia d<sl!a

Solennità del Fatroeinio della Gran Si-
gnora

, indomato per man rdigioià di
queU’InlUtuto lo ScapuUrc negro , cho
palla i lombi,arricchito deTcforidelU

Chic-
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2)#//*Ab,Pacichglli.Par.ì,

Chièfa j dilfufi con larga Pontificia B3I
it«ficin2a alle altro Comunità Regola-
ri , Vnifco iirtal guifa il valore c!c‘ di-
vori e degli Habhellsi ritancndo
folamcnte alligato, la MUnglU del Car*
mine^ la Crete della Mercede

, fenza di-
fciorre il cingolo del gran Sante di Pao»
U . Piaccia alla Divina Clemenza ,

non fon degno di più olcuato caratte-
re > avvanzare il douuto feruorc al mio
pouero fpiritOjondfi mi conduca félicc-
mentoal Cielo quaila nòbil'divifa,ùci-
litandone il palio i fagrifici di V. Rcv.
,alU quale con fupplicho divotiffim^

*

bacio ollequiofamcnto le mani. " Vr
Napoli ló.Novcmbrc

KOS D. LEANÙER A PLAGENTI^
PrefidenSi CAteri^ue Definitores Capi-

ìhU Gsneralis Congregaticnis

Cajinenfis,
. r* «

VtUBùNabisin Chri(lo,& lltMommò
\

Abb, lo\ Bapt, PacUhello, '
’

Salttlem in Domino fcmpitcrnam^

S
ìngularit affeSfus tuus , ac pium animi
fltidiutn

) qmd erga nojlram Congrega-*

.

tionep) ^ cjiaettfemy ae Htnr» Ordinem Sao-
fì:Ìff>P,B3UQdÌ(^Ì£<r/i mobìe mnetg-

J(ir,
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litìtrt TArmltént

^fcit T' KaittJjitis [uprque kuius riiffechràr^

mm dt4ijliìCum qHoudttm txerctns CoiOl>ia^

yblorum Aud i tori s generai is,, ac Inter-

Nun\^iì Apollolici mttnus in cnufis itjt

S4tt{iaTit Romaitam- EeclrJ^amfpiBantiBus^

Congffgallone 1X1-*

Brusfeldenfèm ia Germania ùtdiàatiA^

0pe.(v!£tiIarièus fateorié/Mi et pr^quttttts^ *

JK^f a«», ab- £minenti(T. Cardinali Ba*
tifni3,vr/Wt S/tn^A Sedis fidethMinifier «»
%ra’uibui‘ caufs pr» nèfitie hdinafitriis. y FuL-
dtnir , CampidttnenB» & Siburgenfi ds’-^

ftinaiit^ y iffax ad eptatum pumplaittf'

frrduxifiiyBti ttiam de ii/idem eanièihyaliip .

^

quinaPra. Congtegatienis
y

precipue

ortenfi y SuBlaccnd Cavenfi, & SanóH
Scverini,f»W Nìapolt eemmerans freque»*

pjftmt cùlis^mHlta eie varia Icttu digaoiy se»
abfqttt maino- Rtre^ìnatienura labore[cùp*

Hs.c omnia poflinlani ut Te inter be^

nex'olai pncipmfq'y Fatmliares Ido^a Con^^

ffegaetanis^ adferibamus
.
^trp'opter , Di^

vma Eenignitat» confip autheritate Privi*

l''ghrtem N’eih- ae San (Ha Sede Apopoliceut-

eanee^orma
, Te deineepr^dum vixarir ,

Ó*'

fo^qaaàaohterisyOtmium htbjfarHr»y Oratiti

ntimyOiwnetrttm O^ctertèm-
,
Vigiliarmruj y

Jdltemcf^narxm»^ me mìierum. exercityarunt^

fpàritteaUtsms benorumqMt »pfrut»z ^
rtimetimque o4' Dei laaéem\ as animar
[édnterrr in ipf*n9(i'ra Cengregatioìu punf
j^Oo'tik^r ^ m pi fperUmpnt

,
poftèni*

pm a# e^uaifOMa , St mj^pir-yth§ingfè-
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^J«f'ffm»m Qrdmi, «j« OTÌif,„ii .

> “ *‘'-

>»<» * „ ) &vetu^mm . lUutnum AÌi,nt,s jmd , cun, ,bi-
ttutuHtcmttnftr, ìHtm Deutf,rum, ór.J— ttAteuvemeitum pikiencetAt, a„p„.
txfiAtuue tUA,ACAiHmA tutfAÌnre,ftr mi-
^•^J*fn C9nirtgii,fion9m nàUynm Sacfb San^^um ArtartrfACtificium oferri ; 4//4^«c^pt» , Sanate Komuna Mcclij^s,fuf^
fraztttfedHU fitrt mandahimus. In quorum^
omntHmfidtm préftnttrfitti,ae fi;ilH nodry^
fuo ^ntMus utimur

, iujfimtts afptnfiTù
fnfintrti ^

Dafum Paiavii dit IjuApritifi-
Aont Ditmiffi i6^f^

G,Sttpaan$trAbVr£t
jy,ffininr^

tFItfth^LufUHliQtmrAln^ '
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Lettere Familiari

Al Sereniff. Sig. Duca Franccfco

fì-0 di Parma
! * '

-V

J)o£ÌUnz.a per U Morte paterna fuccedutie

in ?arma fr.bato undeci cadente

alle hore dodediC mex.o<Giu»

bile 3 ^ offerta nell'Ef' ^
-

faltxtiene di S,A»

L e Lngcimc fpaufe al dolci*ofo Mau*
folco del Sereniff. Duca Ranuccio Ih

Invitto Padre di V. A. c Picncipc^ di

cttfina ricordanza , non poteano più a-

gevolmcntc dìfeccarO,che col fofpiraio

avvifo della mcrircuorc fcliciffima^

clàltation deirA. V. Concepiua già il

Mondo affai degli fpiriti fuòi Auguftij

fin bora sì ben nodiiti
,
prevedendo lì ii

da* verdi anni gli effetti confumatì di

una Regiiàntc Fiiofofìa . Laonde , non
pure chiunque fbjtiene ò ambifee l*ho-

jjor del r^rvigio della Serentfs.Cafa , C-»

Perfona in quella metropoli,che il VaC-

faliaggiodel Regno , aflìftendo alle-#

Pompe Funebri per sì Grande Anima »

degna di luce,che non mai fi ecliflìjrau-

viù , c venera in qucli*imagine la Vìe*
‘

tiì adulta,? perenne del fucccfi'orc^Offro

in un tempo l’Italia tutta rcligiofillìmi

voci per la falute, c fablimita maggiore

di V.A,fpsiandO;C0n le iiìflucnze hcrc-
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HtWAh,Pacìchelli,pMr,h 40J
dittrie > 0 più benigne dal Cielo, veder
di fua mano inneftare perpetui Allori

\

su’ Gipicffi gloriofl degli Antenati. Al-
la Cuna benefica di V. A. havendo io
deporti, quafi con rito fagro

, gli humi-
liffimi affetti miei corti,allorché fra’Mi-
nirteì di Toga , hobb’in forte trovarmi
a* fuoi bambineichi Vagiti , Hor però
fcogliata la Pretefta , indofiando i'Ha-
birp yiril«,anzi il Paludamento , e fat-
ta Gigante itSLSovrsni dì Regni fnr^gutj ,

invio profondi (intimanti di Ginbiloje
feorgendomi, con le fue prime ftimatif-
(irne carte , di bel nuauo f.)IIryato fuor
di merito à sì pregiavole impiego#, in-
troduco immortale , c graiifiTma olTer-

vanza da lungi all'accolfo Trono,in cui
PA.V.fiede macrtófa , e rifplcnde ma-
gnanima . Vengo,à dedicare altresì, mc-^'

glio inciflji caratteri dteli'inalterabilc^

ubbidienza , che prefeflb a gli Oracoli
da quello univcrfalmanteattefi con ve-
ri prognortici, non mcn che dal Tripo-
de favolofo : tornando per fempra à Ita-

bilirmi nel corfo novello, de^U anni •

con auguri al maggior fegno pìfopìzi*

Di V.A.S.&c*
^ . i ^

-

' ' Nap. 2 X , Dicembri 1 6^4*

!

Digitized by Google



4ÒÌ •
,
Letttre TamiiAri

AirAltezziSeremff.e Rcvcrendifs^ '
.

Del Sig... Cardinal Duca Ri*

.
calda 1» di

\

Modec^

Triimo iiopqmeprVAllianAtt’
col Ser\ Duca di Tarma^

M Ancando il ^rtniff, Tantìi^

do ii Parma d* immoEtal memo-
ria, non poteano meglio appoggiarfl gli

afilli pili rilevanti d* Italia j o delle-# ,

Corone > che al poderoCo braccia > •

aUViwnentc Prudenza di V. A. ja.#

€j,aal« era fisca ben collepta di tffst-

ttfec di Ì3r>gCfa-cd hà ipirito fopcriorc,e

polTente pcr aménduc . Io , dopo havec

pìflèggjlàta eoa viuri impieghi »

e nclfa idivofgatibne dèl^ fue Corti »

arpacfii la pepila anche pcC la Sourana di

r.yf'poctod^ moiti anni in quefta capi-

^
tale il caràttere di Minifteo di quel

" PtecC2PC«mà per i^a fola Beneficenza;#
^ CÒaèfiaj^l Sermiff,Siptor Duea Franerà

//iiargatnentc hoggi riftabilito* L’Atn-

bitìonepai ò particolare unita al debito

di ubbidire a nclvs à gli Oracoli ftima--

tiiSmi di V, A, mi mu >ue à ricoiyolcer- i

«e,fi come fò,con prof indo , e tr ib ara-

rio inchàoojilpsfo dell’Autorità . Alla

q[ualf|C0D gii aufpici più valevoli della

Di-
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"DtlVAh. Paeicktlli.Var,ì, , 40^
Divini Clemenza prego in ogni tempo,'

in rifhsflfo deVafti,& hcrcdicarifaoimQ-
riti,Felicità,e Gloria,

' Napoli da! rudetto*

RISPOSTA DI S, A.

I
sentimenti che Y.S. hà voluteftermi féf
venire cen la fua Lettera in eccafion&^r

delLugran perdita che fi e fatta del Stanar

Duca di Parma .che Jìa in Cieio yf<mo preprH

dèi suelù ch*elld h.èf femfre hauutt nel fa»

minifieroyEt ie nèn hò potute fé non gradirà

fontmamente le fue efprejpeni in congiitmtf'

ra per me ce^ìfunejfa , He la ringratutper^-

età di buon euoreie V'oficHro delta mia far*'

le eùrriffondenx,»^ e le Multerò il etimo delle'

ne^ieri Fe/^<V^ •

ÙeieiMM$^eunMto

Al piatir di V.S,

n Cafdinal' Duca di Modeaaè

Abati Paeicbilli. Hapolt^

i .
•

/
- .

''

J>eC
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404 . ^ottere FamllUri

Dtl Si/. Nìcol* Angelo Tinnfft,

Stampatore Camerale Apoftolicò

SIC. ABATE PACICHELLl

Z)editatorÌM etn Laude,
A

l]lufl.e Rev.Sig. mio Padroò
t Colendifs.

D Edicando al chiaro Nome di V.S*
lliuftrifs» Gli Elogi de* foggetti ìUh-» '

ftrt per varie età , ritoccanóde Imagini
delle Virtù fingobri , c domeftichodi
Jci nel Teatro della Gloria in più tem-
pi i Si sà , che la Fameglia Tofeana de’

FacichellijQOn legami rilevati ftcctta, in

Monte Eultiane difegnò , reggendo Ic-#

chiavi di S.Picrro Marcello Il.e poi fon-
dò à publico follievo il Monte Pio . lO-*

|

Pijloia a Città nobil’c poflcntc Repùbli-
ca,(fn dal 1425. foilenne la Dignità pri-

maria di GonfaUn nei magillrato : e,

per la copia de* beni di fortuna acquì-
ftati lenza colpa , c goduti con mode-
fUa , d come della caFa di Lentolo fcrifTe

'

il Poiiiico^ravviVando fino àgli ultimi

di lei prccdTori , c Tempre fi à gli An:^a-

»»,il nome dì Rìccot legò molto del pro-
prio à benefìtio perpetuo della Chiefa ,

f del Puyico , Veggonfi tuuavia colà
.

. ncli«
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DelfAh, facichelUi 1, 405
Dcll« vecchie Torri delle antiche Vii-

«ò fue pofleffioni, di C$llina, del Pillo^

nti<iiStrrA,valle,c di C/»»i3;i4/fj|quafi Feu-

di rullici , c nel palazizo dimollicò, le-#

Imprcfc proprie def Drago mutilato , e

della ftella in campo d’oro . Fiere fuo
Gran Zio, Capitati de’ Cavalli por Ce/are

ÌXìOnghsria , e Tenente di Giorgio Bafii

Fulmine di Guerra fotro Cnnijfa , per la

fegnsiate imprefe ottenne , fenza efem-
pio ancora ne’Patriottijil carico di s^r-

gente Generale dalla Serenijf. CaCa de’ Me-
dici , ferbandofene fra* celobii Guerrieri

il Ritratto , cquellre dell’ accreditato

Pennello del Bronzino. F,France/co di lui

.

fratello^ c frarcllo anche di F, Antonio ,

Predicator di grido ne’Ca/«r«»i, Ufeib
fama di Fondatore' del bel Conuento
dì Siena f ova ia Vcncrabil mzàte Paffi-

tea invitò l quel ruvido facco le di lui

Nipoti . altresì , di nome nell#

Catedrc di Padova, Lo Madri, Suor Ma-
ria Aurora^ e Suor Maria Stalla , AgolU-
nìanc , c di lei degniffime Zie , furcn
donne di Pietà heroica . Non meno la

Madre Suor Angela
, puc fua Zia, hoggì

Priora del nohil Chiòllro Domenicano
di Santa Maria delTHumihà in Romeu •

Tralafcio TAttinenzo àc’CanctlHeri. e-# ^

di altre cofpicue Famcglic ,^Monfignor

Honorati,\àtì </e‘Vcfcovi, 0 fuo congió-
to materno , imprelTo fama nella Corte

Cf/areaf jillorché recò ia purpurea Bat-
ict-

, % % k - ^
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Zittire Fàmitturs ?

reità al eArdittiti DietrichjiAtti , II J|k.^l||Ì.

jige/tine Barnibita*, Miffìonario fcrvfdp
nella Sicilia. Fra* DùmenUani il P.Angi^,
Macftro Provinciale , ben conofcieilb
ncTorchi'. Nel più non pocofomml-
niftra*rH iloria.Ella fte/fa quinci fègtt^

nerofo rifiuto de’ primi feggi dottoraH=
]u ?i/4,dopo la Laurea aliai teinpeftiaa

nelle Leggi : c promoffa fra’TcoIogi nel-

l’Academiadi Roma,ove forti Natali,e -

felice Inftitutione, apprefe le Lingue, e
le facoltà più rare, meritado Tapplaufo
dqgringegni più fublimi. Hà co*Viaggi
neWEuripa , e manèggij>er la Santa Sedè

nel famofo Cingrtjfo della Vace VniverfaU

in Co/o»»i»,coVoii della penna,col gradp

di Regale Aeademica in Londra , co’laude'**

voli Minifieri de^Vrencipi^ dentro, e fuoti

VltaliAi e có efquifita Moralità p< r tuc«

tOjtraficati i talenti,feonfitta nnvidia,^
&accrefciuto il merito di ripatriar<L»

con miglior force , Si è ammirata Itt^

fua moderatioiie, ricufando le Chiefel*

offerte,® je Prelature : nè per Paddieira

eàrcìtaodo Impieghi , con lo ftudiO'

fetnpredi migliorargli, che con invito,

e force impuifu . Infatigabili però ,

colUntijà piofitto altrui, mantengonfii

da imitaefi , le operatìoni chiarifiìme^

di V.S,IHuftrifs. alletjuali fi dovrebbe^

nicchio nelle Pinacoteche del Giovii y •

dclI’£ri/reo , La di lei Pòlitica,veram€-

te cheifUana p pafiirggian^o per la car- /

; riera



DetrAhPsciciefIi.?krJ, ^07
rioraEvaDgclicà,epiù licura , retnbra>‘ _
non afpirai'c ad altra Corona Civi ca.^,

cht dei Cielo . Dono al (ìlentio il più
che non foffrirtbbe la tua modeftia-»
cfcmplarc^ Viua però feliciflìma , ead
«tà lunga fra Noi, Ciò rlvercacemeti^

te le augura il più fincei*o,t

DiV.SlH.cRcv.
Roma 14. Giugno \ 6$f,

Mum’tlifs.r DtvetìJf.Serl ,

NicorAngclo TinadfJ

A Monùgnor D Domenico MorcL’
li Vefeovo di

Lucerai

. Cimmunica tiì cht ha trovati di nu$» ‘

uo in Roma^opo molti anni,

I
A Mit^nificenx.a , che non può mai

w col più fino giudizio difgiongerl}

da Rometi vi fuol fempte in alcun modo
far vaga,e novella compaifa. Io Io vedo
con gufto, dopo dodeci anni da che he

'

fui traplàtaio in codefta Regia . Mi ha- •

vean fuppofto , che gli ultimi Pìoncipi>.

,

quaO privi di Genio in materia di Fa-
’

brichc, o di Abbellimenti ; yivcflfaro iitf

lutto di^i Riforma più giorioCxv»
"
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4ÒS LeVtert familiari

Coflume cd al Toll icvo de* Popoli ;

quefta lodevole applicatronc lafciar

non poiea mutoli i maimi , cd otiod i

Pcnnelli.A V.S.IlIuft. la quale ha cuore
vcramsnic Romano , riferirò in breve

il più,che mi c accaduto frà poche fet-

timancolTcrvare : ancorché la.

che rifpicnde in Demenìco Gnidi da Maf-

fa di Carrara , c la Pittura in Cari» Ma^
ratta Anconitano ; di cu ijCoftituito ifL-*

età di 65.anni , con la man robufla, mà
Junghiflìma ncll’oprarc, già fcrivccon

^ (ingoiar affetto la Vita T Antiquario
Pontifìcio Gio: Pier Bellori per pub’icar-

. Ja fià venti fceltc, fembri , che inficine

comincino fuor di eflì à languire.

Nelle Vaticane ritiiangon* hu*
milmentc fcpoltc per bora le prctiofe

Ceneri della Maefià della Reina ChrifH’-

r.a di Suctia Nel tempio p^rò apj)aci-

feon di nuouo i fb ntuofi Maufelti di
ma'mO, dtPapi AUffandro VII. C CUmeri’^

le X.che occupai! due gran nicchie : il

primo in ginocchi foma un guanciale,
con le man giunte , fra quattro Virtù
piangenti , due imicrc davanti ,, c due
mezze di dietro , portando incifoIa«,

bafo Alex.XJÌ.Chifìus Pont.Max . la

Coltra dalla Morte di rame dorato,con
THoriuoló" nella delira . Ne fù lng«-
gnicrc infienic ed Artefice , il Cavatier
Lcrenx.0 Fiorentino , IJ fecondo,

% che fuor di dubbio lo fupara, venne ai>
chi-...... ..



Dell*AKPaclc&elli. VAfJ, eJO^

chitcttato da Mattin dt RoJJl Romano
primaiio hoggi nella ProfciFione . Mo-
itra la Statuì in piedi,c in atto di bene-
dire j fcolpita bene da Ercole Ferrata

Lombardo,con la Ffdeltàjc la Forttzzat

queiJa di Lazzaro Morelli
,
quofta di

Ciufeppe Mazzoli: in marmo negro cfpri-

mc la CartcUa , foilcnuto da due Putti,

Clemens X.de Alteriis Pont, Max, C le Fa-

me fopra , una fola con la Tromba r-g-

gcndo l’Armi Papali , opera di Filippi

Carcani Romano. L’ Vrna maraviglio-
fa.chcfpicga Tapci tura della Porta San-

iate di Lienardo Reti Lombardo il quale,

àguifadiccra , fà parer ammollitoli
marmo . Si è detto,che il Regnante
nocenzo Xll, difegni nobilitare il pove-
ro fcpoicro dcll’^/’ chiufo bora con ta»

tavole
,
per impedire il culto forfi ardi-

to de’ Fedeli, ed bìgia falla difporre

à

prezzo di doc.400. la vaga urna col no-
me per fe Redo . Ma il Signore d degni
mantenercelo molti anni,con falute , 0
Gloria

.

Sant* Anaflafia Collegiata dello più
amiche, moftra gli Abbellimenti nella

'Tribuna, con la Statua di marmo della

Santa,di Ercole Ferrata à fpefe di Monfì-

£Kor Arcivefeovo Febei il cui bufto di

bronzo c de! Fratello a’fepolcri dife-

gnò D. Tomafo Rtpclt Frate di Santo spU
rito ^ Vaga c Li Cappella dedicata dagli

Indiani à S, Torib.o , Le due colonne-.

,

S gran-



416 FÀmiftari

grand ràhtichc, foftcnenti la TriSurifL.
accicnnatajfono imprezzabìli.

In Sant» Sabina de’ Dominicani é mof-
to ricca di marmi, c colonne la cappel-

la col fcpolcro del Cardinal D'Elei à de-
lira, che (uì poi riguardato da un Orni-

le, Si vede al muro in piè del tempio
la memoria,flim^gincdel fatigato Scrit-

tore,c Vicario Generale P»F,pier Maria
Jpajferini Domenicano, *

• Il Tumolo de! fù Cardinal Sma
, co!

femplice nome,patria Piemontclé

,

titolo nel pavimento del choro da lui

apparecchiato in vita , fi .vede prefio à

quel de’ Monaci nella Chicri di s. Ber»

nardo à Termini
; e la fu.^ (celta Libreria^

in quel Moniftcro, moftratami cortefe-

metadai palTato Générale hoggi Bibtio-

thccario , applicando il prefente à (cri-

ver la Stori 1 dc’Ccrtofini, e ad altre O-
pcre,con haver publicato un divoto
libro latino de’S^iri E/era*/, >i

Anàrea dellaValle àc*Padri Tea-

finii al Credito delle Pitture, c Scolturc'

dc’primi buomini del paffjto^cfpirantc

tccolo, fi può aggiogner la prima Cap-
pella à delira ncHJingrclTo da’ Sig, Mar-
el> fi Ginnetti i idea de] Cavalier Carlo

Tentava Svizzcro COM colcsìxnc di gran

prezzo, bali , ccapitclli di metallo do-
rato,e con altare in rilievo , S.Gtcftppe.i^.

còl BambinOid la Tergine

S

lVVìÌìIì da!l’-<(to-

geie « e da un lato la Statua intiera del

Car»^
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ptlV'/ih.?à(hhtJti. fAn l.

CdfdìrtAl M4r/io,còiVU Fama nelfa.froit-

re del tempio , che fa pender le Armi;
fon fudorì di Antonio Raggi Lombardo,
Quattro Virtù, e una fìmil Fama

Alejfandrò Rondone Ròmaìao ;

Nella Cappella Barberina difpofta è la^
lapida fepolcralc del vivente Cardinal

Carlo ,

* Ariicchìto di oro, è Pittùre fi feorga

il famofo GieiH, offitiatò èfcmplàrmen-
te da* Padri ProfciTì , cón memoria im-
mortale dc’Gran Cardinali Àhffarrdro y i

odoarde Fàrnvfi Fondatori , Del franco

pennello di Clio BatttfiaGaulli y detto,

Baci.ecio Genovefe& ammira h Cupola, il

Voltonccol Nome del Redentore xe*

muco dalFInfcrno, e il pcnficro del ri-

manente con gli ilucchi bizzarri , ne*

quali fi fono adoperati LonardoRetiy^
Antonio Raggi , e. nelle braccia^di quel
gran corpo i pennelli de* Signori Gioì cj

quegli Fra ncefe quei Fiamengo.
Sant*ignatio de'mcdcfimi Padri , che-*

fiòn cede à vcrun* altro nella vaftità

della mole, effetto della Gcncrofità del.

Cardinal Ludovifio Nipote di Papa Gre-^

' gorio XV, Unito al Collegio Romano, fi C fi-

nito di aprire , e promette fplcndor di

Cappelle» in una delle quali pec lo Bea^

io Luigi Gonzaga,c fuo Corpo fi vede im-
pegnato il Serentjf^ Duca di Mantova ,

Ituccato à nriaraviglia . Dal P, Andrea

Vozzi Picmòncclc Giciuita fi dipigne-»

^ S 2 in
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412 tettai Familiari. ,

^

inliUoi! Voftone , haveiidò jèU ìrU>
proiTpettiua imitata la fommità dcl!'aj*v

Cupola , che fi tralafcia per non ofeurar

il Collegio r.fotto la quale con iftupore

fi ofleeva , e fi legge nel pavimento io-»

pietra orbicularc.
'

' / ,

In medio Virtusfua Jìe Miracùla pandit , »

Ars metius medium fi ttnet illafuum, ^,
*

Vn aitar grande con grofie colonne 'di

marmo ben macchiato, inai za,e adorna
il Sacro Sudario nel tempietto de’ Savo-
iardi, co’ minori altari àtiSanto di

lesyCi del B, Amadeo pure arricchiti. ‘1;,

' Soura la Sagreftia de’ Padri Dómenii
cani alla Minerva

, per una nobile fcalà

i chiocciola,!] follicva, con diregno ,dcl

TontànaW gran vafo per la publica l-i-

bnria ] desinata dalla RcHgiofa muni-
iìcenza del Sr^. Cardinal QafanattaJHzX
Giardino ', partito bene co* cancelli, c

pipcrni , fcherza da un globo fra’ Lcu-
riéri 'di pietra , Imprcfà dell’Ordine c-

gualmtntein giro, e con piu z^iiipilli*

una Fónte i Mà ìrgran Quarto, con le_j»

Botteghe ,* le quali fi vanno avvanzan-*

do 5 rende ofeura la frónte del Seminario
'

de* Giefuiti. *

Compiuto fi vede ancora S. Carlo al

Corfo , vadiilìmo tempio della Natiou .

Lombarda,con bella fronte, due Palaz-

zi an nefiì per comodo de’ Pellegrini,e-»
•

grinferm!, vaga, e larga Sagreftia, c ciò

che può dcfidcrarfi j havendovi fourin-

Googic



'helVAh VatichsUi, Vat.], 41 ^
tefo con zelo il fù CardinAl Homidei^'tS
Tegolato il modello D.àtotEattiJla Àf(f-

nicuccij c ’l Vtidre Mxri.x da \JahepinA C4-
puccìKo

,

La caduta di Lucifero nella-»

Volcajdivcrd Santi ne’Latj, i l^cofcti nè
’gli angoli della Cupola, il Padre eterno
nel Cupolino, e il miracolo della Pcfta

nella Tribiiifa , indicano gli sforzi vic-

'tliofi del QavAlter Giacinto Brandi Ro-
maho, che ^rima dliriOrirc laic'iòdifó-

gnair) il fentuofo altare per cullodit^
del Cuore' dclS4^i/o Eorrotmo V ovci'il

Quadro grande però é un dc'portcnft
del M/trarta.

Di quelli anche è i! S.Carlo,con S, I-

gnatio à piedi della Vergine, càci Barri-

bino , coQuadri laterali c/primentl fo

‘Virtù cfd primo ne* pennelli dello Sed-

ramucca, e Eonatti
, nella Cappelli^ ilì-

‘cròllata di marmi, e ftuccàtà a’oro ben
‘d iflcfa,ed'aperia non hà guari , de!Siè.

Marchefe Spada in Santa Maria in Vah
/!«//;?, volgarmente C^/V/4 , dé*

Padri del la CongfcgatiQnc ' dell’ Gratò-
^fióji quali^havcndó,efpofto /ncU’Alt»c
" Waggidre^jprn^dal*R»^e»/un pictid-

‘Ib Ciborio àil>rèdró cblt'AP|^^^
' Lapiflazàli difègbafio d4 (^irè-Feri^i^ còli

“due Angeli irì ati5lgcttati iii{‘BÌnihéd»

fa da ,‘góftandò il tùftoYeì mila
feudi ;^Hoì?fr*d-ifirgnano peifettionare

- J*ornaili«ntó degli Stucchi foura il còc-

leeione y e far dipigner il vano 'di (otto

S 5 4^\
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dai Sig. Da»ielle Scifer TcdofcO , hoj7,gi

occupato in Torino, c nel Palazzo lle^

galCjO fori! da altri ,
valutandoli la fpe-

fa opportuna à quarantamil;|L ducati ,

ch’é ben meritata,fendo già iÌlu(lrel;L-.

parte fuperiore col celebre Pennello di

j>;ttro Berretti da Cortona . A piedi

di S. f ilippo Neri , è fcpolto il Cardinal

Crtfeentio , e (olio la Cupola n.cl pavi-

tunnlO Qo'Cardina,!i Vaolucciyt AgoftinìiW

famofo Canonica Monjìgmr Vro/pero

jpagnani , chc viHe cicco , 9 nodtcndo

ameno Giardino cutiollflìmodi Odori,

• Co!ori,mori del 1678. in età di po.an-

ni . Cieco a vede anche in quefta efet-

citard il buon Padre Manzi

,

che publi-

cò , e vide con lode abbruciar dagli

Hcreiici i Jfuoi groifi tomi degli

fuchi PredtcabUi, ^

UjEminentiJs, Cotpredo , che foggio^-

tia qui vicino,paffa in quella cafa Rcli-

.gioia ov’cgli convivea, per un ponte , e

fiede à menfa co’Padri , riconofeiuti d*

cento feudi Tanno , cd hà il primo luo-

gp:fcrvcndogIi altri la fera . A fronte

.ddTOratorio (là il mio Quarto mobi-
’liato in quattro cantere,c dùc di rifpe?-

tOjCOn pefo dclTapparccchio per ma , 0

per lo mìo Segretario di ciò chc fi fà

da mepròvadcrc . N’è padrone il Sig.

Domenico ctapprtti Camcriero del Si-

gnor Cardinal Corfi gli pago fcudi.cin-

que,a mezo il mefo

.

. Mà
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Mà di tuxte \zCmfptUt fcouerta di baj

nupvo port^ il primaip quella
ri Dtujfi'di Huffat. Carf^r^i • della jCjl^

rubiimc in Unlim , Col difegiiGKdel

Qftvulitt CarlA f iugnn»
dita e incroilata di n^aj:i^ia0ai.vaghi«

rati . La Pittura ad olio- tiel muro dell’

.Altare con Xlmmacelatn Con.e^ti»Mt 4^9
Dottori, c due Evangclifti, è d^le^»
più inligfli di C/»r/< Métratfa. Di Lu$iì
Cxzzi Romano è la Cupola ; di Lu gi

C^vsUi^i \ Depofiti con le Statue d«l
CurdmMl Lortn^ , :C del ^vivente Cardia
nal Aldtrmm . Nel, moro fotto U volta il

S,Ure»z9 uell^ Graticola , 0 s,Caurinf9
alla Ruota , del 5/^. accennato«
Quefta Cappella in fotpma gatteggia co
1* altra. qua$* incpna.paraEU* j da*signM

> .pioliQ pcfs%atg da A»-

Jt^raDdlta,r«fifQrinata la Chie(à .4i

^am'AntwpM' fronte nuo-
va di Travertitti Sembra più luminQ-
^ cpn. la cupola * tutta biatica . Nell*
Aitar? maggiora, che fa capo alla Croca
con. colonne di ti^rmp miichioe Ange-
letti ^ fi ^ora il Santo g«ji,ufìeflo alla^
Gran Signora 0 al Pivin figliuolo , di
mano di ki^r^tdio Mancovanoi^La
Cappella del cimini coi fuo bufio<.di

ffiaimo,ricca,ed elegante , hà il Baccefi?

mo del
, Sjg. PUcinto di CsUndrruei dÌL«

fMltrmo
I rerhandp a*lati .Gìe; rrtdis4t§’t

S 4 ff
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*te di ì^rAncefco Grutinni KApolitAìie cH^
hà ùotóe pc'cólòri nello BitcagUieie liJ

Kat'tvits dèi santo, del sìi,UUoUi ìJitt-

ncfè; > ;•
•’ - '

“ Gettata^peto crèdetenbo c*e/* ,
t>

fuliirm , rTon molto^andè'di mole, mà
èfquifita di‘ lavorò, e màtenuta da’Padcl

Scalzi di Sant’ Agoftino . Del 'C4t/i»//rr

^àainttidi è l’Are hi teicura , fi della fron-

te di TrauèrtinijChé della parte interna

incroftata di marmi mUchi", col fon-

Vuofo aliar maggiore *, diverfo Tele co!

'Voltò (iiXHAcInto Brandi i vatie Statuti -

difpofte nelle ‘mura aTcpoltriV de*Sig«

Fratelli del Cavallini : à fpefe

di 40.mila Teudì iii tutlo àXMcdfigy^

fceuo di Rie/i.pur chefùNttn^

'fio in Pr4»tfii»;con.le KiiiOfine;del qua*»

“le fi vede anche di nuovo la Facciati
di Santa Maria in Via de*Padci dc*i«rì^

Mentre quèllà' di *5.' ^Md^céne At*medefl-

nii, difegnòdel Cth/ktieri'-Tmtana^t

pia memoria di Monjignere^ MarcAntonio

'^ataldi[Bum‘compagni v-Qui' han* luogo

nel Traòcrtinolc Statue del Santo Papti
- é^del BènUio AtX {ìJtàeXloSraneefco Canale

Mni \ 'La prima Cappella di ‘marmo del

‘Marckefe Matcaràni hà Plmaginc della^

:s'antiffima HuntiataAì Ldxi^r Baldi Fi»

fioiefe'^ ’ i j »• .

' Tutto nuovo in forma peròfem-
* pi ice Y e devota- è S.Frdnctfeo à'Rìpa , té-

pio diiRiformati diS, Frantefeoi in capo

di
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di^Vna fti'^da accafata dà poco in quà co
alloggi coittodij Giardini , cFòranc.Th
quèliaìChiefa che hà dentro la cella dei
'SAra^cù\k ’l* C0rJ)O déWi ‘BeJiitd tit(hx/ieiù

Alhrtcni fommlniftrato limòdnci»
per la fabcica il fù ‘Caedmal Lax.df9 Patm

fono memorie celebri fepol*
crali , che m parte^ riferirò à baflb.

"

t In atto. é riediéca^ maggiore del ver*
chio,il Tempiode*Fr4ncefcam del Tersi*

Ordine alla RtgoU ^ piazza così chiama-
ta , fotto V invocation di S.Pa»lo,A Poi^

fi alza ancor di nuovo laChielà
degli appunto era la gran
Libreria doUtt V.ave di Zinobto

quegli che hà nobilitata Sanid UarbarcL»

d9*Librài» '
'

? ^ • > 3^
Saftt* Agnt/e • in Savona'^ CappcIIa’tò

Chida plCtioÙi dcìVEcetlleafifs.CafM Fri-

fperat ben tofto pcrfcitionata fa^
Cupola daj pCiTncllo di Ciro Ferrile l’Al-

•tar maggiore di' metallo , dou’hà èfpo-

•^fto iin rilievo N^SigjGiofk , S'.GiolS.Cio/ef-^

ipr,5.G#V4ef/««o,e vn gruppo di AngoliyÌQ

fcalpcllo del Guidi.

Sotto nome deìlcCbUfe puòcerftituir-

(i la vaghillìma SAgroftta di Andrò»
\dòì Padri Chfuiti , e al lor Souitiato . El-

la ha gii fcrigoi di radiche di Noci afl'ài

- fcelte ,
c con elegante artifizio partii:

^ cesi lè Cornici dtlU fìciri matcfia , e-#

due porte che pongono in meZo l'Àlta-

icdi flsaia/0> il quaUTpiegaS; Fri»-

* S 5 ttfeo
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BorfU,'uì tcria ,.c Sjwt* ign^tU ^n:^,

Ariaipa(Ia«i4o(ì ad vn camcEìnocon prò-

ticib Laaatoio>':eipic(|òJn due puttùii

dì maruxQ che gectao l'acquaj dalle Vr«
ili , lanciando in qiezo vna diVQta lma«
ginedellav^. Kll paviinciito hQUpoft?
Hfl*aaarmi: «il.VoljCo dipitica, «ftucv
cato con oroi. Nella Chicia. pQÌ,ch’è rn*

jaltro Gioiello àt*Sigmrf^ Frencipi

vicino alle. Offa del C»td$nMU sf$rxiH Palr

Uvicino che lafciò herede la Cpmpagni/ut

d legge in marmo Hic incftluLiusi^^Bi.E;,

frtsbyttr Cardénalif Sptnul^i chi'Y Ro-

m^tanno M. D. C. L, XXXlX./idtV^
tanti» ,.{ * * -.

Santa Maria di. Aracali al Campidogli»

dt*Vadri OJfervanti di S.Franctfc» » d vedfl

ornata dc’Ritratcide* Santi deirÒrdine»

in Guati dipinti al muro , nella mag-
gior nave j con gli ftucchi in oro . Con
.ridca del Architetto Contini rifplcndie^

.in marmi politi la cappella di s. Fior d*

Alcantara d*SìgtìOii Do Angtlis COn la..*

.Statua del Santo che adora la Croce» di
Micheli Maglia Botgegnont y C gli Stucchi
.del C*v«///«* , Di qucfti fono anche gli

abbeiiimenti alla cappella di 5. Diegoi

.che hà Quadri laterali' dcU//. Danieli»

,Soiter

,

Di vn Frate Francefe , e del \^af-

qualine fono FcfprclConì a quella di ^^»-

ta Ro/ad^i Virerbo, Antonio Ghsra/rdi

- il RirrJttO-.dcl Beato franccfto Solen».QL\

luo aiiaic .* c i Tondi con la .
Mudonnéu
nella



t>ell*'AhPAeHhelli:JtiurJ,

*H^iIà VoJtfel di Giufef>pe Qhtzt,i>' Vi épic^
ciola Cappella rotto i gradi della Croct^
dedicata à sSaiovAnni di C»piflrmno , dei
quale difpongojioi Padri Pcdiiionfti*
delle Opere , che fono in gran numero,
c di varie materie . La Cappella col bu*
.fto del fu ; Cmydiligi ìdancini , è pur rati*

vivala cornarmi; T i-
'

' Frà le Cappelle non molto grandi mà
riguardevoli , .fi può annouerare quella
dt*Signori Montioni in Archi-
tettura di Tommafo colmarmi afiiì

lcelti)pretioiè porte di quefii^fimiglianti

alle radiche di Noce , colonne di vétde
antico, bafi , e capitelli di metallo do-
rato , il primo Quadro di C4r/« Unratti^

i laterali écX-Sig-^o.'mieUe, il volto di cìa-

/eppc-£Mari allievo del medefimo Marat»
ti . La Cappella di s.ctont al la Sapienza
con l’Altare ornato dal Confinile il Qua-
dro di Piato da Cortona finito dal Borghi--

fi- Quella del Cardinal Ctip rjicchi in Co»
pittUi , con molti Depofiti V gli Angeli
delc«>v4»i, e le pitture del Gìmignani

e Bicciolini , à fronte quella di Mcnfig,

BarlottiyCOn la S,Anna del Giordano,

tnato Lutafa Pre/lo.

Oflcrvabil’è anche il complcffo di più
Statue in V» fo! marmo, con la Fitta di
Domtnieo Chidi nella Capptlla dei Montedi
quefto nomc;ncila forma ovale fontuo-
faméte jnoiollata di più mifeh» al prcz-

'20 di quarantamila fcudj.l: Tidea , col

S 6 mag-



PamHUrt
Maggior Quadro che rapprafoftta S,t^'
4<rvico Àè di Br«/ncin. in pifidi}COil varic«^

figure in <^«*Fr4»c«y^,;dcUa Signorsì

^nVri^Rjomana, il laterale è
dcftra.con molte figure al uivo in vna_>

Campagna Guerriera ^ col Santo frà le

•liubiiè dil Franee/et à
fronte (ìi quello dei Gimgnani \ Memo-
ria nobile quefia nuova ‘ Cappella , . del

(\X* ’A(fot9 Elpidio McntdtHi Agente dcl^

Sig,Cardinal Mazarini , poi di Francia^,

Le Suore Benedettina di Campomarzo a-

pron la Chiefa tutta nuova con Vlmagi^""

ne 'della forgine di S.Luca nell’AltarMag-^

giore , dipintojco’laterali eco’minori
delle :Tela più pregiato ; due dello qua-

li con le Storia di S, Benedette di Lazdf -
i

Baldi Pifioiefe , che i n Sane*Andrea dellt^
»

I

Fta-tte de*Padri Minimi

,

aperto intiera- i

mente con la cupola, ha cfpofto Teli'

grandi triplicate del Santo Apoftolo '

ncHà Tribuna.

,
Spera far del bone i Pi'} Operare di N«-

fùli jVniti à diciotto col NevitìatOyO mol-
.to di nuovo à iata Balbina ChiefaTito*

-\dklC‘del\)^Bminentif4*Aghìrre ^ in filo ele-

vato di buon’aria, co’ giardini di fiori o

.Agrumi; penfando ridurfi in Città par-

te di elfi: giàchc acquiftan grido nelle .

Miflìoni
i. anche cinqu^,e fei giornate.^

j

. difcofie. •
.

’

• Da^M onaci della Certofa in Merieu

degli Angeì}<o\\Q- 2Y,r»«i Dutletiane lòno
Hate

D.uiLi. : , Goo^l

!
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1

ttata chiufa con fcncftre alla moderni^
quelle valtc apcrtare,c adornata la Tri-
buna co colori del Sts,DAnie7ii.Dì Ber^

.
nardo Fioriti è l’Vrna di Salvador Rofa,
dalla quale forge il fno Bufto con v^L
llbro^ou é incìfofemptrfkit fqua totifias,

P?rri^f'l fi*’
^ Corona di alloro.

!r- ; ncllTnljgnc Coilegia-
ea di S,M»rta inv$n Lata il Quadro di 5*.

finga del Brandì.c W S, Michetta
ocolturadl France/co Brunetti NclI’Al.
tare della Chiefa di forto

, ou’cfjma_,
che a loggialfcro*, W-ipofiol S, Paolo , «con altri VEvangelifia j!.iL«f4,dcl cui pé-
nello celebre già vi fi rinvennero Seitt^
Imastnid\ i7ofira s/j.molro Venerabili in
qualta Metropoli

, quatno ApoftoJidi
baffo rilievo dimarnao,e vna M'adóna.^
Gl creta cotta nconofeon per Aurore.^
Cofmo Fan(elli,X)i piUppg Carcani fon
btatue al rcpolcrodel .Cardinal Bafadon^

Marcò, ouei cancelli di ferro

i Ahfsartdrtt
vni. C^altCjin perfona del Sig.Cardinat
Vtetro Ottoc^Mt ViccCàcclliere con appa-
sti, c argeti fi moltiplicano in S. i.or!f^

^ Dmnaf(^.'Ot\ Sig,Cardinaldi Laurim
pnefattore del repro deSanti ApoffolLd
legge vn Erudito Epirsfio rimpcrto à
quello del fu Cardinal Bejfariont

, paffa-
do de! canto della bagreffia

, nclChfo-
iiro de 1 adii, io S^AgoSino sòda vederij

roi-
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Y Organo rauvivato iiobilmeniedopò
r incendio dell’ aÌtro : j’apparatO’ do*
Dpmifconi Cremifi , con rriiie.d’oro

ufiti hogglquis’ in ogni Rd*
nia;s nella Bitìiica Vaticana Ueda jCho
qui vagliono dodecimiia feadirv la pie-
ciola Cappella della B. Rita di CaA:ia^
fatta ergete con eleganza dai fù

£uf»nÌ9 Sugri^n Pontificio. Di Gh: Jta/m

tifiA Cantini è L’Idei. > del Cavalìerci«4
finto Brandi il Quadro^di Filtro LncattU
li dilcepolo del Cortoneft i Laterali y o
la volta in forma di ricchia con.oro .

11 Banitlt dipinto 5. Canuto
nella Trafpent inaile volte,e Lunette del-

la cui Cappella Ale/sandro Franeefi»Hcì-

la maggiore de* Fiorentini propria do*

Signori Faleonitri. difegno del Borromi-P-

ni, e Forti , U Battefimo di Chrifio
è intaglio di Antonio Raggi-y del Forta-
fa la Fede,e la Charità del Guidi,con gli

Itucchi di perfonedi rigo. La Tribuna,
c TAltare di S.Maria degli Orfanelli,del

modello di Mattia dr* RoJ/t hoggi Ar-
chitetto di primo rigo , per Legato pio.

di idonfignor vgolino , s’illuftra di Marmi,
con una Tela della Vifitatione del lun-

ghi (fimo, mà attenriftimo Carlo Maratti,

Si vede coiTìparir nobilmente con va-

ghe tele j e fiacchi d’oro adorata dagli
Aog.li in Un bel Tabernacol di marmo
la» Vergine delFarco già lordo frà le due
piazze di S.Marco*,

1d



Dell*Ab,fMc$chelli , Par,1, ^2}
In S, Domenico

, e Siflo à Monte Mugnai
»^/«o/i,OV’arail già i Bugni di raol’Emiho ,

ch« hall corrotto il volgar nome, e fog-

giorna n* hoggi con voto di C hioitro, o
leggi di quel Patriarca Prencipejfe Roma^
»#, comparifee nel ricchillìmo ceapio »

entrandoà degrada Cappella difegnata

•già dal Bernino , con la Statue di Mtr-
mOjfrà le colonne prctiofc,dcl ChrifioRi*

/tfr^tfjChc fà vedarlì alla Mnddtelennyde^Wo

Scalpello di Antonio Raggi . Si adobha^
quelli , con un Apparato di raccamod'
oro,di più migliaia di feudi j c coftuma
vifitario il Pontefice nel giorno,fedivo
diAgOllo. Nè hà che invidiari pregi

della prollima Santa di Siena delle me«
defime Suore

.

E Icgàtiflìmafi fcuoprc ancor di nuo-
vo la Chiefa delle Suore di SantaMartat
con'gli cmblami , c Virtù dipinte nel

Volto dal

,

col Quadro al mag-
gior altare del Borgegnone^con oro, mar-
mi dc’più fini,AlabaiUri,ePitturcfcclti

negli altri} co’vaghi Apparati, e con gli

Argenti copiofi non men che in Napoli ^

fi come nelle altre ChicfcRomanc
lavorati con gran macftrià

.

Così Giacinto Brandi hà illullratO il

Voitoue di S.Silvefloro delle MonacBoyOVQ

gli ftucchi dorati,con gl'intagli dcll'^Dr*“

gano, e Gclofic , c gli Apparati ,di Do>.

mafeo cremili f egiato d' oro , mollran
compiuta,c poco imitabile fimctr-ià.

Da*
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FsmìliMrì^ i ì .

‘

. iVc'iSepoUri^ G fjiirndiciOiqttcl àh Mon^
%npr. F nutriti in Sanfa Ma: MaggiorejCQtV

la. fua Statua in vctU canonicaicvc due
Viftiì>oltra quella ddiuo.p^uo5chatmo^
ftra fcolpito Qui pofi am^oi non fikiit . L*

idea è di Lodovico Gimig9Jitnt t. ii*TntSigUo

di tutti i marmi di fUippo Qarc»ni prez:»

zato dicci mila Icudi , chc iembta fvecf

gognj il vicino cd hamilcdciGr4» Ci»r»

inai Toledo . .Erprimi ivi aiithc benCi^

il budo di marmo di Monfignor Franco*

feo Liberati già Dataiio,ancor vivete io
ttà di circa 75.anni,Canonico anch’egli ^

di quella Badiica.
,

Qiiello del Cardinalo

&ÌufiOiW\ Tempio deir^j»<w<3t.d6lla

lione Alemanna , moBia la Statua, e TE*
pitafìo,, che tra feriverò >. allaTua Cap>-
jpella dedicata à St Anna . Si apparec-
chia quello dei fù Cardinale degli Al^
bici pec-iltuarlinon aò dove ; o il m^^-n.

gnifìco dei Cardinal de Luca intieri
màgcnuflclTo con due Virtù,la Giufti-
tia s eia Veiità veduto nello Studio dei
Quidy^ harà luogo in S» Girolamo degli
Stkidyoni . l>cÌTAyvacato Gio:Battifta
Conti Fiorentino Auditore del Signor
Cardinal Cord,cd eletto ailaChiefadi
Caiaz,-:^ fi-^vedc Una fcmplicc memoria
in ter Monecria , II mcdeflmo Gui^ ,

buomo di 64.anni>di buona gratia»aile-

gro i (k Erudiiodncl detto Studio alla>*

via dcìVArmata preflo il Tevere mo-
Uroouni il bullo con berretta in tclla^

da



Deir Ah'. ^ACtckelll.Par ^25
del SIg. Cardiinl’Albancj, dacolIocavM
Dcir AcAdfmtd iì Vrhino

; la SMtua di
Deìanira , ed alrro pfzzc ra’*e . Havòa^
venduto per 500. feudi un Bambino,di-
ftr.fo con ia b.ife di metallo à Monfignor
Vefeovó di Cafl'ano de’Magiftiis,chc la
donò al Sig,Vice-Rè di Napoli, o rega-

lommi del difegno della Statua del Rè
ChriRianiffimo , foftcnutà in forma di

Medaglione dalla Storia^è'dal Ten^po.
~~ Finó all’anno léSéwdimjoftra gli Au-
tori delle Opcreinelt* Atnmacftramenra
di PitruLa,cScoltura’ , e Arch4t«ttura-r

nelle Chiefe di Roma, nel Vaticano , h
'Quirinale il Signor Abate Fifippò Tiii

di Città di CaftcIIo; ciià fi vorrebbe piu
diftefo , ed accrefeiuto fino alla noftrc

Oflcrvationi.
' ’ ’

La'Madonna delle Fornàcì'è un tem-
pietto di legno né’colli_Vatjcanr'/n:“

quentatiffimojdote però non fi celebra

alli miracoloni , e nuova Imaginc della

'Vere ine fatta pigncrc da un divoto Pre-

te napolitano,che unì molto Ijmofine,
• fè copiarla prefio S.Gio:Mercatello in
tempo dell’ultimo contagiò.
- ’*Due Palazzi novelli non fon molto
diìgionti nel Co’rfo , cioè à dire quell ì

dei Co; Bigazzini habitato da gli Ain-
•bifciadori di Francia.-e il pid nobile^

,

con elegante Facciata, Balconi, Corni-
cione,e altri Ornamenti di Travertino,
dcl Sig.Ducà di Ni vers Mancini ,*Ne-

po^
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potè del Caid inai Mazzarino» che in.-

chiude la'fala per i’ Academia degli

Humorifli , rimpctto à quello del Sig.

Prcncipc Pamnlio , Deile Cafe nuovo
ne hà ftradc intìerc,mafsimaiBentc da.^

SXorenzo ili Panifperna ch’è riguarda

to dal gran corpo di fabrica del Cimar-
ja, huomo che dicono poffedeff: mollp
danarojfìnoà 5>.Ma.Maggiore.,

Superbe Fabriche/ì moftran di nup^
vòjrt C<^llegio Inglefc co’ Quarti uniti

del Sig.Cardinale Howard; « il gran4*P

Horpitio pc’Poveri alzato vicioo à Ri^
pa dal l'ig.Duca D.LivioDdcfcalchi.

^

Il Sig,Ahai ( Cio/<ppt Paiflaccii che agU
fcc per vari Cardinali , liattiènc UfL.^

Quarto nella Piax.x,a d* CapranicaiSi boo
tornito, che potrebbe fomminiftrar 4«-

gno Alloggio à qualfifla Qmna • Ma il

Sig.Cardinaì Ottoboni ( che gode titQl

fplendidifsimo, clettp da molte Còrnu*

nità per Pr,otettoro) in Canccllaria fà chf

il fuo> accoppiando il meglio di tutto*

fupcri 'chi che da . Nella BibUouc^ t

uiiandp à qi|e*del Papa fuo Zio , i Libi:i

ilampati della di Svetiay hà laida?

to la Cuftodia degli Scritti di quefta-»

,

chefd venduta, 'à chi guarda quealLdaj

Vatitanò y mentre le Regali TttpcllcttiU

di Sua Mae(là,con le Statue,® Medaglie,

fono ftitc per ijo.'m. feudi acquiftaio

^ì\ Sig,Duea di Cèri D, Livio Odofealchii i)

quale noQ hà rinvenuto ancoi; luogo da

ri-
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jytìi*Ak» Vacichtlli,]?dr,1,

rìporU, enei medcffmo gran Palazzo
del Marchife Riario alla Lungaca npio
fpeila alle Dame , e Cavalieri traatcni-
tnento di Tccica Mudeaio quelle*
.nau...
.f. Si fono diflrattc

, per mancanJfa do*
Padroni,divcrfc altre Librerie ; poiché
quella del Sig.Cardinale Slufio,la quale
occupava otto camere>ed havea^onfu-
.mato 40«m. feudi, è ftata comperata per
quindeci riiiia dal Sig. Cardinale Impe^

ne hàfcelto.peirfe , e dlftracto
f il più , con gran vantaggio

,
Quella^d «1

fii Cardinale,e del Duca Altaemps
, do-

po il donodt molti, erari Manofcrfttf,
a Papa Aleffandro Vili, è ftata venduta
«à peaai Ne*meft addietro fi ècaduto
-d uoìLlbcaio quella dcLdefOnto Mou'
ìfignoe Rondanini- Auditori dlRuo^i» -

cEa comprendea mdlti Santi Padri .per
J1700. feudi’’, ipcf due inilà qué^Fa di
.Monfignor Manfrone^herico di 'Cst*

.oieraftimata affai meno t ché.c^n-gM
Atlanti intieri contava di* corpi muti-
lati . Q uclla • del ^ Cardtinàl ' Ginnetti
.per 24opifcudi paftata à trétibHi.^Qaef-
;la delCacdinal Ricci pièna ' g^itì

? forte di Eruditionc , ftà heglettain’ci^^
t del fratdllo,che fpe?fó‘joè>^. feudi ihLJj

farvi aggiuftar T Indice? Nè hà unito
bel corpo rEmincntifsj Cafanatta:e nel

-.nuovo palazzo alla^Miherva tré Came-
-rc graodijUna miftai di Eroditi, l’altra.^

j 17 di
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4i8 Listerà Vamili ari

di Autori Legali Uonfign^y lAaredie
Scvetoli figliuolo degno del fuo gran
Padre,huomo di cfpcicatiua,che fuol««»

itudiarc non leggere . Egli Tapra è cìa-

feuno 3 ed io godo anche di ciò che mi
aggrada in prclLmza . La Bibl>oteca pu-
blica della Sapienza è frequentati per la

correda dc’Signoii Cuftodi Naironi : all*

incontio folinga quali ,VAngelica di -S.

fAgofiinoiem prefieda il PvMacftro Rieti
dei la Marca.. "

•

‘
• .1

Pare à taluni>che il fior degl’Ingcgnf,

e degli Scudi fia nafcolto , g fuori del

Candelicro . Fan qualche ollt ntaiior»

al Volgo grintitoiati dò'Li-

bii appetì ad un Blatanv i e il motto Snb

umbra in cafa. del .Abati. Addiacetti

Fiorentino jC rpefiò in un Giaidiho pref-

fo Santo SpiritòjC all’ombra appuntò di

un Platano r Qìì.Arcadi fimiglianza

dc^Paftori , con una Fkhpla non ancor
' perfetta Impiera,adunati all’hctba frefea

dictro il l^alazzo della Rcina alla Lun-
garà . Si dilettano i Fifici dcll’efpofitio-

lù dfl’Scmplici airHorio Botta nico, e a’

Fóti di S. Pietro Montoriojportate la_.

fera della corrente Cagione dal Sig.Gio:

Bàit.Trionfe^ti Bologncfc,Pr.ofcfloic In

q.ucft’Academia publica j che ha fcritto

lcOfifervationif^if.Or/'« , & VegetationL^

Blantarum . Agli Eluditilpiaccion le..^

mific AH'cmblce la kra, ò l’Efpcrienze-»

natuvaijjin cafa di J^oiìfiguor GioiCià-

f pino, ’

i
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pinOjChc ha fc ritto De Opere MufivOtK^W.^

nanztì hoii<jlUifima fono aperte fino al-

la Notte pili cupa,ove. fi beve il Caffè .

Nella Bottega del Signor Croziar Fran-
'

cefe alla Chiefa Nuova ,?chc tiene uni»
Giovan’Eruditiflìmo fi Icggon gli Avvi-
fi , e rinvengoj)S’i più curiofi Libri no-
velli forafticri , alciini de’quali ed ia.»

gran parte di Matatnorfofi in Navona-*
prefib il Sig.Lugliè anche Francefe , Gli

lega meglio di ciafeuno il Sig.Gio: Co-
rallo fimilmcnte Francefe, La Bottega

del Rofiì con le Carte Geografiche, e-»

Ritratti alla Pace,dà divertimento pia-

ccvol’-cd utile à tutte f bore à gli huo-
mini. erperxijC di buon gufto

.

Dal Sig. Dottore Fran-.efeo Tolomei Pro-

feffor publiCO , e interprete delle Fandettt

Capo dciirAcadcmia Legale àt'bdunfue^

fatti i fi crudifeono inCafai migliori

Tal;^nti . Fà egli, fpctar oggi Vlnfiitmioni

Crimint!ji,^on ii,n Trattato erud ito de-»

PcsTUS
, il cui T \to\o Finitadripart tt:tm Cri“

mirtaleydivKo in 400.MedagUoni,Ì quali

linifcidi produrre il Sig.Pier Santi^Dar^

tali, quegli appunto che hà intagliato la

rccke,c maggiori Medaglie del Serenifs.di

Parma,h Colonna Traiana, ed altri glo-

tiofi antichi vefiigi-

La Curia j e l’cfercizio dc’Tribunali,

che già riceyrca molto alimento/embra
mancata affai : efà vederli in moiri con
Pc£ucca,cd hàbitocono.Pochi fonoglì

Avvo-



450 . Lèttere Fumiliavi
Avvrocati di rigo , frà quali hà nome il

Sig.PellegrinoUaJferi, dopo chc Vili tifigifs.

^Tìfaldi è afcefo SLÌVAnditorato di N. Sig,

c’I Sig.Ciriaco Lancetta già mio Collega.^

nel Mufeo di Monfìg. licurkwbna è flato

nc’giorrvi addietro , dichiarato un de’

dodcci Votanti di Segnatura: empiendo
in quella due altri luoghi gli Avvocaci
à.t, Fil>ppo^e CerretaniyC però ^.Santità CO-
tinova con Gloria nelle Riforme , à bc-
nefitio del merito,© della Virtù, ©riceva
durevoli applaufi dalla Fama anche la_»

Mufua diminuita di pregio , additando
à pena qualche Lucchefe y diftinguendó
ValentinOyeBallarino COn Cedere però tut-

ti al Soprano Savo)ardò . II Papa hà fatto

bandire i volendo le folcfa-gie-*

Antifone in Chitfay le quali fublto fi fon
riabbellite, e fi dice che dimezzerà il fi-

lai io a’Catori della fuaCappella.Si com-
piace il Sig, Priore de Angelis di aprire^
il Lunedì fera , à pcrfonchoneflc , un’-
Academia di cantone di fuono,

Rifplcndc fempre la Carità trìftianay

la quale fà impiegar ogni anno al Sig,

Cardinal Chigi utXX'x Parochia propria^'
dieciy e piu mila feudi in maritaggi, Sc altro

Opere pie, c mantenere 'S/'r/iVrir pc’povcri
nelle lorOjà gli Bminenttfs,Altieri^c Ottc^

imitandogli molto le cafe barona-
li più ricche <ic*Stg,panfìli, e RofpigUcfì.

Altro non mi è accaduto notare , C-*
diftingucrc in quella Dimorajchc mi hà ,

obli-
'

L
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óbllgato più (ettitruiic à guardar la ca-
fa,pcr molc(ta,c biliofj fluffioneitni han
recato però follicvo le Viiìte , òc:'padri

Procuratori Ginfralt,di 5. Crifeno^OyQ della

Trafpontina, tutti Carmtlitanifs Com« di
Gic.tù^e Marla'dc gli Scalzi Agofìiniani

, a

di molti alni Regolari , di più Auditori
dQ'Sig.C.ardinaliy dc\ P,Candiotto già Pre»

dicatort Apofìolico.,dc\ P^ Lettor Palermo^ Q
del p. Granelliceli desinato dalla Repu-
blica di Genova fuóTeologo,tutti è trd
Minori ojfervantic c di molti altri di sfe-

ra non bada. Io non vivo otiofo, fra Ie_^

Vifite amene, ed cruditcì con X^chiefzj

aperte a’divoti Efercizi
,
sù l’ imbrunir

della fera,e dopo VAve Mariac mallìma-
mante la Madonna di S, Apollinare y e del
pianto y la Canonica Regolare della P4 -

rotatorio di 5.F»/#o,5del fùP.Grtf-

vj>.t:c’ad ogni bora le Chiefe, ove ftà cf-

pollo in giro il Santijftmo Sacramento .

Del grande Hofpirio pianraro a Ripa
dall’HccclIcntifr.Cafa O IcfcalchI pc’Po-
veri,converrà fcrivcrc à parte,d^^vendo-
vi fourintendcrc piifsimi Rcligiofi ,e-»

molto più dei Pont'ficio prefio à mille;
penfandoSua Santità di llabilirvi più
di ventimila feudi di Rendita > e far in-

cidere su le porte Palatium Apofiolieum f

Hofpitium pauperum.

Soggiongo ciòchc mi dire il Padrzj
Maefiro Fra Henrice de Norie Agoftl-*

niano peino Cullode. ddU Libreria^

Va*
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Vaticana ] tcncir avvifo di Lione_#
da’mcrcanti , e di Fiucnzc da! Sigjjor

Antonio Magliabcchi Bibliothccaiio
del bercniflìmo Granduca , i due più

' rari Manorcritti de’ trecento litiovati

in Buda ] & appunto II Sfitirùg intiero

di Piti onta Arbitro , e g\ì Atti . tii Cift^

liano ApopAta , vagliono di giàtl-j

lume alia Scoria BccleOailica j elTct già

fuori del Torchio, ed attenderli divol-
gali bentoBo por tutto , il che B doBde-
ra con ardore.
Riporto in fine gli Epìt^fi , (Iclii da

me de* foggetti, che fi fon compiaciuti
vederthi,& amarmi, Rimati cónfacevo-
li al curiofo Intelletto di V.S. llluft. la

quale riycrifco di tutto fpirito
,
per ri-

' cordarmele bantofto di pref«nzà,&c.
Roma ultimo Setten^rc 16^2.

*
xt

Ne dubito, che qiiefii faran grati , fi

come^vvenir fùblo àchi viaggia cotu»
Prudenza ; e i’avvertì Strabonc al 2. in
quelle parole : Verumt-imtrt in huiufm^
di tocA f^heletAficut Olynthus') libenttr ho*

mines proficipeuntur ip/A vtftig a tAtn nobi*

lium opernm cupitntes fepul“

chrn Incìiternm Virtrum^
j

?

»

^ A de-
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Dell* fsrX

* A dtfftra dellt Cappella di Sant* Anna
alVAnima Tempio de* Tedefchi & leggt

in marmo.

D. O. M,
Io: Qftalttrio Slujh

S.R E.Dia'ono Cardinnli

Animi atqi Ingenti Deeibns CHinulntiJpmo

Moribus^ SapientiAiPietAte prafiantijft mo
Lnrgitiete in Egenos^ Beneficenti^

in omnes effiififiime

Cuius

De^rinà InfiruSiifitmA Biblietheciè

V Bmientia difficillima Munin
Meritorum EminenteJJimn Dignitne

^
Pene, itnpttr Atgumentum

Studium vero communi Bonum
Purpurn commune Gaudium

Obitus commune detrimentum
Propt fupru fidem^ér ixemplum

Extiteri

Vixit Annos LIX, Uenfet V. D»>/XXIV,
Obiit Anno JE, Chr, MDCLXXXVU.

Kon, Tuta

Bratri Amantifitmo Monumentum
P. C.

Petrus Aloyfius Slufius S.RJ, tiber Bure] '

Dominus de Bthain

Hebronual
, Serenijfimo Principi EleStori

Colonienfi Principi Leodienfi

A Confiliis .

T In
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4J4 Lùtteré Familiari
’

In S,Luisi dtFranct(i nella Cappella.»

àtìVAbate Elpidio Benedttti in faccia la.»

Poeta,

J^ivo Ludovico IX,

'Regaot SanQ^jJime

HttAtis ae Religitrlis Amantijfime

Ann» l^omini MDCLXXX.
) -

Di controjt dal laro deftro;
“•V* * .

' *

^agni Ludovici X ly.Rigum Optimi

y$rtu(» ae yibioriis Maximi]

Roma Negotiorum gifiof

ElpidiHs

'Abhas Benedt^us decoravit.

Nella Rotonda , à delira del magglóro
Altare fi vede fcòlpìto dal Fialdini il

Bufto di marmo , coronato di Alloro
dorato da un’Aquilajdef Dottor Gibbes ,

che conobbi eo» Medaglia d’Oro ulàta •

al petto,fimite à qucfto,fatta feci pir per
propria Ambitione , Buon Poeta Lirico

Latino,il quaranchefapea itnitar con la

penna ogni fpecie di carattere impref^
ib,con perfetta politezza» e inganno do*

Lettori , fi come dinotano i pochi fuot
Libri ferbati nel Coliegio inglefe , che mi
han fatto veder due dc’Trodici Alunni.
Coftumando egli dire, che Stampava ad
arbitrioJoBx.a licè%a. Quello è TEpitafìo.

p,0,M*
'

-i

^
. i
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DtWAh^facichilU , ParJ, 45 j

D. O, M,
lacùbus Alhanus Ghibhefìus

Do&or Oxonienfis

lAirum ! éf* Ctttholicus

Fottio Lttur4atHs C^fartus

tontificÌHs EloqttentU Profeffor
* Emiri:US

AnglUs origini Hatiom Gallus •

. Apud Italos vixit

,

In Vrbe omnium patrin moro

In omnium Sun^erum éd§

Condi voluif-

Expebinni sum eh
• 'Elon tam MemorU 'qunmVité >

, Eerennitntem

Ohiìtfexto Cahndns lulii MDCLXXVII.
AEtstis vero LXVL

JBenedibtus Ghibbtjius Hàres

Màfiiffitue pofuit

MAfmorunilj^nnnt . Monfirut mtnus
Oris Jmugo

In Lassa extin^um vivere cerne Limi

In Santa Mal degli Angeli alle TértnC-^
DiocletUnc.

» > « «

D. O- M.
Salvatorem Rofam Neapolitahum

PiUorum fui Temporis

Nulli fecundum
fottarum omnhtm temporune

Frincipibus parem
T 2 AH*
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^ Lttten TAmUiAri

AHgufims filsut

HìcmAttns comp^uit .

Anno fal»tis MDCLXXIil*
« ' idibus Martii»

In s, FrAfict/cé à RipA denteo t Can-
celli della Tribiinai ed ì ffniftra , fotto

rimagina di pinta,fendo imprefla la Vir

tacqui moftra il marmo,

Vin,StrUù Oéi F^Carolo À Sttis

" FfAncife, Reform.

ZMÌCùptrfe^A HMmilifAtiSi&OhedhntU

JEximUi»SA»aAmptipArA matre

Et ergA cmnts CharitAtis

Spiritus SAnfii Donis mirAbilittr illufirAto

Cu^tts tofpusf t fotftrnuni FfAtfum/tpulcbr$

TfAnsÌAtum buefuit,.

Obiit VIU, lAU,

Attuo Dom» MDCLXX,
^ JE^Atis[uaLVW,
MichAtl Angelus Rtccius , & NìcoIaus

GfAppellus FiA Veterifqut Amici»

tiài Ó* ObftrvAntiA Mo»u»
mtntum P.P «

%

Non lontana è da quello Iato la C*p3

pelle nuova col bel Quadro di 4* Ghftp»

P#, il Bullo, e TEpitafio deìì*Avvocato

Eìfcola Qrapptlli da Frefinono > morto nel

ia^o.diaDiii64.
.

. -
' A*pic-
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DeltAh, faèichtlli.ParJ, 4^7
A’pìcdi del fudetro maggiore Altare

fi vede feolpitoii marmo dtW* Agtnu.
dtl Strenifs, Gran Duca morto lèttuage*
nario, che ù fpacciava dì anni cinquan-
totto,

»

«

i>. o: M.
Terquatc de Sarbctanii

2x Comitibus Ùcntit acuti

dudata pluries Legionts^ t

Jfe/ nòmine Principis fui procurata

Telieiter apud tres Summos Vontificts

Hetruria Res Vniverfy

Clartfftmum ’
‘ ‘

tides verOiPrudenti a,Pieta»

Adhuc clariorem effrterunt

dPajuit dieObitus 2j,Novembrh. '

^««aMDCLXXVin.
Afdrnhat de Barboiante extratr^

NfpeSiéP Héres *

Del Vecchio A/drvhaU rimane pré-

tiofa memoria in S, Gerolamo della Cha*
Quella Fameglia fi ^vanta bene^

'

merita del P.S.Fcancelco per TAlloggiOs
c donativo nell* Alvcrnia . Ne vien ri-

conofciuta, con una Torcia fplendento ^
por aria , ogni volta che alcun di lei d *

chiamato airaltre vita.

A delira deila Porta dello ftclfo Tcnw
pio di 5. Francefeo j « fotto un Bullo di
Metallo dorato, intorno al quale fon le

parole ; 0 nunauam te offendijfftm mi Dui»

T g vh
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' tiMfi Tarn!Ilari* r

giffiTtti ItsH Mi/*ricordia mt* / moftrando

à lato il fomiglUntfl Depofitodella-#

Cpuforii.
'

.
w. . ,

r • -

D, O, M.

ihmai Raggius Senni or

Incubi Smntoris filtus

Cnrdinalis OSinviani trater

Cardinalis LaurentU Patruus

terdinandi Jub Aiex-Vill, Thefaur,

.Qen. Pater -

MarchioniJf^e Hort enfia Spinila, »

• Coniux

Tontificia Clajfts Generalis C.

Sacri Romani Imperii Marchio

j>erhonorifico S.P,§IR. Decreto^

^ LXX, aanorum cortàmoratiom

»• Romanp

,

• ’
‘ Obiit </icXX [ l. Aprilis,

MOCLXXViX.
• xt»tis /»» Lxxxiir,

• Nella Cappella piima ì dcftra>die;’ s/^

.

Siicei , dal più nobil iato è il BuQ;p di

fDai'Rio del fù Cardinale , Col bei tettino

in capo,che non deponea mai per frigi-

dezza di Ccrebro , non permettendolo

in Tua prefenza papa Aleffandro F//.allor-

chè invitato , mà perciò non ammedo
• alia convsrfàtione erudita feco dopo

defiaare, non volle difpepfarlo . Spiega

il merito quello Elogio* ^

\
* ,

p.o,u.

D-j:;:. 3d by Gocglc



(

Jiell'.^h.Packhtlli,PAr, 7, 45^

D. O. M, i

Micèatli Angeli Riccio Romano
Tit,S\M.in Afutro S.R.E, DiacXar4inaii^

§lui exceUenti DoStrina a$

^rudittone apttd exteras'etiam Genhes

Maximam Famam adtptus

Morum exeellentia

Ac fuavitatOy modtjlia

In gravioriBus negotiis gerutdif

f
Frudentis , .

,

Animi moderatioue, atq', Rerum humnnatU
Ctntemptu.

Summorum Pontificum Ameremyatq\egrtgi4
apud omnts epinienem fidi compa^auit

Qbiit Ànno Dem. MDCl XXXiiI»'
" JEtatit vero fua LXlV,

“ •*

Riguarda rEpirafio , e il Bado dai

Zio Donato Ricci da Como,

Nel fecondo Chioftro dal Convento
di Aratali de’ Minori Offervanti , rim-
pecto le fcale, il marmo al muro fodia-

ne in bado rilievo il Budo,e fpiaga cosi,

F, M, S,

Viro Omnifeio

FattiF,¥rancifeo à S. AugufiMaceio
Patria Lufitano Venite Civi >

Min.Òbferv. Prev, PortugalLLeBl. i uhilato ,

In Patavina ^cad, JRtica Profejfori ,

Qalitar.Regina Anna Qoncionjy Confil,

Reg.LufitanJoilVS hronologo Latine

T 4 S,Of-
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..\Ltffirì FamilÌMri

S, Officii Rami, ^ulificntori

In Cell.Propag. Ftdti Centrov.Le^i.

In Romana Sapientia Hifi , Ecclef, Magi^Fù

Poeta txtemporanoo eelebtrrimo

PluribM Catholica ^ é* Litttraria Reipubl»

Obfeqnium Laboribtis darò

Encyclopedicis nonpaucis fpeciminibut

Ac certaminibus illnftri

Jtdverfa Fortuna Itttbus Intrepido

ingenio aeri, Memoria Infallibili

. ; ' r LXX, Voluminum Patri -
*

Die /.Maii.MDCLXXXI»
JEtJua LXXXVIir.

Padua ad fuperos profeto

r, ìAkhael Angelus Farolfus de Candia

S.Ial. Apofi.Pradieator *

Cyfmont.Fam. Mtn.ObférF^tf.difcretus perp,

Et> in Rem.Curia Commif^Generatis . .

. Orati Udfcipulatus M. #*. C,

’ Anno bem» ÌADLXCh
k

‘ N®1 Tempio poi de* mededmi fi rac-

corda in una lapida, incaftrata nel pa-

^ Vfmeoto preflb la Porta dei Campidoglio,

la m«moL*ia,e Virtù del P.Cavallino, zo^

si detto^^plgarmente dalla buona imi-

catione della Facondia di Monfignor Ca^

> vallo Vo/eovo di Caferta ; t in qUSlta^

guifa.;

c. S. I>.

r

*

,
lite cum »

Mlenn Hnrcia ^
» Ma^.

f
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Z>eWAh, P^adchillt. T.

Mutrt fua Dilt&ijjfìm/t ,

Anm MDCL'XIX. e Vivis^fubiftts

tSi .

* WJgnaÙHs Stiuini 'R.ùmarMt "\\. ;

;* ' LiOpoldtprimi Imperai orir

C9ncionat<yrThgol.ét‘Cor^t,
•

. Omnium Rurepa Frincipum amot \ •,

Huius Cgnventmix Guardiunut^.

,
SenffiantiJ^mut' • -1

Romané Frtfvineia Minifftr

Ord. Min.Obferu,S,Frantifn

Gloria, SpUndor, é* Ornamtntum
CiUchnatorum nofìri JEyi tdiracuhm

Frtdicator

dira Mtattm fupra'lnvidkam*

Vltra Eupedationtrn

Clariffimus

ad Laborum pramium
'' '

I>H XXI. osiobris MDCLXXXIX.
->• JEtatis fué LIX, - .

Brtvis voce Morbi vecatus 'éJP,

Amico lonatha
i,.

’

S,Michael Angelus Farolfus deÓandiÙ
Eiu/d.Ord, & Provincia

5S,D,IS, Papa Alexandri V{lh
* Concipnator Apofl* ‘i’

Moreno Davide

P*

E Taltra, chi appretta per ogni grand*

Httomo un belrlnfegnamentp morali
dentro il medeilmo tempio, e nel fiiolo

(Lolla Cappella do* Sig, Marche/ì Agalli

Romani»!! logge appunto cc>sì.

.i T 5 P.O.M.
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ZitltttFsmliiai r'

/ /!>,' Ò. M.
làtius CAf*r Ntgrelluf

fatritius F4rK»riens,M*iv6ih^yéhMrdf

FrfffHmPMtrta md n^vennium NHntitts

A% Alexand. Vll.Pont.Mttx,

AdPtlns St»à*»rÌM» Diinitxtttn evtffus"'’

Hiaf,»nnos XXVU adminiflratji

2>e$t^t è vivis ^».jii/;MPGLXXXVIX,’

JEtatisfup LXXXrì.
<?:

' Atovt in hfic fttedh

i^mimntifi. Prinapis Fulmi AfimUii '

S.ILE,CardJ»4/fSy Itlufirijf^

'*.J>Ì Fmir^f CnmiUi
Ynllis Fttrarum Mnrcbìvnit confenfit.

Vbi dtUH*m coniugtmfn*m
Sufnnnam Elifnbttbnm ex Cemtihus

ah Herbenjitfty

Annìs 47. fi>i eonèrniBamt ante antt9$
quatxor pr^mertmam
JEtatis LXVIX,

'* Deponi ekraveraf,

WitU Amatt^mi^ ér Amami^mi
fine eolia Pompa

Vt Parenmmfuorura Votis ,éP
iujfis obftcundarent

ISenumentitm hoc pofueront,
•• ;v >

'ÌÀìt in Santa Marhara de*Li6rae è cfa^

Vedcrfi il b«I Ballo di matmojcon
fiaolotc fregi, ove à delira dei gctnde^
aiuc0>d leggtjncifo. ' =

D.O,I^

Diya;i--f by Google



HtH'AKfAcichtllk^ArJ, 44^-!,

•Di 0« ìAt 1 ' ^ f\

Ztnohiù M^fottQ Fhrmiinp ,

Ttmpli huitis Rtfinur»fori ,

^ ,
D# Re L tevaria>iTypogitaphÌA^ ' r,*t

Et Bibliopoli» Bentmirito

ÌAnfitentin verOi ér,lnttgritjits
i \

VfqHt.ddtùfpeCiajtOf.

Vt extremo oxhnxdHs ftni» .t

Vifus pt immAturus dtetffijf»

Qbtit anno JEt.fup 8i.
Repar, fai, Jó8S,

. Kkolaxs Inghirlanm Fhrontmut ^
Studi»Jut€effor,Amitinus atq;Hpret

Charòtatis ^ éP Gratitudìnis monumtntum
i i R» Cm !

••'•*• • » s . i

Nella Ba&lica de* s^Apofioli^ con qual-
che.pcopcia Idea $ faceà trafcriver tutti

gli Epitaiì fEmifttttti/t. Cardinal di Lau»
ria: del quale 0 vede il Bullo di marniQ
fuori della poeta, cheprelTo la ^grellia
introduce nel fecondo chioftrOi fbcco
pollavi tale Inicrittione. «

r

Xfftintnti/s, ac Reverendifs, D, Lattrenth *

Braneat» Ex Ord,Ai»nor Conto, S,R,S,'

Bafil, SS, Xll, Apofioi. Do Vrbt

Fresb, Card, Bibltothecario,

QuiiCum in Minorib, ac intor Fratrie

degeret
, obfoUtant p*^*

Haims Bafilicp formam pre/tnti ’

/^indori donavit fuporÌHs ^

T e JEdi-
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5441 F4«M7i‘ier»

j^dtficavit Oitum i» maiorifactthy

arum ér tihrium ì murmwt
Loec %ftt^0rum « fundamoftis exch

tdvif ) TeJfeiUto pMvim»nto

£al(wftrin$ optrtpftrvó tkolo^f

Imuginihy arcus tmatu
Arg^nttisfex Lxmpxdibus^ tct'tdemfuè

exndetìtbris deeoravit

Lafttisrt Eccltfip ex integreJCera*

nas Ftnehras^hones

Jieliquinfium OrganiJhum ae ^ru^ti*

ranty latetitium pavimentum

fertMSi Portieum cum Clathrisferrtis^

Ecclefipfaciemi Statteas."

: ' Sxiram Turrimyérc.firuxit.fnmptu vi» *

ginti millium/cuterum

Ltterario fuo labere parterumi Ser^fum»

^ ptis dmbue minibus i

JEffexctntis , quf k benevolenti^ Emi^ -

nentijfimi J>, FluvH Curd, Cki^
ebtinuit, ~

FJefeph de Majfafru Generalis j
ér'P^»Cenventiesgrate anima

^

pefuere menfe Detembrit

Anne Dom^ MDCXCI*

Riguarda qucfta già riffrita li ft-

guenta non mio degna dì icalptllo» Ci#

di marmo.

D, (>.* M.
,

Jgfijfarieni Trapt^(untie HutUx Bafiie^

$,R,E» Frttk.Cafd, Epife^ Tuf^.
... - . ^ui



Dell' Ay.P^Mcichelli . FarJ, 441 ^
exOrd.SmnHi Bufila ad Archiep, Nlee~

num prime deindt ad Patriarch,,

Confiant%ncp,eveldus

Crecf pariter , Latina Eccltfftf concordia

mUf Htramq\firenutj^ fcliciter promota
Pittate^ModefiiayFrHd*ntiajB.eligio -

ne
, DoQrina illuxit

f.egatus ad pracipteos Europip Principes

ac Refpuhlicas

Paeem Qhrijìianis ajftrvit , ReL“
Imn excivit in Tur^r .

ViUitiis ipfignem Lìbliothecaiji public^

commoditati dicavit

Formultis latineyìir^ Grece editir Mhrir^

. . .
- ' EloquiOiétfcientiafui nominis 4

: f
dicut avxit

* Virof dofHJfimot nonfolum hahuit fa*
miliaresfed etiam in fama lam

VarcHs fibifiibfralis inpaupefos^ aris cuf-^

tum, nitorem reddidit facrit fdibus - >

^uarum aliquas àfundameneis tre-

xie tplures reRituit

Ifiafilkam hanc SS, Xll, dpefftlorJrrgentiSy

maximiff'ybentficUs locupletatami

Xxtfu&o cfnobioyamotis Canonicisy SanSit

Stane,Sratribu4,Conwntualih,attribuita
> Vt quorum indufiria Sedes Apofboliea .

ad Conciliandam Orientai, cum
Occidentali EÌcltfia uti con-

fueverat
Forenne eifdem impenfi laborit maneret '>

premium fup erga eund. Ordinem
'

»

•uoluntt^ùc-rnonumcntum

Su
.
* * ^
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5^

44^^ TjimilUri
Ex aittite Legatione reduxtxtremum
Ravenne eUuftt ^iemxnho 1472
MartalitAtis fuf exuvtis bxie

'

tempio Ugatis
Cumsprfforibus munificentifimi Etne,

t**^**s tmmortnlibtts meritis
.

"a'rtTlT"'"'” ‘<Hp«U»tihtucW4S./.W
nuf»H»m

rependit vices
^MlBnpt.Beltrnmus d Ripm.UU in Rem

^*f^».SMr,Dogm,fref,ffer,
Anne Snlutit JéiJa,,

E( è d'avwtlta , che il fao cadavereTOn lEpttà^ oriet in «nfempiic, „,,poiOjche d accolta,al pavimento , tella_r'
*na^fi„ifaadell,‘c,ppeii*°^

P«nM» ricavare da

quei.del CurdinAl C,if„tuit in piè dellaCappella di i.tiUff, /, ji

di candidifllmo Pr«latÌ‘ «di

cSti-r'

2ie^e e d/ 1? ‘‘«J C-r!
' » « di M,nfia„ Cn», fenza mo-

Arar
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HdtAb^MÌfsh* Ili, Par, I, ^7
ftrar parola incifa nel marmo negro
Così quel àe\VAbate UiCefare Mea.amici
l^ipotc dcirArcivefc. di Manfredonia,
fendo egli vivente di 68. anni con un_*
Medaglione di marmo foftenuto dalla
Fama nella Chiefa di Santa LmU della
Tinta,

Nel CampidegUe riftaurato,e imbian-
cato del tutto , è (lata nelle fèttimane-.
feorfe addolcita la ftrada , che porta in
alto le Carrozze havendo i Patrizio.
Confervadori fatto ergere, & Unire in un
pilàftro le Pentole ò Armi Pontificie-*
in un marmo , & a’iati <li quello inta-
gliare in fiiuil materia quella doppia.»
Memoria,cioè à dire verfo Roma, '

INNOCENTIVS XII.
‘

Pont, Opt, Max,
‘ Viam hanc ad Capiiolìum

'^am tot in Vrbem merith

fibi aperverat

[Faeiliorem% ó* Popult

Aperuit,^

!:.• are qui tranfs

i Et dote

Deeffe Capitelie ^

Pontif.Statuam

Ad quem eius Btnfficentia

. Iure preduceret
*

Jtfffpro Statua

Ipfum effet

Capittlmm,

' Wi. - Dalla

Digitized by Google



Lettere TsmiliÀri

Dalla parte oppofta. •

INNOCENTIO *XiI.

Font, Opt, MÀx’,
^Hod emUlito etiuo^

'

Viaip'i flratn

TMcifiorem sdhum' /•

* Ad Capitelium ‘
* ’

A poTHerit,*

Grati animi ' '

Afonumentaf»-

S, P, R,

Fpjuit

5f»»flMDCXGm’

Qui preffojpaflandofi all*Ar« ò Piaz-
Sa Capicotìna (ì fcorge riftabilita in un
piladro la Colonna antica MìUaria di
marmo , con una gran palla di metallo
fopra di tifa > leggendo^’inqueUo ^ e di
fuori

.

peregrina diu fieteram mtnfura Vtarttm

Capitolini culminh incoiafinnMutius doMa nimis

Leenardus Cfognino
Lutìus Sabellm

p •' Confervatores

Stipio Rippolittts de Rojfit PreoF -

Jn meliorem formano
Redegertmt

dbonofalutis

Ri.'

D»gilized by Google



Ti§H* /it, ?4cìchtlli, "Puf» 2.

Riguarda nel raedefimo Pilaftro la-s

parte inicciorc quefta Infcrìttione.

s.P.§iR,
•Columnam Milmriam . « ^

Primi ab V be lapidis indieem
Ab Imperatori Vefpafiano érNerua rtfiìtUtM

De Rumis fuburbanis Via ^ppif
In Capiìofium tranfìulit

AuHoribus
Antonio Macaratio de Ltonibus

luiio Guaiterio Cenf,
Vincentie Capotio

Horatio Martio Priore '

t

S quefta CoIounadaìP
oppofta parto una timibj che foftiene,^
in metailo una noodifeguai palla, erpo-
fta con sì fatto Epitafìo nella bàf^jchc]*#
rimai) dentro il Campidoglio,

0 , ^

* f

' Hoc in Orbieulo olim
Traiani Lineres iacebant

J^uncnon Cineree

Sed memoria iacee

Tempete cum Cinere i

Memoriam fepeliuit

Are eutn tempore non cinerem
Sed memoriam inftau^at ‘

Magnitudints enim non Relifui^ ;•

Sed Vmbta vtx manet'
Cime Cineri $n Vena

JEtate moritur
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450 "Ltturt Famil$0rt '

ìitmtri» Cineris in §rt

Arti rtvivi/cit.

Da anla^o fon queAi nomi*

JFnh.di Mnximis]
Antonius Cerrus

2il SApt. Cottifredus

Ctnftrvatores

2ò: Bapt, Ciognius -

Cap. R»g,Frior,

/

A IhTorre però del Sensterf»^

& à fin>ftra ove fi feende verfo l* Arco di
' iettimio Severo io Campò Vaccino ftà

collocala una piccioV Atmc. di Sun Snn*
titn con le faguenti parole di Torto , in

marmo (colpito.

}

Innocent. Xll, Pont» Mnx,
Dum in Romnm de Thefaurofuo

, Nova^ ér vetera prefert.

Roma Capitoltum vetujiate conftdHtn

Impetrai infiaurandum
Vt antiquis dum nova conglutinai

Tanto Pontifici re/ponderet

Novai & Vetera fervavi Tiki,

Muttus de Maximis
Leonardus Ciognius Corf^

Lutius Sahellus

Scipio Hippokde Rojfi Cap.Reg,?riof

Ann^bom.MDCjilì,
Md
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HiW /tb,P»e$chetli , ParJ,
Nel Tempio di S.Pitr Mentono dc*RI-

tormatt Franc*fcani , ove hàfcuoladi
Lingua pc'Miffionari Apoftolici » notai
di un bnon'Amico quello novello Epi-
rafio pieffo la porca , cha introduce al
Chiòltco.

ìolSapt^do Comìtih.Vlofinttno
Littturum cult»

Lenitatt morum
IntegritAU.ér Infittif Gloria

y*lplnrimisViterum i

i - conferendo

^tmmntiJfXlordinalis Curfii fere omnes
, ApofioUct Dtgnita(is,él> *

Dttionis Romanf gradtts

\ Cum Inude adepti

Affiduo uditori
’ Midemq\in Mmiltìp Legatìone

1» Civtlibas Loeumtenent*
- ^tfignato tandem Eptfeopto Calatino

. A e dtfunido in Carta
.

Dte iq, lanii 1690.
ItiBapt.Ferrus^Mattbias de Gunx,uleis.y

Ó* dugu/linus Monannus
Gran animi Monumentumpofutre

Die l,Maii 1692, •

Anche nc^publici' Fonti%fi veggono
impcfifld degli • ultimi ' due Pontefici
gloriofc Memorie . E particolarmente
nel vago, e fecondo fuor del tempio ac-

cenuato di S, Pier Monterio , e alle fuc^
fpal-
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" Lttiere F'^mìUari

(palla oue fi god# il profpetto aggrade-

vole di Romai9 dcll&CampagnCjioora il

maggior de’cinq; fuoi fgòrghi, e ad una
ringhiera di ferro , che Icuopre i DragM
^trghtfiytì un Giardino,pendfl,con le Arm
miPttpAi in marmOjqucftoEpitafìo.^

*
*

4

. AUxiinder Vili. Ottheh$nHs

VtntiHs Pont, Max.
V.frovidtnti/s. Pontificis

. Stneficium tutattts -

Rfpurgato Spteu,nèvifq\Pontibus induCtis'

Rivos Juit qutmqì labrts anguiìè contentct

Vttico todtmq'yptrnnpU lacu ex citato reeppit

Aream adverfus labemmontis fubftruxtt

It lApidto margino terminavif ornavitqi

Ann e SA, MDCLXXXX. Pont, fai II.

Nella Piazza poi di Santa Maria in

Tra/ievoro antica Bafllici, che ha conti-

guo il Palazzo , hoggi hofpitio deXafi-

nenfijdi s. Califio^ù vede rinnovata in--’

tutto la Fonte, che getta in alto da una
gran Polla, Scarica ndofi quindi in quat*

tro nicchie , alle quali fan fianco vorfo

la Via alcretante Armi Pontifide, di

Alefs .VHBorgiaytitX vtl, Chi^i , c duc del

Regnante Pignatrili.hà Una di efie, verfo

il tempio,fi legge l»»er. Xil Pont. Max,

• più baflb con Plmprcfc particolari Ai*

fhonfo Utta Carnetf Afofi Prfft&o, Dalla

parte oppofia>c'osì . • '



DslVAh, PMtchell’u 4

INNOCENT. XII. Pant. Max.
Tontem à fttis ohm Oecejferibus rsparMum

^Nirnia jam vetufiatt deformem
A<iu^ etiam angu(liori lekbri exnndftntt

SorfUum fquallore deter[9

. . AmplÌAto cratere

I» \nfignioremformam
PublicA commoditati

refirtuit,

Anne salutis i6 s^ltPontific,ll,
f

Terminò con T Epitafio di Menfignew
Pauoritiimxo gràde amico,0 padroofla ia
Santa MaiMaggiore,

D, O, M.
Augurino Faveriti Sarz,*nenfi , kuiut '

Bafilicp Canonico
^ui illuftri Ingenio , euceìlenti DoStrinal

Augufla , ó* Stdis Apojiolicp Ha»
iejlatedigna^ Eloquentia,

JSt in primis Latina Orationis copiajnh

toro , ac gravitate , Carminum
otiam gloria florentijjimus

Veteris Ani diUgons Emulusyper

viginti annos in Palatio damiti
Alexandro VII, Clementi Ó* X.

ac Innocentio XI, ’

Ab Epi/iolit^atfiin Cardinalium cptul

quem Confijlorialem appellant , a
Secretis fuit

^

. ,

Ah tùdem \mocentiò^nmc Etdefiam f»n£lì'^

ér
•
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Liìtire Familiari

feliciter , adminiJiraHtefgraviJlimir
" ’negotiit kdmotus

Cntarum moltm , invicia Cùnfiantim Forti»

tudiné^Fidty ac Integritare fufitnuit,

Pti/ca Santimonia,^ hanorotm ac pecunif^

cpUrarumqi caducamm rerum contempi

omni chrifiiana Vertute , maxime^
veto (haritate erga pauperes

,
quihus vim

vuSidsr valensjfuicquid paucis contentus^
|

fupererat ajjiduì diJlribuebatiVetms divi»
tias infontem Clarifudinem , Religiosa»

\

•• ' teirtiéf* Gloriam invendt, '
.

-

- Ftrdinaniduf Dei ,ér Apofièdìca Sedis
\

grafia , Epifeopu* Faderbornenfi;

ér Monafierienf.
^

Vrinceps , C, Liher Raro dCf
Ftérjiemberg Amico intimo , cui vivo '

propter incredibilem eius Abfti» |

nehtiàm nihil unquam largì»
‘

*

ri potvtt. ’mortuo cum Lutti, '

• M." N. P.
'

rix!t annet 5S. menf, io. Obiit
'

anno 1682, die ÌJ, Novemb^
'

» *

^ Nelle Fabricbe Pontificie vedrà niì ap*
preflb cariofe , & erudite Inftfittioni d*

aggiiignerii maflìniaoiente nelH novel-
la Vicaria Romana , dte unirà i Tribii-
nalijcon la vecchia Cbtònna, e Teatro al
luogo già detto Citatòrio dopo corrot-
tamente 24onte Citoriol

^

- LET- I
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Dell'Ab^facichtlti.farJ,

lettera
Del P.Guglielmo Burlamacrhi

delia Congregationo del-
la Madre di Dio.

Di alcune Antichità della
* *

Città di Tenne ,

AlVWlufi, Sig, Abate Paeichelli,
’

,

P Er aderireal virtuofidTmo genio di
V S. Illoft. hò voluto inviarle alcu-

ne antiche ritrovate nella .

celebre Città di Teano ( aniicamenre_*
detta Sidicino) acciò esaminandole hib-
bia campo di pafeere la Sua vadiffima».
if«^<>*>»#,fempre>piti fitibonda di nuo-
viacquifti . L’ huOmo Letterato non.»
così facilmente contentafi i poiché ha-
vendo per ifeopo rErudiciona della».
tnente ; & effendoqutita per natura in-
contentabile , ogni momento corca»,
nuovi pafcoli

, per quietare , fc ila»,

poflìbile, le fue brame . Se V. S. vedeffa
i laceri avvanzi deltó Antichità

, ch^
paflb palio s*incontrano vicino alla ca-
dente Città di TeanOfdsi Una parte pian-
gerebbe lo rovine del Tempo ,e dall’al-

Ira dupirebbe della Romana Grandez.z.a.\

di cui vedigi fervono di Arthi Trionfali^

per dove palleggia la maraviglia , Prima
• di
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45^ ^

Lettere¥Amiliari
digiongerealla pcsdetta Città, [ùngi
duo tniglia,(I camina por buo pezzo per
hyiaAppiatCÌLB in alcuni luoghi tnàtians

la Tua antica Matftà ; iì vedono di ogni
jntoiuo lo fondamenta di fabbiiche-.

fmifuratfljChe io ftjmofoflcio Sepolcri di
Huomini grandi, conforme il coltumo
de* Romaniji quali, non so fa per fafto,

ò pure per ìnfagnamento degli huonii>
ni fabricavano sù le publiche ftrade i

fepolcri, accennando có muto linguag-

gio a* Viandanti la vanità delle terrene
grandezze. Vno di quelU di tnachinau*

fmifurata , Quaù del tutto intiaro con*
fcrvafi,« fervi già, al tempo, che iGreci
dominavano il Regno ,

per Chiefa, ri-

tenendo ancor hoggi il nome.daj
feovado Antice, e vi fi fcorgono tutta via

molti caratteri Greci, come io ftefio Rò
ofieryato ; Doppo qualche diligenza^
finalmente ho rinvenuto efier quello

il Sepolcro di CIodio , VCCifo appunto da-*
,

Al tiene sii la via Appia^Oc ivi Umilmente
gli fiì inalzato il fcpolcro . Quello C/e-
ditfjcomc huomo effeminato, « mollo,
fabricò quel gran Bagno ^CQn appreffo il

Teatro^ OC un fontuofo Palazzo , che li

' vede buona parte in piedi poco difeò*
ilo da r#4»0,ediiìtio veraméte magnifì-
co,non inferiore àqualfifia » che nelPi-

lleffa Roma Antica fi ammiri , Vi fono
ancora in piedi molte danze capaci »

che fcrvivano per il Bapprto
; fi vedono

an-

/
/
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7>tlPAhiTjukhilli,VMfJ, 4^7
ancóra gU, Aquedocti, • fi camini buon
pezzo per quelli grotte fmifiirate, ch%»
adefib iervon .di dalla à gli armenti ;

Comparifce pur anco la forma del Tm-
m, con vn gran tratto di circonferen-

za,fé ben ricoperto di tetra, che fembra
un Colle follevato , cagiona contucco-

ciò à gl’intendenti d’Antichità nonpr-
dinario dupore. L’infcritioneprerentts

traportata hoggi txéi CampMiUdtlytfcó^»

v»tc accenna a badanza quanto dtfiìj,' Oc

ecomofeguercolpita in un gran mac-
mo,

^
‘

S,C,BMlmum Clodianuml

Emptmm cum fuis Mdificiis

Ex pecunÌM As^uduU ^S^fiGCIOOl
1^, Minuta Cinti

C, Au/idti Suauif

C, Al/cidi Nepotis
'M, Hertnni Optati

, .
M,C&DlChlknis ,

Af, Ovini Vnuhù \

In faccia della Chiefi di S.VrÀnetfié j
Uà po^ la pi9{$ai!è Jnf9rinhns^

Z>V A#.

Stx^ V ;

Cìodh 'c ,. ..
\

. Adiutor^
^

Le vidius

^ Intheram : >

Amico, . •
;yV
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^^5 8 tittere PitmUiari -7

Ivi apprèflo fi Icggondù»
tieni in marmo. :

‘
•

' Htiuia L. P,Galls

luneni Sacrim,

Ml^liMS'SojfpMrus Ni-tna L.Vilis

^ M, ^lio CiHéntftiJflmo hA\Ej.liHs Vaujius
• -w

Nella graziata per falire alla Chiefà
Parrocchrale di S, NieoU , in un'maimo
parte rótto i che ferve di gradino , ftàì

icrltco.)• • • ^ *. V I '

ASentgntin
• ' *'

* V' , S Sifeptimi

" • • . Pertmneh ‘

• • , M, Antonini Maxi

%

Sii la cantonata dèlia Chiefa d!

9s Mnrin Nevn à cantO' aHa Porta Mag-
^

giore fi legge in caratteri grandi*
; V.f *

,

»' K. SfHm^
.

'

V • *

• » f

Dietro ]a medefima Chiefa , inunJi
marmo quafi affitto fcancellato dai té- I

po flà fcritco come fegue.

«

CìiVS^ LenCfulus
\

Tttmulum fecit erexit,

. Pd- I

1
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HetPAh,^Meich€lH,fki,l, 4^0
Primà^di arrivare alia Chiiià di s,St-

nédetto^ù veggono due Marmi a ntichiif-*

umi,uno incontro all*altro,Ghe fembra-
no due gran BMfi Ai Stéttui.con quelle^
Infcritioni. ^

S Tmlemi
Biftuti i.

SMctrd. Certrl

lun.Primse
L, D. D, D,

2). M. s:

Védifttk Pfifchà Stef^di \

VixitAnnosXXX, '

V J>its XXIV. '

Vàitris Stcundilla

jMater Lt^ens H,E,SjC»

Di maggior confideratione é il pré^
lente marmo fabricato incontro alle^
ftanze dove habita il Vicario , ivipofto
da Monfynor Bold9»iyt\z\ quale fi ammiri
TanUchità di Ttano. '

' "

" tlaui» Valerio . ' •

Cojlantio nobilitino

Cffari
Btfp.TeanenfìutH dedicantibus FompeiO'

Faujiino VCtOR.R CampanioSi
Et Divino Gallicano V,C, C.VI,

Piuminif lAaitfiati^i eèrum dicatijlimisl
I

/ ' y 2 Non
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4^0 ' tihtri Pamiliàri^

Non iniettore al fopradetto è quello^

che feguei (colpito con fmiftirati cacat-

eti dentro un grà macmo, che ferve ad-

eflo di bafe,alla ounó dritta per entrato

dalla porta picciola della Cbiefa Vefeo-

vale

,

IMP. CMSARI
XHFl,TrMém*

VaythKi^él^ Divi
Ktrui HtpetJ.

TRAIANO MADRIANO
.
AVavSTO

• Véntifiéi M»ximd '

TrÙtVontifiML Co»/.^/AP.P,
' Optime

Vrincipi

,Te*nin/MS~ jì

D. D.
*
s.

‘ ^ ’

. Dietro la Chlefa di S, MarU Ntva for

predetta) in un gran pez^o di marmo ^

Éi vedono quelle parole dimezzate in^
paratieri grandi, ii .

^ . . .JVS VIMTER.

Gli ftipiti della Porta per venire ^
Napalf, fono due gran pezzi di marmo
tagliati, in uno de* quali à caratteri ma*

jufcoiidlcgge.
^ r ••

EQVIT. ROM.
' ^ In:
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Ah.Vketch '4^1
‘ Iiiniimci'abili di qfuefte Infcrittìotnid

trovano fepolie nelle fondamenta dcll«

caf«,con gran danno degli ftudioil dd-
VAntichitk j'Altrc fi veggono dimezza-'
tC)t tronche) tutti contrafegni però)Cht
dinotano quanto foffe fino alli tempi
delia Romans RepubUe» predata la (aa^

'Grandezza. E ancor degna di meravi-
glia VAcqua Acetùfa ricordata da Plinio,

ìc non erro , che nafee poco lungi da^
T^4»»,utilirsima per j mali de’ calcoli^ €
miracolofa per il mal degli Occhi,con-
forme efpcrimentò à mio tempo il Sig.

Ctfare'de Angelis ^Gentilhuomo princi-

pale di detta Città . Non meno miia-
- colofaé la Fonte abbondante , che cfc«

' dalla Chiefa dedicata à s, ^atUe ,
prim9

VefcDv Teknenfe^E quella Chiefa d’antica

flruttura , Commenda de’ Cavalieri di

Ivlalta ; al Tempo de i Gentili vi s’ado-

rava un Draffine , il quale ufcciido tal-

volta da quell acqua,divotava i cibi .of-

fertigli della (tolta Gentilità. Fu opera

di lo fuelare TingannOjComan'
dando alThorrido Moftro, che fi preci-

* pitaife nel vicino fiume SaoMy come fe-

guijnè mai pivi comparve. Sopra queft*

acqua,che riefee fahitevole agrlnfcrmi,

ità fabricata la Chiefa , fpogliata d’ògfii

ornamemo,e tenuta alia peggio , con-
-^ormt Tufo dclTaltrirChicfo di Teane .

' Stimo degno ancora di oficrvacione un
pczzQ dci^l Apfi^^ ,.chc conduce

à
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ltnir£ Tami/UBÌ ^

C/^ FriJdarC^(^le diftanie akune mi-

glia da TesttótC per effew (^uefta Itrada^

nacchcggiaca da’tnoniijiì e maniffnui'i-*

Ìntatu,non haveudo alirofcgno/«

quallo,che vi fecero te tote del Latto ,

^cha.pQrtava.il gloriofpCorpo di

.ileMr4/i*,havcndo ceduto, c.pmc moiio

cera il duro (alto ,al dolfc incaico di

quelle beate Reliquie,come é pubiica_^

voce,e fama , Lafeio di rapptefentare a

V. S. le divetfe Medaglie,che fi trovano

Irà quelle rovinate Antichità; i fepolcti,

<n terra cotta , tutti intieri à guifa di

calle ripiene di ceneri j i Vafiimiiurati

di creta, che in Roma ohiamano Vet-

tine,uno de i quali tengono i I f • di

Francclco nel loro Refettorio ; l altro

piufiniCurato ,,che tiene à dir poco

quattrocento ilara di oglio ,
ccMilèrvafi

in Cafa del Signor Canonico D. ftetro lan^

naz3if>} fù trovato quello fottcrra , tutto

circondato,& ìnfafeiato di piombo, có ,

dentro un dito di bronzo ben fatto,che

apprefiò il medcfimO:^Sig. Canonico fi

cpnferva^un’aliro fimilc fù ritrovato in

-una Caropagna, con dentro un certo li-

quore candido come latte, che al com-

parire deUVriajà poco à poco dilcguot-

fi . Picono,che un Villano accidental-

mente ritrovò una Cafieiia di piombo

piena di verghe «Foro , con un Carbon-

chio d 'incredibile groflezza, che riluce-

va in maniera,che parevaun 5olc; & io



T)$IP Ah,f^Aaici^e^i^^arX, 4^
mi immagino pofsa eiser quello j chcJ
{ctvÌMi^ Nerone j fc non erro^pei' fargli

Jume U Notte , quafì che fdegnalTc di
godere h luce comune delle facelle,chi

u meritava fol tato quella delle tenebre
più horridc dell’ abiffq . Quelfcc verghe
d*Oio,(par!ando in cifra,) fe leporttro-
vno gli Angeli ; il Csrhnc/ino fù nafcollo*
dairalluto Villano,e più volte, confor- .

tne gli variava rhumore,lo tolfe,d’g^de

l’haveva fepellito , .òc in altro luogo lo

narcorc:iìnaìmente eHendo moribondo
10 palesò ad un fuo Cognato , e pentito
in fotnmo, poco doppo di havcrlorivc-
Uto,nell ’iilella notte,che mori calò dal-

ia iineftra del Tuo tugnrio,e tornò à na-
fconderio in altra parte,o4

'

4^ationo ve-
• camente di Viliano.Non manca chi va-

da ì caccia di si bella preda, quefta^
bi(ogna,che i Diauoli fc la dano porta-

ta per rifchiarare forfè Tombre d’Aver-
no . Molte altre Curioùcà ,yi farebbo-

no da narrare , come lo fcoprimento di

molte Stanze fotterraneeigiene di pan n la

fracidi però , e di nelTun colore . L* F«-

^//^nuraviglioià-, che-fi yede^auanti

11 Duomo antico , che fù già fcpolcro di

c/0/f«0àmantenendo(1, per quattro palmi
riquadrati il terreno , come folTe infufo

d’oglio,e celiando tutto airinforod ar-

fO)& afeiutto; quel poco fpatio di terra

confervafi fempre con' quella ntuofi-

ch9 apporta in vero ammicatiunal Q
V 4 mi

/
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’4«4 LiitirtSamìlUfi *

mi miràviglioiion faccino dili^hxa di

fcavarvi,per trovarvi forfè qualche c®r-

poSMt», Vifarebbono non è dubbio
''maggiori Tafóri di Antichità fe vi re-

gnaifero un poco la Lettere, e fs Tlgno-

’^anza cdu lafuafolita crudeltà nonha>
•’VeOaadtìichilatc tante Infcrittioni eru-

’

^dite,tanti 'marmi contrafcgnati co*-No-
*mi dc i:primi Eroi della Romnnn Repuh^

onde con ragione diceva T Eiudi-
^ tO Monfignor Bcldùhi Vefeov» di Ttnnth^ che
quanto' haveano fatigato gli antichi

’ ingegni per illuftrarc con à loro :lumi
Teano y altrettanto i fuccef^ori 6 erano

- ftudiati di ofcurargli con le tenebra
dcirrgnoranzajc non havendoquivi,cHc
’foggiùrfgéra 'davvantaggio le faccio hu-
'-fnilTfsittà’Rivcrcnza .* Nàpoli da San-
ala Majin Portico àir altimo del 1694.

'•i^DiV.S.Illuft.
• *

* ' & Ohlicati/r,Ser,

V ‘ . i Gegliclmo Burlamacchi,

Rifpofli del Signor Abate

' Moltò Rcv,Padr«,Padrone Offerv.

M Efita lode lo ftudio di V. Rev'
fljilPiìavfr ripottate in catta le:^

f

r aii-
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^JyeWAh,?4eichelli , ParJ^ 4^Ì'
antiche /ft/crùft0>fiAe//a CiVÀS
già .5<Vi«»o;<leIÌi4}ua!e,pcr lif f^gro,icl#
profano , che han molto , io ferivo pie-
iiàmeiice nel Rtgno in Proftttttvn

, e nell*
EuropnCrìfiiann. Douraiielo però mag-
gior ptaufoqiXando il compiacclàlllu-

’

llcade co* riflsfli Filologici, (i'coms fpe«
rafl (Jilla fcelta Erudition fua. Io noiì
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,1^.,/ ‘vC. .. i' ..

.] V » I • i. . • . ft '
I , ;

*'

M Acedo P.Agoftino , è fuo Epifa-

’fiói. . ;; *^439
Magalotti Co; Lorenzo nell’ Oratorio
*^di Roma. 148
Magiftero Agoftiniano lodevole, 100
Magirtris Moniìgnor di Cadano,,® Tuo

. regalo al Sgrror Ctntt di sunto Stefano

• Vi-

1

I

I

I
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• Belle Matèrie. ^ 4$/
' '

'viee-Hi, • ’ l- ' i '4Ì5

Maioiaaa P. F. Buonaventura lodacò.
•' .•257'- • ' • <

M aifanti P.D. Floribcrto,c fua huma-
niià. , 555

Mancs fono i morti.
Maratra Carlo , Pittore infigne tnoder-
iMlO. -40841^
SantM Ma:in ViàldiA^ chicfa abb^ihta iti

.. Roma, . i s: ‘
1

'
‘

1 421
Santa Marta chicfa di monache* in-‘iìq-

'

• - ma. '
' 425

Mafotti ZenobiOjC dio Epìtafio. 44^
Matrimonio del Serenifs.di Modena , èi»

t giubilo di cffo'266. 267. altri di Ro-
« ijTia.

^ I
V* - ^ ^7

Medica Dottor Fianccfco , Signor-c de^
. ^ilorio altci'Napolitani amorcvoH '

); all^uiore. ' *--•* 527
Memorie di vari amici dell’Autore- in_
Roma,e in marmo. 446.e 447

Miliaria Colonna \ c fuoi Epitafi. 44P.
450. Vna è preflTo hdonjìgnor CUmpini,

Miniftri/e lenitico 4^ctàjnàti^
-

; ritAbritad^da^Prencipi ,'a’qpali non è
. .plafudbils:.peekntaè»i43eggio ate’folda-

' :ti,èoD la ifola coifstinriarloiie^ìb^-. éii-

^niftcsolij/i^.V ‘-q . ..’I .?c: ir>.^yS

Mirandola Frincipefs,o fuoViaggio,# ìj^O-

. falitio àrNa$i0ll i^qq.fu^' moriif«

323
\ .

Modena Serenifs^tìucheffa^ #:Rl(li SpOti&ll

* jp2i'Dittca^èlxeca.. : ìì
:>* '^'^ ''403

X a Mo-
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4«4 * N D I C E.

Mohnos D.Michals> e fut HevcOe; 220
Montaufier Daca ^igrimma. 2 i6
Montauti Co:Tórquato, e Tuo Epitatio

4l7.Ececogative dalla Famcglia. ivi

Moutccafino Archi moniftero defcrrt>

to. ^ SBÌ
- Monte S. Gio; & lai metnoria di ban

Tommafo.
. i4^

,MontioQi>ricchi Ncgotiami» e lor pie*

i r.cioia 3 mà prcciofiOìfna cappella Iiuj

Roma; ^ 41P
Morte di amico non faccedata , cofL^

gufto deirAutorc. 155
Mula di Cadellamare condotta > e fug-

> gira alla Pi4!«:^o//«, per novo miglia 3

' ritorna, per via non più praticata^ >

nella HaUa. -
;

-

Mitiufsjb ìdttneràrius q ija 1 VQCft, •“ .<^2

Mudea in Roma 427. Mudei hora colà
celebri. ^ 430

' Ni •

ì •

-<^^o^.?gode ptt;^lf:edaIutione di
X.X ,

K. S^JnntvtnnsXUiXjiiW PabJi*
- €0*^7> il Capitolo tSo. {^co grata^
;k gii5critiori,o ìlmptedori j 88. GaJa-
mità 125. Infelice pe* Foraftieri 227,

Napolitani diicordi da* Romani . i ip.

525
Negotianti biifmati. • r .

* ì. . ^27
N^ozi dlAcili à ÌM(Ucid^ òxondurd ìa

Naf
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Delle Mitetitf; 48$
« 'Napblh. : 'i

'
: ^ i(?4

Kfgro/Ànri P\GU/ep^ladttO^' '

^357
Nitìfcchi foflaro. ^ t j' 'cd 1^48
N i Vci s Dùca,® fu0iPàhzzo R^dm a.-,.

V 425 "liU \i i ,7i>:

Nomi,& Aravi ffo#r<1 rtafccrfti fi®?’ mar#
.r'óS.onichi di-ch^A’ - - ?s‘ *’.; i \ 87
2if(nzic di CtdMm^ fU^iacQitàr '^ - *5,8,
i * V

*
• ,

‘

i . »**i'Ì ••''m.-.* O i-*'*-''.' *
-'-i 4 V

Blatìone fpirituaja dèli* Autore I
ì r p7,59o.j<>7

Odifculchi Duca. D. Liviù.^HW fuo genio
» T alhuMuiidiciui. -Hctfjpiwó.pt’Poverr;
^‘ .451. .. /

Oddi Go::Alfo«fo Coiidoglieìizà, ?27d
Offerta humile deli* Erario di Caftell’à

mditc ^'SiA.di Bdrma,
^

<; 16J
Oratorio Paari, e lor tempio da atnaiS
"iinRoma» '

: 's' r a i<

Otubono Card. Pietro^ C Tua rp!cndidcaza

< 42 1.426. Ivi fua Libreria .‘Speticria-l*

- pcPovcri. '
’ 41^

Organ0;pcr ogni Iftcomciito..- r 72

4 * »
« -

*P Allavkinv.Card, Sforza^ C fuo fcpol-^

A: ero. 418:

Paolucci Ab. Giofeppe , efuo.Qijarcat

nobile in RomajCun Pittare valuta-

- le trenta miia feudi. ; 426Ì

X i p»:
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48(J. i n D I^C e
fBf» Xil, e letizia pff la faal^

,
eflaltatiOQe 172. fao Breve alla Città

) di Napoli X77»al Capitolo 181. Tua.»

caduta^ Giuiita dt*Medlci perciò in

Napoli xpi.lodato. 209
fMrmé ^rintiptff» f^Utin» , fae Nozze,
^ Viaggio,eFe(ladefcritte I4.ei«qq.

fsfm* Pri»cipiJfSi^O\ Duchtffn Mfidmtf* ^

Nozze. 266 267.392
Ducm RMnuceii , e condoglienza.*

nella Tua morte.
,
400.402

Parricidio,e fua pena.
• !

Sxnt/f Msris Muddulmis , e faó . |

t eletto improprio; « 297
Pelicani PjAb.; D.Teododo confidente

vecchio deli’Autore. • 276
Pefie di Converfano,eTua cura. 141 «di*

minuita. 236.252. V.260.C316
f*tronìo sa»ì^ quale 306. fuo Braccio.

Piazzoila Vigna de* Padri Giefaitide*
is fcritta. 207 ,

Pietà cappella rontuofa in Roma. 41 9
Pi}Operarì, novelli Religiofi,e loro al-

loggio in Roma. 420
Pittori, e loro Sag. Congregatione inu»
Napoli 185. moderni in Roma quali
413.c fcqq. '

PoilioneP.vedio,eruo£atto. 76^

Portico qual luogo. 90
Poitogheiì tempro in Roma deibritto.

^ 4*1
Pouiipo delitie Nap )Iitan^ 76

. Prc-

^ »
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Dflfllc Maferie. 487
Prtdicntori in Napoli. 230. lodavi Ì56
Proemio della Coitiiutioiii di Patinju.

volgarizzate. 125?

a <

Viete ftabH ita dalla Prudenza del*

l’Amoce in Caftcii’à Marc. 158

R

R Aggi Marchere,e Tuo £pitafìo.4;9

R*£no in Prc/pettivnopcti dcil’Au-

, , . tori confegoata al Xóreh io. 25)5^

Rein» Crisma di Sueti» , c fuerupellecrr*

~ li V4ndoee.426 Libreria; ivi.
'

>

Rtliquit deSnnti Gennnr&y t Fr»ntefc» Sa~
- wf»i con altro molte ferba > e venera
TAutore. 157

Rini Card, t fuo Epitafio
. 4j 9. elTeiid a.

Abate non potea ufat berrettino ava*

ti il Papa.iui.

Rinunzia di Minifleri. 149
incopOyoCìitHttcGe, . 220

iUJemtergh Conte ritiratoli à Dio, I49
Roma lodata* e forpirata dall’Autore.

236.377 298, migliore ftanza di Na-
polià chi hi fi jc di Giaiditio 3 19. cl-*

I
feqq. rueCuriofità nouelle uvignih*

che 4C7.Epiufì W.Epìt^fi.^

Rofa Salvadore,ciao Lpiufio. 4^ j;



S
Anta Sabina Chicfa , con memorie-»
novelle in Roinà. 410

Santità fignifìcato vario,
.

^.9

SarUiiPa/quale Baiùn'y^é Cric': dì Captft^

Canonizzati, «feileggiati inNaj
285? .

Santi Luoghi di Gierufalcmmc renda-
ti a’Franccfcani:picno racconto, no

Santorio P.D.Gio; Maria j 't faapocà^
forte, • ‘ "

' /
SarnelliMmf, D,Pùmpeo'Blettù di JB’ftgUat

272 X
' " ‘ *

Scalzi Agoftiniani chiefa nobile
sàie Maria in Ronia, »

‘

Scrittori Liguri deirirf^.G/«/i»/#»<>ipo|>-

po fminuzziti. ^
‘ ^ "3*5

Scultori intigni moderni in Roma. 405^^

Sepolcri de*f/?^i AUff, vu. clemtntt X,. o
lnnocenx.io -Y//.40p.Divorfi difoggéeti
illuftri in Roma.

'

Serenate in Roma. ' ' • ^86-
Serviti chicfc in Roma.' 416
Sfizzc F.Caclo,e fuo Epitafio,' ~

Silveitro S. Chiefa nobilitata iir'Rcrma,

slfffio ff»*r<^.Libteria 427,Epitafio, 4^^
fuc Hsrcfic. . 2ip

Svili ccitatocc^coltituitò per S. A. che-»*
non cfercitò. 2^6

Spada Marche/e cappella fupctba in Ro-



Delle Mat^rìe* -48;*

ma.
spinola Giulio CardS^^OÌCtO» 4I

5pinofi,e Tua Hcrefic. 21
^or Serafina di DiV,efue Opere. 2|2
Stampare difpcndiofo in Napoli.
Stefano Dottor Fraucefeo amorevole.^

alFAutore. 545?

Stro:(^^ f.TomtnafaXoàiLÌO, ‘ 257
Stadio ò diligeozi.. 74
Subiaco terra dcfcritM jSo.Mdnaftcro,

. c fagro Speco di S. Benedetto larga-

mente Spiegato* 351.C fcqq.fuoi Epi-

tafi ivi: Reliquie. ^ i6i

:r

T

T A verna,e fua voce varia. C 6

Teano Città,fooi Epitafì,ed anti-

che memorie. 455.cfcqq.

TereÌÌaiii>pi::0€eni dalFAutore. 151^

Territori uìbrpati dagli Altamuram .

* 1 04
-

TcRoc«»« lignificato della fua voce. 82

Tt^ctio Celare,c fua fplendidczza. 85?

Titoli di Conte , e Marchefe talora poco
valutati. ^ 585 .

Tnlófnei Doteiir Pi^tkejtOjtrfatOpetc.42P
Tremuoto in Napoli nel 1692. fol.254

Trionfctti.Dottoc-Gio;Bitt. Medico
Erudito. 428

Trombetta impiegò hooefto 72. Pcn-
fcriverne un Trattato ìrAutore.

Vafl
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V Afi antichi,e loro varietà. 87
Verzobic chi foffrgià, 55

Vcfcovadi nella Campagna di Roma.»,

Vggiano , e Aia Baronia in Capo d’O-
tranto. ' 107

Vgolini cappella in Roma. 41»
Viaggio della Frincipejfi^ Pulatinti pct

Parma deferirlo 14 c’fcqq.dclla Prin-
' cipefla delia Mirandola per Napoli.

^4.efcqq.
'

Vigna dc’Padri Giefuiti deferitta. 2oa
Vitroria di Caufe goduta.

. '2 ~

Z AuIi Monfig.' Vefeovo di Vcroli

541 >J..

Zaffi P. Francefeo foftituito prò inte-

rim all’Autorc.275;527. fcriucà S..'A.

Parmft^
. .*1 j , ti.- ,

IL.FIN.E.' ;
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